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Al voto sei milioni di italiani per 44 comuni e 5 province. Il 13-14 aprile si votava anche per le politiche. Oggi orario 7-15 


Ballottaggi, l'affluenza scende del 12% 


Occhi puntati su Roma: il duello Rutelli-Alemanno assume risvolti nazionali 
AI Comune di Udine sfida Honsell-Cainero: alle urne quasi il 18% inmeno 


LO SPECCHIO 


LA FIAT 
EL'ITALIA 


ROMA Consistente ca 
fluenza alle urne n 
ma giornata delle 
di ballottaggio pe 
presidenti di Pro 


12,5% in meno) e il 39,8% 


CATTIVI 
SEGNALI 


votazioni 
eleggere 
incia e 


Attentato a Karzai 


le urne torneranno a ria- 


è . 
sindaci in numerose città ‘hiuderanno 
Side in nomeree cità primielle fe Shiuderemo | “Scu sei morti a Kabul 
di Franco A. Grassini provincia si vo ad Asti, lo scrutinio. Nella sfida per 
c a nzaro, il municipio di ncora una volta Ha- KABUL Paura a Kabul: il presidente afga 
‘on accade molto di | È mmm Udine sono in Ani Karzai nel miri- no Hamid Karzai è sfuggito a un ten 
\ frequente leggere un lizza il rettore no. Il presidente af vo di compiuto talel 
editoriale dell pno- 


dell'università 
locale Furio 
Honsell del 


gano era già sfuggito in 
precedenza ad altri atte: 
tati ma colpiscono , questa 
volta, le circostanze in cui 
vvenuto il nuovo tenta- 


Prestito Alitalia 
Bruxelles: Roma 
rischia sanzioni 


mist in cui si parla di un 
soggetto italiano in termini shi di 
non solo positivi, ma di R 
esempio per gli ‘altri. 
quanto è accaduto questa 
settimana e il soggetto in 
questione è Fiat. Il periodi- 
co inglese considera che i 
turnaroud aziendali (în 
sioni di tendenza) poss: 
essere di tre tipi, Quelli che 
mportano un mutamento | no. 
Ila strategia, quelli che | 46,2% per l ioni comu- 
ultano da una invenzio- | nali contro il 58,7 E 
e quelli che | strato al primo turno (il 
sono originati dalla realiz 
zazione che si è smai 
e che oco 
rsi su quello 
bene 


razione di Kabul 
mujaheddin. Nell'attacc 

glieri. Tre le 
vittime tra i partecipanti alla cerimonia, 
tra cui un bimbo di dieci anni e il leader 
quarantenne di una minoranza etnica, 
ai qu Iche ora dopo si è aggiunto 
fgano, che 
‘attacco, morto in 
ratoria. Una decina i feriti, tra i qi 


drio, Vice 
Viterbo. F 
colarmente importante il 
no | duello per il Campidoglio a 
Roma tra Rutelli e Aleman- 
Alle votato il 


dei Paesi occidente 
quali quello amer 
britannico, comandanti 
Nato, altri membri del go- 
verno e del P. 


chiusur: 
seggi, a Udine ave 
il 42,90% degli a 
to contro il 60 
mo turno di 15 giorni fa: 
quasi il 18% in meno. 


altro parlamentare e diverse guar 
corpo 


Hamid Karzai 


Segue a pagi 
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uggio di Paolo Nicoloso 


Trieste perde il baricentro. Biasutti: «È il 


egoria. 
A moi, per altro, interes- 
sa cercare di comprendere 
come questo sia stato possi- 


stema dell'elezione diretta: chi vince ha tutto in mano» 


LaTriste dsesnata Con Tondo il potere si sposta in Friuli 


Comune: presto un incontro con Ttp 
pertrasferire la Campionaria 


Traghetti, Fiera 
e sport vanno 
al Molo Quarto 


ovo fulcro del. 
debutto» con 
aperto le porte 
l'edizione 2008 della Bavisela e si prepa 
quasi sicuramente a ospitare (temporanei 
mente). Comincia quindi a prendere fo: 
quello che potrebbe il futuro del Molo 
Quarto, nella sua doppia veste di Stazione 
Marittima per aliscafi e traghetti veloci da 
una parte, e quartier generale di manife: 
zioni culturalì e sportive dall'altra. Un nuo- 
vo angolo di città aperto ai triestini, che la 
gente definisce «eccezi 


e organi: 
può andare avai 
zio di Paolo Rovis, ssore comunale al 
Commercio: «Sul trasferimento temporaneo 
della Fiera in Molo Quarto convocherò un in- 
contro con tutti i soci della Fiera e la Ttp 


per trovare un accordo definitivo sui costi 
ì tem 11 2008 si deli. danae come l'an- 
no delle prove generali per il Molo Quarto. 
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IL DIBATTITO 


ATTUALE 
IL PROGETTO 


bile. È 
un pi ? 
gio Marchionne. Il suo esse- 
re nato in Italia da fami- 
glia italian suto ed 
educato all'estero, gli ha 
consentito certamente di 
comprendere il nostro mo- 


nell'epoca fascista 


va da mesi 
rosinistra 
vcu- 
sconfitta. 


rgio Cecotti den 
stinizzazione» de 
». Lo riteni 

» portato a 


La fine dell'era illyana: più peso per Carnia, Udine, Pordenone 


Alla Nuova il primo mateh-salvezza. Ancora due incontri al PalaTrieste 


L'Acegas va sotto di tre punti a Gorizia 


DI ILLY 


di G. Pecol Cominotto 


ssore regiona: 
’ersonale inter 
nel dibattito che 
si è aperto dopo la 
sconfitta del centrosi 


do di ragionare senza, per rivalta davvero, Tele: niatra e del presidi 
i sch il potere non sono più così vicini te Illy alle elezioni re 
si legam on con il ceni gionali 


onali che troppe lo e il suo le: 


sato oltre che dell'esi- 
stente. Non a caso una del- 


con un 


le prime cure del nuovo me- Il progetto per la nuova università po dente tolme: 
dico per il paziente torinese no, fa il pieno 
è stato lo svecchiamento li Di. ilari i e 
i Diana Barillari Ni VINNPSTI di voti nelle 
dei quadri, dirigenti e le b Generali: «Siamo province» di 
sempli; one di un'orga C n il volume «Mussolini archi 3 È Jdine e Porde- 
‘omplessa e pri tetto. Propagand: aggio 5 none. Nel 
va di responsabi lità ben rbano nell'Italia’ fascista», Interessati 2003, | cinque 
L'aver affidato a pubblicato da Einaudi, Paolo Nicolo- 9 n ine fa, 
è giovani e spessi so completa il percorso di a Direct Line» voti 
lall'inte ziato con «Gli etti di Musso vano 
compito ni» (1999), off ci un dittico che l’invincibilità 
mettere a punto i nuovi prei azione la storia di Riccardo Il- 
odotti - la 500 è dell'architettura da due punti di vi: ly 2008, sono passate due settima- 


stato il m 
della fi 
se scorso - 
to la chi 


successo 
il me 


ni (questi ultimi, del resto, 
hanno rappresentato appe- 
na il 27% delle vendite nel 


sta, cosicché ne scaturisce un quadro 
sulle vicende italiane con diversi ele- 
menti di novit sotto il profilo 
metodologico che per la mole di infor- 
mazioni e dati inedit 

Paolo Nicoloso insegi 


chitettura all'Università di Trieste e 
di Udine, 


del 


{a di Renzo Tondo e risposta 
centro del potere in regione: lo collocano 
tra la Camia, Udine e Pordenone. Trie- 
ste non è emarginata, ma certo non con- 
più come prima di quella due giorni - 
il 13 e il 14 aprile - che hanno chiuso 
l’esperienza di Intesa democratica al go- 
verno della regione 


2007) gue a pagina S 
E © A pagina 6 


Marco Ballico 


L - 


Oltre 14mila documenti rilasciati, La comunità più numerosa è quella serba con 4402 ca 


© Segue a pagina 2 


i, secondi i croati. Dalla Cina 800 arrivi 


Trieste, nel 2007 permessi di soggiorno +10% 


COMPRO ORO 


Alta percentualedi giovani 
che arrivano per studiare 
Asilo politico: 153 casi 


TRISTE A Trieste dagli ulti- 
del 2006 ad oggi so- 


LA STORIA 
Esce dal coma 
si laurea in chimica 


TRESTE Risvegliarsi dopo due settima- 
ne dal coma, non ricordarsi nulla del 
proprio passato, dimenticare l'uso del- 
[a parola ma lottare con tanta volontà 


PAGO CONTANTI 
ACQUISTO 


| Oro È Platino 
È Argento È Palladio 
È Piamanti | Medaglie 


FINO AL 30 APRILE TUA 


DA 


permessi di soggiorno. Un 
dato in aumento: l’anno pri- 
i permessi erano stati 
00 in meno. Va tenuto 
conto inoltre che, nel 
del 2007 l'entrata nell’ 


© Monete D Orologi ne Europea di nuovi Pae: da riuscire a laurearsi pochi anni dopo Via IN Arm Men sr 520013 
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SABATO APERTO 


rquini ha davvero dell'incredi- 
1 2003, a soli 26 anni, mentre 

bici, è stata in- 
vestita. Indispensabile il coma farma- 
cologico. «Quando mi sono svegliata - 


sare per i suoi cittadini l'ob- 
bligatorietà del permesso 
di soggiorno. Il numero più 
evato di permessi è stato 
rilasciato a persone prove- 


inti dall'È ontro- racconta - non ricordavo nulla e non ana 6 di Ù 
PAGO CONTANTI nima sassi 3017 musavoa pria Trail comm cilre. | @) porosa | | Oggi lepagine Dvd 
è ie 714 albanesi’ A cupero ho perso due anni di vita. Quel- ihr 7 
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TELEFONO 338 3404870 


Laura Tonero 


‘o sinora evita- 
to di risponde. 
alle richie- 


mmenti sulle 

pni poiché ritene- 

vo e ritengo che l'uni- 

co dato che deve con- 

tare per chi ha svolto 

ruoli istituzionali e s 
sent 


i P 
prio e solo la valuta 
dei cittadi 
uali nel 
mio caso hanno indi- 
cato in maniera diret- 
ta, chiara e personale 
quale dovesse e 


il mio ruolo e il mio 


€ occupa 
Avrei, quindi, come ri- 
tenevo mio dovere, 
continuato a_ tacere 
se non fossero interve- 
nuti tre elementi 


Segue a pagina 3 


Caso Franca, venerdì 
i funerali a Sant'Anna 
La moglie: «Non è lui) 


TRIESTE «Il 
cimitero 


maggio sarò nella chiesa del 
ant'Anna e as me a tutti 
rò l'estremo addio a mio ma- 
rito Tommaso Franca. Celebreremo il 

erale». Lo ha dichiarato ieri An- 


suo corpo prima e i suoi resti poi, erano 


stati cercati a lungo dalla polizia e 
vestigatori privati partiti dall'Italia 
iniziativa della famiglia. Nulla di nulla. 
Poi nell'estate del 2006 uno scheletro è 
riemerso a sette anni di distanza a 
Pisola di Skopelos. Non era in un anfrat- 
to ipotizzato nel momento 
omparsa: anzi, le povere ossa 
no state ritrovate su una superficie qua- 
si piana, all'aperto, visibili a tutti coloro 
che fossero passati in quella zona. Ora 
ueste ossa saranno tumulate in una 
tomba del cimitero di Sant'Anna. «Mio 
marito è stato prima rapito e poi am- 
mazzato» ha sostenuto ieri la vedova. 
«Quel corpo non è il suo» 


@ Claudio Ernè a pagi 
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ATTUALITÀ 


LUNEDÌ 28 APRILE 2008 


Dopo l'intesa con la Lega di Bossi, restano da definire i dettagli. Welfare per Alemanno se perde la sfida con Rutelli 


overno, Berlusconi: «L'ossatura c'èn 


Oggi il Cavaliere vede Formigoni: probabile la riconferma al Pirellone 


Cai 


ROMA Dopo l'intesa di via Belle- 
rio, come è stato ribattezzato 
il vertice fra Silvio Berlusconi 
e Umberto Bossi, in cui si è 
trovato un compromesso sui 
osti che saranno ricoperti 
ai leghisti nel governo, il lea- 
der del Pdl ha potuto rilassar- 
si un pò nella villa di Arcore. 
Non sono mancate, però, tele- 
fonate e contatti per sistema- 
re le ultime tessere del com- 
plesso, mosaico del governo 
L'ossatura della squadra c'è, 
ora sistemiamo anche detta 

li, è stato il ragionamento 
fatto dal Cavaliere a chi ha 
avuto modo di parlargli in 
giornata. 

All'incarico mancano anco- 
ra una dozzina di giorni. C'è 
dunque tutto il tempo per si- 
stemare gli ultimi dettagli, 
ma anche il rischio che si pos: 
sano creare nuovi problemi o 
frizioni, con conseguenti cam- 
biamenti dell'ultimo minuto. 

L'accordo raggiunto sabato, 
infatti, oltre a non essere sta- 
to ufficializzato - soprattutto 
per cortesia istituzionale nei 
confronti del Quirinale - non 
risolve proprio tutti i nodi del- 
la composizione della squa- 
dra, Oggi, ad esempio, si do- 
vrebbe chiudere la partita con 
Roberto Formigoni. 

Berlusconi, salvo sorprese, 
chiederà nuovamente al gover: 
natore lombardo di restare a 
Milano, evitando il ritorno al- 
le urne a poche settimane dal- 
le politiche. E il conseguente 
rischio di un plebiscito in favo- 
re della Lega. In cambio, il Ca- 
valiere gli offrirà un posto di 

fi 
I 


restigio all'interno di Forza 
talia, probabilmente la vice- 
presidenza (il coordinamento 
dovrebbe essere infatti affida- 
to a Denis Verdini) e la pro- 
messa di un incarico di rilievo 
nel futuro partito unico del 
Popolo della Libertà (si parla 
della vicepresidenza, ma è dif- 
ficile fare previsioni visto che 
in quella partita entrerà an- 
che An). Qualcuno, però, a via 


Silvio Berlusconi con Roberto Formigoni, presidente della Lombardia 


Gruppi, i radicali 
rinviano la scelta 


ROMA «Ancora non abbiamo 
fatto la scelta di iscrizione 

“gruppo, c'è tempo per far- 
la fino al due maggio. È 
una valutazione che dovre- 
mo fare in questi giorni, 
avendo il Pd fatto la deroga 
per Italia dei Valori, al con- 
trario di quel che è stato 
detto in campagna elettora- 
le. Vogliamo comprendere 
meglio come si configura 

uesto nostro rapporto con 
il Pd, e dunque questa scel- 
ta ancora non l'abbiamo fat- 
ta». Lo ha detto la neodepu- 
tata Rita Bernardini, segre- 
taria di Radicali Italiani ed 
eletta nelle liste del Pd, in- 
tervistata da Radio Radica- 
le. «Oggi alle 13 è prevista 
una riunione alla quale noi 
andremo perchè è la riunio- 
ne degli eletti nelle liste 
AIA ha detto la Bernar- 


dell'Umiltà sussurra che l'of- 
ferta potrebbe riguardare an- 
che una poltrona nella prossi- 
ma Commissione Ue. 

Nell'immediato, al posto di 
Franco Frattini (dato per cer- 
to agli Esteri) andrebbe Anto- 
nio Tajani. L'attuale respoi 
bile europeo della Giustizia e 
degli Affari interni, infatti, do- 
vrebbe rinunciare al posto nel 
Parlamento italiano, facendo 
così slittare le dimissioni da 
commissario e dando il tempo 
a Berlusconi di arrivare a pa- 
lazzo Chigi e nominare il suo 
successore a Bruxelles. 

Altro tassello mancante è 
quello del ballottaggio per la 

oltrona di sindaco di Roma 


L'eventuale vittoria di Gianni 


Il giuslavorista spiega il suo «no» al Cavaliere, ma si dichiara disponibile a una collaborazione sulle politiche del lavoro 


Nuova offerta bipartisan per Ichino 


Il senatore del Pd rifiuta îl ministero e il Pdl rilancia con la Commissione 


ROMA Fa discutere centrode- 
stra e centrosinistra l'ipotesi 
di affidare il ministero del La- 
voro al giuslavorista, Pietro 
Ichino, da parte del Popolo del- 
la libertà. L'esponente del Par- 
tito democratico ha declinato 
l'offerta con una lunga lettera 
pubblicata ieri dal Corriere 
della Sera. 

Resta il fatto che l'apertura 
attribuita a Silvio Berlusconi 
viene duramente criticata dal- 
la sinistra e vista con sospetto 
dal partito di Veltroni. Ma con- 
siderata molto positivamente 
proprio in ambienti del Pdl, a 
partire dal coordinatore di For- 
za Italia, Sandro Bondi. Che 
vede nel dialogo apertosi con 
un esponente dell'opposizione 
su questo fronte la dimostra- 
zione della concreta possibili- 
tà di un «cambiamento del cli- 
ma nei rapporti» tra i due 
schieramenti, nel quadro di 
una futura collaborazione su 
temi di comune interesse. 

Bondi fa riferimento in par- 
ticolare alla missiva di Ichino 
al quotidiano Milanese nella 
quale spiega le ragioni del suo 
‘nò al Cavaliere, chiarendo che 


gioranza e opposizione sulla 
politica del lavoro di questa le- 
gislatura». 

Nell'argomentare la sua ri- 
sposta negativa l'esponente 
del Partito democratico ha 
spiegato, innanzitutto, che il 
«problema» è che, prima di 
una nuova politica del lavoro 
bipartisan, esperimento possi- 
bile ma inedito nel panorama 
internazionale, logica vorreb- 
be che si cominciasse con lo 
sperimentare l'accordo sul ter- 
reno su cui solitamente mag- 
gioranza e opposizione coope- 
rano nelle democrazie più ma- 
ture della nostra. E cioè sulle 
linee delle riforme istituziona- 
lî più urgenti, in particolare 
quella elettorale. 

Una lettera che, al di là dei 
contenuti, viene giudicata posi- 
tivamente dal Popolo della Li- 
bertà per il suo garbo istituzio- 
nale. Tant'è che, tramontata 
l'idea di vedere l'esponente del 
Pd alla guida di un ministero, 
già si starebbe ipotizzando, , in 
ambienti del Pdl, la possibilità 
di offrire ad Ichino la guida 
della commissione Lavoro di 
Palazzo Madama: Uno scena- 


Berlusconi non gli ha chiesto 
di «tradire» il Pd ma di «farsi 
garante di un accordo tra mag- 


rio che Renato Brunetta, eco- 
nomista ed europarlamentare 
di Forza Italia sostiene con 


fondato nel 1881 
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va sottolineato che muta- 
E Mento organizzativo € rin- 
novamento dei quadri han- 
no avuto luogo nei primi 60 gior- 
ni dall'assunzione della carica 
del nuovo amministratore delega- 
to. Non è da trascurare il fatto 
che, puntando decisamente sull' 
utilizzo dei computer anche per 
le prove simulate, i tempi di mes- 
sa a punto dei nuovi modelli sono 
stati drasticamente tagliati. 
Purtroppo la Fiat era arrivata 
a un tal punto di crisi anche fi- 
nanziaria che non ci sarebbe sta- 
to il tempo per la ripresa se non 
ci fossero state altre due mosse 
coraggiose. La prima fu il divor- 
zio da GM che portò nel 2005 nel- 


PUBBLICITÀ: A MANZONIBC S.p.A 

Trieste, yia x0X Ottobre dl, tel. 040/6728311, fax 040/366046. 
PREZZI PUBBLICITÀ: Modulo (mm 40x28): commerciale € 197,00 (fest, posizione 
e data prestabilita € 256,10) - Finanziaria € 403,00 - RP.Q. € 210,00 - Finestrella 
1.a pag. € 850,00 (fest. € 1.105,00) - Legale € 500,00 - Necrologie € 3,80 - 4.70 
7,30 per parola; croce € 23,00; (Partecip. € 4,70 - 7,10 - 9,40 per parola) - Avi 
economici vedi rubriche (siva). Manchettes 1500 € a settimana ‘ Supplementi colo- 
e 40% - Maggiorazione posizioni fisse 20% 


La tiratura del 27 apre 2008 


Responsabile rartamento dai 
(0165-30 2000, 196) 


le casse torinesi 2 miliardi di dol- 


Il giuslavorista Pietro Ichino, eletto al Senato nelle liste del Pd 


© DALLA PRIMA PAGINA ln 


lari (che al tem- 
po valevano 
più di ora). Per 
il vero, il matri- 
monio non era 
stato molto feli- 
ce. Come ha di- 
chiarato lo stesso Marchionne 
«ogni volta che incontravo la 
GM, mi sembrava di andare a 
una festa senza essere stato invi- 
tato». C'è, per altro, voluto molto 
coraggio a fare ameno di un pa- 
racadute di quelle dimensioni. 
Analogo coraggio c'è voluto, que- 
sta volta da parte della famiglia 
Agnelli azionista di controllo, a 
fare, sempre sul finire del 2005, 
un aumento di capitale trasfor 
mando il prestito convertibile del- 
le principali banche italiane. 

Ora la Fiat è in piena ripresa: 
nonostante le difficoltà del merca- 
to ha chiuso il primo trimestre 
2008 con un fatturato in crescita 
di quasi il 10% e migliorato l'uti- 
le in misura lievemente superio- 


LAFIAT } 
EL'ITALIA fine" so 


Alemanno nella corsa al Cam- 
pidoglio, potrebbe cambiare 
qualcosa _ nell'assetto della 
squadra di governo. Per il can- 
didato del Pal a Roma, infat- 
ti, si è parlato in questi giorni 
di una nomina al Welfare in 
caso di una sconfitta per la 
poltrona capitolina. 

In ogni caso, piccoli aggiu- 
stamenti rispetto alle forma- 
zioni trapelate in questi gior- 
ni, quindi, non sono solo possi- 
bili ma anche probabili. Den- 
tro Fi, ad esempio, si conti- 
nua a predicare prudenza sui 
nomi circolati finora. «Molte 
caselle saranno definite solo 
all'ultimo momento», confida 
una persona bene informata 
sulle trattative interne alla 
maggioranza. Si tratta in li- 
nea di massima di dicasteri di 
secondo piano, oltre che natu- 
ralmente delle poltrone da vi- 
ceministro e sottosegretario. 

Ma qualche sorpresa, po- 
trebbe esserci anche in posti 
di «peso», come ad esempio il 
ministero della Giustizia. Su 
quella poltrona i «book- 
makers» di Montecitorio dan- 
no in pole position Elio Vito, 
già presidente dei deputati di 

Ma le cose, riferiscono fon- 
ti solitamente bene informa- 
te, potrebbero cambiare. 

insomma, di certe ci sareb- 
bero poche caselle: fra queste, 
quelle di Gianfranco Fini e Re- 
nato Schifani alle presidenze 
di Camera e Senato,di Giulio 
Tremonti all'Economia, Rober- 
to Maroni all'Interno, Ignazio 
La Russa alla Difesa, Franco 
Frattini agli Esteri, Claudio 
Scajola allo Sviluppo Economi- 
co/Attività produttive, Umber- 
to Bossi al Federalismo, Ro- 
berto Calderoli all'Attuazione 
del Programma con delega su 
alcune riforme, Luca Zaia all' 
Agricoltura. E ancora, Maria- 
stella Gelmini all'Istruzione, 
Raffaele Fitto agli Affari Re- 

ionali e Angelino Alfano alla 

‘unzione Pubblica. «Il resto - 
spiega uno dei mediatori az- 
zurri - si vedrà». 


grande entusiasmo. «Mi sem- 
ra una gran bella idea - spie 
ca Brunetta -. Ci potrebbe es. 
sere un dialogo costruttivo su 
un tema importante e delicato 
come quello del lavoro». Anche 
perchè, aggiunge l'esponente 
azzurro, «Ichino è un tecnico 
di grande valore» 

runetta parla di questa ipo- 
tesi come di una «possibilità» 
da percorrere per aprire una 
«stagione nuova» nei rapporti 
fra maggioranza e opposizio- 
ne. È un'idea, conclude, «di cui 
secondo me si sta parlando all' 
interno del Pdl» 

Di diverso avviso la sini- 
stra. Con durezza Pino Sgobio, 
capogruppo uscente del, Pdci 
alla Camera, e Marco Rizzo, 
europarlamentare dei comuni- 
sti italiani, rimarcano che que- 
ste aperture del Pdl non sono 
altro che il risultato di un «uni- 
cum indistinto» tra Pd e Popo- 
lo della Libertà: «Un inquie- 
tante scenario - sottolineano - 
al quale i comunisti si devono 
opporre con una polit: ria 
e determinata, capace di difen- 
dere i diritti dei lavoratori». 

Dal Partito democratico la 
sortita del Pdl viene accolta 
con molta diffidenza. Per ora 
nutre il sospetto che la mos- 
sa del partito di Berlusconi sia 
orientata sostanzialmente a 
spaccare il fronte elettorale 

lella sinistra durante le elezio- 

ni per il sindaco della Capita- 
le, con l'obiettivo di sottrarre 
voti a Rutelli. «Capiremo me- 
glio nei prossimi giorni se si 
tratta di una apertura che pre- 
lude realmente ad un atteggia- 
mento di dialogo sulle rifor- 
me», si ragiona in ambienti 
del Loft. 


re. Soprattutto 
pensa di vende- 
re 2,4 milioni 


particolarmen- 
te in Italia. Nello stabilimento di 
Pomigliano d'Arco, dopo due me- 
sî di chiusura per riaddestrare il 
personale, lo spostamento di cir- 
ca 500 addetti alla logistica sta 
provocando scioperi e tensioni. 
Con il pericolo che la produzione 
Alfa Romeo sia spostata altrove. 
Ancora una volta i sindacati per 
tutelare una minoranza sembra- 
no dimenticare l'interesse genera- 
le. In Sicilia, invece, il raddoppio 
dello stabilimento non si è realiz- 
zato perché la classe politica loca- 
le, che non risulta essere un cam- 
pione in termini di spesa pubbli 
ca, non ha concesso gli incentivi 
richiesti per renderlo competiti. 
vo. La Fiat ha già molti stabili- 


ll segretario del Pd Walter Veltroni davanti al Campidoglio il 25 aprile 


Oggi l’incontro di Veltroni con tutti gli eletti 


Pd, primo confronto interno 
sui capigruppo parlamentari 


ROMA Walter Veltroni si prepara al 
primo serio esame interno oggi, do- 
po le elezioni politiche, sapendo 
che il voto a Roma per il sindaco po- 
trebbe avere una influenza deter- 
minante sulla sua leadership e sul- 
le scelte che verranno prese all' 
apertura della legislatura: l'elezio- 
ne dei capigruppo e il confronto 
con il Pdl sulle commissioni parla- 
mentari. 

Quella di oggi si preannuncia 

quindi un giornata campale per il 
segretario del Pd che, in mattina- 
ta, ad urne ancora aperte per i bal- 
lottaggi, vedrà al loft i big del parti- 
to, prima di incontrare a Palazzo 
Marini tutti gli eletti in Parlamen- 
to. 
L'ufficio politico è fissato per le 
9,30 e si farà un esame complessi- 
vo della situazione in vista dell'ini- 
zio della legislatura. Poi ci sarà il 
primo confronto con deputati e se- 
natori desiderosi di conoscere, in- 
nanzitutto, le direttive sulla scelta 
dei capigruppo. 

Veltroni ha precisato, nell’inter- 
vista di sabato all'Unità, che lui 
«non è il candidato al Campido- 
glio», intendendo dire che una even- 
tuale sconfitta non è riducibile ad 
un problema personale: anche se 
in ambienti parlamentari del Pd si 
ammette che una mancata tenuta 
della Capitale indebolirebbe, di fat- 
to, la sua forza e la sua autonomia. 
Peraltro, una sconfitta a Roma po- 
trebbe avere persino conseguenze 
sulla fortuna politica del suo brac- 
cio destro Goffredo Bettini, figura 
di spicco del pd capitolino. 

Inoltre, un esito negativo rievo- 
cherebbe a Veltroni l'inizio del suo 
mandato da segretario dei Ds nel 
1999 (quand0 D'Alema sostituì a 
Palazzo Chigi Romano Prodi) con 
la caduta di Bologna, sempre salda- 


mente in mano al Pei dalla fine del- 
la guerra: il capoluogo dell'Emilia- 
Romagna scelse, per la prima vol- 
ta, un sindaco sostenuto dal centro- 


AI loft fanno i debiti scongiuri e 
sostengono che una eventuale per- 
dita di Roma, nonostante il valore 
simbolico della cosa, «non sarebbe 
la prova di una sconfitta di una li- 
nea politica generale, ancora in fa- 
se di rodaggio». Piuttosto, rappre- 
senterebbe il segnale di «un'onda 
lunga elettorale che motiva chi è di 
destra a tornare alle urne». Si trat- 
ta quindi di «serrare le fîle e ripar- 
tire», come ha osservato lo stesso 
Veltroni sull' Unità. Comunque, 
ballottaggi a parte, il segretario 
proporrà di congelare l'assetto del 
Pd fino al 2009, anno in cui ci sa- 
ranno le elezioni europee ed è pre- 
visto il congresso. Quindi, dovreb- 
be confermare come capigruppo An- 
tonello Soro alla Camera e Anna Fi- 
nocchiaro al Senato, in attesa che 
il congresso, «vero momento di veri- 
fica», come precisano al loft, azzeri 
tutte le cariche. 

Ma i dalemiani non condividono 
il congelamento visto che Pierluigi 
Bersani, sponsorizzato dal mini 
stro d egli esteri uscente, ha avan 
zato la sua candidatura alla pre 
denza del gruppo della Camera. 

La carta Bersani è la prima avvi- 
saglia di un braccio di ferro nel Pd 
che impegnerà i big già da domani. 
E Veltroni, attraverso i suoi colla- 
boratori, conferma quanto detto 
all' Unità sul fatto che la riconfer- 
ma dei capigruppo uscenti «non è 
la trincea» per resistere alle even- 
tuali fronde interne. Se sarà neces- 
sario, ricercherà quindi una intesa 
per una «soluzione la più condivisa 
possibile» da senatori e deputati 
Perchè «sono numerose le persone 
di qualità». 


Domani le sedute inaugurali per i due rami del Parlamento 


Andreotti presiederà al Senato 


ROMA Inizierà domani alle 10 la se- 
duta numero uno della Camera dei 
Deputati nella XVI legislatura. 
Una seduta ricca di adempimenti e 
di votazioni che potrà protrarsi an- 
che per più giorni. Ecco, in detta- 
glio, che cosa avverrà. La prima se- 
duta è presieduta dal vicepresid 

te della legislatura precedente più 
anziano per elezione. Domani sullo 
scranno più alto dell'Emiciclo siede- 
rà, quindi, Pierluigi Castagnetti. I 
quattro deputati segretari provviso- 
ri saranno individuati secondo lo 
stesso criterio. 

La prima seduta dell'aula del Se- 
nato nella XVI legislatura è convo- 
cata alle 10,30 di domani, mezz'ora 
più tardi di quella della Camera. 


menti all'estero e spostarvi la 
produzione non è difficile. 

In sostanza le vicende passate 
Fiat sembrano essere uno spec- 
chio della situazione italiana. 
Ferma perché troppe imprese 
non sanno rinnovarsi radicalmen- 
te. Anche sul piano politico non 
si hanno la forza ed il coraggio di 
modificare istituzioni e classe di- 
rigente. Per giunta spesso gli in- 
teressi particolari prevalgono su 
quelli generali. Speriamo non ci 
sia bisogno di arrivare ad una cri- 
si simile a quella che stava tra- 
volgendo la Fiat per imboccare le 
necessarie vie del rinnovamento. 

Franco A. Grassini 


La prima seduta del Senato è 
presieduta provvisoriamente dal 
senatore più anziano di età. Il com- 
pito sarebbe toccato alla senatrice 
e premio Nobel Rita Levi Montalci- 
ni, che ha compiuto 99 anni lo scor- 
so 22 aprile. La Montalcini ha però 
ha rinunciato in favore del presi- 
dente emerito della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro che ha presie- 
duto anche le prime sedute della 
precedente legislatura. Tuttavia 
l'ex Capo dello Stato ha recente- 
mente subito un intervento chirur- 
gico: potrebbe passare la mano a 
Giulio Andreotti. 

A esercitare le funzioni di segre- 
tario sono chiamati i sei senatori 
più giovani presenti 


La Camera apre le porte 
a matricole e veteran 
primi due napoletani 


ROMA Montecitorio apre le porte ai 
deputati per la XVI legislatura in vi- 
sta della prima seduta, in calenda- 
rio per domani mattina. Una settan- 
tina, tra «matricole» e riconfermati, 
già ieri si sono presentati al Centro 
unico per i primi adempimenti alle- 
stito nella Sala della Regina. I pri- 
mi a varcare il portone principale 
della Camera sono stati due neoelet- 
ti napoletani: Massimo Nicolucci e 
Marcello Di Caterina. Alle nove in 
punto («e poi dicono che i napoleta- 
ni sono sempre ritardatari...» scher- 
za Nicolucci) i due neodeputati en- 
trambi del Pdl, imprenditori e rigo- 
rosamente vestiti di scuro, sono sta- 
ti salutati da un commesso con il ti- 
tolo di «onorevole» ed accompagnati 
nella sala che ospitò i lavori della 
Bicamerale per le riforme. 
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ANSA: CENTIMETRI 


Vistosa flessione nella percentuale dei votanti. Chiamati alle urne quasi 6 milioni di italiani. Il presidente Napolitano tra i primi al seggio 


Ballottaggi, affluenza in calo di 12 punti 


Alle comunali 46,2% contro 58,7% del primo turno. Peggio alle provinciali: 39,8% contro il 56,5% 


l TRASPORTI ) 


ROMA Il ponte del 25 aprile e in 
generale una domenica di bel 
tempo hanno tenuto lontani 
gli italiani dai seggi. Affluenza 
in calo, nel primo giorno di bal- 
lottaggio per provinciali e co- 
munali, rispetto al 13 e 14 
aprile, quando si è votato an- 
che per le politiche. Alle 22 
aveva votato per le comunali il 
46,2% contro il 58,7% del pri 
mo turno; per le provinciali, il 
39,8% contro il 56,5% del pri 
mo turno. Alle urne, per eleg- 
gere i presidenti di 5 province 
e i sindaci di 44 città (di cui 7 
capoluoghi), sono chiamati cir- 
ca 6 milioni di italiani, Le pro- 
vince sono Asti, Catanzaro, 
Foggia, Massa Carrara e Ro- 
ma. I 7 capoluoghi sono Mas: 
sa, Pisa, Sondrio, Udine, Vi. 
cenza, Viterbo, Roma, Nella ca- 
pitale, la partita più attesa. 
Anche, qui affluenza in calo: al- 
le 19, 11 9% in meno rispetto al 
primo turno. Lunedì urne aper- 
te tra le 7 e le 15. Subito dopo, 
via allo spoglio delle schede. 
Fra i primi ad andare a vota- 
re, il presidente della Repub- 
blica, Giorgio Napolitano, e 
Francesco Rutelli. 


Roma, la sfida Occhi pun- 
tati sul risultato della capita- 
le, anche per i risvolti a livello 
nazionale e sulla sfida fra 
Francesco Rutelli (centrosini- 
stra) e Gianni Alemanno (cen- 
trodestra) în corsa per il Cam- 
pidoglio. Alemanno ha telefo- 
nato al prefetto Carlo Mosca 
chiedendo che venga inviata, a 
ogni presidente di seggio, una 
circolare finalizzata a evitare 
il rischio di un doppio voto da 
parte dei rappresentanti di li- 
sta. 

Le battaglie nel Lazio Nel- 
la regione oltre 3 milioni di cit- 
tadini sono chiamati a votare 
anche per la presidenza della 
Provincia di Roma. In lizza Ni- 
cola Zingaretti per il centrosi- 
nistra (46,9% al primo turno) 
e Alfredo Antoniozzi per il Pdl 
(37,1%). Alle urne anche i 52 
mila elettori di Viterbo per il 
ballottaggio tra il candidato 
sindaco del Pdl Giulio Marini, 
forte al primo turno del 49,2% 
(mancando quindi l'elezione al 
primo turno solo per 272 voti), 
e l'esponente del Pd Ugo Spo- 
setti, scelto dal 33,4% 

Sondrio, due medici in 
corsa La sfida per la conqui- 


Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, durante il voto 


sta della poltrona di primo cit- 
tadino a Sondrio si gioca fra 
due medici: Alcide Molteni, 56 
anni, in passato alla guida del- 
la città per due mandati, soste- 


nuto dal centrosinistra (com- 
presa Sinistra Arcobaleno) sfi- 
da il candidato del centrode- 
stra Aldo Faggi, 58 anni, ex 
sindaco di Chiesa in Valmalen- 


co, appoggiato da Pdl, Lega 
Nord e due liste civiche. 
Bondi e la roccaforte ros- 
sa Per la Provincia di Massa 
Carrara il Pdl ha messo in 
campo il coordinatore di Fi 
Sandro Bondi che, in quella 
considerata per tradizione una 
roccaforte della sinistra, al pri- 
mo turno ha ottenuto il 
32,27% dei consensi. E ha co- 
stretto al ballottaggio il presi- 
dente uscente Osvaldo Angeli, 
sostenuto da Pd, Ps e Idv 
(41,54%). Per il Comune di 
Massa la sfida, tutta interna 
al centrosinistra, è tra il sinda- 
co uscente Fabrizio Neri, soste- 
nuto da Pd, Ps, Idy e una lista 
civica (38,78%) e l'ex Pd Rober- 
to Pucci, sostenuto da Sinistra 
Arcobaleno e due liste civiche 
(27,87% al primo turno). Al Co- 
mune di Pisa il confronto è tra 
Marvo Filippeschi (Pd, Ps, Idv 
e lista civica) che al primo tur- 
no ha ottenuto il 47,39%, e Pa- 
trizia Paoletti "‘'angheroni 
(Pdl, Ln, Monarchici uniti e 
una lista civica) con il 32,38% 
Ai seggi candidati e pro- 
tagonisti. A Roma il tasso più 
alto di personalità e candidati 
che si sono recati a votare. Tra 


i primi a raggiungere il seggio, 
il'presidente della Repubbiica 
Giorgio Napolitano, che insi 
me alla moglie, signora Clio, 
ha votato in via Panisperna, a 
pochi passi dalla sua abitazio- 
ne (e dal Quirinale) nella sezio- 
ne elettorale in cui i due coniu- 

i votano da anni. Anche il lea- 

ler del Pd, Walter Veltroni ha 
votato al mattino, a via Nova- 


ra 
Rutelli «sereno», Aleman- 
no «un po' arrabbiato» Tra i 
più mattinieri Francesco Ru- 
telli, che ha votato alle 10 in 
una scuola all'Eur, il quartiere 
in cui vive, Accompagnato dal- 
la moglie e da una figlia, il can- 
didato sindaco del centrosini- 
stra si è fermato a parlare con 
alcuni cittadini. «Sono sereno 
di aver fatto il mio dovere - ha 
detto - e so di avere le energie 
per una nuova stagione di go- 
verno della città: ora la parola 
passa ai romani». A mezzogior- 
no, in una scuola del quartiere 
Balduina, dove vive, ha votato 
il candidato del Pdl Gianni Ale- 
manno, al seggio con la moglie 
Isabella Rauti. «Sono sereno - 
ha detto - ma anche un po' ar- 
rabbiato per i toni della campa- 
gna elettorale, un po' alti». 


Jeri alle 22 forte flessione dei votanti: 18 punti percentuali in meno rispetto al 13 aprile. AI primo turno i due candidati divisi da meno di tremila preferenze 


Udine, sfida all'ultimo voto tra Honsell e Cainero 


La giornata dell'ex rettore tra i fornelli e il calcio; sagra e ciclismo in tv per il commercialista 


UDINE È stata del 42,90%, pari a 
34.498 votanti, l'affluenza ai 
Seggi alle 22 di ieri nel ballot- 
taggio per la carica di sindaco 
di Udine. Al primo turno, do- 
menica 13 aprile, alla stessa 
ora, l'affluenza era stata del 
60,71%. Avevano cioè votato 
48.732 cittadini sugli 80.267 
aventi diritto. Al primo turno i 
due candidati erano divisi da 
meno di 3.000 preferenze. 

1 seggi per il ballottaggio al 
comune di Udine rimarranno 
ape i anche oggi, dalle 7 alle 
15. Subito dopo comincerà lo 
spoglio. I due candidati alla 
poltrona di sindaco saranno ei 
trambi asseragliati nei rispetti- 
vi uffici elettorali. Enzo ine- 
ro, candidato del centrodestra, 
in largo dei Cappuccini; Furio 
Honsell che guida il centrosini- 
stra, in via Sarpi. Seguiranno 
da lì lo spoglio, che comincerà 
subito dopo Ìa chiusura dei seg- 


Furio Honsell 


gi, fissata per le 15. Con loro ci 
saranno i più stretti collabora- 
tori, quelli che hanno seguito 
questa lunga maratona eletto- 
rale che ha avuto anche lo stra- 
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n commento di Valdevit 
comparso sul Piccolo di 
giovedì scorso sotto il tito- 

La parabola del governato- 

‘, il dibattito sull'esito eletto- 

rale del direttivo regionale del 

Partito Democratico e, infine, 

alcune prese di posizione, quan 

tomeno inopportune, di espo- 

nenti della mia stessa lista, 

quella dei Cittadini per il presi- 
lente. 

Scrive Valdevit, che mi pare 
di mestiere faccia lo storico e 
per il quale, quindi, la memoria 
corta e la superficialità nell' 
analisi del passato rappresenta- 
no difetti gravi, che oggi Illy è 
nudo e che lo vediamo per quel 
che è, ossia un imprenditore che 
si è occupato della cosa pubbli- 
ca per il vantaggio che unica- 
mente la sua azienda ne avreb- 
be tratto, con progetti e azioni 
di poca sostanza e di molta im- 
magine. 

Straordinario, anzitutto, mi 
sembra il fatto che anche Valde- 
vit, peraltro in buona compa- 
gnia, esclami oggi e solo oggi, co- 
me non mi sembra abbia fatto fi- 
no all'altro ieri, che " il re è nu- 
do "il fatto, cioè, che anche lui 
sia stato evidentemente abbin- 
dolato come tutti noi e che non 


ci abbia per questo fatto scopri- 


re ( per quindici anni mica per 
una settimana ) che eravamo 
tutti coinvolti in un gigantesco 
quanto inconsapevole volonta- 
riato di marketing per un'azien- 
da privata, tutti: elettori ed elet- 
ti, forze politiche e associazioni 
delle categorie produttive, am- 
ministratori e tecnici, sindacati 
e mass media, alleati ed avver- 
sari, a livello cittadino, regiona- 
le, nazionale e perfino europeo. 

A vantaggio, peraltro, di un' 
azienda e di un marchio già am- 
piamente affermati a livello in- 
ternazionale, la cui presenza e 
il cui successo in mezzo mondo 
dubito possano essere dipesi 
dalla penetrazione mediatica 
de Il Piccolo o del Messaggero 
Veneto. 

Una sciocchezza di questo ti- 
po non richiederebbe altri com- 
menti se non fosse importante 
rivendicare il valore, per l'avve- 
nire e non per il passato, di un 
progetto, per meglio dire di un 
programma, che ha caratteriz- 
zato questi quindici anni e che 
ha fatto considerare Trieste e il 
Friuli Venezia Giulia un labora- 
torio politico ove si cercava di 
realizzare un cambiamento del 
modo di essere della politica e 


Enzo Cainero 


scico di due settimane a causa 
del ballottaggio. Per tutti e 
due ieri un commento unani- 
me che suona più o meno in 
questo modo così: ho fatto il 


del rapporto tra i cittadini e 
istituzioni. 

Trieste era già stata laborato- 
rio di interesse nazionale nelle 
occasioni dei referendum per i 
diritti civili e ,subito dopo, nel 
"77 e nel '78, quando nacque e si 
affermò la Lista per Trieste, 

uella di allora, di Cecovini € 

iuricin, di Gambassini e Gru- 
ber Benco, di Fonda Savio e mol- 
ti altri, un movimento di cittadi- 
ni alcuni usciti dai partiti , altri 
che per la prima volta si impe- 
gnavano in una vicenda politica 
ed elettorale, per evitare a sé 
stessi e agli altri quelle che rite- 
nevano sconfitte mortificanti 
per la loro città. 

Non importa oggi entrare nel 
merito delle loro posizioni, im- 

rta sottolinearne il metodo e 
il momento di rottura che rap- 
presentarono nei confronti del 
rigido sistema dei partiti che al- 
lora governava il Paese, la Re- 
gione e, fino all'avvento della Li- 
sta, la città. 

La Lista, però, non valicò mai 
davvero i confini di Trieste, se 
non per far eleggere qualche 
suo esponente în Regione o în 
Parlamento e, di fatto, venne 
metabolizzata dal sistema dei 
partiti, divenendo organicamen- 


possibile e anche di pi 
molto, molto faticoso, 
valsa la pena. Comunque va- 
da, è stata e resterà un'espe- 
rienza straordinaria. Ho impa- 
rato moltissimo nei tantissimi 
incontri e soprattutto sono con- 
sapevole che adesso conosco la 
città molto più di prima. Ade 
so aspetto il responso delle ur- 
ne. 

Entrambi si dicono sereni 
entrambi ottimisti. Consapevo- 
li di questo finale stres 
dei faccia a faccia duri, 
si, degli incontri arroventati, 
delle questioni sollevate dalle 
rispettive coalizioni. Lo cham- 
pagne è pronto per entrambi, 
ma uno dei due vì dovrà rinun- 
ciare. Cainero e Honsell hanno 
trascorso la vigilia a metà tra 
l'impegno e lo svago. La giorna- 
ta del primo è cominciata, la 
mattina presto con la colazione 
în casa e poi il passaggio al seg- 


o elettorale di via XXX otto- 
bre, alle 9.30 circa, per le vota- 
zioni del ballottaggio, 

Dopo essere andato a votare 
Enzo Cainero ha assistito, in 
piazza I maggio, alla sfilata 
dei donatori di sangue prima 
di prendere parte anche alla ce- 
rimonia ufficiale degli stessi do- 
natori. A pranzo, il candidato 
sindaco del centrodestra, si è 
recato alla sagra di San Marco, 
in Chiavris, prima di tornare a 
casa e dedicarsi ad una delle 
sue grandi passioni, il cicli- 
smo, guardando in televisione 
la diretta della classicissima 
Liegi-Bastogne-Liegi. Al termi- 
ne della corsa belga, Cainero si 
è dedicato per un paio d'ore al 
proprio lavoro professionale e 

uindi ha cenato a casa con la 
famiglia. 

Nella mattinata di oggi Cai- 
nero si dedicherà ancora al pro- 
prio lavoro prima di assistere, 
dal primo pomeriggio (come 


della gestione diretta dell'ammi- 


detto), agli esiti del ballottag- 
io nella propria sede elettora- 
le di largo dei Cappuccini. 
Anche il candidato dei cen- 
trosinistra, Furio Honsell, ha 
partecipato ieri mattina alla ce- 
rimonia dei donatori di san- 
ue, in piazza Primo maggio. 
’oi, verso le 12.30 si è recato a 
votare nel seggio di Paderno 
prima di fare rientro a cai 
Anche ieri, come avviene quasi 
tutte le domeniche, si è dedica- 
to ai fornelli preparando uno 
scorfano al forno con zucchine. 
Nel pomeriggio, come aveva an- 
nunciato, è andato allo stadio 
Friuli per seguire la partita 
Udinese-Catania. Al rientro si 
è dedicato alla preparazione di 
una lezione che terrà proprio 
all'ateneo cittadino. 
a lezione avrà inizio alle 14 
e terminerà verso le 16, ora in 
cui Honsell correrà verso la se- 
de elettorale di via Sarpi per 
assistere allo spoglio. 


Barrot avverte il governo 

Il commissario Ue: 
«Sul prestito Alitalia 
si rischiano sanzioni» 


ROMA Il Commissario Europeo ai Tra- 
sporti Jacqu 
stito ponte di 300 milioni stanziato dal 
governo per mantenere in vita Alitalia 
potrebbe essere bocciato da Bruxelles 
Se si tratta di aiuti di Stato, come teme 
la Commi 
zio ha chiesto ulteriori informazioni all' 
Italia, «saremo obbligati far rispettare 
il diritto europeo. 

L'aiuto pubblico rischia di falsare la 
concorrenza», e, avv. 
frange le regole viene sanzionato». Ja 
ques Barrot, che questa notte ha segui- 
to il lancio del secondo satellite del siste- 
ma di navigazione satellitare Galileo 
nel Centro spaziale del Fucino della Te- 
lespazio, sul caso Alitalia è stato chiaro: 
«Ci sono regole chiare a livello europeo, 
alle quali dobbiamo attenerci, altrimen- 
ti siamo esposti al controllo della Corte 
di Giustizia europea. Sappiamo che le 
autorità italiane non considerano l'in- 
tervento a favore dell'Alitalia come un 
aiuto di Stato», ma su questo, ha tenuto 
a sottolineare, «abbiamo dub 

Con una lettera del 24 aprile la Com- 
missione ha chiesto al governo italiano 

enti entro dieci giorni lavorativi 

e si è riservata di ingiungere la sos 
sione del prestito, 
per evitare il fallimento della compa- 
gnia, «Abbiamo dubbi e abbiamo quindi 
Scritto al governo italiano per avere 
maggiori informazioni al proposito: il 
nostro obiettivo è stabilire con precisio- 
ne la natura di questo intervento, per 
capire se sì tratta di un'operazione com- 
merciale o di aiuti di stato», ha spiegato 


chiari; 


Barrot 


Per il giudizio di Bruxelles saranno 
determinanti i tassi di interes 
ministero dell'Economia fisserà per il 
rimborso del prestito: per rispondere al 
requisito di rispettare le condizioni di 
mercato dovranno tener conto delle diffi- 
coltà finanziarie di Alitalia e quindi del 
fatto che difficilmente una banca pri 
ta lo avrebbe concesso se non con inte- 
si tanto al! 
Resta difficilissima la situazione del- 
la compagnia di bandiera che oggi, ve- 
nuta meno l'offerta di Air France, è 
schiacciata tra due necessità che vanno 
in direzione opposta: l'urgenza di trova- 
re un partner disposto a 
stimento e la paralisi imposta dall'atte- 
sa che prenda forma una nuova soluzio- 


re: 


ne. 


Barrot conferma: il pre- 


sione che per dare un giudi- 


erte Barrot, «chi in. 


en 
che è indispensabile 


che il 


a- 


da giustificare il rischio, 


un forte inve- 


nio in Regione, dopo che con un 


"— ILVALORE 


DEL PROGETTO ILLY 


te una componente del centrode- 
stra triestino,cioè della conser- 

ione dell'esistente e delle po- 
sizioni, del "se 


Quel sistema di partiti, nel 
1993, era arrivato in Italia al ca- 
polinea del suo percorso, travol- 
to da tangentopoli, delegittima- 
to, privo di una adeguata capa- 
cità interna di cambiamento. 

E' in questo quadro che matu- 
rò la prima candidatura di Illy 
a sindaco di Trieste, nell'occa- 
sione data dalla prima volta in 
cui i sindaci venivano eletti di- 
rettamente, cioè dai cittadini e 
non dai partiti. Maturò in seno 
alla cosiddetta società civile, o 

r meglio dire all'esterno delle 
forze politiche, ma trovò nelle 
forze che poi divennero l'Ulivo 
la disponibilità ad una scelta di 
cambiamento fondamentale: 
re, come si disse, un passo indie- 
tro o, meglio, riportare il ruolo 
della' politica alla sua corretta 
collocazione, che non è quella 


nistrazione, e affidare quest'ul- 
tima ad un programma ( un ve- 
ro patto con i cittadini ) e a un 
candidato indipendente che co- 
munque condividesse i valori e 
gli obiettivi generali della parte 
politica da cui veniva sostenu- 
to. Questa scelta diede luogo a 
otto anni di amministrazione co- 
munale che Valdevit vorrebbe 
ridurre a qualche mostra, un pa- 
io di piazze e molta immagine. 
Chi ricorda qual'era le stato del- 
la città nel 1993, intendo lo sta- 
to dell'economia, della conviven- 
za delle sue componenti lingui- 
stiche e culturali, delle sue pro- 
spettive di crescita sa che otto 
anni dopo era cambiato presso- 
ché tutto, ma che soprattutto 
era cambiato il clima della cit- 
tà, la sua fiducia in sé stessa e 
nelle proprie possibilità di usci- 
re dalla ‘marginalità e tornare 
‘ad essere nuovamente protago- 
nista in un mondo completa- 
mente cambiato. Quel percorso 
fu realizzato coniugandoi valori 
tradizionali del centrosinistra, 
con quelli dell' impres: 
na, dell'eccellenza e dell 
zione 

Gli stessi valori che hanno ca- 
ratterizzato il recente quinquen- 


referendum venne garantito ai 
cittadini il diritto di scegliere di- 
rettamente il Presidente della 
Regione, diritto che proprio Ton- 
do e la sua maggioranza aveva- 
no, fino all'ultimo negato. 

Îmmutato rimase il disegno: 
far crescere l'economia, promuo- 
vere modernità, eccellenza e in- 
novazione, portare la Regione 
nelle condizioni migliori a com- 
petere in un ambito sempre più 
necessariamente internaziona- 
le ; nel contempo ridistribuire 
la maggiore ricchezza così pro- 
dotta ricercando equità, solida- 
rietà e giustizia sociale. 

Per queste ragioni sono total- 
mente in disaccordo con Dossi 
Fortuna quando afferma che 
non è detto che la collocazione 
della componente civica, quella 
che ha caratterizzato in questi 
anni il centrosinistra regionale 
e lo ha reso unico non possa 
cambiare: le collocazioni non so- 
no tatticismi, derivano dai valo- 
ri ai quali si fa riferimento e dal 
tipo di società che si vorrebbe 
realizzare per sé e per gli altri, 

Non siamo stati signori della 
politica o dell'amministrazione, 
siamo stati, Riccardo Illy com- 
preso, uomini e donne comuni 


che si sono occupati di politica e 
di amministrazione perché rite- 
nevano di poter dare al di fuori 
del sistema dei partiti un contri- 
buto al cambiamento, alla ere- 
scita, alla modernizzazione, 
non fosse altro che della politi 
ca e del vivere civile. 

Oggi un centrosinistra nazio- 
nale che ha ostinatamente rifiu- 
tato di percorrere il progetto, 
che qui pure aveva percorso, di 
apertura, di federalismo nella 
politica è nelle istituzioni, di 
modernità e innovazione, dopo 
aver fatto cadere non uno ma 
due governi Prodi per le vecchie 
logiche dei veti incrociati e del 
regolamento di conti interni ( 
salvo poi prendersela con Prodi 
che per due volte gli aveva con- 
sentito di essere maggioritario ) 
se la prende, anche a livello di 
membri del direttivo regionale 
del PD, con l'election day e con 
Riccardo Illy. Facile, e anche un 
po' vile. Soprattutto miope, per- 
ché non tiene conto di una circo- 
stanza banale: il PD, da solo 
com'è, raccoglie più o meno un 
terzo dell'elettorato, con il qua 
le non si governa né una città, 
né una Regione né, tantomeno, 
il Paese, Chi è davvero il " re nu 
do " oggi? 

Gianni Pecol Cominotto 
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Assalto con i razzi durante la parata militare per celebrare la caduta del regime di Najibullah avvenuta 16 anni fa 


Karzai sfugge a un attentato a Kabul 


Attacco talebano in Afghanistan: perdono la vita tre civili. Uccisi tre ribelli islamici 


xABUL Il presidente afghano 
Hamid Karzai è sfuggito ie- 
ri ai razzi e al fuoco dei tale- 
bani che con un'azione spet- 
tacolare hanno attaccato, 
nel giorno della festa nazio- 
nale, una parata militare 
nel cuore di Kabul, vicino 
al palazzo presidenziale, 
causando la morte di tre ci- 
vili, un bambino di 10 anni, 
un deputato e un dignitario 
tribale, 

Sulle tribune allestite 
per la grande parata orga- 
nizzata per celebrare il 
16.0 anniversario della ca- 
duta del regime fîlo-comuni- 
sta - con la partecipazione 
di circa 3000 soldati, carri 
armati e aerei - oltre al Pre- 


di sconvolgere la cerimonia 
e causare disordine e terro- 
re. Fortunatamente le for- 
ze afighane li hanno circon- 
dati rapidamente e hanno 
arrestato alcuni sospetti». 
Altrettanto rapidi, i tale- 
bani hanno rivendicato 
l'azione: «Le autorità afgha- 
ne e la Nato - ha detto un 
loro portavoce, Zabihullah 
Mujahid - hanno ripetuta- 
mente affermato quest'an- 
no che i talebani sono sull' 
orlo della distruzione... Ora 
abbiamo loro dimostrato 
che i talebani non solo sono 
in grado di agire nelle pro- 
vince, ma anche a Kabul. 
Karzai e il suo governo non 
sono al sicuro dagli attac- 


sidente assiste- chi dei Tale- 
vano ban». 

alte ci i 7 «Non abbia- 
litari, dignitari Atto dimostrativo mo preso di mi- 
religiosi e nu- 1, "o ra qualcuno in 
merosi amba- dei terroristi: particolare 
sciatori stranie- nr ... ha detto all 
ri. La parata è «Possiamo colpire Afp lo stesso 
stata trasmes-  Joyevogli portavoce - Vo- 
sa in diretta dovevogliamo»  fevamo mostra- 
dalla tv di Sta- re al mondo 
to che poco do- che possiamo 
po l'attacco attaccare do- 
interrotto le immagini. vunque vogliamo». 


Secondo le versioni forni- 
te da testimonianze concor- 
danti, sono stati lanciati 
due razzi, forse da un edifi- 
cio distante alcune centina- 
ia di metri, poi gli attenta- 
tori hanno aperto il fuoco 
da diverse direzioni. Secon- 
do i talebani era un com- 
mando di sei uomini, tre 
dei quali uccisi, che hanno 
usato «armi leggere e razzi 
Rpg» 

Mentre anche soldati e 
membri della banda scappa- 
vano in preda al panico, 
Karzai veniva portato via il- 
leso e poco dopo ha parlato 
alla nazione dalla tv di Sta- 
to: «Oggi i nemici dell'Af- 
ghanistan - ha detto - i ne- 
mici della sicurezza e del 
progresso...hanno cercato 


Orrore ad Amstetten, a un centinaio di chilometri da Vienna. Elisabeth Fritz] era scomparsa a 19 anni. Analogie con il caso Kampusch 


Austria, sequestra e violenta la figlia per 24 anni 


Circa un mese fa i taleba- 
ni avevano avvertito Kar- 
zai che sarebbe finito come 
Najibullah, il presidente 
del regime filo-comunista 
di cui la parata di ieri vole- 
va celebrare la fine: «Nei 
giorni che verranno il mon- 
do intero vedrà come cadrà 
il governo di Kabul, così co- 
me cadde il regime comuni- 
sta di Najibullah», afferma- 
vano i talebani, annuncian- 
do l'inizio della nuova «cam- 

agna di primavera - 

uflah, | rifugiatosi . nella 
missione Onu a Kabul, vi ri- 
mase quattro anni. Nel 
2006, quando i talebani con- 
quistarono la capitale, fece- 
ro irruzione nei locali, lo uc- 
cisero e ne appesero il cada- 
vere a un lampione. 


Il presidente Karzai è scampato anche questa volta a un attentato. L'altra foto è stata scattata poco dopo l'attacco talebano 


Testimone dell'assalto l'ambasciatore italiano Sequi. Immediato messaggio di ) 


Vapolitano 


D'Alema: va avanti la missione per la democrazia 


ROMA «Un primo razzo è 
scoppiato a 100-150 metri 
da Karzai, il secondo è ca- 
duto molto più vicino, a ciù 
ca 50 metri dalle autori! 
Così l'ambasciatore italia: 
no in Afghanistan, Ettore 
Sequi, che, accanto ai colle- 
ghi britannico, statuniten- 
se e di altri Paesi, era ieri 
sul palco delle autorità che 
assistevano alla parata mi- 
litare per il 16.0 anniversa- 
rio della fine dell'inv. 
sovietica in un incubo. 
mediatamente è 

una sparatoria, quindi le 
forze di sicurezza afgane 
«hanno risposto verso la z0- 
na da dove sembravano pro- 
venire gli spari», ha precisa- 


to il diplomatico. Appena 
giunte le prime notizie dal- 
le quali si è capita la gravi- 
tà degli avvenimenti, da Ro- 
ma sono scattate le reazio- 
ni sul fronte istituzionale e 
politico. Il messaggio che 
‘Italia ha voluto inviare a 
Kabul è stato duplice: quel- 
lo di un fermo «no» al terro- 
re accompagnato dalla de- 
terminazione di proseguire 
senza tentennamenti con 
gli impegni - italiani e in- 
ternazionali - che puntano 
a rafforzare la democrazia 
e ad aprire la strada allo 
sviluppo economico € socia 
e. 

Napolitano ha inviato un 
messaggio a Karzai nel qua- 


le si sottolinea come un «vi- 
le attentato» abbia cercato 
di colpire «attraverso la 
sua persona, il simbolo di 
un Afghanistan incammina» 
to verso istituzioni stabili e 
democratiche e libero dall' 
oppressione del fanatismo 
e del terrorismo». 

La necessità che la comu- 
nità internazionale porti 
avanti l'impegno per colla- 
borare con determinazione 
al consolidamento delle isti- 
tuzioni democratiche in Af- 
ghanistan è stato inoltre 
sottolineato dal ministro de- 
gli esteri Massimo D'Ale- 
ma. 

Qualche giorno fa, pro- 
prio dalla Farnesina era 


stato diramato un warning 
«sull'opportunità di limita- 
re al minimo indispensabi- 
le tutti gli spostamenti du- 
rante i giorni delle celebra- 
zioni» per la fine dell'inva- 
sione dell'Urss. 
Lrimpegno militare dell 
ja in Afghanistan è con- 
stente: i soldati sono circa 
2500, suddivisi in al con- 
tingenti principali, nella ca- 
pitale Rabul e a Herat 
(O ), entrambi inseriti 
nell'Isaî. 

Nella missione dell'Unio- 
ne europea per la ricostru- 
zione della polizia civile lo- 
cale (Eupol) partecipano in- 
vece sette carabinieri e un 
ufficiale della Guardia di fi- 
nanza. 


La prigione nello scantinato sotto casa. Arrestato il pudre-nonno: dalla relazione nati sette figli 


Elisabeth, 
73.enne Joseph Fritzl, è stato 
arrestato ieri sera e si è chiuso 
mentre 
sei figli 
nati dall'incesto forzato col pa- 
in tutto tre maschi e tre 
femmine compresi fra i 5 e i 
sono stati affidati a 


VIENNA Da 24 anni viveva da re- 
clusa in uno scantinato senza 
finestre, dove il padre abusa- 
va di lei regolarmente, tanto - 

uesta l'accusa - da aver avuto 

la lei ben sette figli, uno dei 
quali morto subito dopo il par- 


to. 


La terribile storia di Elisa- 
beth Fritzl, 42 anni, che non 
vedeva la luce del sole dal lon- La 
tano 1984, quando aveva solo 
19 anni, è stata svelata nella 
cittadina di Amstetten, in Au- 
stria, Paese dove neanche due 
anni fa fu svelato il caso, per 

, della giova- 
impusch, pri- 
gioniera per otto anni di uno 
Spasimante- aguzzino, Wolf- 


certi versi analo; 
ne Natascha 


gang Priklopil. 


Il padre di 


in un mutismo totale, 
la donna e cinque dei 


dre 


19 anni - 
un'équi) 


e di psicologi. 
sta figlia 
anni, la maggiore, 


è inv 


all'os 


il capo della 


coverata in gravi condizioni 
lale con una malattia, 
di cuì non è stata rivelata la 
natura, e sta «lottando con la 
morte», secondo Franz Polzer, 
lizia del Land 


il da saranno effettuati test del 


Dna. 


va fos: 


IL PICCOLO 


Amplificatore d’ascolto 


Per non perdersi nemmeno una battuta a teatro, al cinema o ad una con- 
ferenza questo amplificatore è l'oggetto perfetto! È utile anche per ascol- 


tare la televi: 


ione al volume minimo senza disturbare parenti o vii 


Proprio Kerstin ha permes- 


ser è stata portata e lasciata 
all'ospedale di Amstetten lo 
scorso fine settimana perchè 
in preda a sintomi gravi. I me- 
dici dell'ospedale hanno chie- 
sto di parlare con la madre del- 
la ragazza, che secondo la ver- 
sione fornita da Joseph era 
scomparsa nel 1984 e si ritene- 
caduta nelle mani di 
una setta. A quel punto il pa- 
dre ha fatto ricomparire la fi- 
della” Bassa Austria, il quale glia dicendo a sua moglie che 
ha anche annunciato che su fl 


tutti i protagonisti della vicen- mente di tornare a casa. 


tenzioni s 


so di levare il velo sulla vicen- quando a ; 
da: la presunta figlia maggio- sere stata attirata 
re di Elisabeth e del padre Jo- quando ne aveva 16 


due figli più 


rimasti con li 


Ma Elisabeth ha raccontato 
alla polizia di aver subito le at- 

wali del padre da 
a 11 annie di es- 


sto del 1984, nello scantinato 
dello stabile dove la famiglia 
viveva ad Amstetten, una cel- 
la senza finestre, dove è stata 
drogata e ammanettata. 

Da lì non è più uscita. Nel 
corso degli annì si sono succe- 
dute violenze e gravidanze. I 
‘andi, attual- 
mente di 19 e 18 anni e il più 
piccolo di cinque, sono sempre 

, mentre gli al- 
tri tre sono stati adottati dal si 
lisabeth aveva deciso final- padre che li faceva trovare al- 

fa“ moglie Rosemarie davanti 


tera. nella 
che Elisabet 
di occuparsene. 
dal lui 


il28ago- quae 


condo 


era 


OCCASIONI IMPERDIBILI COMODAMENTE A CASA TUA! 


ini. 


l'amplificatore d'ascolto ti farà scoprire nuovi suoni inaspettati e il canto 


lontano di un uccellino ti sembrerà vicinissimo! Nella confezione sono 
comprese le cuffiette stereo, la clip per fissarlo al taschino ed è fornito di 
una manopola per regolare il volume. 


Funziona con ] batteria mini-stilo, non compresa. 


Dim. cm 7,5 x 4,5 x 1,5, peso ca. 60 gr. 


alla porta di casa con una let- 
uale si spiegava 
non era in grado 


“Joseph, portava loro cibo, 
stiario, ma i figli incar- 
cerati con lei non hanno mai 
visto il sole o ricevuto alcuna 
istruzione. Il settimo figlio, ge- 
mello di uno dei sei sopravvis- 
suti, quando morì, poco dopo il 
parto, fu portato via dal padi 
che ne bruciò il cadavere, 
uanto riferito da Elisa- 
beth. Quanto a Rosemarie la 
polizia afferma che fosse sem- 
re stata all'oscuro di tutto. 
el caso di Elisabeth anni fa 
occupata 
l'Interpol, ma senza arrivare 
ad alcuna soluzione. 


ic- | ra 


mente dal 


anche 


Lo Shoppim3 dei Lettori 


Amplificatore d'ascolto 


per'ocquso comunico 
550 - 107631 


IN BREVE 
Golfo cli Aden: secondo episodio in una settimana 


La Marina italiana sventa 
un altro attacco piratesco 
contro un mercantile 


ROMA Ancora un attacco di pirati ad un mercantile svei 
tato da una nave della Marina militare italiana: è suc- 
cesso ieri mattina, nel Golfo di Aden, a sud delle coste 
yemenite e al largo di quelle della Somalia, più o meno 
nello stesso tratto di mare dove martedì scorso era avve- 
nuto un episodio analogo. È stato il rifornitore di squa- 
dra «Etna», impegnato insieme al pattugliatore d'altura 
‘Comandante Borsinie nella campagna di sorveglianza 
marittima «Medal '08», a sventare stavolta quella che al- 
lo Stato maggiore della Marina definiscono «un'azione 
di avvicinameni d un mercantile da parte di cinque 
piccole imbarcazioni «condotte presumibilmente da pira- 
ti». La nave militare, impegnata nel pattugliamento nel 
Corno d'Africa, è intervenuta in seguito ad una richiesta 
di soccorso giunta via radio dal cargo «Africa Ibis», un 
mercantile, lungo 177 metri e battente bandiera pana- 
mense, è diretto nel porto di Mangalore, in India. 


Umbria, cade un altro ultraleggero 
Perdono la vita pilota e passeggero 


ROMA Sabato due feriti, uno dei quali grave. Ieri, pur- 
troppo, due morti. In entrambi i casì si è trattato di un 
incidente di ultraleggero: piccoli aerei che partecipava- 
no alla stessa manifestazione, in corso a Castiglione 
del Lago, in Umbria. Un air festival funestato l'anno 
scorso da altri due morti. Ma gli organizzatori assicura- 
no: «questo tipo di meeting non è pericoloso», Nell'inci- 
dente di ieri hanno perso la vita un istruttore di volo, 
Maurizio Pallacordì, 58 anni, romano e un promotore fi- 
nanziario appassionato di volo, Eugenio Giampietro, 
50 anni, originario di Ortona (Chieti) e residente a Pi- 
sa. Pallacordì era ritenuto un istruttore assai esperto e 
gestiva l'aviosuperficie Santo Stefano, ad Anguillara 
Sabazia, in provincia di Roma. Anche Giampietro era 
ritenuto un esperto di volo con gli ultraleggeri. 


Prende a calci un bimbo di due anni 
per farlo mendicare: arrestato romeno 


NAPOLI Calci e schiaffi a un bimbo di soli due anni per co- 
stringerlo a chiedere l'elemosina in strada. Un romeno 
di 21 anni senza fissa dimora, Ion Elvis Nità, è stato ar- 
restato dai carabinieri in flagranza di reato a Napoli. Il 
giovane ora dovrà fronteggiare accuse gravissime. L'epi 
sodio si è verificato lungo corso Garibaldi, non lontano 
dalla stazione, Il romeno è stato notato proprio mentre 
si accaniva contro il piccolo. Quando i carabinieri del 
nucleo investigativo del comando provinciale sono inter- 
venuti, ha iniziato ad aggredire anche loro, mentre una 
donna, verosimilmente della sua stessa nazionalità, è 
riuscita ad allontanarsi con il bambino. Ion Elvis Nità è 
finito in manette ed è stato trasferito nella Casa circon- 
dariale di Poggioreale. E' accusato di riduzione in schia- 
vitù, violenza e resistenza a pubblico ufficiale. 


ignote in una stanza della Procura 
i Reggio Calabria utilizzata solita- 
om Nicola Gratteri tito- 
lare, tra l'altro, delle indagini sulla 
strage di Duisburg. Un'inchiesta 
parte da un dato: la microspia 
rovata è di quelle che si trovano pos 
facilmente nei negozi specializzati. di 
Un apparecchio, dunque, non parti- 
colarmente sofisticato, ma neanche 
un prodotto di fattura artigianale. 
Adesso il problema per i carabinie- 
ri del Ros che conducono le indagi- 
ni, è risalire al venditore nella spe- 


Reggio Calabria: oggi la bonifica degli uffici giudiziari 
La microspia in procura: 
si cerca chi l’ha venduta 


REGGIO CALABRIA Chi e perchè. Sono 

questi gli interrogativi attorno a 

cui ruota l'inchiesta che da oggi sa- 

rà aperta formalmente dalla procu- 
Îi Catanzaro, dopo la scoperta, 

da parte dei carabinieri de 

una microspia sistemata da mani 


ranza che questo li possa aiutare a 
individuare l'acquirente e, di conse- 
guenza, l'autore dell'azione di spio- 
naggio in danni del magistrato. 

a «cimice» recuperata irradia il 
proprio segnale per 20-30 metri 
nell'etere sia parallelamente all'ap- 
parecchio che in altezza, Questo si- 
gnifica che l'orecchio indiscreto po- 
teva trovarsi anche nell'androne 
del palazzo del Cedir, il centro dire- 
zionale che ospita gli uffici giudizia- 
ri.Per cercare di sapere più cose 

sibili sulla microspia, i militari 
lel Ros l'hanno inviata ai loro colle- 
ghi di Roma che sono specializzati 
in materia e che la stanno attenta- 
mente analizzando nella speranza 
di venire a capo dell'inquietante in- 
terrogativo su chi e perchè l'ha 
stemata in quella stanza. 
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ORDINARE E’ SEMPLICE 


su internet 
www.ilpiccolo.it 


nella sezione 
"Lo shopping dei Lettori” 


per telefono 


(incinan 


attivo 7 giorni su 7 dalle 9 alle 21 


COME PAGARE 
in contrassegno 
(contanti alla consegna) 
o con carta di credito 


Contributo spese di spedizione: 
conîrassegno € 8,80 
carta di credito € 6,90 


guido ADAM 


LUNEDÌ 28 APRILE 2008 


IL PICCOLO 5 


INVIARE LE E-MAIL A: 
fiscoeicittadini@ilpiccolo.it 


IL FISCO 
&I CITTADINI 


OPPURE SCRIVETE A: 
«Il Fisco e i cittadini» 

Il Piccolo, via Guido Reni 1 
34123 TRIESTE 


TUTTE LE DOMENICHE 


ECONOMIA & PORTO 


E-mail: economia @ilpiccolo.it 


INVIARE LE E-MAIL A: 


sportellopensioni@ilpiccolo.it PENSIONI 


OPPURE SCRIVETE A: 
«Sportello pensioni» 

Il Piccolo, via Guido Reni 1 
34123 TRIESTE 


SPORTELLO 


TUTTI | LUNEDÌ 


In assemblea i vertici del sruppo triestino hanno individuato una serie di possibili obiettivi: fra questi la società di Royal Bank of Scotland 


Generali: interesse per Direct Line 


Balbinot: «E un'ottima compagnia nel settore diretto dove siamo molto presenti» 


mente un'ottima compagnia, che 
sta crescendo molto bene nel set- 
tore diretto, e siamo presenti an- 
che noi nel settore diretto. Quin- 


dell'assemblea del gruppo tri 
no che la compagnia di Rbs (Ro- 
yal Bank of Scotland) potrebbe 
essere uno dei possibili orizzonti 


di interesse del Leone. 


Il gruppo scozzeze di recente 
ha varato un aumento di capitale 
cegno 
Unito e di tutta Europa. La ban- 
ozzese ha annunciato l'emis- 
sione di nuove azioni per un tota- 
le di 12 miliardi di sterline (circa 
15 miliardi di euro), nello sforzo 
di risollevare le proprie finanze 
dopo aver guidato la gravosa ac 
quisizione e lo «spezzatino» di 

bn Amro e le forti perdite lega- 
te alla crisi del credito seguita al 
dissesto dei mutui subprime. La 
la giorni, 
Rbs è reduce da sostanziose sva- 
lutazioni e dall'esborso per l'ac- 
zione di Abn Amro in corda- 
ta con Santander e Fortis (per 72 


da record nella storia del 


mossa era nell'aria 


q 


Domani si riunisce il consiglio: sul tavolo le dimissioni annunciate dal presidente Della Valentina 


Legge Bersani incognita per Insiel 


varare il ma: 


miliardi 


entrare 
no. 


miliardi di euro, in gran parte in 
contanti), e si è vista costretta a 
iccio aumento di 
capitale anche per coprire altre 
potenziali perdite per circa 5 mi- 
liardi di sterline. Ora il gruppo 
pensa anche di rastrellare altri 4 
di sterline quest'anno 
grazie alla dismissione di alcuni 
asset non strategici nel settore 
delle assicurazioni, come Direct 
Line e Churchill. E qui potrebbe 
gioco il gruppo triesti- 


L'ad delle Generali Sergio Balbinot 


vagnie 


«Non sappiamo se le due com- 
assicurative in 

ank of Scotland sono in vendi. dos 
ta, ma saremmo interessati. Noi 
possiamo crescere per linee ester- 
ne solo all'estero e in Europa e in 
America ci sono pochi target. Per 
questo siamo pronti a esaminare 
ogni opportunità», ha detto il pre- 
sidente di Generali, Antoine Ber- 
nheim, rispondendo a una do- 
manda sul possibile interesse del- 
la compagnia a presentare un'of- 
ferta per gli asset di Rbs. Bernhe- 


ROMA La banca diventa sempre più virtuale: per 
evitare file agli sportelli, lunghe attese, ma an- 
che per tagliare i costi di gestione del conto cor- 
rente, sono infatti sempre di più gli italiani che 
dialogano con la propria banca attraverso inter- 
net. l'esattezza 11,9 milioni a fine 2007. Nel- 
la graduatoria delle regioni calcolata dalla Ban- 
ca d'Italia nell'ultimo Bollettino statistico a ‘far- 
la da padronè per numero di connessioni sono 
chiaramente le regioni più popolose. La tenden- 
za è chiaramente evidente più al nord che al sud: 
guida infatti la Lombardia con 2,478 milioni di 
clienti che usufruiscono dei servizi di home e cor- 
porate banking, segue il Piemonte (1,271 milio- 
ni) e solo al terzo posto arriva il Lazio (1,227). 
Tra le città i più connessi sono i milanesi (1,302 
railioni), seguiti dai romani (1,031) e dai torinesi 
mila). 


im ha comunque precisato di non 
conoscere dettagliatamente il 
er. 

Di fatto le Generali -come ha 

recisato Balbinot in assemblea- 

anno ormai un peso consistente 
nel campo dell’assicurazione di 
retta: primi in Francia con Gen 
rali France con una raccolta pari 
a 800 milioni di euro nella vendi- 
ta di polizze attraverso Internet, 
primi in Italia con Genertel, la 
compagnia triestina online, men- 
tre in Germania il gruppo triesti 
no è leader con Cosmos. 


Royal 


Le società partecipate non possono lavorare con enti pubblici 


TRIESTE Si gioca su vari fron- 
ti la battaglia per la soprav- 
vivenza di Insiel. Si gioca 
sul fronte del governo, al 
quale è stata richiesta, da 
parte del presidente della 
Regione Renzo Tondo, una 
proroga al termine previsto 
per la legge Bersani. Si gi 
ca a livello sindacale, co 
Rsu e le segreterie che chie- 
dono che si riparta a livello 
di uno scorporo della conta- 
bilità aziendale. E si gioca 
a livello regionale, con il 
punto di domanda della 
nuova direzione della soci 
tà, dopo che domani il Cda 
già convocato avrà discusso 
e, si suppone, accettato le 
dimissioni annunciate del 

residente Piero Della Va- 
lentina. La settimana che 
si annuncia sarà quindi ro- 
vente per le future sorti del- 
la partecipata regionale. 

IL TERMINE. Come si 
sa, il 4 luglio scade il termi- 
ne previsto dalla legge per 
adeguarsi al famoso artico- 


lo 13 della legge Bersani, 
che di fatto impedisce alle 
società partecipate di lavo- 
rare con enti pubblici e sul 
mercato, imponendo loro 
una scelta di campo. Un ter- 
mine ormai imminente, dal 
momento che le varie opzio- 
ni finora considerate per ri- 
solvere la situazione neces 
sitano di almeno due mesi 
di tempo per essere conclu- 
se: quindi una certa idea di 
come muoversi ci dovrà e 
sere, secondo quanto aveva 
dichiarato qualche giorno 
fa lo stesso Della Valenti- 
na, al massimo entro metà 
maggio. 

Hroprio sulla data del 4 
luglio, però, è intervenuto 
di recente Tondo, annun- 
ciando di avere già richie- 
sto che în uno dei primi 
Consigli dei Ministri si 
provveda a definire una 
proroga alla procedura im- 
posta dal decreto Bersani. 
Questa però non è una solu- 
zione, dal momento che in 


ogni caso qualcosa dovrà es- 
sere fatto. Che cosa, però, 
rimane il punto di doman: 
da. LE AZIONI. Quattro in- 
fatti, secondo quanto di 

chiarato di recente dall'ex 
presidente Della Valenti 
na, le strade che dopo il fal- 
limento del secondo bando 
per la vendita ai privati 
possono essere percorse. 
Ovvero la riapertura dei 
termini di procedura pub- 
blica, il passaggio alla trat- 
tava'privata, lindizione di 
una nuova gara, e il mante- 
nimento della società in ma- 
no regionale. Solo che tutte 
hanno qualche elemento a 
cui fare attenzione. Per la 
riapertura dei termini, può 
essere fatto solo avendo la 
garanzia che stavolta ci sia 
un risultato. Per la trattati- 
va privata, la giunta regio- 
nale deve prendersi il com- 
pito di elaborare i titoli di 
selezione. Per la nuova ga- 
ra si dovrà procedere nuo- 
vamente alla rielaborazio- 


ne dei requisiti di prezzo e 
vincoli temporali. Per la 
quarta opzione, diventa ne- 
cessario passare ad una 
scissione della società in 
due parti, una che manten- 
ga i servizi in convenzione 
€ una che operi sul merca- 
to. C'è però anche una quin- 
ta strada, proposta dai sin- 


Intanto -come ha precisato Ber- 
nheim, in Francia le Generali po- 
trebbero anche essere interessa- 
te a Cnp Assourances che il go- 
verno di Parigi intende dismette- 
Non so se Cnp sarà venduta 
-ha detto Bernheim a Il Piccolo, 
Posso dire che esiste un proble 
ma di reciprocità, Infatti ci sono 
società francesi che hanno molto 
investito in Italia ma mi sembra 
che gli italiani abbiano difficoltà 
a fare acquisizioni in Francia. Ve- 
dremo se il governo francese pri- 
vilegerà una società francese o la 
reciprocità nei rapporti economi- 
ci fra Francia e Italia». 

In assemblea è stato chiarito 
quale sia la capacità del gruppo 
i finanziare eventuali acquisizi 
ni: «Se dovessi fare acquisizioni 
importanti in contanti o con azio 
ni -ha detto Bernheim- sarebbe 
necessario fare un aumento di ca- 
pitale, ma non siamo sicuri che 
sia il caso in questo momento ri- 
volgerci agli azionisti per un au- 
mento di capitale». «La nostra po- 
tenza di fuoco in caso di necessi- 
tà tra mezzi propri e indebita- 
mento ci può portare a 4,5-5 mi- 

liardi di euro», ha ribadito l'a 
ministratore delegato, Giovanni 


pef 


dacati ma ritenuta imprati- 
cabile dall’ex-ad 

LO SCORPORO. La 
proposta era arrivata dai 
sindacati subito dopo aver 
saputo delle dimissioni di 
Della Valentina ed aver sa- 
puto dell'intenzione di Ton- 
do di dare uno stop al pro- 
cesso di vendita. Si tratta- 
va, come ha spiogato il rap 

resentante Fiom, Antonio 
Saulle, di riprendere in ma- 
no una delle strade propo- 
ste come risolutive dallo 
studio della Ernst&Young 
sul futuro della società, ac- 
canto a quella della vendi- 
ta. Opzione che da parte 
della precedente giunta Illy 
era stata ritenuta imprati- 


Piero Della Valentina 


cabile, ma che adesso si 
chiede di riconsiderare (e, a 
quanto pare non 
aver trovato la strada sbar- 
rata). Tale opzione prevede 
la possibilità di creare due 
società senza venderne nes- 
suna, dividendo in pratica 
. Ma della Va- 
ss0 aveva già re- 
plicato che, a causa proprio 
della Bersani, tale strada 
non è percorribile, dal mo- 
mento che le due società de- 
vono essere completamente 
diverse. Infatti, già in pas- 
sato si era tentata questa 
via, creando Insimark. Solo 


chei risultati, alla fine, era- 
no stati quanto mai mod 
sti. E Insiel non si può più 


permettere una situazione 
di incertezza come quella 
in cui ha vissuto negli ulti- 
mi mesi. 

IL CDA. Intanto, doma- 
isto Cda 


ni si riunirà il prev 
che dovrà esprimei 
dimissioni presentate da 
Della Valentina a se 
delle dichiarazioni di Ton- 
do. Dimissioni che saranno 
poi valutate anche dall'as- 
semblea già indetta per il 
16 maggio prossimo. 

Elena Orsì 


Gli elementi base che 
compongono la retribuzio- 
ne dei lavoratori domesti- 
ci sono i seguenti: retribu- 
zione minima contrattua- 
le rivalutata annualmen- 
te da una apposita Com- 
missione nazionale, secon- 
do le variazioni del costo 
della vita rilevate dal- 
l'Istat; eventuali scatti di 
anzianità che spettano 
per ogni biennio di servi- 
zio presso lo stesso datore 
di lavoro fino ad un massi- 
mo di 7 scatti; eventuale 
compenso sostitutivo di 
vitto e alloggio, i cui valo- 
ri convenzionali sono riva- 
lutati annualmente da 
una apposita Commissio- 
ne nazionale, secondo le 
variazioni del costo della 
vita rilevato dall'Istat (il 
vitto e l'alloggio devono 
6ssere forniti al lavorato. 
re convivente in modo da 
garantire un’alimentazio- 
ne sana e sufficiente e da 
salvaguardare la dignità 
e la riservatezza); 

tredicesima mensilità 
che deve essere corrispo- 
sta entro il mese di dicem- 
bre. In caso di prestazio- 
ne inferiore all'anno l'im- 
porto sarà proporzionale 
al mesi di servizio. Il dato- 
re di lavoro, contestual- 
mente al pagamento della 
retribuzione, deve predi- 
sporre il prospetto dell 
busta paga in due copi 
una da consegnare al lav 
ratore (firmata dal datore 
di lavoro) e una da tratte- 
nere (firmata dal lavorato- 
re). 

Le assenze dal lavo- 
ro. Devono es empe- 
stivamente giustificate al 
datore di lavoro, in quan- 
to, se non motivate entro 
il quinto giorno, possono 
essere considerate «giu- 
sta causa» per il licenzia- 
mento. Nelle feste nazio- 
nali e infrasettimanali, ri- 
conosciute dalla legislazio- 
ne vigente, deve essere o. 
servato il completo ripo- 
so. In caso di prestazione 
lavorativa, è dovuto, oltre 
all anormale retribuzio- 
ne, una maggiorazione 
del 60%. In caso di festivi- 
tà coincidente con la do- 
menica, il lavoratore ha 
dirotto al recupero del ri- 
poso 0 in alternativa al 
pagamento di 1/26 della 
retribuzione mensile. 


SPORTELLO PENSIONI 
Cosa prevede la normativa 


I lavoratori domestici: 
le regole su retribuzione, 
assenze e licenziamento 


di Fabio Vitale* 


I DITELOALPICCOLO | 


Potete inviare i vostri ggesiti per posta 
all'indirizzo del 
via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 
0 all'indirizzo e-mail: 
sportellopensioni@ ilpiccolo.it 


Indipendentemente dal- 
la durata dell'orario di la- 
voro, spettano 26 giorni 
di ferie all'anno intesi co- 
me tali i giorni lavorativi 
e non di calendario. Il pe- 
riodo di ferie è irrinuncia- 
bile e non può essere sosti 

tuito con altre indennità, 
Il lavoratore straniero 
può, su sua richiesta e 
con l’accordo del datore di 
lavoro, accumulare le fe- 
rie maturate nell'arco di 
due anni per complessive 
52 giornate, Al lavoratore 
spettano 15 giorni conse- 
cutivi di calendario per 
congedo matrimoniale, 
con erogazione della nor- 
male retribuzione compre- 
80 vitto e alloggio, se spet- 
tanti. 

Ci sono poi i permessi 
retribuiti, che possono es- 

re concessi in presenza 
di: visite mediche docu- 
mentate (purchè coinci- 
denti con l'orario di lavo- 
ro) Premessi orari in mi- 
sura variabile a seconda 
delle ore di lavoro setti- 
manale prestato; compro- 
vata disgrazia a familiari 
conviventi o parenti entro 
il II grado, per tre giorni 
lavoratovi di calendario; 
nascita di un figlio, 2 gior- 
nate, per il padre lavora- 
tore. 

Il licenziamento e le 
dimissioni. In caso di 
cessazione del rapporto di 
lavoro per licenziamento 
da parte del datore di la- 
voro 0 per dimissioni del 
lavoratore deve essere ap- 
plicato il preavviso che va- 
ria in relazione all'anzia- 
nità di servizio maturata 

resso lo stesso datore di 
lavoro e all'orario settima- 
nale prestato. È previsto 
il licenziamento senza 
preavviso solo in caso di 
mancanze così gravi da 
non consentire la prosecu- 
zione del rapporto di lavo- 
ro. In caso dì decesso del 
lavoratore, l'indennità di 
mancato preavviso, deve 
essere corrisposta agli ere- 
di. In ogni caso, il lavora- 
tore ha diritto ad un trat- 
tamento di fine rapporto 
(TFR) determinato  sul- 
l'ammontare delle retribu- 
zioni percepite nell'anno. 

‘direttore regionale del- 
l'Inps del Friuli Venezia 
Giulia 


iccolo: 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 


040/6728328, fax 
040/6728327. Orai 
8.30-12.15, 15-18.15, 


da lunedì a venerdì. 
UDINE: via dei Rizza 
9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORI- 
ZIA: corso Italia 54, 
tel. 0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDE- 
NONE: via Molinari, 
14, tel. 0434/20432, 
fax 0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli awvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 

La pubblicazione dell'av- 
viso è subordinata all’in- 
sindacabile giudizio del- 
la direzione del giornale. 
Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 
o enti, composti con pa- 
role artificiosamente le- 


gate o comunque di sen- 
so vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redat- 
ti con calligrafia leggibi- 
le, meglio se dattiloscrit- 
ti. 

La collocazione dell'avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
te. 

Le rubriche previste so- 
no: 1 immobili vendita; 2 
immobili acquisto; 3 im- 
mobili affitto; 4 lavoro 
offerta; 5 lavoro richie- 
sta; 6 automezzi; 7 attivi- 
tà professionali; 8 vacan- 
ze e tempo libero; 9 fi- 
nanziamenti; 10 comuni- 


cazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 mer- 
catino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle in- 
serzioni termina alle ore 
12 di due giorni prima la 
data di pubblicazione. 
Gli errori e le omissioni 


nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione 
solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,60 
Festivi 2.90 


A.A.A.A. MONFALCONE ve- 
ramente bella bambola 20en- 
ne senza fretta 3473225346. 
CALCARA 040634690 
0403721829 Brigata Casale 
perfetto soggiorno cucina 
tre stanze due bagni terraz- 
zo soffitta 185.000 
www.calcara.it 


CALCARA 040634690 
0403721829 Campanelle cuci- 
na soggiorno tre stanze da 
letto due bagni terrazzo can- 
tina e garage euro 249.000 
Wwww.calcara.it 
CALCARA 040634690 
0403721829 ospedale Mag- 
giore splendido primoingres- 
so soggiorno/cucina tre stan- 
ze bagno 128.000 
‘www.calcara.it 
CALCARA 040634690 
0403721829 Salita di Raute 
recente superpanoramico cu- 
cina soggiorno matrimoniale 
cameretta bagno terrazzo 
garage 175.000 
www.calcara.it 
CALCARA 040634690 
0403721829 viale Ippodromo 
moderno cucina grande tinel- 
lo due matrimoniali bagno ri- 
postiglio poggiolo 115.000 
www.calcara.it 
CALCARA 040634690 
(0403721829 via Navali cuci 
no soggiorno due stanze ba- 
gno terrazzo di 20 mq 
149.000 
www.calcara.it 
CALCARA 040634690 
040632666 Opicina-via Car- 
sia in bifamiliare primoin- 
gresso soggiorno cucina 
quattro stanze tre bagni ta- 
verna giardino 450.000 
www.calcara.it 


CALCARA 040634690 
040632666 Rozzol attico sog- 
giorno cucina quattro stanze 
due terrazzi abitabili posto 
auto panoramico euro 
300.000 
www.calcara.it 

(A00) 


CALCARA 040634690 
040632666 via Vigneti cuci- 
na soggiorno matrimoniale 
cameretta bagno poggiolo 
posto auto 165.000 
www.calcara.it 
(A00) 
GALLERY Fabio Severo ap- 
partamento locato, pari pri- 
mingresso, arredato, soggior- 
no-cottura, camera, bagno, 
ripostiglio, euro 145.000. Pos- 
sibilità posto auto. Cod. 
810/P 0407600250 
www.galleryimmobiliare.it 
GALLERY nuda proprietà vici 
nanze viale XX Settembre sa- 
lone, sala pranzo, studio, spo- 
gliatoio, due camere, cucina, 
balcone, euro 280.000. 
Cod. 652/P 0407600250 
www.galleryimmobiliare.it 
(A00) 
GALLERY piazza della Borsa 
adiacenze locale ottime con- 
dizioni ampie vetrine e ba- 
gno. Termoautonomo. Cod. 
512/P 0407600250 
www.galleryimmobiliare.it 
(A00) 


GALLERY v. Roma ca. 300 
mq, palazzo prestigioso, 
adatto uso ufficio, 6 stanze, 
cucina, stanzino, balcone. 
Cod. 480/P 0407600250 
www.galleryimmobiliare.it 
(400) 
GALLERY via di Montebello 
vendesi ampio box doppio 
facile accesso. Cod. 812/P 
0407600250 
www.galleryimmobiliare.it 
GALLERY via Pendice Sco- 
glietto appartamento, gran- 
de cucina, camera, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo, cantina, 
euro 98.000. Cod. 434/P 
0407600250 
www.galleryimmobiliare.it 
(A00) 
GALLERY vicolo Castagneto 


ca. 92 mq: soggiorno doppio 
(possibilità seconda stanza), 
matrimoniale, balconi, cuci- 
na, servizi separati, euro 
128.000. Cod. ’ 743/P 
0407600250 
vaww.galleryimmobiliare.it 
(A00) 


GALLERY zona Conti ca. 78 
maq, cucina, soggiorno, stan- 
za, bagno + wc, due poggio- 


li, cantina, arredato, euro 
120.000. — Cod. 117/P 
0407600250 


www.galleryimmobiliare.it 
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UDINE Sergio Cecotti denun- 
ciava da mesi la «triestiniz- 
zazione» del centrosinistra 
al potere. Lo riteneva feno- 
meno preoccupante: avre! 

be portato alla sconfitta. 


Con la sconfitta, arrivata 
davvero, Trieste e il potere 
non sono più così vicini 


Non con il centrosinistra 
messo all'angolo e il suo lea- 
der, Riccardo Illy, rientrato 
silenziosamente in azienda 
dopo 15 anni di success 
Non con il centrodestra ch 
con un presidente tolmez; 
no, fa il pieno di voti nelle 
province di Udine e Porde- 
none, 


IL BARICENTRO Nel 


cinque anni fa, 
voti confermavano 
l'invincibilità di Hly. Nel 


2008, sono passate due sett 
409.430 segnano 
rivincita di Renzo 
‘ondo e rispostano il bari- 
centro del potere, Lo colloc: 
no tra Carnia, Udine e Por- 
denone, Trieste non è emar- 
ginata ma certo non conta 
più come prima di quella 
due giorni, 19 e 14 aprile, 
che ha d l'esperienza 
di Intesa democratica al go- 
verno della regione. 
IL PRESIDENZIALISMO 
È il sistema dell'elezione di- 
retta: chi vince ha tutto in 
mano», riassume Adriano 
Biasutti. Trieste, con Rober- 
to Antonione, aveva gestito 
la presidenza della Regione 
già in passato. Ma non per 
un'intera legislatura e nem- 
meno con il potere che il pre- 
sidenzialismo trasferisce al 
vincitore. «Conta anche 
quanto quel potere viene di 
fuso — osserva Biasutti —: Il- 
ly lo ha fatto ben poco, ha ec 
ceduto in autoreferenziali- 
tà, ha usato la comunicazio- 
ne come arma, indipenden- 
temente dal fatto che le co- 
se si facessero 0 no». 
L'ERA ILLYANA Con Illy 
presidente, Trieste è stata 
al centro della legislatur: 
Da un punto di vista istitu- 
zionale, come naturale, ma 
anche politico: triestini 
due capigruppo di De (Bru- 
no Zvech) e DI (Cristia 
Degano), triestini i verti 
di Rifondazione, il partito 
più forte dell'ala sinistra. E 
poi, nell'ultimo anno, triest: 
no il primo segretario del 


Lavoro e Ricerca 


0 Lavoro è ricarca © Autoncene locali Pun ferrate Agrcstra Morta 


Conta fine dell'era illyana guadagnano peso la Carnia, Udine e Pordenone. Biasutti: 


Si sposta l'asse del potere 
Trieste perde il baricentro, 
lo riconquistano i friulani 


Pd, ancora Zvech. Dal gior- 
no dell’accop) 
ch al comando, Cecotti av- 
«Attenti che si per- 


LA CARNIA Da Trieste a 
Tolmezzo. Si è affidato a un 
carnico doc, il centrodestra, 
per riemergere dall'opposi- 
zione. La Carnia aveva ini- 
ziato a contare già nel 2006, 


E DE ANNA (A) 
(Lega) vicnpres Angcone + armo. commercio 
Pros. ce Consigio ara scura 


(use) 
Fano 


(CS) 


ma a Roma: Tondo, Vanni 
Lenna e Manuela Di Centa 
erano stati paracadutati a 
Montecitorio. Due anni do- 
po la Carnia entra da prota- 
gonista in Regione, non solo 
con Tondo: il neopresidente 
non si dimenticherà del fe- 
delissimo Lenna, il più assi- 
duo collaboratore in camj 
gna elettorale. 


vesinan 


I MANAGER A cascata, 
sti i numeri usciti dalle ur- 
il Friuli riprende a con- 
tare. E si prepara a piazza- 
re i suoi uomini. Non solo in 
giunta. Riemergono, nel 
nuovo corso, non solo i poli 

ci, ma anche i manager friu- 
lani. Li attendono i vertici 
delle società regionali. Sì di- 
ce che Dino Cozzi, ex nume- 


È un riequilibrio» 


Edi Snaidero e Vanni Lenna; a destra, Renzo Tondo con 
Femuccio Saro; sotto, a fianco del titolo, Giovanni Collino 
durante una visita all'aeroporto di Ronchi dei Legionari 


ro uno di Agemont e Insiel, 
è pronto a tornare alla pres 

denza della società informa- 
tica. Che Franco Asquini, 
ex presidente di Friulia, ha 
varie opzioni, non solo quel- 
la di vicesindaco a Udine, se 
il centrodestra prevarr: 
ballottaggio. E che Massimo 
Paniccia, presidente della 
Fondazione CrTrieste e di 


AcegasApe, è soluzione pos- 
sibile per il dopo Pressacco 
a Merlocredito. 
I TRIESTINI Anche la poli- 
tica, quella dei partiti, sì ri- 
sposta verso il Friuli. Certo 
rieste non scompare per- 
ché Giulio Camber, Roberto 
Antonione e Roberto Menia 
pesano, e non poco. E la cit- 
tà non sembra preoccupati 


«Non è un problema che sia 
diventato presidente un car- 
nico sul quale eravamo tutti 
d'accordo — sostiene il segre- 
tario regionale di An —. 
Quando il quadro sarà com- 
posto da Roma a Trieste fi- 
no a Udine, non credo ci sa- 
ranno particolari squilibri». 

TITI Eppure, tolta 
proprio An — che tra l’altro, 


Malumore nei partiti per la caccia all’outsider di Tondo. Il coordinatore di Fi: «Priorità al programma da realizzare» 


Il Pdl: non servono assessori «testimonial» 


Gottardo: «Ma con il presidente della Regione non c'è alcun braccio di ferro» 


TRIESTE Renzo Tondo, dopo il 
«sì» di Vladimiro Kosic e il 
«no grazie» di Susanna Ta 
maro e Toni Capuozzo, sta 
perseverando? Oppure, dopo 
aver inseguito un outsider di 
spicco, con l'effetto collatera- 
le di infastidire An (e non so- 
lo), sta ritornando allo sche- 
ma iniziale, quello di una 
giunta più politica? «E chi lo 
sa...» confidano gli alleati. 
Lui, per ora, non si sbotto- 
na. Arriva a Udine, in tarda 
mattinata, e partecipa alla 
giornata nazionale dei do: 
tori di sangue. Parla di sani- 
tà, in una piazza assai pie- 
na, e garantisce che l'aumen- 
to dei servizi a una popola- 
zione sempre più anziana e 
gli investimenti nella ricerca 
saranno due pilastri  del- 
l'azione di governo. Afferma 
che i donatori di sangue sa- 
ranno «interlocutori privile- 
giati» della Regione. Parteci- 
pa alla messa officiata dal 
vescovo Pietro Brollo. 


Giornata dei donatori di sangue 
In ventimila sfilano a Udine 


UDINE Un corteo di oltre ven- 
timila donatori di sangue, 

rovenienti da tutta Italia, 
fanno sfilato per le vie di 
Udine, in occasione della 
giornata nazionale dei do- 
natori di sangue. 

Al termine del corteo, in 
piazza Primo Maggio, è sta- 
to celebrato il cinquantena- 
rio dell'Associazione friula- 
na donatori di sangue, pre- 
sieduta da Renzo Peresso- 
ni. Il Friuli Venezia Giulia, 
come è stato ricordato di 
rante la manifestazione, è 
ai vertici in Italia e ai pri 
mi posti in Europa con i 
suoi 24 mila litri di plasma 
all'anno e oltre 70 mila do- 
natori. 

A Udine è intervenuto an- 
che il presidente della Re- 
gione, Renzo Tondo, che ha 
espresso la sua soddsifazio- 
ne per quei numeri: «Sono 
orgoglioso che il Friuli Ve- 


nezia Giulia sia in vetta al- 
la classifica per quantità di 
plasma donato. È la confer- 
ma di una cultura di colla- 
borazione e di altruismo 
che è radicata nella nostra 
regione fin dai tempi del 
terremoto». Durante il suo 
intervento, dopo aver ga- 
rantito che i donatori di 
sangue «saranno tra gli in- 
terlocutori privilegiati» del- 
la Regione, «ogni qual volta 
ci saranno da concertare 
scelte socio-sanitarie che li 
riguardino», Tondo ha ag- 
giunto che «la sfida della sa- 
nità sarà fondamentale per 
il nostro futuro e per noi sa- 
rà doveroso coniugare la ne- 
cessaria. implementazione 
dei servizi ad una popola- 
zione che invecchia con 
quella ricerca che dovrà 
aiutare ad affrontare nel 
migliore dei modi i proble- 
mi della quotidianità». 


a non parla di politica. 
Né tantomeno di assessori 
Il conto alla rovescia, tutta- 
via, è partito: il presidente 
della Regione, lo ripetono 
tutti, non intende perdere 
tempo. Anzi: «E chissà che 
non faccia una sorpresa in 
occasione del Primo N 
scherzano i 
Chissà. Di sicuro, domani, 
Tondo vola a Roma, alla con- 
ferenza Stato-Regione, e 
mercoledì incontra i quattro 
segretari della coalizione, pu- 
re loro a Roma, Isidoro Got- 
tardo, Roberto Menia, Ma- 
nuela Dal Lago e Angelo 
Compagnon. È fl secondo ver. 
tice di centrodestra, dopo il 
trionfo del 13 e 14 aprile, 
probabilmente l'ultimo pri: 
ma del varo della giunta. 

Il clima, però, rischia di es- 
sere diverso: An non ha gra- 
dito la caccia tondiana - pe- 
raltro appresa dalla stampa 
- a un nome della società civi- 
le. Ma nemmeno la Lega ha 


Malattia: «È 


Isidoro Gottardo con Gaeatano Valenti e altri consiglieri di Fi 


apprezzato. Né molti forzisti 
e centristi. Gottardo, non a 
caso, scende in campo: «Non 
‘abbiamo vinto le elezioni pro- 
mettendo testimonial, ma 
impegnandoci a cambiare le 


cose che non funzionavano. 
Un invito al presidente a 
non ricercare un outsider? 
Assolutamente no, non ci 
penso proprio. Solo un invito 
a non perdere di vista il pun- 


to centrale e cioé che i nostri 
elettori ci hanno votato per 
realizzare un programma 
convincente e per riportare 
al centro della scena la poli 
dopo l'esperienza ill 
ina». 
Tl messaggio, nonostante i 
toni soft, è inequivocabile. 
Gottardo - ritrovatosi tra l’in- 
cudine di Tondo e il martello 
degli alleati «perché mio 
compito è garantire al pres 
dente d'avere dietro a sé l'in- 
tera coalizione» - ricorda, an- 
cora una volta non a c 
qual è «il patrimonio più 
grande del centrodestra»: 
“Siamo riusciti a realizzare 
la coesione della coalizione, 
non era affatto scontato, € 
ora dobbiamo rinsaldarla». 
L’avvertimento di An, le 
telefonate della Lega, il m 
lumore dei consiglieri forzi- 
sti uscenti sono, dunque, 
primi segnali di uno seric- 
chiolio? Gottardo getta ac- 
qua sul fuoco: «Non esiste 
un problema tra il presiden- 


te e la sua coalizione. Non 
ste un braccio di ferro. 
Siamo alla normale dialetti 
ca politica. Credo peraltro 
che, con Menia, le cose sì sia- 
no già chiarite. Quanto ai 
consiglieri forzisti hanno la- 
vorato benissimo, facendo 
partire la riscossa anti-Illy, 
e sono stati rieletti. A loro 
va la gratitudine del parti. 
to». E un posto in giunta? 
«L'obiettivo prioritario è il 
programma da realizzare 
non il nome di questo o quel 
Jessore» 

Mercoledì, dunque, Tondo 
e i parti hiano d'avere 
molte cose da dirsi: «Ma il co- 
ordinamento regionale non è 
una controparte, bensì una 
garanzia del presidente. Ton- 
lo - aggiunge Gottardo - ha 
già espresso le sue esigenze 
e i partiti si sono già impe- 
gnati a corrispondervi, pur 
nella. salvaguardia degli 
equilibri politici. Sono certo 
che sapremo trovare la sinte- 
sin 


in pieno accordo con Menia, 
vede Giovanni Collino con- 
trollare totalmente ciò che 
accade in provincia di Udi 
ne —, le segreterie di maggio- 
ranza stanno altrove: a Por- 
denone (Isidoro Gottardo), a 
Udine (Angelo Compa- 
gnon). Quanto alla Lega, vi- 
cina a un congresso che le 
restituirà un segretario, il 
commissario vicentino Ma- 
nuela Dal Lago ha ap) 
indicato in Pietro Fontani- 
ni, neoeletto presidente del- 
la Provincia di Udine, l'uo- 
mo forte del partito. E il 
Carroccio udin-pordenonese 
è stato un puntello decisivo 
la vittoria di Tondo: in- 
erà 
L’ EQUILIBRIO Ma Trie- 
ste non teme uno squilibrio, 
E il Friuli non lo minaccia. 
«Mi pare che, se il peso è ri- 
tornato verso Udine — rileva 
Biasutti —, si debba solo par- 
lare di riequilibrio. Non cre 
do che Tondo deterrà il pote 
re secondo il modello Îll 
Di equilibrio parla anche 
Ferruccio Saro: «La provin- 
cia di Udine occupa metà 
del territorio regionale ed è 
inevitabile che torni ad ave- 
re un ruolo rilevante, Ma 
non ci sarà un'egemonia di- 
struttiva e Trieste o altre 
aree non verranno penaliz- 
zate» 
L'AUTONOMIA Udine, da 
pochi mesi, ha un nuovo pa- 
lazzo della Regione. Sotto 
quello vecchio c'è ancora 
l'osteria Cjacarade, lì dove 
la politica friulana si riuni- 
va per accordi più o meno 
greti, così come la generazio- 
ne precedente sceglieva il 
«triangolo della morte» de- 
mocristiano lungo via Po- 
scolle, «Lepre», «Roma», 
«Spezieria pei sani», sempre 
di osteria sì trattava. Simbo- 
li che tornano? «No, non © 
do servano simboli — dic 
Biasutti —; sono più urgenti 
le idee, le strategie, una 
classe dirigente che lavora 
al meglio». Di certo, assicu- 
ra Saro, il centrodestra di 
oggi non è più quello di cin- 
que anni fa, appeso a una ce- 
na ad Arcore: «Nel mio pic- 
colo mi sono ribellato: lo 
strappo del 2003 nasceva 
proprio dal non voler vedere 
imposti gli ordini romani o 
milanesi. Ma adesso abbia- 
mo riconquistato l’autono- 
mia e non la molleremo». 
Marco Ballico 


E siamo solo all'inizio». Kocijancie: «Curioso che le tre donne siano tutte triestine». Oggi la prima riunione del gruppo del Pd 


Il centrosinistra: nuova giunta, la maggioranza parte male 


TRIESTE Il centrosinistra os- 
serva le difficoltà di Renzo 
Tondo a creare una giunta. 
E stenta a nascondere le 
sue perplessità. «Probabil- 
mente il centrodestra non 
aveva una squadra in testa 
perchè non pensava di do- 
ver formare una giunta» ipo- 
tizza il capogruppo uscente 
di Rifondazione, Igor Ko- 
cijancie. «E solo l'inizio» rin- 
cara il leader dei Cittadini 
Bruno Malattia. «Ci fosse 
stato Riccardo Îlly, questa 
Regione avrebbe già avuto 
un'amministrazione efficien- 
te e in grado di funzionare. 
La partenza di questa nuo- 
va maggioranza non è inco- 
raggiante» dà man forte il 
diellino Sergio Lupieri. 

1 vertici del Pd preferisco- 
no invece guardare con più 
distacco all'empasse degli 
avversari. Il segretario re- 


gionale Bruno Zvech consi- 
dera «prematuro dare dei 
giudizi a 15 giorni dal voto» 
e attende di «vedere cosa 
succederà e quale rapporto 
la nuova maggioranza vorrà 
creare con l'opposizione». 
Zvech rifiuta di gettare la 
croce adosso agli avversari 
alla prima occasione utile: 
«Non mi è mai piaciuto sfru- 
culiare sulle difficoltà degli 
altri». Sulla stessa lunghez- 
za d'onda anche il capogrup- 
po consiliare «in pectore» 
del Pd, Gianfranco Moret- 
ton, che concede ancora 
qualche giorno agli avversa- 
ri. 

Non così Lupieri secondo 
cui la situazione attuale 
non è sorprendente: «Nono- 
stante gli esponenti del cen- 
trodestra cercassero di mo- 
strare accordo e sintonia in 
campagna elettorale, ora ve- 


le cose. C'è una difficoltà po- 
litica, prima ancora che ter- 
ritoriale, e il fatto che il pre- 
sidente sia stato richiamato 


Gianfranco Moretton 


da importanti personaggi 
della sua maggioranza dimo- 
stra chiaramente come ci 
ano delle difficoltà reali». Se- 
condo il consigliere del Pd 


«già la pausa di riflessione 
presa da Tondo indicava 
che non tutto era liscio. Soli- 
tamente una campagna elet- 
torale vinta porta nuova 
energia, qui invece ci si fer- 
ma». Kocijancic punta l'at- 
tenzione sulle ipotesi di don- 
ne in giunta tutte triestine, 
«come se nelle altre prov 
ce non ce ne fossero di capa- 
ci; mi sembra un problema 
concreto», e ironizza sui tem- 
pi che si allungano: «Hanno 
ancora tempo fino al 6 mag- 
gio, spero che per quella da- 
ta ci sarà una giunta». 

Oggi intanto si terrà il pri- 
mo incontro tra i quindici 
consiglieri eletti nelle fila 
del Pd. Zvech respinge l'ipo- 
tesi che ci sia già questa 
mattina l'investitura di Mo- 
retton come capogruppo: 
«La scelta si farà nel mo- 
‘mento in cui verrà insediato 


il Consigli regionale. L'in: 
contro dì oggi tra gli eletti 
serve a dare una prima im- 
postazione generale del lavo- 
ro che dovremo svolgere e 
non prevede alcuna decisio- 
ni sui ruoli che verranno as- 
segnati all'interno del grup- 
po consiliare del Partito de- 
moeratico. Nei giorni prece- 
denti la prima seduta del 
Consiglio, prevista per il 6 
maggio, ne discuteremo». 
L'ordine del giorno della riu: 
nione parla di «conoscenza e 
approfondimento istituzio- 
nale» che, sostengono altri 
consiglieri, potrebbe com- 
prendere anche la questio- 
ne capogruppo: «Ci sono am- 
pi consensi attorno al nome 
di Moretton - conferma Lu- 
pieri - per cui non è escluso 
che già in questo incontro si 
discuta e si decida in questo 
senso». 
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Colpi di pistola nel parchegsio di un noto ristorante della riviera. L'aggressore è morto poco dopo il ricovero. Gli altri due non sono in pericolo di vita 


Poliziotto croato ferisce un padovano e si uccide 


Abbazia, dopo una lite per motivi economici l'agente ha anche sparato contro l'amica dell'italiano 


ABBAZIA Ha estratto la pisto- 
la da una tasca, sparando 
tre volte contro l’uomo e la 
donna che gli stavano da- 
vanti, colpendoli e lascian- 
doli gementi a terra. Quin- 
di ha rivolto l’arma contro 
tesso, in direzione del 
capo, facendo fuoco. Edo 
Vucemilovic, 43 anni, agen- 
te della stazione di polizia 
del valico croato — sloveno 
di Rupa (regione fiumana), 
morirà un’ ora dopo in ospe 
dale, mentre le persone fer 
te, il 48.enne imprenditore 
Mario Zambelli di Padova e 
la sua compagna, una 
24.enne di Abbazia, sono ri- 
coverate al nosocomio di Su- 
sak, a Fiume, dove i medici 
le hanno dichiarato fuori 
pericolo di vita. 

La drammatica vicenda 
si è consumata sabato sera, 
intorno alle 22, nel parcheg- 
gio del noto e frequentato 
ristorante Puzev breg di Po- 
bri, vicino ad Abbazia. Gli 


igatori hanno escluso 
asi movente di natu- 
ra politica (la nazionalità 
del ferito non c'entra nul- 
la), preferendo comunque 
non sbilanciarsi sulle cause 
all'origine di un accaduto 
che ha destato parecchia 
sensazione nell'Abbaziano 
e nel resto del Quarnero. Si 
sa poco della tragica spara- 
toria, verificatasi mentre 
nelle vicinanze c'erano po- 
che persone, rimaste molto 
scosse per quanto avvenu- 
to. E' certo che il poliziotto 
croato era fuori servizio e 
che la pistola con cui ha fat- 
to fuoco era quella d'ordi- 
nanza, una Zbrojevka cali- 
bro 9, di fabbricazione ceca. 

Pare che prima degli spa- 
ri, fra i tre vi fosse stato un 
alterco, con Vucemilovie 
che avrebbe tirato fuori la 
pistola, sparando dappri- 
ma contro il padovano e poi 
contro la giovane, colpendo- 
li alle mani e alle gambe 


E' seguito l’ultimo, tragico 
atto, con il 43.enne agente 
che ha appoggiato l'arma al- 
la testa, facendo fuoco una 


a terra. 
L'imprenditore 


sola volta e stramazzando 


(da anni domiciliato in Cro- 


Illuogo vicino ad Abbazia in cui è avvenuta la tragica sparatoria 


azia dove ha avviato un'at- 
tività import-export di 
pneumatici) ha avuto la for- 
za di salire i gradini che 


italiano 


Alla cerimonia sarà presente il ministro della Cultura croato. 150mila visitatori per la tappa a Firenze 


Il Bronzo di Lussino in mostra a Fiume 


Stasera l'inaugurazione. Verrà esposto al Museo della storia 


RUME Dai fondali dell'arcipelago lus- 
signano al capoluogo del Quarnero, 


toccando Zagabria, ze e Osijek 
E' il percorso compì n decen- 
nio dal Bronzo di Lussino, la splendi- 


da statua d'epoca ellenica che, s« 
perta da un subacqueo belga nel 
1997, fu recuperata due 4 

sottoposta 

e riuscitissima opera di 
durata fino al 2004, 

Dopo essere stato ammirato a Fi- 
renze da 150 mila spettatori, l’ Apo- 
xviomenos (o Atleta della Croaz 
ha fatta tappa a Osijek, capoluogo 
della Slavonia, mentre da oggi 
in visione al pubblico fiumano. Sì 
sera (ore 19) infatti sarà il ministro 
della Cultura croato, Bozo Biskupic, 
ad inaugurare a Fiume la mc 
titolata Apoxyomenos croato, espc 
zione ospitata dal Museo della sto- 
ria e della marineria, ossia dal Pa- 
lazzo del governo. La statua bron- 
zea, probabilmente una copia dello 
scultore greco Lisippo, costituisce la 
più importante scoperta archeologi- 
ca di sempre nella regione del Quar- 
nero e dopo Fiume compierà una 


tournée in Dalmazia, con puntate a 
Zara, Spalato e Ragusa. Come da 
noi già scritto, l' Apoxyomenos (1° at- 
leta che si deterge sudore e oli dopo 
una gara) avrà la sua collocazione 
definitiva a Lussinpiccolo, decisione 

nta l'anno scorso dal dicastero 
della Cultura e dai competenti consi- 
gli mussali a livello nazionale. Una 
decisione gius 


ha reso felici le autorità municipali 
e gli operatori turistici di Lussino, 
come pure la popolazione locale. 

Il Bronzo sarà esposto in via per 
manente a Palazzo Quarnero, pre- 

ja opera di ristrutturazione dell’edi 
cio, con trasferimento che dovreb- 
enire entro la fine del 2009 
amo che l'eccezionale scultu- 
ra bronzea è alta un metro e 93 cen- 
timetri e pesa circa 300 chilogram- 
mi. Sarà esposta a Fiume nei prossi- 
mi due mesi, cioè fino al 25 giugno. 
Il prezzo del biglietto d'ingresso per 
la mostra sarà di 30 kune (4,10 eu- 
ro) per gli adulti, 20 (2,70 euro) per 
studenti e pensionati, mentre i bam- 
bini fino a 10 anni d’ età potranno 
entrare gratuitamente. 


Il 18 maggio, Giornata internazio- 
nale dei Musei, il Bronzo di Lussino 
potrà essere ammirato gratis al Pa- 
lazzo del Governo. Ricordiamo che 
la statua è stata riportata alla sua 
originaria bellezza — dopo venti seco- 
li di permanenza sui fondali anti- 
stanti Oriule — da un team di restau- 
ratori capeggiati dallo zagabrese An: 
tonio Serbetic e da Giuliano Tordi, 
esperto di fama mondiale e che lavo- 
ra all’ Opificio delle Pietre Dure di 
Firenze. Negli ultimi anni non sono 
vancate le polemiche legate alla 

stemazione permanente del Bronzo, 
con una lobby che spingeva a 

di Zagabria e un'altra che preferiva 
Zara. Qualcuno aveva anche parlato 

Fiume, ma poi è stata fatta la 
scelta migliore, favorendo cioè il luo: 
go del ritrovamento. 

Lussinpiccolo, grazie al suo Bron- 
20, è destinata a trarre grossi benefi- 
ci in campo cultural — turistico, di- 
ventando ìrrinunciabile meta per co. 
loro che vorranno rendersi conto del: 


la maestria umana di duemila anni 


ll Bronzo verrà poi esposto a Lussino 


fa. 
am 


11 aprile vol,1 


LA VALLE 
DI SAN BARTOLOMEO 
DATOPOLÒ 
ALIVEK 

18 aprile 
L'ANELLO DEL 
KOLOVRAT 


IL CASTELLO DI SOCERB 
(SAN SERVOLO) 


vol.2 


DAL BOSCO PLESSIVA 
AL COLLIO SLOVENO 
LA STRADA IMPERIALE 
E LIPIZZA 
3 maggio vol.4 
IL CASTELLIERE DI ELLERI 
E LE CAVE DI ARENARIA 
IL SENTIERO DELLA GRAPPA 
E ROBEDISCE 
9 maggio 
CARSO GORIZIANO 
E SLOVENO 
SVETI MIHELE 
E LA VAL ROSANDRA 
16 maggio 
DA MONTEMAGGIORE 
AL MATAJUR 
IL CASTELLARO 
MAGGIORE 
23 maggi 
IL PASSO 
MONTE CROCE CARNICO 
LA CONCA DI ORLEK 
E GROPADA 
30 maggio 
DALTIMAVO 
ALLA VALLE DI BRESTOVIZZA 
ITRE CONFINI 
DEL MONTE FORNO 
6giugno 
LAVIA 
DELLE MALGHE 
DA DEVETACHI 
A LOKVICA 
13 giugno 
L'ANELLO 
DEL MANGART 


DA SCRIÒ 
AVRHOVLJE 


vol.5 


vol.6 


vol.7 


vol.8 


vol.9 


vol. 10 


portano al ristorante e, 
grondante sangue, ha chie 
sto al personale di chiama- 
re la polizia e il Pronto soc- 
corso. Due autolettighe si 
no giunte in un paio di mi- 
nuti, dirigendosi a forte ve- 
locità verso l’ ospedale di 
Susak 
Lo sparatore, stando a 
quanto comunicato ufficial- 
mente dalla questura fiu- 
mana, è deceduto alle 22 e 
45, nonostante i medici si 
fossero prodigati per mante- 
nerlo in vita. Ma in pratica 
non © era alcuna chance in 
quanto il colpo, sparato a 
bruciapelo, non ha dato 
scampo al poliziotto. Zam- 
belli e la sua compagna 
non corrono alcun pericolo, 
anche se le ferite riportate 
sono da considerarsi gravi. 
Intanto le illazioni, le 
zioni si sprecano, 
n gli inquirenti tengo 
no la bocca cucita. Stando 
voci ufficiose, a fare scatta- 


;ieme assistevano al- 
la parata militare 
che celebra la vitto- 


ja dei mujaheddin contro 
le forze filosovietiche nel 
1992. Una vittoria che, sim- 
bolicamente, rapp: ta 
per i combattenti di allora 
la fine dell'occupazione 
straniera del Paese. Una ri- 
correnza che oggi i tale- 
ban, tra i quali vi sono, co- 
me anche nel campo filogo- 
vernativo, forze che allora 
si opposero in armi ai sovie- 
ritengono non possa es- 
elebrata: poiché il Pa- 
è occupato da altri "in 
vasori", quegli american 
i loro alleati che allora 
stenevano i mujaheddin 
per mettere in difficoltà il 
Cremino, 

Un attentato, quello av- 
venuto durante la parata 
are, che ne ricorda un 

quello dell'ottobre 
1981 che segnò l'irruzione 
del jihadismo radicale nel- 
la scena politica mondiale 
e uccise Sadat. Il presiden- 
te egiziano fu colpito a moi 


te da un ufficiale dell'esei 


re la molla omicida e sui 
da sarebbe stata la gelosia 
di Vucemilovic, da anni di- 
vorziato e che avrebbe avu- 
to in precedenza una storia 
d' amore con la 24. enne, 
Secondo altre fonti, si sa- 
rebbe invece trattato di mo- 
tivi di natura finanziaria, 
che avrebbero appunto coin: 
volto il poliziotto di frontie- 
ra e l'uomo d'affari patavi. 
no. Gli investigatori 
commi 

della questura fiumana so- 
no comunque all'opera per 
risalire alle cause di un vi- 
cenda che ha davvero scos- 
so gli abitanti della regione 
quarnerina. 

Ricordiamo che il Puzev 
breg è stato riaperto alcuni 
mesi fa e appartiene ad un 
ristoratore modenese, che 
offre alla clientela (con ri- 
sultati davvero ottimi) i ti 
pici piatti della cucina ita- 
liana. 


del 
ssariato abbaziano e 


Andrea Marsanich 


DALLA PRIMA PAGINA 


CATTIVI 
SEGNALI 


cito e da un nucleo clande- 
stino di militari aderenti a 
AI Jihad, il gruppo in cui 
allora militava un giovane 
Ayman Al Zawahiri, l'ideo- 
logo di AI Qaeda oggi anco- 
ra rifugiato tra Afghani- 
stan e Pakistan, 

Questa volta gli attenta 
tori non portavano la divi 
sa ma certo i taleban che 
sono penetrati nell'area 
della parata, potevano con- 
tare su complicità locali. A 
dimostrazione che la sicu- 
rezza, non solo nel Paese 
ma anche a Kabul, è quan- 
to meno aleatoria e che i co- 
mandanti militari del Mul- 
lah Omar possono colpire 
quando e come vogliono. 

Un problema chi 
da anche le forze italiane 
che, sino all'estate, hanno 
il comando delle truppe 
Isaf nella capitale afgana e 
che, solo allora, si sposte- 
ranno a Herat, rafforzando 
il nostro contingente a 
Ovest; e, forse, andando a 
infoltire una forza di inter- 
vento rapida capace di com- 
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battere laddove vi sia ne- 
cessità per sostenere le 
truppe Nato e quelle della 
missione americana Endu- 
ring Freedom impegnate a 
Sud. È probabile, infatti, 
che il nuovo governo italia- 
no, mutando la linea sin 
qui seguita da quello uscen- 
te, modifichi i caveat, i limi- 
ti relativi all'impiego delle 
nostre truppe nel Paese 
dei Monti e, in maggiore 
tonia con l'ammii 
ne Bush, Berlusconi sod- 
disfi le richieste di Washin- 
gton 

Il Pentagono chiede, in- 
fatti, che tutti gli alleati 
mettano a disposizione un 
maggiore numero di effetti- 
vi combattenti destinati a 
operare nei diversi teatri 
di battaglia. Scelta che av- 
viene in un quadro politico 
e militare lontano ancora 


me dimostrano lo stes 
tentato di Kabul, la situa- 
zione sul terreno nelle pro- 
vince occidentali e meridio- 
nali, e lo stillicidio di atten- 
ti ‘idi 


Renzo Guolo 


Una serie di itinerari dal Passo di 


Monte Croce Camico al 


Carso 


triestino per riscoprire i percorsi che 


uniscono la nostra regione alle vi- 
cine repubbliche di Austria e Slove- 
nia. Questa collana propone una 
serie di dieci volumi alla scoperta 
di sentieri e passeggiate adatte a 


tutti gli escursionisti, coredate da 
cartine, foto, profili altimetrici, indi- 
cazioni storiche e naturalistiche, 
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Da sinistra: il progetto per l'Università di Trieste, visionato da 
Mussolini nel 1938, di Raffaello Fagnoni e Umberto Nordio; 
una testa di bronzo di Ercole con le sembianze del duce; il 
disegno per il nuovo Teatro dell'Opera di Belgrado 


SOCIETA' Come riuscivano a convivere la propaganda di regime e il paesaggio urbano durante gli anni del Ventennio 


Così il fascismo ridisegnava Trieste e il Friuli 


, uo 


TUT] 


Un saggio di Paolo Nicoloso pubblicato da Einaudi racconta gli anni di «Mussolini architetto» 


Dalla prima 


a pagina 


di Diana Barillari 


LS si PI 4 sui 
uno studioso che fa le ricerche in archivio e 
questo approccio scientificamente ineccepibile 

lità delle sue considerazio- 


: tale premessa è importante poiché dai documenti 
e dalle fonti indagate emerge uno spaccato delle vi 


garantisce l'atten 
ni 


cende architettoniche italiane talora spiazzante. 


La sua indagine si muove 
senza pregiudiziali ideologi- 
che - e questo risulta molto 
importante dato che la ma- 
teria affrontata è squisita- 
mente politica - ma soprat- 
tutto si percepisce l'indipen- 
denza da schemi precostitu- 
iti di tipo storiografico e se 
un ri mento d scuola» 
può fare è alla tradizione 
anglosassone, dove sono i 
dati a guidare l'interprei 
ione e non viceversa 
Ovviamente Nicoloso 
non rinuncia all'interpreta- 
zione e questo costituisce il 
contributo in termini critici 
della ricerca, ma fa emerge- 
re la sua riflessione sempre 
dopo avere «fatto parlare» i 
fatti, tanto che il lettore ne 
percepisce l'attendibilità in 
termini di logica nonché di 
senso. 

Mussolini impiega l'archi- 
tettura come efficace mezzo 
di propaganda di massa, da- 
to che attraverso gli edifici 
egli intende trasmettere im- 
magini che possano sedur- 
re. Le architetture sono 
quindi tappe obbligate nei 
tanti pellegrinaggi che il 
duce compie in , dato 
che a ogni visita corrispon- 
de la posa di una prima pie- 
tra, il sopralluogo all'area 0 


al cantiere, e ovvi 


Ip 
str 
nel s 
ste dove pose la prim 
tra della nuova Un 


regione furi 


Umberto Nordio, 


Ferruccio Sj 


to, (Giovanni 
Giannino 


presiedere _le 


casa della Gil (Erme: 


dro Limongelli). E 
Torviscosa, dove 
m 

ne dell 


cellulosa 


In una fase storica in cui 
i venti di guerra comincia- 
vano a soffiare più forti 
non è un certo un caso che 
e con 

‘aratteri dell'identi- 
pnale proprio nelle 
trovando 
nell'architettura un mezzo 
propaganda 


Mussolini sottolinea 
forza i 
tà na: 
terre ir 


‘edente, 


efficace di 


mente 

l'inaugurazione dell'opera 
incipali centri della 

no visitati 

tembre 1938, da Trie 


niversità 
(Umberto Nordio e Raffello 
Fagnoni), della casa della 
Gil în piazza Oberdan (di 
ora sede 
del Consiglio regionale) e 
della Casa del fascio (di 
ngaro e Raffa- 
ello Battigelli, ora Questu- 
ra), a Redipuglia, Caporet- 
Greppi 
Castiglioni) 
Oslavia (Ghino Venturi) a 
cerimonie 
inaugurali dei sacrari, poi 
Udine a inaugurare della 
Mide- 
na) e il Tempio Ossario 
(Provino Valle e Alessan- 
infine 
avviò 
chinari per la produzio- 


e 
e 


Bolzano: l'Arco della Vittoria di Marcello Piacentini 


Quale attenzione Mussoli- 
ni riservasse alla città di 
Trieste considerata un faro 
dell'italianità è attestato 
lla richiesta fatta ai due 
progettisti dell'Università 
di modificare l'edificio che 
gli fecero visionare aumen- 
tandone proporzioni e di 
mensioni. 

Assegnare all'architettu- 
ra una funzione di incre- 
mento del consenso dev 
re i conti con il significato 
dello stesso, cosicché sono 
inevitabili le interferenzi 
sostiene Nicoloso, con la foi 
ma e il linguaggio. La sto- 
riografia ha già provveduto 
a rivelare l'infondatezza di 


MOSTRE Viene inaugurata domani a Trieste una sua retrospettiva 


Omaggio a Steidler, l'artista dei collage 


TRIESTE Una mostra di acrilici e 
collage dell’artista triestino 
Ennio Steidler, venuto a man- 
care il 4 maggio dello scorso 
‘anno, potrà essere visitata nel 
Caffè Stella Polare di piazza 
Sant'Antonio 6 a Trieste, da 
domani fino al 26 maggio 
Legato sin dai primi anni 
Cinquanta ad esiti figurativi 
‘on riferimenti espressionisti- 
ci, Steidler ha elaborato in se- 
guito esperienze culturali di- 
verse, per approdare, nei pri- 
mi anni Settanta, a astrazioni 
geometriche rigorose e tecnica- 
mente raffinate. Verso la fine 
degli anni Ottanta ha impres- 
so un nuovo corso alla varietà 
e vitalità della percezione uti- 
lizzando il collage con all 
nel rapporto tra gesto e colore. 


L’amico-artista Claudio Sivini, che da or- 


mai quasi 25 anni si dedica al 


zione e all’allestimento delle mostre d’arte arti 
al Caffè Stella Polare, ha selezionato le 


ioni organiche 


L'artista Ennio Steidler 


sei 


ll'organizza- 


opere esposte e ha curato il ca- 
talogo, che riporta storici cen- 
ni critici di Giulio Montenero, 
Fulvio Monai, Carlo Milic, Sei 
gio Molesi, Sergio Brossi, ) 
rilì Conti e Claudio Martelli 

Nato a Trieste nel 1926, 
Steidler ha lavorato fino al 
pensionamento nell'ufficio tec- 
nico del Comune di Trieste. Si 
è occupato di architettura, ai 
redamento e decorazione. H 
sempre amato l’arte e l’esteti 
ca in tutte le sue forme, impe- 
gnandosi, fin dal 1947, nella 
pittura e nella grafic 

«Era dotato di una cultura 
profonda - ricorda Claudio Sì 
vini -, quasi d'altri tempi, e c 
munque sempre finalizzata a 


una continua ricerca della perfezione. A 
volte bonariamente ipercritico, ma sempre 
ibile verso ogni forma di espressione 
stica, è stato tra i fondatori ed animato- 
ri del “Gruppo 12° e del “Gruppo 5 


una interpretazione che vo- 
leva gli esponenti del 
nalismo come oppo: 
dell'architettura di regime, 
infatti sono proprio i giova 
ni appena usciti dalle neo- 
nate facoltà di architettura 
a rivolgersi pieni di speran- 
za a Mussolini, chiedendo 
di aiutarli a contrastare lo 
strapotere della lobby acc 
demico-professionale — che 
impedisce di ottenere inc: 
richi, a meno di non essere 
inseriti nell'ambiente «giu- 
sto». 

Oltre a riconoscere in 
questo scenario una inqui 
tante similitudine con le 
odierne «caste» (per appro- 


STORIA Pubblicato dalle Ediz 


fondimenti sui precedenti 
storici si rimanda a «Gli ar- 
chitetti di Mussolini») sì 
può constatare l'appeal del 
fascismo sui giovani grazie 
a un messaggio che propo- 
ne di svecchiare e rivoluzio- 
nare il Paese. La fiducia di 
questa nuova generazione 
di progettisti - Terragni, Li- 
bera, Piccinato, Ridolfi - in 
Mussolini non è ricambia 
ta, poiché il linguaggio ar- 
chitettonico che propongo- 
no è troppo compromi 
con la dimensione interna- 
zionale, pertanto contrasta 
con uno degli obiettivi pri- 
mari della politica fascista, 
vale a dire l'esaltazione del 
valori nazionali. Sarà per 
questo motivo che il duce 
non volle incontrare Le Cor- 
busier, mentre sviluppò 
una frequentazione assi- 
dua coni poteri forti dell'ar- 
chitettura italiana in parti- 
colare con Marcello Piacen- 
tini al quale affidò due pro- 
getti simbolo per il 

fa Città universitaria 
ma e l'E4 
una straordinaria capacità 
organizzativa e doti di me- 


Anche se non compare in 
ma persona come ideato- 


pr 
Fe del' piano regolatore è 
Piacentini a guidare il rin- 
novamento del centro stori- 
co triestino, dove tutti gli 
interventi su esplicita ri- 
chiesta del podestà Enrico 


Paolo Salem dovevano ispi- 
rarsi ai palazzi delle Assicu- 
razioni Generali in piazza 
della Borsa. Se non diretta- 
mente l'architetto romano 
è presente attraverso i suoi 
allievi come Raffaello Fa- 


gnoni a Trieste 0 i collabo- 
ratori di studio quali Cesa 
re Pascoletti a Udine, 

Nella fase conclusiva de 
regime la richiesta di acere 
scere le proporz 
chiami al glorioso pa 
romano sono dovuti, sottoli 
nea Nicoloso, all'evoluzione 
totalitaria del fi 
sempre più attirato nell' 
bita del regime nazista 
L'annuncio delle leggi raz- 
ziali fu dato proprio a 
ste nel 1938 e questo spie- 
ra l'assenza del podestà 


che era di origine ebraica, s 

oltre che la mancata visita 

di Mussolini ai palazzi del- ci, cosi 
le Generali e della Ras i cui 


vertici erano stati destitui. 
ti da poco a causa dell'appli- © 
cazione delle famigerate 
norme discriminatorie. 
Anche se non ha compiu- 
to studi di architettura, gra- 
zie al suo costante impegno 
fatto di sopralluoghi e vi: 
te, oltre che alla consulta- 
zione di innumerevoli pro- 
getti, il duce acquisisce una 
competenza che impiega 
soltanto a fini politici e pro- 
pagandistici, disinteressan- 
dosi degli aspetti culturali 
ed è ancora calzante il giu- 
dizio di Alfredo Rocco (retto- 
re dell'Università romana) 
che di lui diceva «va sem- ta 
pre avanti, ma non in linea 
retta. Va avanti a zig-zag» 
Questo modo di procedere è 


quello di un politico che al- Piacentini è emblematica 
lo stesso tempo favorisce di un paese dove comprensi- 
giovani razionalisti e baro- bili esigenze di riconciliazio- 


ni universitari, senza mai 
operare una scelta che 
avrebbe potuto mettere in 
discussione il consens 


suoi interventi di modifica firma 
‘assoggettamento dell'ar 


ai progetti arrivano anche 


commi 
veda l' 


ra si limil 


ismo tàe 


con dl 


se sì tr 


difen 


E che 


cantieri che 


della 


so sulla 


a influenzare il lavoro delle 

sioni di concorso - 8 
luminante ricostru- 
ativa all'E 


la funzio: 


to, che 


ni 


n quanto esti 


rge 


colp 


ne nazionale hanno deter- 
minato un generale consen- 
rimozione, sei 
farla precedere da una ra- 
anali; 


dei fatt 


2 - talo- 
no a richieste di 
stile, destinate a incidere 
sull'immagine, mentr 
risultano indica 
distribuzione, 
he gli 
ci restano sullo sf 
pita allora che architetturi 
hi € colonne n: 
dano strutture portanti in 
calcestruzzo 
no ammesse ma devono es- 
re nascoste, sopi 
di edifici pubbli- 
hé la tecnica può 
svilupparsi 
nea alla dimensione politi- 
la memoria 
iva di Piacentini al 
processo di epurazione nel 
dopoguerra, l'elemento cen- 
trale a sua d 
tuito dall'affermazione del- 
- la sua competen: 
ca» quale mot 
avuto durante il ventennio. 
stato creduto lo di- 
mostra il fatto che fu incari 
cato di completare alcuni 
rigeva prima 
della guerra, l'E42 e via del- 
la Conciliazione. 
sta, infatti un 
altro risultato della riabili- 
zione fu che riprese a 
svolgere il ruolo di preside 
facoltà di Architettu- 
ra di Roma. La vicenda di 


non 
ioni sulla 


spetti tecni- 
ndo. Ca- 


scon- 
"n 


‘attutto 


a è costi- 


tecni- 
70 del ruolo 


I 


chitettura a strumento per 
il consenso di massa con i 
vincoli determinati da que- 
a funzione risultò de 
stante sotto il profilo cultu- 
rale, impedendo una rifles 


sione critica sul coevo s 


luppo 
ebbe 


ternazionale, ma 
ome conseguenza la 
ione di un numero 
levante di edifici 

Secondo Nicoloso queste 
architett , chiaramente 
iconoscibili come opere di 
regime, sono ancora por 
t di un messaggio so- 
stanzialmente assolutorio 
nei confronti del ventenn 
poiché come è successo în 
altri ambiti, non si sono fat- 
ti i conti con la storia. La 
valutazione di queste opere 
è stata basata su parame- 
tri ideologici, sia nel dopo- 
guerra quando sono state 
bollate come false e retori 
che, che in seguito quando 
sono ntate oggetto di 
una rivalutazione che ha 
ignorato la connotazione po- 
litica di cui erano intrise 
anche le scelte di stile. Il 
merito di Nicoloso sta neil' 
aver dimostrato che da 
adesso bisognerà affronti 
re anche il nodo politico, un 
passaggio necessario a po 
re basi conoscitive rigorose 
per una migliore compren- 

pne della storia e di rifles- 
50 del nostro presente. 

Così anche la questione 
dell'italianità dello stile po- 
trà essere affrontata in ter- 

ovvero i 
un confronto con 
quanto si è realizzato in Eu- 
ropa, poiché il richiamo al- 
la tradizione nazionale è te- 
ma serio e non solo italia 
no. 


ioni Italo Svevo viene presentato oggi al Circolo della Stampa di Trieste 


Racconti dal lager in un libro di Marco Coslovich 


TRIESTE «...tuttavia nella fo- 
resta risuona un canto alle- 
gro. I racconti dal Lager» di 
Marco Coslovich, pubblica- 
to dalle Edizioni Italo S 
vo, viene presentato oggi, 
alle 17, al Circolo della 
Stampa’ (Corso Italia 13). 
Interverranno: Fabio Amo- 
deo, presidente del Circolo 
della Stampa; Anna Millo, 
ricercatrice all'Università 
di Bari. A leggere alcuni 
brani del testo saranno Nik- 
la Panizon e Franco Pani- 
zon. 

Il testo, grazie al soste 
gno della Provincia di Trie- 
ste e alla Fondazione CRT, 
sarà distribuito tra gli ins 
gnanti di Storia alle lil 
rie Italo Svevo, Fenice e 
Joyce. 

Serive 
nell’introduzione 


Marco Coslovich 
al libro: 


II significato, il senso delle 
testimonianze qui riporta- 
te, non solo si richiamano a 
fatti storici di portata epo- 
cale, ma hanno un valore 
aggiuntivo: il valore della 
comunicazione. “Rifiutare 
di comunicare è colpa — scri- 
veva Primo Levi -; per la co- 
municazione, ed in specie 
per quella sua forma alta- 
mente voluta che è il lin- 
guaggio, siamo biologica- 
mente predisposti. Tutte le 
razze umane parlano; nes- 
suna specie non-umana sa 
parlare” (I sommersi e i sal- 
‘ati, 1986). Senza comuni- 
cazione, senza scambio di 
idee ed esperienze, la cadu- 
ta è inevitabile. |...]Come 
recuperare la comunicazio- 
ne? Si tratta, almeno di 
questo mi sono convinto, di 
recuperare l'uso della paro- 
la, e non solo di quella scrit- 


Lo storico triestino Marco Coslovich 


ta, formalizzata, stilizzata 
della letteratura (che ha 
una grande funzione esteti- 
ca e razionalizzatrice), 
quanto piuttosto di quella 
parlata, infinitamente più 
vicina alla realtà linguisti- 
ca e comunicativa di 0g 
giorno, Il ricorso all'orali! 
- mi sì perdoni questo s 
stantivo un po' astruso 
che se lasciato a sé stesso 
si degrada a puro gergo 
(più di trent'anni fa Pasoli- 
ni parlava addirittura di 
afasia” dei giovani), può in- 
vece favorire il recupero 
della ricchezza espressiva e 
comunicativa della lingua 
-azie alla metodologia del- 
fa storia orale. La parola 
che diventa testimonianza 
del passato attraverso le ge- 
nerazioni, acquista pre- 

anza e allarga l'orizzonte 
lella comunicazione». 


LUNEDÌ 28 APRILE 2008 


CULTURA & SPETTACOLI 


IL PICCOLO 9 


Da sinistra: Joe Strummer, il leader dei Clash scomparso nel 
2002; una scena di «Biutiful Cauntri», che verrà proiettato a 
Trieste nell’ambito del Festival del documentario NodoDoc; il 
regista e fotografo Raymond Depardon 


CINEMA La seconda edizione di NodoDoc a Trieste dal 7 maggio 


Omaggio a Raymond Depardon 
nel Festival del documentario 


TRIESTE A volte dietro inizi 
difficili si celano grandi con- 
ferme. È il caso del Nodo- 
DocFest, nato nel 2007 per 
condividere con il pubblico 
la passione bruciante per il 
cinema non di fiction, quel 
cinema documentario che 
ancora fa storcere il naso a 
qualcuno. Stimolare l'inte- 
resse, costruire un discorso 
alla ricerca di una maggio- 
re consapevolezza verso im- 
magini e rappresentazioni 
del mondo reale: questo era 
l'obiettivo dell'Associazione 
Culturale Il Nodo che, supe- 
rando le solite mille diffico]- 
tà di budget, per quell'anno 
zero aveva ottenuto un suc- 
cesso insperati 

Ora per la seconda edizio- 
ne, dal 7 al 12 Maggio al Ci- 
nema Ariston, ha saputo im- 


glasbena 
matica 


Stagione di concert in abbonamento 2007/08 
INTRECCI MUSICALI 


astire un programma bel- 
lissimo e struggente, forte e 
appassionante, a 360 gradi 
sulle nuove tendenze del fi- 
Îone documentario. La novi- 
tà maggiore di quest'anno è 
il concorso: 13 saranno i ti- 
toli in gara nella sezione 
«Panorama», 4 italiani e 9 
internazionali. Tra gli ita- 
liani in competizione impos- 
sibile non citare «Biutiful 
Cauntri», profetico docu- 
mentario di Andrea D'Am- 
brosio che annunciò al No- 
doDoc prima edizione il 
film su monnezza e ecoma- 
fie che di lì a un anno avreb- 
be travolto l'amministrazio- 
ne campana, «Parole San- 
te» spietata analisi dei call 
center di Ascanio Celestini, 
0 «Noi dobbiamo deciderci», 
intensa cronaca della tragi- 
ca alluvione che sconvolse 


Vibo Valentia nel 2006, An- 
che sul fronte internaziona- 
le non si scherza quanto a 
tematiche scottanti e di de- 
nuncia, condotte però con 
analisi sempre lucide. Fuo- 
ri concorso il più recente 
film realizzato da Frederick 
Wiseman: «State Legislatu- 
re», sui meccanismi del pro- 
cesso legislativo negli Stati 


° 
Uniti. 

«Raymond Depardon: rac- 
conti della realtà» apre uno 
dei percorsi più cari al No- 
doDocFest, quello degli 
omaggi, attraverso 3 filoni 
cari al grande fotografo e re- 
gista: il mondo contadino, 
fa fotografia (tra cui il bel- 
lissimo «Reporters») e la psi- 
chiatria, con l'unico film 
dell'autore girato in Italia 
all'indomani dell'entrata in 
vigore della legge Basaglia. 


Piedimonte (Gorizia) Vallone delle Acque 2 (2 km dal centro) 
AimpIO girino estivo parco giochi 
SPECIALITÀ CARNE E PESCE ALLA GRIGLIA 


EvaKosorinova _ Ivan Zvarik 
Prenotazioni per Cerimonie banchetti e pranzi di lavoro 
Chiuso il lunedì - Per info: 0481 534428 


S| A osteRIA DE SCARPON 


È 
’ SIAMO SEMPRE APERTI 
Tr 
[planofoîte 


pesce 
Oggi 28 aprile 2008 
alle ore 20,30 


AI Kulturni dom di Trieste 
(via Petronio 4) 


basso 12.00 - 14.30 19.00 - 22.30 
Via Ginnastica 20 - TS - Tel. 040 367674 


IL PICCOLO 


il giornale — 
della tua città 


Depardon ha dedicato molti 
reportage sulla vita all'in- 
terno delle istituzioni psi- 
chiatriche e nel 1978 è sta- 
to a Trieste per testimonia- 
re il cambiamento epocale 
in atto: sarà proprio la pro- 
iezione di «San Clemente», 
lunedì 12 Maggio, il perso: 
nale omaggio del festival al 
trentennale della Legge 
180. 


«Dietro il paesaggio» sa- 
rà, invece, l'omaggio del No- 
doDoe a un poeta dell'imma- 
gine qual è Franco Piavoli: 
con un uso di tempo, luce € 
spazio assolutamente fuori 
dalla norma, i film di Piavo- 
li si caratterizzano come 
un'esperienza visiva e emo- 

ionale straordinaria. Oltre 
ai primi cortometraggi si ve- 
dranno i suoi capolavori, da 
«Pianeta Azzurro» premia- 


Loserittore premiato a Trento 


Cardo d’argento 
a Mauro Corona 


TRENTO Allo scrittore, alpini- 
sta e scultore di Erto Mau- 
ro Corona è stato assegna- 
to il Cardo d'argento del 
Premio Itas Libro della 
Montagna nell’ambito del 
FilmFestival di Trento, che 
da sabato propone eventi e 
proiezioni in tutta la città. 

Corona è stato premiato 
dalla giuria, presieduta dal 
granmde scrittore di Asia- 
go Mario Rigoni Stern, per 
il suo libro più recente pub- 
blicato da Mondadori: «Ca- 

i, camosci, cuculi (e un cor- 
vo)» 

Il nuovo libro di Corona 
dovrebbe arrivare nelle li- 
brerie a settembre. 


to a Venezia a «Nostos», po- 
ema sperimentale e caso 
unico della cinematografia 
italiana. A Piavoli, che sarà 
ospite del festival, saranno 
dedicati anche un incontro, 
venerdì 9 maggio alle 10, e 
una mostra allestita nei luo- 
ghi del Festival 

A tenere vive le notti de- 
gli amanti della musica ci 
penserà «Rock&Doc», sezio- 
ne che promette faville: do- 
po il successo di «Trieste se 
ci sei batti un colpo...di 
rock!» dell'anno scorso, an- 
che stavolta i cavalli di bat- 
taglia non manchi 
Vedremo (finalment 
spirato film su Joe 
mer «Il futuro non è scrit- 
to», excursus dell'amico ci- 
neasta Julian Temple nella 
vita del leader dei Clash, ar- 
à ospite Pavla Flei- 


scher con «The Pied Piper 
of Hutzovina», dedicata a 
un viaggio in Ucraina di Eu- 

ene Hutz dei Gogol Bordel- 
o. Quattro lungometraggi e 
un corto con un occhio di ri- 
guardo al punk ma anche 
alla new wave, con il video- 
clip di Marco Bellini in cui 
canta «Ghost Rider» dei Sui- 
cide per la regia di un altro 
musicista di spicco della sce- 
na locale, Lorenzo Fragiaco- 
mo, 

E ancora «Conversazioni 
intime con spiriti affini»: re- 
trospettiva dedicata al regi- 
sta lituano Audrius Stonys, 
che sarà presente e premia- 
to dal Festival, Accanto alle 
proiezioni NodoDocFest pro- 
porrà anche una serie di in- 
contri quotidiani con gli 
ospiti del festival. 

Federica Gregori 


© APPUNTAMENTI ®© 


Al Ross 


Renga canta al «Verdi» di Pordenone 


i conclude la stagione della SdC con il duo Brunello e Lucchesini 


Aumento di accrediti e record di spettatori 


Sul decimo Far East Film 


che vuole cre 


scere ancora 


la firma di Johnnie To 


: «È tempo che la 
politica ci aiuti al vero salto 
di ità. La nostra regione 
da dichiarato Thomas 
Bertacche una delle menti 
della kermesse udinese - ha 
una potenzialità festivaliera 
che tutti ci invidiano. Le 
Giornate del Cnema Muto 
di Pordenone, Far Fast di 
'estival di 

a im 
ima per il cinema 
i tutto il mondo e di tut 
le epoche. Realtà che già es 
stono e che non devono essi 
re create dal nulla, come in- 
vece ha dovuto fare Walter 
Veltroni con la Festa del ci- 
nema di Roma tre anni fa. 
Allora, per il festival nato ex 
novo spuntarono 15 milioni 
di euro, le risorse complessi 
ve dei tre festival del Friuli 
Venezia Giulia non raggiun- 
gono i due milioni e mezzo 

i euro» 

Un discorso ancora più at- 
tuale visti i risultati della 
manifestazione dedicata al- 
la produzione cinematografi- 
ca asiatica conclusasi l’altra 
notte al Teatro Nuovo di 
Udine con il trionfo di tre 
film giapponesi nell'Audie» 
ce Award Forti della 50 m 
la presenze e dell'aumento 
di accreditati (oltre 1150) gli 
organizzatori si apprestano 
ad affrontare il traguardo 
della undicesima edizione, 
non senza qualche patema 
dovuto alle solite incerte 
economiche. Il futuro previ 
de un foci rodotti work 
in progress, sulle cinemato- 
grafie più nascoste, sulla ri- 
cerca di personaggi storici 
da affiancare al già nutrito 
parterre di star. 

Merita tornare, però, alla 
rassegna appena conclusa 
per sottolineare ancora una 
volta il successo di Johnnie 
To. Il regista hongkonghese 
giunto a Udine con molti 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al Politeama Rosset- 
ti, a conclusione della stagione della Socie- 
tà dei Concerti, concerto del violoncellista 
Mario Brunello e del pianista Andrea Lue- 
chesini. 

Oggi alle 20.30, al Ridotto del Verdi, per 
il «Salotto cameristico», concerto del violon- 
cellista Sergej Antonov con il pianista Con- 
stantine Finehouse. 

Oggi alle 17, al Circolo della Stampa, per- 
sentazione del libro di Marco Coslovich 
«Tuttavia nella foresta risuona un canto al- 
legro - Racconti dal lager» (Ed.Italo Svevo). 
Intervengono oltre all'autore Fabio Amo- 
deo e Anna Millo. 

Oggi alle 17, al museo teatrale Carlo Sch- 
midl, a Palazzo Gopcevich, conversazione 
con ascolti di Vincenzo Ramon Bisogni su 
«Renata Tebaldi: nei segreti della voce». 

Oggi alle 20, alla Cappella Underground 


(via Economo 12/9), seconda serata dedica- 
ta al cinema di Alexander Kluge. 

Domani alle 20.45, al Comu- 
nale, concerto «Amore e vita di donna» der 
cato alle musiche di Robert e Clara Schu- 
mann 

GORIZA Domani alle 20.30, al Kulturni 
dom di via Brass 20, per il festival Komigo, 
va in scena lo spettacolo «Ma che festa è». 

Oggi alle 21, al Teatro Verdi, 
concerto di Francesco Renga (che il 5 mag 
gio arriva a Trieste, al Rossetti). 

Oggi alle 21 e domani alle 11, al- 
l'Auditorium Zanon, «Le tre male bestie», 
di Paolo Patui. 

Oggi alle 20.45, al teatro Luigi Bon di Co- 
lugna, concerto del violoncellista Giovanni 
Sollima. 

Oggi e mercoledì, alle 20.45, al Castello, 
«Oriente & Occidente» con il soprano sibe- 
riano Eatri Gvazava. 


rappresentanti della Mi- 
lkyway Image (la sua casa 
di produzione) e con alcuni 
attori del film presentato al- 
le 20 di sabato sera, «Spar- 
row», non ha deluso le aspei- 
tative. Il regista più amato 
dal festival si è però spinto 
più in là, portando con sé un 
maggio per la presidente 
del Centro Espressioni Cine- 
matografiche, Sabrina Bara- 
cetti, e per il suo alter ego 
Bertacche visto per la prima 
volta sul palco del Giovanni 
da Udine: il calco delle mani 
in stile Walk of fame, con 
tanto di autografo. Un fuori 
programma molto gradito 
dal pubblico che non ha poi 
lesinato in applausi per il 


Una scena di «Sparrow» 


film, un soffio d’aria fresca 
rispetto ai thriller cupi a cui 
l'autore di Honk Kong ci ha 
abituato. 

Un vero atto d'amore per 
la sua città, pieno di scene 
memorabili (1 dieci minuti 
di sguardi tra gli ombrelli 
sotto la pioggia sono un vero 
capolavoro), e delle inqua- 
drature che hanno messo in- 

ieme armoniosamente la 
città ultramoderna con quel- 
la più arcaica. Il paesaggio 
urbano in evoluzione è stato 
sottolineato dagli scatti in 
Bianco € nero. Un omaggio 
agli antichi quartieri senza 
dimenticare il puro intratte- 

nimento cinematografico. 
Beatrice Boschi 


Un anno prima che morisse 


Carlo Croccolo rivela: 
«Hoamato Marilyn» 


ROMA Carlo Croccolo amante 
di Marilyn Monroe, L'atto- 
re, 81 anni, in tv nel ruolo 
del pescatore Totonno nella 
fiction «Capri» rivela: «Mari- 
Iyn Monroe e io abbiamo 
avuto una storia d'amore. 
durata soltanto tre mesi; io 
ero pazzamente innamorato 
di lei, Però era un inferno e 
io, alla fine, sono fuggito». 
«Ho conosciuto Marilyn 
nel periodo peggiore della 
sua vita: sarebbe morta cir- 
ca un anno dopo, nel 1962. 
Era appena uscita da una 
casa dì cura e stava combat- 
tendo con la depressione. 
Era splendida, ma aveva un 
po' dì cellulite. Beveva e 
prendeva antidepressivi». 


l CINEMA & TEATRI © 


TRIESTE 


CINEMA 
M AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it. 


ORTONE E IL MONDO DEI CHI 16.90, 18.15 
dai creatori de «L'era glaciale» 
TUTTI PAZZI PER L'ORO 20.15, 22.15 


con Matthew McConaughey, Kate Hudson 
Mercoledì alle 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 anteprima di 
‘SAW IV. Da giovedì: IRON MAN 

MARISTON 


A CIASCUNO IL SUO 17.00, 18.45, 20.30, 22.15 
di Elio Petri, con Gian Maria Volontè, Irene Papas. In col- 
laborazione con il Circolo Lumière Ficc. Versione restau- 
rata. 
W CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE 


Torri d'Europa, via D'Alviano 23. 

Tel. 040-6726800 - ww.cinecity.it 

U2:30 16.00, 18.00, 20.00, 22.00 
un'esperienza cinematografica unica, che conduce gli 
spettatori dentro l'energia live della più importante band 
al mondo. Per l'ullizzo degli occhiali 3D è previsto il so- 
vrapprezzo di 1 € applicato a tutte le tari. 


SCIENTO: CHI L'HA DURO. 

LA VINCEI 16.15, 18.10, 20.05, 22.00 
Parodia del film 300 dai registi di Epic Movie. 

TUTTI PAZZI PER L'ORO 15.50, 17.55, 20.00, 22.05 
con Kate Hudson, Matthew McConaughey. 

ORTONE E IL MONDO DEI CHI 16.15, 18.10, 20.05 
dai creatori de «L'era glaciale». 

STEP UP 2 - LA STRADA 

PER IL SUCCESSO 16.00, 18.00, 20.00, 22.00 
l'atteso sequel sul mondo della street-dancing. 

21 1630, 19.40, 22.00 
con Kevin Spacey, Kate Bosworth, Jim Sturgess: cinque 
studenti sbancano Las Vegas. 

ALLA RICERCA DELL'ISOLA DI NIM 
con Jodie Foster e Gerald Butler. 


16.05, 17.55 


IN AMORE NIENTE REGOLE 
di (e con) George Clooney, con Renée Zellweger 
IL CACCIATORE DI AQUILONI 

dal best seller di Khaled Hosseini. 


19.45, 22.00 
22.00 


Da mercoledì 30 aprile SAW IV 1620, 18.15, 20,10, 
22.05. gioco continua. 


Da giovedì 1 maggio IRON MAN dal famoso fumetto Mar- 
vel un film con Robert Dowmey Jr, Gwyneth Paltrow e 
Jelf Bridges. 


Park 1 € per le prime 4 ore. Ogni martedì non festivo 
5,50 €. | matinée della domenica e festivi a 4,50 €. 


M EXCELSIOR - SALA AZZURRA 
Intero € 6, ridotto € 4,50; abbonamenti € 17,50. 


10 COSE DI NOI - UN INCONTRO 
PUÒ CAMBIARE LA VITA 17.00, 18.30, 21.00 
di Brad Siberfing con Morgan Freeman, Paz Vega 
ROLLING STONES - SHINE A LIGHT 21.15 
di Martin Scorsese. Film d'apertura del Festival di Berlino 
2008. In esclusiva per Trieste. 

IL MATRIMONIO È UN AFFARE DI FAMIGLIA _16.15, 18.15 
di Cherie Nowlan. La commedia premiata al Sundance 
FimFestival con Brenda Blethyn (L'erba di Grace) 

m FELLINI 


www.triestecinema.it 


IL CACCIATORE DI AQUILONI 16.15, 20.00 
Dal romanzo che ha conquistato il mondo. 
IN AMORE NIENTE REGOLE 18.15, 22.00 


con George Clooney e Renée Zellweger. 


Mm GIOTTO MULTISALA 

www.iriestecinema.it. 

I DEMONI DI SAN 

PIETROBURGO 16.15, 18.15, 20.15, 22.15 


di Giuliano Montaldo con Miky Manojiovic (Dostoevski), 
Carolina Crescentini e Roberto Herlitzka. Musiche di En- 
nio Morricone. 


UN AMORE SENZA TEMPO 16.15, 18.10, 20.05, 22.00 


‘con Meryl Streep, Claire Danes, Toni Colette, Gienn Clo- 
se, Vanessa Redgrave e Natasha Richardson. 


Wi NAZIONALE MULTISALA 
‘wwnw.triestecinema.it 

3CIENTO: CHI L'HA DURO. 
LA VINCE 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
ALLA RICERCA DELL'ISOLA DI NIM 16.30 


21 18.15, 20.15, 22.15 
con Kevin Spacey e Jim Sturgess. 
STEP UP 2, LA STRADA 

PER IL SUCCESSO 

TUTTA LA VITA DAVANTI 

di Paolo Virzì con Sabrina Ferili 


16.30, 20.15, 22.15 
18.15 


LA RAGAZZA DEL LAGO 18.15, 20.30 
Vincitore di 10 David di Donatello. 

LA SPOSA FANTASMA 1630 
con Eva Longoria e Jason Biggs. 

JUNO 2215 
Vincitore Oscar 2008. 

SUPER 

COPPIE PORCELLE 16.00 ult. 22.00 


Solo per adulti. V. 18. Domani: ANNI DI PIOMBO DI RA- 
GAZZE INFUOCATE. 
MALCIONE ESSAI 
NON PENSARCI 

‘con Valerio Mastandrea. 


RIPRENDIMI 
con Alba Rohrwacher. 


TEATRI 


Mm FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI» 

Info: — www.teatroverdi-rieste.com, — numero 
800-090373: biglietteria del Teatro Verdi chiusa 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2007/2008. Vendita 
biglietti per tutt gi spettacoli. 

«ROBERTO DEVEREUX», musica di Gaetano Donizetti 
Prima rappresentazione giovedì 8 maggio, ore 20.30 tur- 


no A. Repliche: martedì 13 maggio, ore 20.30, tumo C; 
mercoledì 14 maggio, ore 20.30, fumo B; giovedì 15 mag- 


17.15, 21.00 


19.15 


verde 


gio, gre 200, tumo F: sabao 17 maggio, ore 17, uno 
; domenica 18 maggio, ore 16, tumo D; martedì 20 mag- 
gio, ore 20.30, turno 

39.0 FESTIVAL INTERNAZIONALE DELL'OPERETTA - 
TRIESTE OPERETTA 2008: il 29 aprile inizia la vendita 
dei bili ti per tutti g spettacoli. CIN-CI-LÀ di C. Lombar- 
do e V. Ranzato. SCUGNIZZA di M. Costa. IL PAESE 
DEL SORRISO di F. Lena. 

M ASSOCIAZIONE CHAMBER MUSIC 

Info: www.acmtrioditrieste.it 

SALOTTO CAMERISTICO 2008. Prevendita abbonamen- 
È e Digieti presso Ticket Poi coso fiala Gi, tl 
040-3498276. 

Lunedì 28 aprile. SALA DEL RIDOTTO DEL TEATRO 
VERDI, ore 20.30 «SERGEY ANTONOV - CONSTANTI- 


NE FINEHOUSE» musiche di Bach, Stravinskij, Rachma- 
ninov. 


UDINE 


MI TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE 


Biglietteria da lunedì a sabato (16.00-19.00).. Info 
0432-248418 - www.teatroudine.it 


28 e 30 aprile 2008 - Castello di Udine, Salone del Parta- 
mento ore 20.45: «ORIENTE & OCCIDENTE» in collabo- 
razione con l'Università di Udine - Dipartimento di Lingue 
e Letterature Germaniche e Romanze. Eteri Gvazava so- 
prano, Peter Nelson pianoforte, Luigi Reitani relatore. 

28 aprile - ore 20.45 «GOETHE: DIVAN OCCIDENTALE 
- ORIENTALE» Lieder di Mendelssohn, Wolf, Schumann, 
Schubert 

30 aprile 2008 - ore 20.45 «HAFIZ - RUCKERT - VON 
PLATEN» Lieder di Robert e Clara Schumann, Schubert, 
Mahler, Brahms, Szymanowski, Richard Strauss. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE 
Wwww.teatromonfalcone.it 


PROSA E MUSICA 2007/2008. Domani ore 20.45: GE- 
‘SA HOPPE soprano, FRANZISKA GOTTWALD mezzoso- 
prano, FELICITAS STRACK pianoforte; in programma 
musiche di Robert e Ciara Schumann. 


Prevendita bigeti i uti i concerì in cartine presso 
Biglietteria del Teatro (da lunedì a sabato, ore 17-19, te. 


0481-790470), TicketpointTrieste, ERT/Udine e online 
SU www.greenticketti 


Mi MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it Informazioni e prenotazioni 
0481-712020. 

SCIENTO: CHI L'HA DURO. 

LA VINCE 17.50, 20.10, 22.00 


STEP UP 2 - LA STRADA 


DEL SUCCESSO 18.00, 20.00, 22.00 
ORTONE E IL MONDO DEI CHI 17.30 
21 19.50, 22.10 
UN AMORE SENZA TEMPO 17.30, 20.00, 22.10 


Oggi e domani rassegna Kinemax d'autore 
IL'FALSARIO - OPERAZIONE 
BERNHARD 17.40, 20.00, 22.00 


di Stefan Ruzowitzky. Premio Oscar Austriaco miglior 
film straniero 2008. Ingresso unico a 4 €. 


GORIZIA 

m corso 

Sala Rossa 

TUTTI PAZZI PER L'ORO 17.50, 20.00, 22.15 
Sala Blu 

STEP UP 2 17.50, 20.00, 22.15 
Sala Gialla 

ALLA RICERCA DELL'ISOLA DI NIM 17.50 
SHINE A LIGHT 20.00, 22.15 


INEMAX 

Sala 1 

SCIENTO: CHI L'HA DURO. 
LA VINCE 17.45, 20.00, 22.00 


Sala 2 
ORTONE E IL MONDO DEI CHI 17.30 
21 19.50, 22.10 


Sala 3 n 
| DEMONI DI SAN PIETROBURGO 17.40, 20.00, 22.10 
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LUNEDÌ 28 APRILE 2008 


FILM IN DVD Cresce la distribuzione di pellicole poco note 


Alla scoperta del cinema 
dell'Estremo Oriente 
tra maestri e autori pop 


di Daniele Terzoli 


inca 
IDVD più venduti | 
in regioni 


FILM PER TI 


cinema. dell'Estremo 
Oriente si divide ormai da 
anni in due principali filo- 
ni: le opere d'autore imma- 
ginate per i grandi festival 
{Berlino, Cannes, Venezia), 


spesso destinate non soltan- 


BIL CASO THOMAS to a ricchi 
a ricchi premi ma anche 
CRAWFORD diHoblit alla distribuzione nelle sale 
‘essa, e i film più generi 
EN LA TERZA MADRE mente legati al cinema po- 
di Argento polare nelle sue varie delle 
nazioni, spesso a ili 
I NELLA VALLE DI ELAH | St pubblico solo in formato 
di Haggis home video. 
I COME TU MI VUOI Nel primo gruppo si anno- 
verano maestri come Wong 
di De Biasi Kar-Wai, Tsai Ming-Liang, 
MATRIMONIO ALLE Kim Ki-duk o Takeshi Kita- 
BAHAMAS ‘di Risi| no, normalmente distribuiti 
anche dalle (poco propense 


al rischio) etichette italia- 
ne; a incoraggiare l'indu- 
stria e il consumo ci penss 
no poi alcuni cineasti 

prospettive globali, come 
John Woo, Ang Lee ò Zhang 
Yimou. Ma il caso di John 
Woo può essere considerato 
emblematico: ad oggi, non 
si ricordano edizioni italia- 
ne accurate dei suoi film 
più famosi del periodo hon- 
gkonghese, come «The Kil- 


VD 


FILM PER RAGAZZI 


ler», «Once a Thief» , «Bul- 
IR BEE MOVIE let in the Head» o la trilo- 
di Smith e Hickner gia «A Better Tomorrow» 
(pur reperibili in un cofanet- 

KI RATATOUILLE to della Eagle Pictures, pri- 
di Bird vo, pe e tracce audio 


originali), 
Sicuramente meritori 
nel corso degli anni, è 


IE LA CARICA DEI 101 
di Geronimi-Luske 


IE SHREK TERZO l'opera del’ friulano Far 
di Miller-Hui East Film Festival: oltre ad 
aver avviato su web il nego- 
Ig WINX CLUB zio specializzato triplavisio- 
di Straffi ne.it, ha contribuito all'aces- 
so sul me 
DATI DI VENDITA 
FORNITI DA collaborazi 
Via cal Video e Video House (TRIESTE), Ripley's Home Vi- 
Pci (ONE) stati pubblicati 
Da vedere (POF N rday Once Mor: 
Mr di Johnny To. £ 
DA) pre di Election» è stato 
editato da Mikado / Doli 
Academia Gel. Home Video, forse la 


italiana più attiva sul fron- 


te asiatico. Il ricco catalogo, 
consultabile su emik.it, pro 
pone soprattutto titoli core- 
apponesi, con un'oc- 

chio di riguardo per il gene- 
re fantastico: tra gli altri 
2009 Lost Memories» di Si- 
Myung Lee, «The Twilight 
di Yoji Yamada, 


Pang. Ampio 

al J-horror, 
con «The Grudge» di Shi: 
mizu Takashi, «Dark Wa- 
ter» di Hideo 
fection» di Ma: 
o «Audition» Takashi Mi- 
ike. E a proposito di Miike, 
il suo cult «Ichi the Killer» 
è ora disponibile, anche in 
edizione doppio disco, per 
Terminal Video. 

Ma il numero di film pub- 
blicati in Italia rappresenta 


Obi - 
chi Nag 

Un autentica miniera è 
poi yesasia.com, dove tutti i 
prodotti sono divisi per 
Eve puografiche; i sim “be 
Note» primo e secondo 
onibili da tempo 
in varie versioni, così come 
l'omonima serie anima 

Per restare in. Europi 
tra le etichette più accessi 
bili si segnala la collezione 
Asia Extreme dell'indipen- 
dente britannica Tartan Vi- 
deo: propone, fra gli altri, 
Versus» di Ryuhei Kitamu 
tai, 0 «Joint Security Area», 
il primo -Wook 
Park. D 
infine, v 
cellente «Co ; 
Chan Wook -Trilogia della 
Vendetta» uscito in Italia 
per Lucky Red e completo 
Gi gadget Imperdibili! 


AN 


«Ichi the Killer», film-cult del giapponese Takashi Miike, tratto dal manga di Hideo Yamamoto 


Kuro e Shiro contro la vakuza 


Direttamente in dvd «Tekkonkinkreet», tratto dall'omonimo manga 


direttamente 


Esce 


del film si 
ormai d: 


el Arias 
fects hollswoodiano e produttore negli 


«Animatrix». Il resto del 


‘chio di 


ce il ma 


Sarebbe supe 


perchè le soluzioni di regi 
un film li: 


china e zoom funzionali alle dinamiche tra 
i personaggi, e soprattutto scenari di 
ordinaria ricchez. 


esto piccolo cs 
tolo «Soli ci 
sto 


no qu 
sottot 
1 


Un suono potente e monolitico che esprime rabbia e disperazione in controtendenza con l'attuale disincanto 


Kirk Windstein, il cavaliere nero della chitarra 


MUSIGA-EEGGERA 


Matsumoto. Curio 

n ami 
nni in Giappone): M 
ià importante autore di visual ef- 


lavoro porta inve- 
bbrica dello Studio 4°, ar- 
tefice nel 2004 del geniale «Mind Game». 
ale liquidare questo del 
film come un prodotto per ragazzi 
hanno poco da 
ction. Inquadratu 
re da ogni angolazione, movimenti > 


racconta di due orfani, Kuro 
(Nero) e Shiro (Bianco), due 


în dvd 


due 


ne fé 
gno, 


due sembr 


‘anche mi 
estrem 


agazzini di versale 


i ragazzi volano e la lui 
rasformare 
dei div 
gaz È 
ggia dei killer alieni. Quando Bianco vie- 
ito e poi allontanato dal suo co 
Vero inizia a trasformarsi nel c 
re e nel comportamento: il rapporto tra i 
funzionare come una metafor 
ao, del gioco di equilibri 
tari e oppo 
dei perso 


yakuza vuol t 
menso pa 


a superare i l 
ipponico in direzione di un 


Ù 
per elimi 
Snake 


sempli 
ona come am- 


Esce «Kingdom of Sorrow» il primo disco dell'amico di Phil Anselmo e dei Pantera 


ALTRE NOTE RUSSE 


«DIARY OF AN AFRO WARRIOR» 
AUTORE: BENGA 


(Tempa) 


Nonostante la giovane età, il po- 
co più che ventenne Benga è già 
un nome leggendario del Dub- 
step. «Diary of An Afro Warrior», 
album di debutto preceduto da 
una notevole sequenza di singo- 
li, ne consolida la 
senta un lato della 
sto finora oscurato dalla mole di 
lavori come quelli di Burial o Ko- 
de9. Questo è il lato più ritmico 
e destinato al dancefloor: meno 
dub e più (2)step, per così dire. L'attenzione è focalizza- 
ta al movimento del corpo e non allo scrutare nel buio 
ricordi e/o fantasmi come in «Untrue». Qi 

tl robusti, potenti intelaiature di bi ISsi assas- 
sini. Impatto frontale portato con maestria ed elegan- 
za. 


«A LAND FOR RENEGADES» 
AUTORE: ZOMBIE ZOMBIE 


(Versatile) 


Sono francesi e sono in due gli 

Zombie Zombie, Etienne Jaumet 

e Cosmicneman. Zombie Zombie 

è un curioso essere che sembra 

uscito dal passato di 25 

con una gran voglia non si ca- 

; pisce se di ballare o se di azzan- 

nare al polpaccio qualche malca- 

pitato in pista. Possiamo conce- 

pirli come dei Goblin senza inten- 

zione di strafare che si incontra- 

no con i Daft Punk dell'ultimo al- 

bum da studio. Gli arrangiamenti sono minimali e ag- 

gressivi come il rumore delle armate di “Space Inva- 

ders” mentre calano dal cielo ipnotiche e inesorabili. 

Curiosamente, Nonostante lo sguardo al passato, “A 
Land for Renegades” sorprende per la fresche: 


di Andrea Rodriguez 


Kirk Windstein. Prima o poi la sua grandez- 
za avrà il riconoscimento che merita. Wind- 
icarnazione di quel suono 
monolitico che qualcuno chiama «Doom» o 

: un personaggio dalla mole impo- 
nente e lo sguardo minaccioso. Un uomo 
massiccio, piantato sulla terra. Partorisce 
riff di chitarra che pesano tonnellate e lo fa 


stein è lui stessi 


«Sludge 


Il Cavaliere Nero irrompe 
squarciando il buio del Re- 
fpo_ Della Disperazione 
Kingdom of Sorrow. Già se 
ne parlò diversi mesi orso- 
no su queste pagine, quan- 
do era ancora tutto in div 
nire, un sogno în attesa di 
realizzazione. Il chitarrista 
dei Crowbar e dei Down, 
l'uomo dietro allo sludge 
più intenso di sempre insie- 
me alla voce e mente della 
band hardcore più in-your- 
face del pianeta, Jamey Ja- 
ia degli Hatebreed. Il ri- 
Itato faceva paura solo al- 
l'idea e l'attesa era ovvia- 
mente spasmodica per gli 
adepti al culto del Metallo 
Pesante. Ma Pesante davve- 
ro, non per modo di dire. 
Ora l’album finalmente 
cè. E’ arrivato. E suonarlo 
anche solo per la prima vol- 
ta è una delle poche emozio- 
ni vere in un mondo mus 
cale finto. Superfluo dire 
che se non siete già stati 
iniziati a queste cose, se 
non avete già consumato i 
primi mostruosi Crowbar, 
quel capolavoro assoluto 
dei Down dal titolo “Nola” 
o uno qualunque degli im- 
mensi album degli Hatebre- 
ed, allora probabilmente 
non capirete. Non importa: 
non è per voi. Passate ol- 
tre: di gruppetti di plastica 
usa-e-getta c'è l'imbarazzo 


Nuovo album per Bugo 


della scelta. Di artisti capa- 
ci di prendersi addosso il 
peso della sofferenza e del- 
la frustrazione e di subli- 
marlo per restituirlo in bra- 
ni dal respiro titanico come 
questi ce ne sono pochi, ed 
è giusto e naturale che sia 
così. Windstein e Jasta han- 
no sempre avuto il coraggio 
di mostrarsi epicamente 
drammatici: in un'epoca di 
disincanto e pensiero debo- 
le significa davvero essere 
“contro”. La reazione o 
mente 


sto nuovo 
Hatebreed. 
scere. 


da quasi vent'anni. Amico d'infanzia 

Anselmo dei Pantera, la sua carriera è co- 

stellata di pietre miliari oscure e la sua mu- 

sica si nutre dei vapori si 

profondo. 
Dai su 


minimizzare, di porre in ri- 
dicolo, di esorcizzare. Que- 
sti non sono tempi per arl 
sti così, per slanci così. La 
violenza rabbiosa di queste 
tracce, il loro disperato ai 

rancare in mi a urla 
dolore e fierezza indomita 
daranno molto solo a chi è 
già predisposto a ricevere 
tutto ciò ed ha un cuore suf- 
ficientemente grande per 
poterlo fare. 

L'equilibrio tra le compo- 
nenti è perfetto: c'è il modo 
di comporre intriso di soffe- 
renza tipico di Windstein 
dai tempi di “AIL I had I ga- 
ve”, quei giri di chitarra 
che schiacciano inesorabil- 
mente e procedono al ral- 
lentatore e c'è la furia puri- 
ficatrice delle fiammate Ha- 
tebreed. Nessuna via d'usci- 
ta: una dopo l’altra le canzo- 
ni si chiudono su se stesse 
in spirali metalliche che 
stritolano. Il cielo si fa ne- 
ro. La potenza degli elemen- 
ti si libera senza più barrie- 
re o freni. Non appena l’at- 
mosfera sembra farsi più 
introspettiva, ecco che par- 
te un assalto dirompente, 
che poi rallenta di nuovo e 
si innalza come una monta- 


li sanno acco- 
ssano di essere 
te e diventano Vita. Car- 
ne e Sangue. Nel cuore e 
nelle viscere. 


stri del Sud più 


Crowbar, passando per il super- 
gruppo di culto Down fino ad arrivare a que- 

rogetto con Jamey Jasta degli 
jew Orleans nel cuore e nelle vi- 


Phil 


Kirk 
Windstein 
con James 
Wasta degli 
Hatebreed 


Bugo non è di certo il prota- 
sonista tipico di questa ru- 
rica, la quale si occupa 

erlopiù di nomi che non 
anno ancora ricevuto l’in- 
vestitura «ufficiale» e che 
stanno emergendo (o sono 
già emersi) grazie alla cele- 
berrima community (a pro- 
posito: quanto durerà? Du- 
sarà rimpiazzata da 
qualcos'altro?), ma in qual- 

che modo il suo nuovo a 

bum «Contatti» sembra e 

sere influenzato da alcune 

tematiche peculiari proprio 
dell'universo Myspace. Già 

il titolo e la canzone omoni- 

ma: difficile trovare una fo- 

tografia più nitida del vivi 

rei rapporti umani nel pre- 

sente. Se avete un vostro 

Myspace e/o le dinamiche 

di quel mondo vi sono fami- 

liari, ascoltandola capirete 

immediatamente di cosa 
sta parlando. Se siete estra- 


Nel nuovo album di Bugo «Contatti» 
si riflette l'universo di Myspace 


| SCAFFALE E 


UN'ALTRA GIOVINEZZA 


GENERE: DRAMMATICO 01 DISTRIBUTION 
Regia: FRANCIS FORD COPPOLA Durata: 121° 


Interpreti: Tim Roth, Alexandra Maria Lara, Bruno 
Ganz, Marcel lures, André M. Hennicke, Adrian Pintea. 


Coppola ritorna alla regia dopo 
dieci anni di assenza, con un 
film personaliss ratto da un 
romanzo di Mircea Eliade. Diffi- 
cile tradurre sullo schermo le 
flessioni sul tempo e sul linguag- 
gio del filosofo (e storico delle re- 
ligioni) rumeno: Coppola ci pro- 
va con l'aiuto di alcuni straordi- 
nari interpreti. 


L'ASSASSINIO DI JESSE JAMES... 
GENERE: DRAMMATICO/WESTERN 


Regia: ANDREW DOMINIK Durata: 160” 


Interpreti: Brad Pitt, y Affleck, Sam Shepard, 
Mary-Louise Parker, Paul Schneider. 


Wamer Bros 


Diretto da Andrew Dominik ma 
prodotto da Brad Pitt, interprete 
di un fascinoso e malinconico Ja 

se James, il film è arrivato sugli 
schermi dopo una lunga gestazio- 
ne. Ora il dvd permette un reci 
pero delle voci originali, e quindi 
della grande prova di recitazione 
offerta da Casey Affleck nella 
parte del codardo Robert Ford. 


TIDELAND 


GENERE: DRAMMATICO/FANTASTICO Sony 
Regia: TERRY GILLIAM Durata: 122” 
Interpreti: Jeff Bridges, Jodelle Ferland, Brendan 
Fletcher, Jennifer Tilly, Dylan Taylor. 


Una favola nera, sorta di versione 
di Alice nel paese del- 
film di Galliam del 
invisibile in Italia, ar- 
riva in dvd anche in edizione sa 
doppio disco, con alcuni apprez: 
bili extra. Riguardo al cast, oltre 
all'ottimo Jeff Bridges, è impres- 
ionante la performance della gio- 
vanissima Jodelle Ferland. 


BEOWULF 
GENERE: ANIMAZIONE/FANTASY Wamner Bros 


Regia: Robert Zemeckis Durata: 114” 


Interpreti: Ray Winstone, Anthony Hopkins, John 
Malkovich, Angelina Jolie, Brendan Gleeson. 


Apoteosi del digitale, il film di 
Zemeckis riprende la leggenda 
del più antico poema epico del 
Nord, già rielaborato dal fumetti- 
sta Neil Gaiman: Beowulf è 
annientatore di mostri, 
to a eliminare la belva 
che sta ndo la terra dei 
chinghi il cast è stato tra- 
sformato in icone animate in 3D. 


l'eroe 


nei a tutto ciò, probabil- 
mente percepirete invece 
un senso di inquietudine e 


letterario, si potrebbe ti 
re in ballo la prosa di Aldo 
Nove (guarda caso: tra i 


due c' 


straniamento per quelle pa- 
role apparentemente co 
distaccate e per l'ironia im- 
pacciata 
L'intero album vive di 
questo: sembra essere ironi- 
co (quindi distaccato») 
mentre in realtà è animato 
da pulsioni forti che — come 
no i tempi e i nuovi 
modi di comunicare — non 
no essere esplicitate 
Bui sta la vera grandezza 
di Bugo, cioè nell'aver inci- 
so un disco «profondo» nel 
senso letterale del termine, 
un disco che può essere ap- 
prezzato anche solo per. i 
vello di superficie (ottimo 
pop sintetico con Stefano 
Fontana aka Stylophonic 
alla produzione) oppure let- 
to nelle sue sfumature inti- 
me. Per fare un paragone 


un rapporto di forte 
stima reciproca e prob 
mente di amicizia): c' 
stesso modo di guardare al- 
la realtà con gli occhi di chi 

assa più tempo davanti al- 
Ta tv che a leggere libri, più 
tempo all’iper-mercato che 
nelle gallerie d’arte. 

«Contatti» non è perfet- 
to, qualche episodio più de- 
bole c'è (lo pseudo-hiphop 
di «Le Buone Maniere» per 
citarne uno) ma i momenti 
forti sono forti davvero e lo 
collocano tra le poche usci- 
te italiane irrinunciabili 
del 2008. Poesia della top- 
list dei friends. Poesia dei 
luoghi comuni sentiti per 
strada quando c'è crisi, 
Cioè sempre. 

www.myspace.com/bugo- 
music 


Liri & Musica 


Il 


LUNEDÌ 28 APRILE 2008 IL PICCOLO 
LIBRI «Il Vangelo secondo Satana» pubblicato dall'Editrice Nord EGaea —; 
complotto delle tenebre TR 
Casa editrice: GUANDA Euro 15,00 


per conquistare il mondo 
in un romanzo di Graham 


«i Alessandro Mezzena Lona 


}__ NARRATIVA TALUNA_ 4 


IR CAMILLERI, IL CAMPO 


Altro che Mille e una notte, 
altro che Favoliere d'Italia. 
Il vero pozzo miracoloso, da 
cui estrarre storie senza che 
la fonte si esaurisca, sono le 
religioni. Prima tra tutte, 

puella cristiana. Non ci cre- 


DEL VASAIO Sellerio te? Date un'occhiata ai ro- 

I COVACICH, PRIMA DI manzi più letti degli ultimi 
SSAARE Binaudi] cinque anni. Vi renderete 

” conto che non è solo il «Codi- 

(A IASCHI, UOMO NELL'OMBRA | ce da Vinci» ad avere attin- 
Stampa Altemativa| to a piene mani dalla dottri- 
ERLUCARELLI. L'OTTAVA | nacattolica, edalle innume- 
VIBRAZIONE Einaudi revoli eresie che le gravita- 


no attorno. 
Tra tanti romanzi, spesso 
troppo simili tra loro, uno 
- nta svetta per originalità. Già il 
} | JA STI INIEI K titolo è tutto un program- 
ma: «Il Vangelo secondo 

Satana». Lo ha scritto Pa- 


{ PENNAC, MAL DI SCUOLA 
Fazi trick Graham, autorevole 
EN HOSSEINIIL CACCIATORE] ©, stimato — consulente 


GIORDANO, LA SOLUZIONE 
DEI NUMERI PRIMI Mondadori 


DI AQUILONI | Pemme] | d'azienda con Ja pastone 
NA BAREERY L'ELEGANZA | gi, Roma e New York. In 
I OZ-VITA FA RIMA CON ‘rancia il suo libro è stato 

, accolto con grande favore e 

MORTE Feltrinelli ha vinto il premio Maison 
I MANKELL, de la Presse. Da noi lo pub- 

SCARPE ITALIANE Mersio| blica | l'Editrice. Nord 

(pagg. 511, euro 18,60) 
nella buona’ traduzione di 
IGGISTICA Mara Dompè. 
nn A prima vista, «Il Vange- 
TR LIVADIOTTI, lo» può sembrare un thriller 

ALTRA CASTA Bompiani] come tanti altri. Tenebroso, 
E PAHOR, violento, sorretto da un rit- 

NECROPOLI Faz] mo narrativo molto nervo- 

so, coinvolgente. In realtà, 

A ZARA coj|- però, il romanzo di Graham 
Monte ori è più complesso. Perchè ab- 

E GAKKAI, FELICITÀ IN bina alle indagini di una 

QUESTO MONDO Esperia profiler dell'Fbi, Marie 
gi SAVIANO, 'arks, sulla morte atroce di 

GOMORRA Mondedorl| | quattro ragazze, orrenda: 

mente torturate e crocifisse 

Ae all'interno di una chiesa ab- 

FORNETI indonata, la rievocazione 

bra nana Uber Einaudi ] di un tempo lontano, il 

e Libroria Noro su bianco, Libreria Quattordicesimo secolo. 

Transalpina (Trieste); La Feltrineli, | Quando, all'improvviso, ri- 

Libreria Friuli (Udine): Libreria orna alla luce un testo ma- 

U torna alla li testi 

Minerva e Libreria AI Segno ledetto. Un libro custodito 
gn ledetto. Un libi odi 

Pordenone); la una confraternita confi- 

‘i ) di fraterni fi 


nata in un convento-fortez- 
za. Il «Vangelo secondo Sa- 
tana», appunto. 

Quel testo porta dentro di 


Librora Goriziana (Gorizia) 
A cura di Giorgia Gelsi 


sé una maledizione antichis- 
sima. Perchè racconta che 
cosa accadde veramente 
uando i Romani decisero 
i mettere in croce Gesù. Or- 
mai prossimo a morire tra 
atroci dolori, convinto che il 
suo divino Padre lo avesse 
abbandonato proprio in 
quel terribile momento di 
smarrimento e di sofferen- 
za, il Cristo aveva finito per 


trasformarsi in una creatu- 
ra diabolica. Non più Gesù 
ma Giano, Tanto che i solda- 


ti che assistevano alla sua 
agonia avevano dovuto ucci- 
dere a forza l'essere bestiale 
che lanciava maledizioni. 
Da allora, la Chiesa ha sem- 
pre cercato di nascondere la 
verità. Per cercare di impe- 
dire che il Caos prenda pos- 
sesso della Terra 

E mentre Marie Parks 
procede nelle sue indagini, 
contrappuntate dalle atroci 
visioni che la ragazza si por- 
ta dietro dopo essere stata 
per un lungo periodo in co- 
ma, il Male ritorna a trama- 
re OO, il Dana Viene noci 
so il Papa da un grupi 
cardinali, raccolti sotto il no- 
me di Fumata Nera di Sata- 
na, che sono pronti a impa- 
dronirsi del Vaticano. Ma il 
«non prevalebunt» deve pur 
farsi valere, E allora, entra 
in campo l’esorcista padre 
Carzo. Un uomo, oltre che 
prete, che ha sempre lottato 
contro il Signore delle Tene- 
bre. E che, pur di non dare 
strada a chi vuole seminare 
odio e disperazione, è dispo- 
sto ad allearsi con la parte 
buona di Cosa Nostra, terro- 
rizzata dalle nuove, incon- 
trollabili diramazioni mon- 
diali della mafia. 

Fluviale ma mai noioso, 
inquietante e divertente, 
per nulla blasfemo, con un 
pizzico di ingenuità che non 
disturba, il «Vangelo secon- 
do Satana» porta alla ribal- 
ta un autore che usa la scrit- 
tura come fosse un piffero 
magico. Lasciarsi stregare 
dal romanzo di Gral 
non è difficile. 


Patrick Graham, l'autore del «Vangelo secondo Satana», è un consulente d'azienda 


È sempre tempo di streghe 


Un saggio di Wolfgang Behringer pubblicato dal Mulino 


Non è stata solo l'Inquisizione a persegui- 
tarle, a metterle al rogo. Perchè le streghe 

istono, nell'immaginario collettivo, da 
sempre. Anche se hanno cambiato molte 
volte nome. Anche se non sono state sem- 
pre e solo donne. Insomma, che ci siano in- 
dividui, maschi o femmine, animali, edifi- 
oggetti profondamente imbevuti di Ma- 
le, è credenza radicata, antichissima. E an- 
cora oggi, nonostante il terzo millennio si 
creda immune dalla superstizione, si conti- 
nua a pensare che una maledizione, sotto 
sotto, raggiunga sempre il suo obiettiv 

Ma perchè si crede alle streghe? A quali 
paure e speranze danno corpo questi 
ri leggendari, che hanno riempito le favole 
popolari di tutto il mondo. Che hanno la- 
sciato il segno nella letteratura e nell'arte, 
nella musica e nel cinema. Una risposta ar- 
riva da un bel libretto di Wolfgang 
Behringer, intitolato proprio «Le stre- 
ghe» (pagg. 132, euro 11), tradotto da 


—— MUSICA GHASSICA-—_ 


Dalle Sinfonie ai Concerti per pianoforte, violino e violoncello fino ai numerosi lavori per coro a cappella 


Tutto il fascino di Brahms chiuso dentro 60 cd 


Alessandro Baldacci e curato da Vincenzo 
Lavenia per l'Universale Paperbacks del 
Mulino. 

Professore all’Università di Saarbrie- 
ken, con un passato all'Università di York, 
Behringer si muove tra la ricostruzione 
storica e l'interpretazione antropologica. 
Arrivando a formulare ipotesi molto inte- 
ressanti. Tuonando contro le streghe dal 
pulpito, dando loro una caccia spietata, la 
Dhiesa finiva per rafforzare il proprio pote- 
re, mettendo al bando ed eliminando tutte 
quelle persone o quei gruppi che non erano 
in sintonia con la sua dottrina e il suo mo- 
do di influenzare la realtà. Al contrario, in 
tempi moderni, il revival dell’occultismo, 
che dal satanismo arriva fino al movimen- 
to New Age, finisce per assumere le propor- 
zioni di un gigantesco affare. Dentro il qua- 
le molte persone si illudono di navigare 
controcorrente non rendendosi conto di 
sere strumenti di un disegno molto preci- 
so. 


L’opera omnia del compositore proposta in un'edizione a basso costo dalla Brilliant 


ALTRE NOTE __RUNNNE 


SUPREMUM EST MORTALIBUS BONUM 


AUTORE: GUILLAUME DUFAY (Glossa) 


«Supremum est mortalibus bo- 
num / Pax...», ovvero «La pace è 
per gli uomini un bene supre- 
mo»: così recita il testo di una del- 
le composizioni più significative, 
sul piano musicale e simbolico, 
di Guillaume Dufay (1397 ca. - 
1474). L'ensemble italiano Canti- 
ca Symphonia e il suo direttore 
Giuseppe Maletto hanno scelto 
l'incipt di questo motetto quale 
‘apertura e titolo del secondo e ul- 
timo ed dedicato all'integrale dei motetti del grande ma- 
estro franco-fiammingo della polifonia europea quattro- 
centesca. 78 minuti della più raffinata produzione musi- 
cale tra tardo-gotico e età umanistica, intonata con mi- 
rabile purezza di emissione e un sorvegliato controllo 
degli equilibri architettonici della scrittura polifonica. 


DIXIT DOMINUS 


AUTORE: DOMENICO CIMAROSA (Cpo) 


L'autore del «Matrimonio segre- 
to», accanto a un’ottantina di la- 
vori teatrali, ha lasciato una pro- 
duzione sacra nella quale spicca- 
no il «Requiem in sol minore» e il 
«Magnificat in re maggiore». Al- 
la produzione sacra di Domenico 
Cimarosa (1749-1801) è dedicata 
una delle più recenti uscite della 
Cpo, il «Dixit Dominus» (Salmo 
per soli, coro e orchestra) datato 
1796. Questo composito affresco 
sonoro dell'estrema maturità di Cimarosa rivive in una 
bella registrazione del triestino Fabio Pirona sul podio 
dell'Orchestra Haydn di Bolzano e Trento, con i cori I 
Musici Cantori di Trento e Voci Roveretane e le voci so- 
liste di Cinzia Rizzone (soprano), Sylvia Rittensteiner 
(mezzosoprano) e Gregory Bontatti (tenore). 


di Stefano Bianchi 


«Le piace Brahms»? Di primo acchito, non può 
che apparire che oziosa la domanda, entrata 
prepotentemente nell'immaginario collettivo 
a seguito di un romanzo di Francoise Sagan 
(1959) e del successivo film di Anatole Litvak 
(1961) che tale interrogativo ponevano come ti- 
tolo. Come potrebbe non piacere Brahms? 
Una simile domanda legittima a chiedere an- 


Ancora un'occasione da pren- 
dere al volo, dunque, per por- 
tarsi a casa un tutto 
Brahms a buon mercato e 
sbi i nel gioco degli 
ascolti sistematici: le Sinfo- 
nie, i Concerti, il repertorio 
pianistico, la musica da ca- 
mera, le composizioni vocali 
e quelle organistiche. Un la- 
birinto di suoni ed emozioni 
d'ascolto che disegna la tra- 
iettoria compositiva di un gi- 
rante della musica che ha in- 
formato di sé lEuropa musi- 
cale dell'intera seconda me- 
tà dell'Ottocento. 

Il punto di forza di questa 
Brahms Edition non è rap- 
presentato, salvo alcune ec- 
cezioni, dal richiamo dei no- 
mi degli interpreti, quanto 
dalla completezza di un cata- 
logo compositivo affidato co- 
munque ad incisioni recenti 
(l'intero capitolo liederistico 
è datato addirittura 2007) e 
più che decorose tanto sotto 
il profilo tecnico quanto sot- 
to quello interpretativo. 

Ecco, dunque, le quattro 
Sinfonie con la Netherlands 
Philarmonic Orchestra diret- 
ta da Jaap van Zweden, o le 
«Danze unghersi» con Nee- 
me Jarvi sul podio della Lon- 
don Symphony Orchestra. Il 
capitolo sinfonico allinea 
quindi î due Concerti per 
pianoforte (alla tastiera Ka- 
rin Lechener) quello per vio- 


ricredersi. Doj 
Beethoven e 


ro. 


pianoforte 


Isabelle Faust 


lino (Borika van der Booren) 
ediil Doppio concerto per vio- 
lino e violoncello (Emmy Ve- 
rhey e Janos Starker). 

T'tre Quartetti con piano- 
forte sono affidati ad Isabel- 
le Faust, Alain Meunier, 
Bruno Giuranna e Derek 
Han. Il Brandis Quartet e 
Brett Dean alla viola intona- 
noi due Quintetti per archi, 
mentre le due Sonate per 
clarinetto e pianoforte risuo- 
nano nell’interpretazione di 
Karl Leister e Fernec Bo- 
gniîr. Seguono il Quintetto 


duetti vocali. 


gli altri! 


che se «piacciano» Mozart 0 Beethoven, vale a 
dire i compositori che forse meglio 

la comune nozione del piacere della musi 
se anche dovesse esistere qualcuno a cui fino- 
ra Brahms non piaceva, da oggi avrà modo di 

le inte; 

pin, la 
l’opera omnia di Johannes Brahms: sessanta 
ed al prezzo «politico» di una settantina di eu- 


con clarinetto (Karl Leister 
e Brandis Quartett), il Trio 
con corno ed il Quintetto con 

(Nash Ensem- 
ble). Le tre Sonate per violi- 
no e pianoforte sono firmate 


da Gyòrgy Pauk e Roj 
gnolee, Ie due per violoncel- 
lo e pianoforte da Herre-Jan 
Stegenga e Philippe Entre- 
mont, i tre Quartetti per ar- 
chi dal Tokyo 

poi ancora i due 
archi, i tre Trii con pianofor- 
te, il Trio con clarinetto, le La 
due Sonate per viola e piano- 
forte, la Sonata per due pia- 
noforti, le «Danze unghere- 
si» nella versione per piano- 
forte a quattro mani. 

Il repertorio per pianofor- 
te solo è affidato a Kame- 
rhan Turan e Alan Weiss (le 
tre Sonate), a Wolfram Sch- 
mitt-Lgeonardy (i « 
ni» di variazioni su 
ni, Haendel e Schumann 
e a Hakon Austbò (Ballate, 
Rapsodie e Klavierstiicke), 
La consistenza della produ: 
zione vocale si evidenzia infi- 
ne nel fatto che occupa veni 
cinque dei sessanta cd di cui 
si compone questa edizione: 
da «Ein deutches Requiem», 
ai numerosi lavori per coro 
a cappella, ai Lieder ed ai 


Gli amanti 
no avvisati. E così pure tutti 


ccarnano 
E 


di Bach e Mozart, 
rilliant sforna infatti 


Johannes 
Brahms è 
morto a 
Vienna nel 
1897 


1 Vi- 


uartett. E 
stetti per 


registrazione della 
«Musica dell'antica Gre- 
cia» effettuata nel 1979 da 
Gregorio Paniagua alla te- 
sta dell’ensemble Atrium 
Musicae de Madrid risulta- 
va da tempo esaurita. E se 
ne sentiva la mancanza. 
Quando tale registrazione 
si afffacciò sul mercato del 
| disco in vinile, venne a col- 
- | mare una lacuna che non 
) | riguardava evidentemente 
soltanto il mondo discogra- 
fico, ma che investiva la 
percezione stessa che l'Oc 
cidente poteva avere della 
propria identità cultural- 
musicale. 

In molti, nel corso dei se- 
coli, si sono interrogati su 
quanto la musica dell'anti- 
chità classica - al pari del- 
la letteratura, della filoso- 
fia e delle arti plastiche - 
abbia improntato di sé la 


ad: 
’agai 


Brahms so- 


Un paese sommerso dell'acqua 
per permettere la costruzuone 
di una diga. E un investigatore 
privato, Elia Contini, cresciuto 
in quel paese che ora non c'è 
più, che lavora a Lugano e si 
muove in mezzo agli intrighi del- 
la politica e della finanza. Giallo 
di classe questo di Fazioli, am- 
bientato in un Canton Ticino pie- 
no di inattesi segreti e colpi di 
scena 


VOLEVO SOLO LAVORARE 


AUTORE: LUIGI FURINI 
Casa editrice: GARZANTI 


Euro 14,00 


Viaggio nei mutamenti del mon- 
do del lavoro, tra ex manager co- 
stretti a fare i baristi, mobbing, 
fusioni bancarie che provocano 
migliaia di esuberi over 50. At- 
tingendo alle sue inchieste e alla 
propria vicenda personale Furi- 
ni si inoltra nei labirinti del pre- 
cariato, dove ci sarebbe molto da 
ridere se non ci fosse da piange- 
re. E la politica? Semplicemente 
non si fa vedere. 


LE PRIGIONI DI HITLER 


AUTORE: NIKOLAUS WACHSMANN 
Casa editrice: MONDADORI 


Euro 25,00 


I campi di concentramento gesti- 
ti dalle ss sono impressi nella no- 
stra memoria collettiva come il 
simbolo del terrore nazista. Ma 
accanto a queste strutture spe- 
ciali di internamento esisteva 
un sistema carcerario ordinario 
che, in modo meno famigerato 
ma ‘altrettanto terribile, costituì 
un ingranaggio fondamentale 
della grande macchina repress 
va del Terzo Reich. 


LE PRIGIONI 
DI HITLER 


MANI NUDE 
AUTORE: PAOLA BARBATO 


Casa editrice: RIZZOLI Euro 19,00 


Un ragazzino di sedici anni vie- 
ne arruolato a forza nel mondo 
dei combattimenti clandestini al- 
l'ultimo sangue: 0 uccidi o vieni 
ucciso, All'inizio il ragazzino 
piange, si ribella, non ha mai fat- 
to male a una mosca. Ma alla fi- 
ne lui vince, e il suo rapitore sco- 
pre in lui un potenziale combat: 
tente diverso da tutti. E trasfor- 
merà il ragazzo in un feroce 
er. 


Ritorna la musica dell’antica Grecia 
riscoperta nel 1979 da Paniagua 


cultura musicale dell'Euro- musica sia rimasta com- 
pa moderna. Tanto sul pia- pletamente muta? Perché 
no della concezione stessa _ possiamo vedere i templi e 
della musica, quanto su le sculture dell'antichità 
uello del manifestarsi del- greca, possiamo leggere i 
l’arte dei suoni: sia attra- filosofi, i poeti ed i tragici 
verso la prassi esecutiva e _ greci e non possiamo ascol- 
dell'improvvisazione, sia tare nulla dell’Atene di Pe- 
nella dimensione eminen- ricle? E n 
temente compositiva. In al- , À questi, interrogativi, 
tre parole: quanto la conce- trent'anni fa, il disco di 
zione della musica greca Gregorio Paniagua diede 
edi prodotti compostivi UNA risposta autorevolissi- 


della Grecia classica han me Taio Su Piano lola 
no contribuito a determi- _Sicale' Esibendo sistemati 
nare la fisionomia della cimente i chi 


musica europea dal Medi 
evo in poi? E soprattutt 
se è vero che la cultura del- 
l'Europa moderna in qual- 
che modo deriva dalla 
Classicità greca, e che la 
musica nel mondo greco 
aveva un ruolo ed un'im- 
portanza imprescindibili, 
com'è possibile che tale 


ti supersti! 
zione musicale che abbrac- 
cia un arco cronologico 
compreso tra il quinto se- 
colo avanti Cristo ed il ter- 
20 dopo Cristo. Tale rispo- 
sta è oggi finalmente di 
nuovo disponibile, in una 
serie economica della Har- 
monia Mundi. 


TELEVISIONE LUNEDÌ 28 APRILE 


IL PICCOLO 
12 


_RALREGIONE | 


Castellitto: così ho diretto 
«Il dubbio» al Rossetti 


Consumare prodotti ortofrutticoli scegliendo in base alla 
produzione stagionale e regionale, spendendo meno e ri- 
spettando l’ambiente. Questo è il tema che apre la setti 
mana della «Radio a occhi aperti», oggi alle 11, senza di- 
menticare le previsioni del tempo per il ponte del primo 
maggio. Alle 13.30 quarta puntata di «Come ragazzi», que- 
sta settimana in compagnia degli studenti dell'Istituto 
d’arte di Cordenons, stimolati dalla lettura di frammenti 
tratti da Un anno di scuola di Gianni Stuparich. Subito 
dopo «Tracce», con l’archeologa Rita Auriemma si occupa 
della prossima apertura della mostra «Terre di mare» a 
Grado. 

Domani da Trieste e da Udine leccornie di primavera, 
suggerimenti per i palati più esigenti e ricette della tradi- 
zione, confronto a distanza tra grandi cuochi e donne sa- 
pienti, che sanno come fare una raffinata frittata con le 
semplici erbe aromatiche dei nostri prati. Nel pomeriggio, 
dopo le avventure in corriera di «Linie direte», e la presen- 
tazione del festival di Maniago «Vocalia», quest'anno dedi- 
cato alla musica americana, si parla de «Il vicino West», 
ultimo libro di Carlo Gaberscek, sui set dei più celebri spa- 
ghetti western. 

Mercoledì mattina, si parla ancora del «bicchiere che uc- 
cide»: secondo uno studio, 1428 persone l’anno sono vitti- 
me dell’alcol nella sola provincia di Udine. Ma l'allarme ri- 
guarda ora i più giovani: spesso devono la prima birra a 
undici anni. 

Venerdì alle 11 presentazione del libro di Anna Di Gia- 
nantonio «È bello vivere liberi. Ondina Peteani. Una vita 
tra lotta partigiana, deportazione ed impegno sociale». AI 
microfono poi Antonio Caiazza per parlare del suo volume 
«In alto mare. Viaggio nell’Albania dal comunismo al futu- 
ro», Alle 13.33 incontro con Sergio Castellitto che parla 
della sua regia de «Il dubbio», al Politeama Rossetti di Tri- 


VI SEGNALIAMO 


RAIDUE ORE 21.05 
SEGRETI DELLA SFINGE 


I segreti della Sfinge è il tema di «Vo- 
yager: ai confini della conoscenza». 
Roberto Giacobbo ripercorrerà la sto- 
ria della Sfinge, illustrando le tesi di 
Graham Hancock e Robert Bauvall e 
i risultati delle ultime ricerche scien 


LA7  0RE21.10 
«EXIT» SUL LAVORO 


È interamente dedicata al mondo del 

lavoro la seconda puntata di «Exit», il 

ramma d'informazione condotto 

ia D'Amico. La prima inchie- 

sta racconta le diverse realtà del pub- 

blico impiego. AI centro della seconda 
parte, la crisi dei salari. 


RAIDUE ORE 23.20 
NERI PER CASO A «SCORIE» 


La nona puntata di «Scorie», con Nico- 
la Savino e Ariedo Quadrelli, ospita il 
gru] lei Neri per caso, si esibi- 
fanno insieme a Sergione (Rocco Tani 
ca). In studio Malgioglio, Andy dei 
Bluvertigo e il campione brasiliano 
Leonardo. 


RAITRE ORE 21.05 
BESTIE DI SATANA 


La madre di Christian Frigerio, scom- 
parso da Corrugate (paese in provin- 
cia di Milano) alla fine di novembre 
1996, racconterà a «Chi l'ha visto?» co- 
me ha scoperto che suo figlio è rima- 
sto quasi certamente vittima della 


PEGGY SUE SI È SPOSATA 
di Francis Ford Coppola, con Kathleen 
Turner e Nicolas Cage 


GENERE: FANTASTICO 
(Usa ’96) 


RETE 4 16.10 


>» Nel 1985 Peggy va con la fi- 

Moe | glia ventenne a una festa di 

ex studenti. Eletta reginetta 

sviene e si ritrova nel 1960 con la me- 

moria e l'esperienza degli anni tra- 
scorsi... 


A CASA NOSTRA 
di Francesca Comencini, con Valeria Go- 
lino e Luca Zingaretti 


GENERE: DRAMMATICO 
{Italia 2006) 


SKY1 05 


La Comencini racconta la 
Milano dei "furbetti del 
quartierino", in cui si muove 
uno spregiudicato Luca Zingaretti, 
con amante cocainomane (Laura 
Chiatti) al seguito. 


IL MIO MIGLIOR NEMICO 
di Carlo Verdone, con Carlo Verdone e 
Silvio Muccino 


GENERE: COMMEDIA 
{Italia 2006) 


SRY3 27.00 
Il film poggia sullo scontro/ 
Ri incontro tra due personaggi: 


LA Achille, un padre di fami- 
glia, e Orfeo, un ragazzo che, convin- 


THE ISLAND 
di Michael Bay, con Ewan McGregor e 
Scarlett Johansson 


GENERE: AZIONE 
(Usa 2005) 


e ITALIA 1 21.10 
[N Siamo intorno alla metà del 


21.0 secolo: Lincoln vive in 
‘un pulitissimo e organizza- 
tissimo impianto, sognando di essere 
scelto per visitare l'isola", l'ultimo 
‘angolo incontaminato del pianeta... 


GRINDHOUSE 
di Robert Rodriguez e Quentin Taranti- 
no, con Kurt Russell 


GENERE: HORROR 


(Usa 2007) 
SKY1 22.55 
Per la dj più al top di Au- 


tin, Jungle Julia, l'ora che 
si avvicina al tramonto costi: 
tuisce il momento migliore per cerca- 
re un po' di relax insieme alle sue 
due migliori amiche... 


SLIVER 
di Phillip Noyce, con Sharon Stone e 
William Baldwin 


GENERE: THRILLER 
(Usa 93) 


RETE4 23.50 


Un'affascinante caporedat- 
trice, reduce da un matrimo- 
nio infelice, prende in affitto 
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dei 160 BA 1 - Ali 17.0: GR 1: 140: GR 1 Toi - Afri 
Borsa 17,41: Tomando 2 casa; 1800: GR 1; 1900 GR 
1922: Radici Spar 190. Protagonsi dell'economia 1933: 
Ascolta, si a sera. 19.40: Zapping 21.0: GR 1; 21.04: Zona 
Cesar: 2.00: GA 1 Air 23.00: GR 1; 2306: Raliouro. 
pei 23.18 RadioUno Musica 2127: Demo: 23.5: Uomini ca- 
fon, 0.00: gorale dele Mezzanote, 023. La noe di Re 
diouno; 0.25: L'uomo dalla noft; 1.00: GR 1; 2.00: GA 1; 3.00: 
8 1-05: Raciscigno: Scherzi della memoria: 4.00: (GR 1: 
5.00: GR; 5.15: Un alto giro; 5.3: ll Gomale ce Matino; 
5.45: Bolmare, 5.0: Permesso di soggioo, 


RADIO 2 


8.00: ll Cammello di Radic2 - Colazione da Tiffany. 6.30: GR 2 
7.00: Viva Radio, 7.30: GR 2: 7.53: GA Sport: 8.00: l ruggito 
del coniglio; 8.30: GR 2 10.0: ll Cammello di Radic@ - Grazie 
fer Aiero scel 1030. GR 2 110. Fab e Fiamma; 120 

hat: 12.30: GA 2; 12.49: GA Sport; 13.00: 28 minuti 130; 
GR 2, 1340: Viva Radio2: 15.00: Il Cammello di Radio? - Gli 
spostati 15.30: GR 2: 16.00: Condor 17.00: 610 (sei uno zero]; 
1730: GA 2 18.00: Caleplir 1950 GR 2: 1952 GR Spot 
2000: All $ della sera: 20:30 GR 2:20.32: Dispenser, 21.00: 
ll cammello di Radio2 - Decanter: 21.30: GR 2:21.38 | conceni 
di Radio2: 2240: Viva Radio2: 0/00: Chat: 0.15: La mezzanotte 
di Radio2: 2.00: Radio2 Remix; 4.00: Fans Club; 5.00: Prima 
del iomo. 


RADIO 3 


600: Ter Ano Musica 645: GR 3 7.00: Rad3 Mondo 
2.1: Puma Pagina: 608° 3. 800 Tra Al Mace! 
130. Tano ‘Ano. Ag ala voce: 1000 Rados Mondo 
10.5: 514.30: Rai Senza: 12.00. Contri i Mat: 
70; 100; La rca 19.46: GR 140 I Trzo Anto Mu: 
Se "1430: 1 et Arel Cha di fai qu. 1908 
Faltannt 1600 Soy: 16,45 GR 3. 1800: Cammino: 
1845. GA 5: 1900, Holywood Pary; 1950: Radig Sute: 
2300. | Canone: 2200. Pima Pagina sguesto Moro: 
2245: GA 3: 2250: moi fon scor 3.0 foro Ano 
Fiocht. 000: La fabio ci pak 010 i Teco Anlo Gant: 
1601 ero Ano. A ld fot: 00: Noto Gussca 


RADIO REGIONALE 


7.20: Tg3 Giomale radio del Fig - Onda Verde: 1.03: La radio 
ad occhi aperti, 12.25: Sperimentazione friulano; 12.90: T63. 
Giomalo radio del Fug; 14.38: La radio a occhi aperti; 15: T 


un appartamento dal quale tempo pri- 
ma una giovane donna, bionda e bel- 
la come lei, è stata defenestrata... 


setta delle Bestie di Satana. to di aver subito un torto dal primo, 


Giomale radio del Fvg: 15.15: Sperimentazione friulano; 1: 
decide di vendicarsi... 


Tg. Giomale radio del Fvg. 
imm per gli Italiani In Istria: 1530: Notiziario; 15.45: 
Sconfinament, 
immi in lingua slovena: 6.58: Apartura; 6,59: Segnale 


gste. Per quanto riguarda la musica, presentazione di Ro- 
berto Devereux di Donizetti in scena al Verdi di Trieste. 


orari; 7 Gr matin; 7.20: ongomo i musi, Calendaneto 
tegionale 8.10: Comciamo Gene: &: Onde radiate; 10: Nol 
Bo; 10.10: Tra per tr; 100: Ubro apono: Marfan Tomi 
06.05 Anima Good News 06.00 Scanzonatissima 06,00 Rai News 24 06.00 Tg 4 Rassegna stampa | 06.00Tg5 Prima pagina 08.30 Flintstones 06.00 Tg La7 06,45 Sky Cine News Ho per, 10.8 pi LAO: Noi mmezionali 1100: (a 
06.1010 sto con lei. Con Teri | 06.15 Tg 2 Eat Parade 06.05 La storia siamo nol. Con | 06.15 Secondo voi. Con Paolo | 08.00 Tg 5 Mattina 09.05 Happy Days. 07.00 Omnibus La7 07.05 In the Mix. Film (comme- Grammi 1320: Payist 190: Settimanale denti agricolo re 
Polo e Danny Comden e | 06,25 X Factor Giovani Minoli, Del Debbio 08.50 Mattino Cinque. Con Bar- || 10.00 Dharma & Greg. 08:15 Punto Tg dia 05). DI Ron Undemo: (ca 14 Nolan © cronaca tegonale 14.18: Mipezin: 8 
Rhea Seehom 06.5 Quasi le sette. Con Slela- | 09.05 Verba volant 06-20 Peste e coma e gocce bara DUrso e Claudio 1030 Hope & Falth. 08.20 Due minuti un libro. Con od. Con Usher Raymond rd ivan: 17: Nano © cca opa 1210: ii 
3079 dla Quattone. 09.15 Cominciamo bene - Prà di storia. Con Roberio chino e Claudio Martell | 1055Tre minuti. con in Ekann 45 Speciale: Quo Vadis, ba- -—naretio musical; 1 Eurka; 18.0: La chiosa e l mosto tem: 
0630791 Qu co Pri Con Rol Claudio Ma Tr Me Alan E 0845 Quo Vadis, ba G ' 
06.45 Unomattina. 07.00 Random ma. Con Pino Stabili Genvaso. 11.00 Forum. Con Rita Dala diashoppi 09.30 Matiock. Con Andy Gr by? PO; 18.59: Segnale ora; 19: Gr dol sea; seguo: Lettura pro 
07.00 791 09.30 Protestantesimo 10.05 Cominciamo bene. Con | 06:25 Kojak. Con Tell Savalas. Chiesa. 1190 Prima o poi divorzio! theJuie Sommars e Nan: | 0905A” casa. nostra. Fim =—rimmi: segue: Serata musicale 19:35: Chiusua 
07.3079 1 LIS, 10.00 Tg2punto.it Fabrizio Frizzi e Elsa DI | 07.00 Mediasi 1300795 1125 Will & Grace. gy Stafford (drammatico 08). DI Fran RADIO CAPITAL 
07.35 Tg Parlamento 11.05 Piazza Grande. Con Gian Gai 07:30 Magnum P.L 1340 Beautifui. Con Ronn | 12.15 Secondo voi. 103011 tocco di un angelo. cesca Comencini. Con Va: 
08.009 1 carlo Magalî e Morica Le- | 1200793 08.30 Nash Bridges. Moss e Katherine Kelly | 1225 Studio Aperto Con Roma Downey e Det Tod Golfo 6 LUGA ZIOOR apo picatà i od COGRAE AS LA C0 GE 
09.00 79 1 olreddi 1225 Tg 3 Shukran. Con Lucia- | 09.30 Hunter. Lang e Ashley Jones e Sa- || 13.00 Studio Sport a Riese e John Dye. retti e Giuseppe Battiston 52.00: Capital n he Wat: 4.00: Capial Sor 14/00 N 
09.30 Tg 1 Flash 13,00 Tg 2 Giorno na Anzalone. 10.30 Saint Tropez. ra Burton e Hunter Tyo | 1335 MotoGP - Quiz 11.30 Le vite degli altri. Con T- | 10.50 Una Misa: 15.30: Whaleier. 16.50: Undercatier 12/005 cai di Far 
10.50 Appuntamento al cine- | 13.30Tg 2 Costume e società | 12.45Le storie - Diario italia» |_ 11.30 Tg 4 - Telegiornale e Lorenzo Lamas. 1340 What's My Destiny Dra- Hana Panella. 11.05 The Il do Capiak 19.50: Capital Spor 20:50: Capital Focords; 23.00 
ma 19.50 Tg 2 Salute no. Con Corado Auglis. || 1140 Febbre d'amore 14.10 CentoVetrine. Con Ales- g0n Ball 1230Tg La7 tasto '06). DI Nel Bur Vibe:0.00: La macchina dl empo. 
1100 echio alla spesa. Con | 14001 su Due, Con Ro | 130 Mind at my Back. Con | 1200Viere sandro Mario © Elisabetta | 14.05 Naruto 12.55 Sport 7 Con Edward Norton e 
Alessandro DI Petro berta Lanfranchi e Mil In Cynthia Bellveau è Shi | 12.30 Blanca. Coraini e Pietro Genvardî | 14301 Simpson 13.00 Alla conquista del West. au Gama RADIO DEEJAY 
11.25 Che tempo fa fante ley Douglas. 13.30 Tg 4 - Telegiornale 2 Morena Salvino e Anna | 15000. Con James Ames e Fion: | 12.55 Sky Cine News. 
11,3079 1 15.50 Ricomincio da qui 14.00 Tg Regione 14.00 Sessione | pomeridiana: Salroncik e Fabio Gall è | 1555H20: Just Add Water nuda Fanagan e Bnce Bo- | 1315 Holoi a cinquo stelle, -—©0% ue a Zero: 7.30 Painisim; 1000: Desy chiama la 
12.00 La prova del cuoco. 17.20X Factor. Con Francesco | 1420793 il tribunale di Forum. Marianna De Micheli 1625 Zoey 101. ieitner e Kathryn Hol Fim (commedia 108) DI SEst oo Peza IT00. Phacenoi 1900: Velo 
1330 Telegiornale Facctineti, Mara Maion- | 1450T6R Leonardo Con Ri Dali Cesa. | 1445 Uomini e donne. Con Ma- | 1850 Lizie McGuire. comò Chrisian Vincent. Con is -—1590 Tropeal Pza, 17.00; Phoccho; 1900: Vekipoda: 
14.00 Tg 1 Economia chi e Morgan @ Simona | 15.00 TGR Neapolis 15.00 Detective Monk. ria De Filppi. 17.15 Mermaid Melody - Princi- | 14.00 Gli attendenti. Fim (com: bele Can e José Garcia Sino Truno: 1:30. Sciambolat: 3.0: Vickpodi: 400: Pine: 
14.10 Festa italiana - Storie, Ventura 1510793 16.00 Sentieri 16.15 Amici pesse sirene media ‘51). Di Giorgio | 15.00 Alatriste. Fim (avventura -—— chi 5.00: Deejay chiama lia. 
14:45 Incantesimo 10. 18.05 Tg 2 Flash LIS. 15.15 Trebisonda. 16.10 Peggy Sue sì è sposata. | 16:55 T95 minuti 1730 Sugar Sugar Bianchi. Con Dot Gray 106). DI Agustin Diaz 
15,50 Festa italiana. 0 Rai Tg Sport 17.00 Cose dell'altro Geo. Con Film (lantastico ‘86). DI | 17.00Un nipote speciale. Fim | 1745 Yu-gi-oh GX e Gino Cervi e Vittorio De Yares. Con Vago Morr RADIO CAPODISTRIA 
16.15 La vita in ditta. 1830192 Sveva Sagramola Francis” Ford. Coppola Tv (drammatico 05). Di | 1800Una spada per lady Sica e Renato Rascel sen e Unax Ugalde 
16.50 Tg Parlamento 19.00 Squadra speciale Cobra | 17.50 Geo & Geo. Con Sveva Con Kathleen Tumer e N Kevin Connor. Con Chad Oscar 16.00 Atlantide - Storie di uo- | 17.301n the Mix. Fim (comme- 06.00: Buongiomo Radio Capodistia; Almanacco: 06.15: Not 
17.00 791 11. Con Johannes Bran- ramola. colas Cage e John Carra. Lowe e KSun Ray e Geor- | 18.30 Studio Aperto mini e di mondi. Con dia 05), Di Ron Undenwo- Ze; li meteo 0 la viabilità: 06.25: Graneli di storia; 06,45: Pre: 
17.10 Che tempo fa drup e Erdogan Atalay — | 18.15Meteo 3 din © Barry Milr e Kevin ge Segal e Marin Hinkke. | 1900Tre minuti con Me Francesca Mazzala. cd. Con Usher Raymond urtazine mera RAGIONE Lau: 0748: Cognaazi 
1850 Alla tensione - ll codice | 1950% Factor. Con Francesco | 1900793 4 OConnote Jm Carey. | 185059 - 50. Con Geny Scot. diashopping 18.00 Speciale Tg La7 19,0 Number 23. Fim (hiber 555 Afepma Glielo e a vati 0745: Segralazono 
Facchinetti, Mara Maion- | 19.30 Tg Regione 1840 Tempesta d'amore. 20.00 95 1905 Candid Camera. 20.00Tg La7 197). Di Joel Schumacher. Calle degl ori grandi - Quotidiano del matino: 0h 06: L'orosco: 
chi e Morgan @ Simona | 20.00 Rai Tg Sport 18.55 Tg 4 - Telegiornale 20.30 Striscia la notizia - La | 19.35 Belli dentro. Con 4m Caney e Viginia-—— po di Egna: Locandina; 0825: Una mama i gomo: 08. 
Ventura 20.10 Blob 19.35 Tempesta d'amore. voce della persistenza. | 2005 Love Bugs. Madsen e Logan Lerman ioizie; Prima pagina l meio e la viabilà: 08.34: La canzone 
20309 22030 20.30 Un posto al sole. 20.20 Walker Texas Ranger. Con Ficarra e Picone. 2030 RIV - La Tv della realtà. 20.50 Hollywood Flash gola stiman 08 AG; Part di; 00.0, Un o di cul; 
ni @ non..; 10,00: Rassegna stampa; 10.20: Anicipazione Spa- 
K MENTI X ATTUALITA” È REALITY E FILM FILM 30 apefi: 1025: Progammi rai, Î, chiusura; 100: Notzie: 
E] pocul 2 TU 21.1 24 2 Li 050, Non 


li meioo e la viabltà: Î tempo sull'Artico: 10.33-11.00: Arima 
Americana; 11.00-12.00: Spazio aperto - ‘a cura doll lstata 


giomalisca; 1.30: Notzie; ll mteo e la viabilità; 12.15: Ante 

ione Gr - n colegamento con la redazione: Sigla single 
12.28: ll meteo e la viabità: 1230: 1 ftt del gio'no - Lo spot 
13.00-14.00: Chiacchieradio; 19.30: Notizie; ll meteo e la vabl: 
tà: Oggi a Radio © Tv Capodistria: 14,00-14.30- Prosa; 14.0: 
Nota | meo pla bla onpo suite gl 
n 


5: Euro Notes: 14.45: Reggae in pill; 15.05: La can- 
0 dela settimana: 15.10: Antapazione Gr; 15.28: ll meteo e 
la ibi. 150 | tl el giro 16.00.18. Pomeriggi ore 
quatto; 16.0: Notizie; 17.40: Notizie - li meleo © la walt; 


> Il commissario > Voyager > Anche gli > Ghost Rider 1.00: n orbita; 18.0: Nol; ll meteo la viabil; 19.00: Sca 
letta musicale: 19-15: Sga sing: 19.28 | meo @ lavabi: 
De Luca Con Roberto Giacobbo Con Nicolas Cage Maio illo cola sa A0DO2400; Red Canotte Se 
Con Alessandro Preziosi Con Giuliano Gemma e ta: 2000 Cich classico Lo noe di Giulana; 2030: Liicamon- 
Bud Spencer le; alemaio a La mon © la fancull; 21.0: Spazio aperto 
21155: Sigla sigle: 22.00: 2.00: Sie di bpedi © no La can 
200 delli setihana; 22:50: Un anno di scuola; 2300: The ma 
2040791 2308792 2910793 23.451 bellissimi di Rete 4 23.30Zelig Of. Con Teresa | 2355 Wild - Agguato sulle | 21.10 Exit. Con Ilaria D'Amico. | 22.55 Grindhouse. Film (horor gic bus; 24.00: Collegamento Rai, 
29.20 Porta a Porta. 23.20 Scorie. 23.15 Tg Regione 23.50 Sliver. Film (thriller ‘99). Mannino e F.o Basso. montagne. Fim Tv (ihri- | 23.35 Victory. Con Cristina Fan- 07). Di Robert Rodriguez RADIO M20 
REM can fra | ESASZETe | Tette | BARESE seu ECCO, unto | niente 
È untamento cine rgente di a, ron Stone e William Bald- 1. . [° vid Keith e | 00. E su m (com- 
ma 01.45 Almanacco. 0035793 ipraetyp voce della persistenza. Vanessa Angel matotarm* media (06), Di Eugenio = 0400: Ue 1000 0 Iene IA SÒ nile TERE 
01.30 Sottovoce. Con Gigi Mar- | 01.50 Meteo 2 00.45 Appuntamento al cine- dem O Sltenger se” Pois | 02.20 Mediashopping 0140 Studio Spor SISTERS erro, Cona Ceppuezo, Con Fabio Vo:-—— 05: MB; 1000: Gi improponibili 11.06. m2.al news, 11.05 
zio 01.55 Appuntamento al cine- Ra Walker e Colleen Camp — | 02:35 Amii, 0206718 mit con Ne franco Pace e Rina Ar- de Anita Capri © Ninet- bo: m2on ina: 18.60, GI improponititi 1800; Real rus 
02.00 Rewind - Visioni private ma 0055 Fuori orario. Cose (Mal) | 2.05 Ta 4 Rassegna stam 03-15 Mediashopping diashopping ment to Davoli 20.00: Chemical Lab: 21.00: Tribe 22.00: Stardust: 24.00: Star 
02.35 SuperStar 02.05 Tg 2 Costume e società sa 0230 Domnavventima TP | 03:30 Tre nipoti e un maggior. | 0210 Sud Aperto - La gio | 0210. intrva 02.45 Ghost Rider. Fim (azione dust in Love; 01.00: In Da House. 
0/05 L'amore nuoce grave- | 0220Un posto tranquillo. n TRASUISSONI massi domo. Con Brian Ke nata Rein 07. Di Mark Steven John- ì 
mente alla salute. Film | 02.50 Rainotte cultura IN LINGUA SLOVENA 0020 Vivere meglio, 0955Tre. minuti con Me- | 0225Talent1 Player RAG ar Trai Dosg, Space gon. Con Nicolas RADIOATTIVITÀ 
(commedia ‘98). Di Ma- | 03.00 Videocomie (4.20 Peste e coma e gocce diashopping 0250 Shopping By Night Nine. Con Avery Brooks e Wes Bentiay e Sam Elliott 
nuel Gomez Pereira. Con | 03.10 Tq 2 Salute 1845 TV TRANSFRONTALIERA di atorie. 04o0T9s 0305 Lois b Rene Auberpnois e Nico- | 04.35 Le rose del deserto. Fim 7-8: Drive Time: 8-10: Buongiomo con Paolo Agosinali: 8.10: 
Penelope Cruz e Ana | 03:20 GÎ annid'oro. 20.25 L'ANGOLINO 0425Un dottore te nuvole. | 0430 Mghiander. Con A_ Pas | 0356 Shopping Bj Night le de Boer e Nana Visitor (drammatico 06). DI Mario -—Disco News La proposta cela settimana: 8.15. Amanacco; 
Belén e Juanio Puigcorbé | 04.10 Gli occhi dell'anima 20.30 TGR 05.15 Il segreto della nostra vi- e À. Vandemoot e S. Kir- | 04.10 The Red im (hor- | 09.45 Due minuti un libro, Con Monicelli. Con Michele Pla- 8.20: In prima, pepe: 8.30: L'AggiomaMeteo: 8.50: Gr Oggi no- 
e Gabino Diego. 04.15 NET.T.UN.O 23.00 TV TRANSFRONTALIERA ta. Con Salvador Pineda. soh tor 05) Alain Ekann. cido e Giorgio Pasotti tizio dal mondo: 8.55: Do you remomber «La stria della musi 
0,50 CNN News Az; 906, Locana, segno pa sog; 0.1: Dsco New 
r Oggi nolzie dal mondo: 9.58: Do you remember 
Mata Mi Pini ca nima pot mica 
[ao la] ss, feti: sco News: Oggi Noi col 
soEHENNK | GUI [um gfiswuse riale a dia 
Oggi Note cai Mondo; 1255: Do you remember: 13-14 


Rewnd i grandi successi degali anni ‘70-80; 13.15: Gr Oggi no- 


06.20 Ur tr di 06.25 Skinwalkers. Film Tv | 12.30Playerlist 07.00 Wake Up! 06.30 Star Meteo News istri: - tizie local 14-15: Filty Fity grandi successi internazionali e na- 
(0635 Hot Movie. Fim (come: (rammatico 00," | fa00SeneA 0500 Pure Merning 0 ntiaione meteo | MM Telequattro MI Capodistria METUm- Odeon Tv Surititco 6 o Se st bai po i 
dia '06) 08.00 Passaggio nella notte. | 13.30 Euro Calcio Show 12.00 Into the Music 10.00 chiama Italia. sco News: 17% jioatt fusic Box > 
cessi fo Go | pEr), | SEI, TESDITY 10 oltbebest | _, qa Ung eN-Sano | 1350. Dopo T © Anali | {E0TY famo. To | 0690 Sehemaz, confessioni ec nere co ra poi Suo 
‘96). Di Joe Johnste lunning. Fi viller 1.30 Fut E pai de 1 x pa 
0050 Carrngio. Fim. (dram '06). Di Wayme Kramer. 15.00 Liga: Deportivo-Barcello- | 14.30 The X - Effect 12.55 All News i | ae gui sfa voca. Con Don game. coat a poni, pandezazini 17 9 gione 
tras OO Tea, sue | 1590 cub Roma: Rome | 1800 rta Request iv. | TAGMBOZO, cn Domine | \sretom rare | 10 EI 1215 cone To dare erro 1310 Dore ge Bi o 
L55 La mia super ex : È 3 1 ; n i Ù ue n dl mon 088° Do Jo nba 
fa come Bb, | MONO E | gong apo | 16 ot direte e pet br | ISM0za- Se Rion | ita br i bl: teen 11) it 
" < 3 ‘toy (cane dio mondo: 0.007: Dai amoni 
13:35 Una polrona per due | 145 Bandidas. Fim (azione Siena 05 into the Music sio e Mesh Gacener e | 18401 notiziario Meridiano | 1845 Trasmissione musicale | 1255 Hotel 30 sell alfa (musica 60) 
Film (commedia 105). Si DI Jonzaio Quenaing | 16.39 Fa Club Lat nai i) Etna Ne 18.00 Stoà - Speciale Elezioni 1645 L'universo è. 18.45 Cucinone sane 5) Crolla. raf cent troni 
1520 Get Shotty. Fim (comme- 15.25 Darkness. Film (horror tus-Lazio n 18.05 My Super Sweet Sixieen | 14.00 Community. Con Valeria ‘2008 17.13 letria e. diniorni 19.00 Tg Triesteor see Prina asa N aggpornemanii GARA 
dia ‘96). DI 8. Sornenfeld (00). Di Jaume Balaguerd. | 17.00Fan Club Juventus: Ju- | 18.30 Vale tutto. Bllello e ivan Oli. P sg ci] ri campi di 
1795 Sky Cine News MT TO Dl | 130 F2v Cb Milan: Livomo- | 1698 Pareti contri 1630 Certi ate > | [PIPE cre - it [i oganma i ingua So | 1830 agg ie RADIO PUNTO ZERO 
I; era 08). DI Jom 30 Fan Club lan: on ud 
Mm mega Ge > | 1955 3 armatco GO | 1800Fan Cub inter: intere | 2000Fis o) Pe TESS Al oe, 183511 olio sport 1900 Tutoagi IRSA l'canpbelio dal con © 700 Nea: al: Mao; TG acco di odi TAÉ 
A in TY drammatico") an Cluò inter: Milone, re x en 7.10: Meteo anco del gono; 
Pieno, | Sii gar AL Ge Mi ii | TL Ace mae | SOOSSEE Clo. Gase | Tio nea | MOTI rea e ci 
21000 mio miglior nemico. | “'°0 Bobo" 2° fim tasote | 1800 Nomen Send 2100 Hi The ost 1500 impor 20 2015 la scopa delUnivr | 20 liedieraneo "29 Van, Vitono Fei 206 Lorscopo di Radio Puro dro 110: L'inpiosone vg: 
Film (commedia 106). 107), Di John Herzfeld. 22.00 | Hate my 30% 21.00 Albakiara - Racconto di Sità di Trieste 20.30 Artevisione Magazine 21.50 La storia siamo io. Con patore; 9.30: ae ‘stampa; 10.00: News; 10.15: Ton sue 
22.55 La mia super ex roger | 22401 corvo jhiera male- 22.30 Flash ut 20.301! notiziario regione 21.00 Meridiani Giantranco Funari. Im week; 30.6: Meteo: 110 New 11,53: Meltormont e 
za. Fim (commedia. 06) detta. Fim (azione ‘05) 22:35 Lite Britain. 21.300n Live. Con V. Billo. | 21D0Sicà 22.00 Tuttoggi 23.40 Tg Tresteoggitv Cani: 1230: Meteo, TA00: News: 1905. Calr lina: 1800: 
00.35 Hot Movie. Film (comme- | 00.25 Running. Fim. (friler 23.30 South Park 23/00 Deejay chiama Italia. | 22.30Cesena - Triestina 22.15 Estovet 23.50 Primo piano Trieste nate 1250, MAGO; TOO Mens; 1300 Cox lun 1500: 
dia 108) 106). Di Wayne Kramer. 00.30 MTV Ul Con Linus e N. Savino. ‘002011 notiziario notturno 22.30 Programma in lingua Sio- | 00.50 Via Pea 200 Mela” 1090: Man 
02.05 Hardball. Film (commedia | 02.30 The Raid. fim Sport 01.30 Into the Mus 00.30 RAPture. Con Ficio. 00.45 Appuntamento con la vena 01.05 Tq Triesteoggi.tv ‘9.05: Arrivano i mostrt. 19.45: L'oroscopo di Radio Punto Zero; 
101). Di Brian Robbins. (guerra '05). Di John Dahi. | 00.30 Guarda che lupa 03.00 Insomnia 01.30 All Night musica classica 23.55 Tv Transtrontaliera - TGR | 01.15 Primo piano Trieste 20.00: Calor latino; 22.00: Hit 101. 


LA PROMOZIONE 
dal 1 Aprile al 31 Maggio 2008 


sono esclusi dalla promozione gli articoli delle ditte 
“OROTREND” e “TEDORA” 


some 9 4 vee 


Via Rittmeyer, 6 - Tel. 040 364.084 


%alo ditolo massima quotazione 


18 Kt calo 0,71 
calo 0,48 


suncassare DD 7 


SU TUTTI GLI ARTICOLI DI GIOIELLERIA - ARGENTERIA 


Via Rittmeyer, 


Tel. 040 3640 


LUNEDÌ 28 APRILE 2008 IL PICCOLO 


®, 
N DEL CARSO 
di Lorber Furio] 
dal lunedì al sabato 
AMPIA SCELTA DI PESCE LOCALE 
NAZIONALE ED ESTERO 
SERVIZIO RISTORAZIONE TUTTI | GIORNI 


DEL CARSO 


di Lorber Furio) 


Via Gruden, 52 338/9305128 
Basovizza - Trieste Tel. 040/226221 


SH PESCHERIA PESCHERIA 


TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTÀ 


Gli stand del Villaggio Bavisela allestito all'interno del Molo Quarto (Foto Bruni) | visitatori che hanno affollato il molo, destinato a diventare nuovo contenitore di eventi 


L'area verrà riqualificata con altri 5 milioni dell’Ap. Perplessi solo gli standisti: facevamo più affari sulle Rive iioungaro,airetore si tp rrieste 


Terminal passeggeri) che gestise il 


Lo scivolo per i bambini 


di Elisa Coloni 


Dì tti Î rt | M | rt 

| l'à e I T) Î lera e L) 0 à 0 0 ua 1) centrare molte attività, poi ci si fa una 
asseggiata sulle Rive, totalmente li- 
ra ora che questa fetta di cit- 
Bi di I Vil . B . I lo) Pi d li o n ’ . ti ve sfruttata - affermano Tole e 
e Bernardin -. Speriamo 
00m del VI 0 bavisela, Comune e Forto concordi: aliscafi e eventi possono convivere. Ameri De Bermantin . Speriamo 
Fiera e che si faccia del Molo Quarto 
anche il giudizio di Paolo Rovis, yee il Porto Vecchio, in vista di un suo sa e debba, per il bene della città, vada in porto? «La Fiera è una spa apo spazio VITO, ADerro Re de 
; sore comunale al commercio che, par- futuro completo recupero. scommettere su questa doppia anima maggioranza pubblica e la Ttp è pub- Purtroppo, però, non manca la neta do 
Il Molo Quarto come nuovo fulero del. lando in particolare delle manifestazio- Il concetto è chiaro anche nelle parole del Molo Quarto: terminal traghetti ve- blica, perchè al cento per cento di pro-_ dinteiti deli casto di todo del: 
la vita cittadina, come contenitore di ni fieristiche, dice: «Oramai ci s di Ungaro: «Il Molo Quarto di presta loci e contenitore di eventi rietà dell’Authority - spiega Rovis -. | dlisfatti dello spostamento di sede del- 
eventi: dopo il suo «debutto» con Fest, vicini. Sul trasferimento temporaneo perfettamente allo sviluppo di entram- L'assessore Rovis è della stessa opinio- Mi sembrerebbe bizzarro se ci ven la Bavisela sono gli standisti. Per loro, 
gra la struttura ha aperto le porte al- della Fiera in Molo Quarto c'è condivi- be le attività - spiega -. Nella prima _ ne: «Accolgo con molto piacere la dispo- ro proposti costi di affitto folli, facend0 i O tO e 
l'edizione 2008 della Bavisela e si pre- sione totale. Tra pochi giorni convoche- parte della struttura troverà posto tut-  nibilità di Luvio Ungaro ad aprire le sprofondare un progetto importante _ fe più di qualcuno a fare armi e'bagn: 
para quasi sicuramente a ospitare - 5) un incontro con tuttLi soci della Fie- to ciò che er il traffico croceristi- porte del Molo Quarto alla città anche per la città. Quindi mi aspetto un'am- Gi" "to non tornerò più a ‘Friesto - spie: 
seppure temporaneamente - la Fiera. na e Ja Ttp pertrovare un accordo defi. ©0. L'altra parte può essere utilizzata în futuro - afferma -. Per me la priori- pia collaborazione tra gli enti coinvol. "Umberto Prot L. Lo scorso anno, 
Comincia quindi a prendere forma. nitivo sui costi e i tempi del trasloco». Senza alcun problema per congressi, tà ora è il trasferimento della Fiera. ti». con il mio stand di vini sulle Rive, nei 
quello che potrebbe essere il futuro del _ 1} 2008 si delinea dunque come l'anno SONferenze, eventi di qualsiasi genere. L'obiettivo finale è il Porto Vecchio, Nel frattempo, in attesa del - quasi cer- brimi tre giorni di manifestazione ho 
Molo Quarto, nella sua doppia veste di _ dette prove generati cu N È un'ottima location - aggiunge - che, ma il Molo Quarto la ospiterebbe tem: to - trasferimento delle manifestazioni  Incassato circa 1500 euro, mentre que- 

Stazione marittima per aliscafi e tra- | delle prove generali per il Molo Quar- se amministrata in maniera attenta 6 poraneamente e sarebbe un luogo otti. fieristiche, ieri si è chiuso il primo _ sta volta mi sono fermato a 140: 
ghetti veloci da una parte, e di quar- {6° Ginani) dovrebbero salpare. gopo intelligente, può fare da scenario per mo, ideale. Ho spinto tanto affinchè weekend della Bavisela nella nuova tanta gente che passeggia, ma in po- 
tier generale di manifestazioni cultu- î ip PO attività completamente diverse. Pros- l'ipotesi del trasloco dal comprensorio cornice del Molo Quarto. Compi Rrprano», Spiega iuecardo Bengs: 
le 


rali e sportive dall'altra, due anni di stop, i primi aliscafi per simamente l'Autorità portuale inve: di Montebello diventasse realtà 
Un nuovo angolo di città aperto ai trie- l'Istria. Ma il Molo Quarto non è, € rà circa 5 milioni di euro per riqualifi- linea Rovi 
stini, che la gente definisce «ecceziona- non sarà solo questo, Al di là dello care tutte le rive e i piazzali del Molo ziativa ha ri 
le». È che secondo Livio Ungaro, diret- luppo delle attività marittime, or Quarto» 

tore di Ttp - Trieste terminal passegge- sembra infatti essere diventato il pro- Un accenno sulla Bavisela è d'obbligo: 
ri (che gestisce la Marittima) rappre- abile nuovo punto di riferimento per _ «Lo spazio esterno è un po' troppo oecu- 
senta il risultato di una «proficua con- l'organizzazione di eventi culturali e pato dagli stand in questi giorni, ma costi 
vivenza tra attività marittime ed even- sportivi cittadini. In tanti lo vedono co- non si stanno presentando 


sotto- clima finalmente primaverile, si. Simile il commento di Gilberto Ba- 
ora ci siamo vicini. L'ini- ture del Molo Quarto sono state lette- streghi, venditore di salumi toscani: 
ruto l'ok di tutti i sogget- ralmente prese d'assalto da triestini e «Not ce ne stiamo andando. Ho pagato 
Ora dobbiamo solo stabi- Il commento della gente, 2mila euro per avere questo spazio per 
a Ungaro, un calendario location, è entusiasta: « 8 giorni e ho guadagnato circa 160 eu- 

festazioni e, soprattutto, i qui che sulle Rive - spiegano ad ro in questo weekend. Vengo per la Ba- 
er l’affitto delle strutture del esempio Laura Valli e Bruno Urzan. visela da sette anni, ma non ci tornerò 
i ituazioni Molo Quarto». Lì era troppo dispersivo, meglio qui: se non rimetteranno gli stand sulle Ri- 
ti, che se organizzata in maniera intel- me una soluzit scinetto» tra il problematiche Ungaro -. Gli Se il conto presentato dalla Ttp dov: rtata di mano». Un altro trie- ve: lì cè più passaggio, mentre qui la 
ligente può andare avanti, per il bene hio e il nuovo, cioè tra le location "aliscafi sono stati messi in sicurezza ese essere troppo salato, quindi, ci sa- stino, Giovanni Micheletto, commen- gente viene solo se è interessata alle 
e lo sviluppo dell'intera città». Positivo tradizionali come piazza Unità e le Ri- sono irraggiungibili. Credo che si pos- rebbe la possibilità che il trasloco non ta: «Nel Molo quarto si riescono a con- manifestazioni sportive» 


L'idea lanciata da alcuni azionisti durante l'assemblea del Leone riapre il dibattito sul futuro dell'immobile 


Bandelli: le Generali al Carciotti? Magari 


L'assessore: se volessero investire nel restauro del palazzo troverebbero porte aperte 


Torna alla ribalta uno dei te- hanno la propria sede. Una 
mi più dibattuti nell'ultimo roposta che l'a: sore 
periodo a ‘Trieste: si tratta Franco Bandelli, responsabi- 
di palazzo Carciotti, uno de- _ le dei lavori pubblici, defini- 


«Vendere l'edificio alla 
compagnia triestina perché 
ne faccia la propria sede 
Cum'idea eccezionale, Se poi 
lapcrte a mare divenisse 
musco, sarebbe il massimo» 


sollecitazione della Dire 
ne regionale dei beni cultu- 
rali, ha dato l'ok al progetto 
di centro congressi al Car- 


pagnia storica per Trieste | nori. Ma già nel 2006 il forzi- 
per permetterle di insediar- sta Bruno Marini aveva mes- 
ci una nuova sede sarebbe sul piatto l'ipotesi di tra- 
un'idea eccezionale. Se poi sformazione in centro con- 


gli edifici storici di maggior sce «un sogno», che da parte la porzione che si affaccia gressi, sottolineando che sul ciotti, se munito anche di 
pregio della città, da tempo sua «troverebbe le porte spa- sul mare venisse destinata Carciotti «bisogna interveni- spazio destinato a museo. 
in evidente stato di degrado. lancate». a museo, come indicato dal- re subito. Il Comune da solo Viste le dimensioni farao- 


niche dell'investimento pre 
visto dal progetto Cervesi - 
circa 40 milioni di euro - il 
sindaco Dipiazza già lo scor- 
50 anno aveva però annun- 
ciato che i congressi verran- 
no ospitati al Silos e che del 
nodo Carciotti dovrà occi 

parsi il futuro primo cittadi 
no. Ora il dibattito conti- 
nua. Anche l'azzurro Piero 
Camber rilancia con una ipi 


Il futuro del Carciotti ha «Le Generali dovrebbero 
tenuto banco l’altro ieri ne- pensare di più a Trieste 
gli interventi dei piccoli azio. Ranno detto in assemblea 
nisti presenti all'assemblea un paiodi azionisti -. Potreb- 
delle Generali. Più di qual- bero acquistare il Carciotti e 
che triestino infatti, tra i so- rimetterlo a nuovo per farne 
ci giunti alla Stazione Marit- la nuova sede della compa- 
tima per l'assemblea del Leo- gnia. Sarebbe la soluzione 
ne, non ha nascosto la pro- ideale a un annoso proble- 
pria inquietudine per l’at- ma per la città. La compa- che fine farà il Carciotti? Ad _ pero dell'edificio neoclassico 
tuale stato del Carciotti che gnia, avendo un'anima trie- Franco Bandelli ‘animare il dibattito, già al- firmato da Francesco Cerve- 
sta letteralmente cadendo a  stina, potrebbe prendere in l'inizio dello scorso anno, sie offerto in dono dall’omo- Palazzo Carciotti, gioiello neoclassico ambio» di propi 
pezzi. E da più voci è arriva- considerazione questa ipote- be un sogno - afferma -. Da era stata An, lanciando la nimo studio di ingegneria al- tà tra Comune e Fondazione 
ta la proposta che a «mette- si parte mia, se un colosso co- proposta di fare dello storico la città. Il piano di Cervesi circa 30 mesi di lavoro, con una risposta al progetto del-  CRTrieste. Il primo darebbe 
re mano» in extremis sull'im- Sulla proposta arrivata me le Generali intendesse edificio neoclassico triestino prevedeva un palacongressi un investimento di circa 40 l'ingegnere triestino. Il comi- alla Fondazione il Carciotti, 
mobile dovrebbero essere le dall'assemblea del Leone, investire per riqualificare il un centro congressi, compo- con tre sale, per un totale di milioni di euro. tato scientifico per i Beni ar- che a sua volta cederebbe il 
Assicurazioni Gener; l'assessore Bandelli si dice Cariotti, troverebbe le porte sto da una sala da 1500 po- 2884 posti, ristoranti, uffici E proprio nelle scorse set- chitettonici e paesaggistici Magazzino vini al Comune. 
proprio accanto al Ca dunque «entusiasta. Sareb- aperte. Vendere a una com- sti e altre di dimensioni mi- e foresteria, da realizzare in timane è arrivata da Roma del ministero, attivato su DA 


la Soprintendenza, sarebbe non ce la fa - aveva detto 
il massimo. Le Generali - ag- Marini - quindi si 
giunge Bandelli - sono un be- locemente È 
ne per la città, portano alto e in che modo, riqua- 
il nome di Trieste in tutto il lificarlo». 
mondo» Tra un intervento politico 
Si riaccendono dunque i ri- e l’altro, lo scorsa primavera 
fiettori su uno degli argo- era inoltre entrato nel dibat- 
menti più dibattuti in città: tito anche il progetto di recu- 


Completata la posa della struttura che in vista della cerimonia verrà abbellita da addobbi e composizioni floreali 


Un'immagine del ponte Bailey che collega le due sponde del canale di Ponterosso 


Conto alla rovescia per l'inaugura- 
zione ufficiale del ponte Bailey che, 
già da giorni, attira la curiosità dei 
passanti lungo il canale di Ponte- 
rosso. La cerimonia, salvo imprevi- 
sti e incidenti di percorso che il Co- 
mune comunque tende ad esclude- 
re, si svolgerà dopodomani alle 
10.30. 

I militari del Il Reggimento Ge- 
nio Pontieri di Piacenza ai quali è 
stato affidato il compito di erigere 
la struttura, quindi, avranno a di- 
sposizione ancora soltanto poche 
ore per riuscire a completare i lavo- 
ri. Fin qui, comunque, la tabella di 
marcia è stata rispettata e il collau- 
do già eseguito con successo sabato 
scorso. All’appello, ora, mancano 


solo piccoli interventi di sistemazio- 
ne. Da qui a mercoledì mattina ver- 
ranno posizionati dei listelli di le- 
gno che serviranno a realizzare del- 
le piattaforme di attraversamento. 
Parallelamente i genieri provvede- 
ranno a collocare due pedane di ac- 
cesso alla struttura, un «colosso» 
da 24 tonnellate di peso e 27 metri 
di lunghezza. 

Completata la fase della realizza- 
zione vera e propria, si passerà al. 
l'intervento di abbellimento. In vi- 
sta della cerimonia di inaugurazio- 
ne, infatti, il ponte Bailey verrà ri- 
coperto di addobbi e composizioni 
floreali, abilmente sistemati dagli 
artigiani che aderiscono all’Assofio- 
risti di Trieste. 


pr mi 
Toy pm131, 


Ponterosso, dopodomani l'inaugurazione del «Bailey» 


13 
sir i 


TNA "N Ton 
ANNI TIT 
ZZZ VA Ae È 


Passanti sostano incuriositi davanti alla nuova struttura (Foto Bruni) 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 28 APRILE 2008 


Roberto Menia con Roberto Dipiazza; a destra Roberto Antonione con Isidoro Gottardo 


Dibattito nel centrodestra sui temi lanciati dal deputato di An, dal prossimo candidato sindaco al futuro del capoluogo 


Antonione: Menia lungimirante 


«Sì a un progetto per la città». Piero Camber: non sdemanialiszare Porto vecchio 


Su una cosa nel centrodestra c'è 
accordo: nel 2011 la coalizione 
dovrà impegnarsi a trovare un 
ndidato sindaco «che sappia 
guardare ai prossimi 20 o 30 an- 
ni». La prospettiva lanciata ieri 
dal coordinatore regionale di 
An e deputato Roberto Menia è 
condivisa. Così come in molti 
concordano sul fatto che «ori 
tra centrodestra e centrosini- 
stra esista ormai una visione co- 
mune sul futuro di quest'area». 
I distinguo però non mancano: 
per esempio sul futuro di Porto 
ecchio, che Menia vede sdema- 
nializzato - trovando un alleato 
rto nel senatore azzurro Ro- 
berto Antonione - e altri no, 

Di materia di dibattito il coor- 
dinatore di An ne ha lanciata 
parecchia. A partire dal tema di 
un sindaco - Roberto Dipiazza - 
che secondo l'impressione di Me- 
nia dopo il 2006 avrebbe «perdu- 
to la prospettiva preferendo 
puntare su risultati immedia- 
ti». Affermazione che in casa a 
zurra tanto Piero Camber quan- 
to Bruno Marini contrastano. 
«Tutti i politici - osserva Cam- 
ber - tendono a guardare il pro- 
prio periodo di riferimento a 
breve 0 medio termine, Ma non 
vedo affatto Dipiazza arrocca- 
to». 

Marini definisce le parole spe 
se sul primo cittadino «una del- 
le due o tre sole cose che di 
quanto Menia ha detto non con- 
divido, Che Dipiazza coltivi una 
strategia lo dimostrano i rappor- 
ti allacciati con Venezia, Lubi 

na, Zagabria. Piuttosto nell’ult: 
mo anno Dipiazza, così come i 
suoi assessori che ci puntavano 
alle elezioni, è stato frenato dal- 
le elezioni regionali». Ma a urne 
chiuse, esemplifica Marini, 
«non abbiamo più scuse per il 
piano del traffico, tra l'altro 
Strettamente collegato al piano 
parcheggi». «Sul traffico ora ver- 


Rispetto al mese precedente raddoppiano i tempi per un ecodoppler dei tronchi sovraortici, cala la lista per chirurgia plastica e oculistica 


Cattinara, sale a 640 giorni l'attesa per una colonscopia 


ranno prese delle decisioni», pre- 
cisa però Piero Camber, ricor. turo 
dando anche l'impegno di am- 
pio respiro del piano regolatore. 
Quanto alla «visione comune» 
tra schieramenti, «il patto è 
quello del buon senso», invoca 
Camber, mentre Marini va sul che 
concreto: «Non credo in patti 
ma registro la collaborazione 
istituzionale di questi anni: pen- 
so a quella tra Dipiazza e la pre- 
sidente della Provincia Bassa gia di 


Poropat». La strategia per il fu- 
Sono d'accordo con Me- 
nia, ma anche qui, 
dobbiamo puntare a far sì che 
l'allineamento politico Comune- 
Regione-Governo centrale pro- 
duca risultati maggiori di quelli 
giunsero nel 
2001-2006. Ho la 
che il centrodestra debba riflet- 
tere al suo interno su cosa effet- 
tivamente fare e su quale strate- a 
egnare per la città» 


iuttosto, 
ca la sdemanializ: 
nione si dice 

d'accordo», Piero 
rini frena 


periodo 
sensazione 


Camber si dice 
sdemanializzare 


Un tema su cui trovare un 
punto di caduta comune 
Porto vecchio: se Menia ne invo- 
zione e Anto- 
«perfettamente 

‘amber e Ma- 
0: perché «gli 
menti giuridici ci sono ma esi- 
ste ancora un po' di confusio- 
ne», rileva quest'ultimo, mentre 
non favorevole 


aree portuali c'è grande fame, e 


sdemanializzare significa punta- 
re su logiche locali anziché na- 
zionali». 

La strategia, si diceva, Rober- 
to Antonione, che sui grandi te- 
mi ha più volte evocato «decisio- 
ni comuni» tra schieramenti, 
non ha dubbi: «Mi sembra che 
Menia dimostri ancora una vol- 
ta di avere una visione che guar- 
da con lungimiranza a un per- 
corso che io condivido». Un per- 
corso che il centrodestra attui 


resta 


perché di 


L'ex assessore regionale Cosolini: «Bene un confronto tra gli schieramenti» 


Rosato: «A Trieste serve una lobby positiva» 


Il deputato del Pd: la politica deve sapere lavorare con la società civile 


Ettore Rosato legge di Roberto Me 
nia che parla di una «visione strate 
gica» per la città e ragiona su un 
candidato sindaco della coalizione 
da individuare, citando turismo, 
scienza, innovazione. E allora, il de- 
putato del Pd infila la battuta: «Per 
il 2011 stanno cercando di invi 


già provato in altre occasioni, anche 
nelle ultime regionali... Noi a qual- 
cuno così stiamo già pensando: forse 
potrebbero convergere sul nostro 
candidato...» 

Battute (ma non troppo) a parte, 
Rosato lo riconosce: «Mi sembra già 
importante che centrodestra e cen- 
trosinistra concordino sul non la: 
re ferme le tante cose che in ques 
città da anni non sono state fatte». 
sibile «patto» tra schieramen- 
i sono delle differenze di visio- 
ne che vanno smussate 0 su cui bisogna 
trovare una sinti comune. Ma certo - 
prosegue Rosato - c’è bisogno di un nuovo 
modo di lavorare per la città che passa 
per una lobby positiva. Una lobby che com- 
prenda non solo la politica, ma che sappia 
lavorare con le categorie economiche, con 
le grandi risorse della società civile: per- 
ché questa città ha più risorse nella socie- 
tà civile che nella politica». Quanto alle 


Il deputato del Pd Ettore Rosato 


parole espresse da Menia su Dipiazza, « 
una discussione in casa altrui. Îl sindaco 
comunque sta facendo alcune cose - il suo 
bel discorso dell'altro giorno în Risiera 
l’ha dimostrato - mentre su altre ha dimo- 
strato di non avere sufficiente polso con la 
sua giunta: come opposizione lo denun- 
ciammo, significa che non avevamo tutti i 
torti». Due cose però Rosato confuta del di 

scorso di Menia: «Il giudizio così ingenero- 
so su Illy, che di cose positive per questa 


Regione ne ha fatte tante. E il Parco 
del mare: una grande ideea che non 
vorrei finisse come l'Expo». 

L'assessore regionale uscente - e 
possibile futuro leader provinciale 
del Pd - Roberto Cosolini intanto os- 
serva che «alla fine Menia conferma 
le cose che a suo tempo 
cioè che questa amministrazione co- 
munale non ha in questa fase un 
piano strategico per la città, che va 
dunque costruito». Proprio Cosolini 
pochi giorni prima delle elezioni, 
aveva parlato della necessità di ra: 
gionare sul futuro di quest'area - e 
non solo in termini di ordinaria am- 
ministrazione - in un'ottica di « 
trasversalità». E oggi conferma: « 
bene che ci sia un confronto tra i 
due schieramenti che restano diver- 
si. Noi siamo adesso all'opposizione: 
ma credo che le nostre idee saranno 
importanti in futuro, se è vero che che 
molte delle nostre posizioni degli anni pas- 
sati diventano in qualche modo punti im- 
portanti anche per il centrodestra». 

Sui temi sollevati da Menia interviene 
intanto il consigliere comunale, e regiona- 
le uscente, del Pd Alessandro Carmi, che 
sottolinea come «il clima oggettivamente 
in città è cambiato, e da un punto vista 
pratico e pragmatico esistono dei temi s 
quali si può lavorare insieme». 


anche per il 
«Enucleare le necessità della cit- 
tà a medio-lungo termine, e su 
questa base individuare la per- 
sona che meglio possa interpre- 
tare questo progetto 


dopo-Dipiazza 


Nei centri civici e all'Urp 
Redditi, al via 
la distribuzione 
dei modelli 


Chi necessita degli stampati 
per il modello Unico 2008 può 
rivolgersi ai centri civici. Ne dà 
notizia il Comune ricordando 
che da quest'anno la dichiara- 
zione Unico 2008 dovrà essere 
presentata esclusivamente per 
via telem: direttamente o 
tramite intermediari entro il 
31 luglio. 

Ma sono esonerate dall'obbli- 
go di presentazione in via tele- 
matica (e avranno quindi neces- 
sità di ritirare i modelli carta- 
cei) le persone che non possono 
presentare il modello 730/2008 
perché privi di datore di lavoro 
o non titolari di pensione; pur 
potendo presentare il 730/2008 
devono dichiarare alcuni reddi- 
ti o comunicare dati usando i re- 
lativi quadri del modello Unico; 
devono presentare la dichiara. 
zione per conto di contribuenti 
deceduti; sono privi di un sosti- 
tuto d'imposta al momento di 
presentazione della dichiarazio- 
ne perché è cessato il rapporto 
di lavoro. 

I modelli possono venir ritira- 
ti, indicativamente a partire da 
oggi nei centri civici che al mat- 
tino sono tutti aperti dal lunedì 
al venerdì con orario 8,30-12. 
Questi invece gli orari pomeri- 
diani. Altipiano ovest Prosecco 
(Prosecco 220), San Vito-Città 
vecchia (via Loc- 
chi 23/B) e Val- 
maura-Borgo 
San Sergio (via 
Paisiello 5/4) il 
lunedì il mer- 
coledì dalle 14 
alle 16.30; Alti- 


Ma il centrodestra dovrà piano Est (via 
guardare a un candidato sinda- Joberdò 20/3), 
co «politico», o non escludere al- Eolano:Gresta! 
cuna provenienza? Se Antonio- Barcola (largo 
ne - come Menia - propende per Roiano 3/3), Bar- 


quest'ultima prospettiva, Piero 
‘amber avverte: «Un sindaco 
deve sapere masticare un mini- 
mo di politica e di ammi 

zione pubblica, perché 
china è pesante». Marini ragio- 


riera Nuova (via 
Giotto 2) e San 
iacomo (via Ca- 
rin 18/1) marte- 
dì e giovedì dal- 
le 14 alle 16.30. 


na: «Dopo un imprenditore co. L’Urpdel Comune I modelli si 
me fu Illy e dopo la fortissima possono comun- 
carica umana - venata a volte que anche richie- 
da un po' di populismo - di Di- dere all'Urp - Uf. 
piazza, non mi dispiacerebbe ficio © relazioni 
un sindaco e piena con il pubblico - 
della politica: perché è questa a di via della Pro- 
dover dettare le linee». Dall'Ude cureria 2/a in 
Roberto Sasco avverte: «Gli ulti- wi orario dalle 9 al- 
mi due di Dipiazza sono stati le 12.30 dal lu- 
anni di transizione. Ora biso- nedì al venerdì, 


gi 


a costruire il dopo-Dipiazza, 
ando attorno a lui uno staff 
di 10-15 persone: in questo con- 
testo decisionale un ruolo dovrà 
avere l'Ude, pena il ritrovarsi 
tra un o d'anni a discutere il 
problema del rapporto tra Ude 
e centrodestra». 

Resta sul tappeto il rebus del- 
la candidatura di Dipiazza alle 


Un centro civico 


e il lunedì e mer- 
coledì anche dal- 
le 14.30 alle 17. 
Per garantire la 
(N pronta disponibi- 
lità a tutti i con- 
tribuenti, a ogni 
richiedente sa- 
ranno consegna- 
ti non più tre 


europee, di cui Menia si dice si- modelli. 1 Comune raccoman- 
curo. «Il grande competitore del da di richiedere il 
sindaco in questa partita era si- strettamente necessari 


nora Isidoro Gottardo: ora che 
uest'ultimo va a Roma, credo 
che Dipiazza possa e debba can- 


perché ogni modello è già for 
to di due esemplari. 
I soggetti pubblici e privati 


didarsi. Con il sostegno non so- che avessero bisogno di rilevan- 
lo di Forza Italia», dice Marini. ti quantitativi di modelli (fino 
Camber frena: «Dipiazza è li a 25 pezzi) possono ritirarli sen- 


ro di fare le sue valutazioni, ma 
sappiamo che il collegio delle eu- 
ropee - con Veneto ed Emilia Ro- 
magna - è difficile, se non impos- 

bile: non basta controllare il 
Friuli Venezia Giulia». 


pb. 


L'Azienda ospedaliera: «Non è bastato rinforzare l'organico, potremmo ricorrere a strutture private» 


fi 


La maglia nera spetta alla 
Chirurgia vascolare di Cat- 
tinara: 169 giorni di attesa, 
più del doppio rispetto al 


prestazioni erogate a Catti- 
nara e al Maggiore. «La cre- 
scita dei tempi d'attesa - 
spiega il direttore sanitario 


Di qui la consapevolezza 
di dovere adottare ulteriori 
provvedimenti. «Stiamo 

nsando alla sibilità di te» 


numero delle richieste. I ca- 
si urgenti vengono comun- 
que visitati tempestivamen- 


za formalità soltanto all'Urp ne 
gli orari di apertura già cit: 
Chi avesse bisogno di quantità 
superiori ai 25 pezzi deve ri- 
chiederle telefonando allo 040 
6758476 0 allo 040 6758492, o 
via e-mail agli indirizzi strami@ 
comune.trieste.it 0 stefanich@ 
comune. trieste.it, così da pote- 
re usufruire di uno speciale per- 
messo di trenta minuti per il 
transito e la sosta con mezzi 
privati in piazza Piccola. 


OSPEDALI, LE CRITICITÀ 
NEI TEMPI DI ATTESA 


tici. M: 


Il direttore sanitario dell'Azienda ospedaliera Luca Lattuada 


mese precedente quando 
ne «bastavano» 79, per riu- 
scire a sottoporsi a un eco- 
doppler dei tronchi sovraor- 
si allungano signifi- 
cativamente anche le liste 
di Gastroenterologia (ben 
640 giorni di attesa per 
una colonscopia contro i 
623 del me: 
le del reparto di Nefrologia 
e dialisi, dove per ottenere 
un controllo nefrologico bi- 
sogna pazientare 169 gior- 
ni a fronte dei 148 del perio- 
do precedente. 

Sono alcune delle critici- 
tà fotografate dal monito- 
raggio effettuato periodica- 
mente dall'Azienda ospeda- 
liero-universitaria 


Luca Lattuada - è determi- 
nata in alcuni casi da un 
semplice aumento delle ri- 
chieste rispetto al periodo 
precedente, in altri da stori- 
che difficoltà nel far fronte 
alle domande. Quella della 
gastroenterologia, per 
«sempio, è un situazione no- 
ta da tempo. A Trieste, co- 
me del resto in tutto il Friu- 
li Venezia Giulia, gli ospe- 
dali non riescono a soddis 
re per tempo le tante richie- 
ste. E questo nonostante 
di organici siano stati raf- 
forzati: l’anno scorso, infat- 
ti, noi abbiamo assunto un 
medico e due infermieri in 
più, proprio nella speranza 
i risolvere  progressiva- 
mente il problema». 


scorso), e quel- 


‘sulle ii 


far fare le colonscopie an- 
che a qualche struttura pri- 
vata - continua Lattuada - 
Una soluzione già speri- 
mentata a Udine e che po- 
tremmo importare” anche 
a Trieste. Confidiamo poi 
che una mano alla riduzio- 
ne dei tempi d'attesa possa 
darla anche l’avvio del pro- 
getto di screening regiona- 
le. L'iniziativa, che nel no- 
stro territorio diventerà 
operativa entro l'anno, do- 
vrebbe infatti riuscire a sca- 
glionare le richieste. Quan- 
to alla crescita delle attese 
in altri reparti, come nel ca- 
so di Nefrologia, la spiega- 
zione va cercata anche nel- 
l'aumento significativo nel 


Le rilevazioni eseguite ’Ecodoppler dei tronchi 
dall'Azienda, in ogni caso, | sovraortici 169 | +79 
evidenziano anche situazio. | (ospedale di Cattinara, 
ni în netto miglioramento. Chirurgia vascolare) 
De ceecnere ona visita ocu- 
listica al Maggiore, per 
esempio, si aspettano 169 | Colonscopia _ 640 | +13 
giorni, mentre în preceden- noe co ti 
za ne servivano 183. Scen- ssibi È 
donc anche lempi d'attesa | (Cattinara,Gastroenterologia) 
in Clinica urologica di Cat- 
tiara (88 giorn) per un con: jogastroduodenoscopia 203 | +154 
trollo urodinamico contro i condi 
42 del mese scorso), nel re- | (Cattinara, Gastroenterologia) 
parto di Pneumologia sem. 
re di Cattinara (73 giorni 
H'attesa per una Visita al Controlli nefrologici 169 | +148 
lergolocia rispetto ai prece- | (Cattinai 


denti 81) e Chirurgia past 
ca, dove da 113 giorni si è 
scesi a 105. 


Nefrologia e dialisi) 
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La moglie Anna. A fianco uno scorcio di Skopelos 


Il 2 maggio la messa di suffragio a Sant'Anna per l'ingegnere le cui ossa furono trovate nell'estate del 2006 sull’isola di Skopelos in un’area i ‘aperto 


Caso Franca, i resti a Trieste. La moglie: non so se è lui 


«Venerdì andrò al funerale ma restano i dubbi. 


di Claudio Ernè 


«Il 2 maggio sarò nella chiesa 
del cimitero di Sant'Anna e a 
sieme a tutti i parenti, darò 
l'estremo addio a mio marito 
Tommaso Franca. Celebrere- 
mo il suo funerali 
Lo ha dichiarato ieri Anna 
Cucchiara, la vedova dell'inge- 
gnere della «Grandi Motori» 
scomparso misteriosamente 
in Grecia il 9 agosto 1999. Il 
suo corpo prima e i suoi resti 
poi, erano stati cercati a lungo 
dalla polizia e da investigatori 
privati partiti dall'Italia su i 
ziativa della famiglia. Nulla 
di nulla. Poi nell'estate del 
2006 uno scheletro è riemerso 
a sette anni di distanza sul- 
l'isola di Skopelos. Non era in 
un anfratto com'era stato ipo- 
tizzato nel momento della 
‘omparsa: anzi, le povere 
sa sono state ritrovate su una 
superficie i piana, al- 
l’aperto, visibili a tutti coloro 
che fossero passati in quella 
zona. Ora queste ossa saranno 
tumulate in una tomba del ci- 
mitero di Sant'Anna. 


te anni di distanza dal suo se- 
questro, le autorità greche ab- 
biano fatto trovare alcuni re- 
sti di un corpo accanto agli ef- 
fetti personali di mio marito: 
la patente di guida, un orolo- 
f0; un anello d'oro, un borsel- 
fo € una macchina fotografica. 
Ora devo comunque accettare 
che Tommaso sia morto ma 
non credo minimamente alla 
versione ufficiale. Le autorità 
non mi hanno restituito nulla 
di ciò che è stato trovato accan- 
to allo scheletro. Tutte le mie 
richieste alle autorità greche 
e a quelle italiane sono state 
ignorate. Un muro di gomma, 
Ho chiesto di indagare anche 
sulle due telefonate attraver- 
so le quali era stato annuncia- 
to il suo rapimento, ma anche 
da questa pista non è emerso 
nulla perché gli inquirenti mi 
hanno raccontato che nel mo 
mento della chiamata più im- 
portante, giunta all'aeroporto 
di Brindisi, c'era stato un gua- 
sto tecnico sulle linee inter 

zionali e non si poteva risalire 
all'origine della telefonata». 


L'ALLARME 
La pista 
terroristica 


11 9 agosto 1999 Anna Cue- 
chiara Franca, lancia l’allar- 
me da Skopelos. «Mio mari- 
to, si è allontanato per una 
passeggiata nella baia di Pa- 
normos, una zona impervia 
con alle spalle un bosco. 
Non ha fatto più ritorno». Îì 
19 agosto la moglie rientra 
a Trieste e annuncia: «le au- 
torità greche mi hanno la- 
sciata sola». Il 3 settembre 
una chiamata giunge alla 
Grandi Motori: «abbiamo in 
mano Franca». La pista del 
terrorismo di rafforza il 25 
aprile 2000 quando una tele- 
fonata giunge all'aeroporto 
lisi e chiede la libe- 
a dell'anarchico Maze- 
otis, in carcere in Grecia». 
Poi più nulla. Almeno uffi- 
cialmente dice la vedova. 


«Mio marito è stato prima ra- 
pito e poi ammazzato» ha so- 
stenuto ieri la vedova con for- 
za e determinazione. «Io ne s0- 
no più che certa per tutte le in- 
congruenze e i misteri che si 
sono accumulati in questa sto- 
ria. Credo fermamente che 
per chiudere l'inchiesta a set- 


che quelle o 


sono anche molti altri pun- 


ti oscuri in questa vicenda. 
L'analisi del Dna sui resti tro- 
vati nell'estate del 2006, non 
ha dato alcun esito. I ricercato- 
ri non hanno potuto dire né 
sa apparteneva- 
no a mio marito, né tantome 


no smentire questa ipotesi. Ec- 


rché continuo a parlare 
di misteri e di rapimento an- 


a negare che mio ma 
stato sequestrato. "Non c'è sta- 


torità continuano 
rito sia 


re questa tes 


la liberazione 


ta richiesta di riscatto’ conti- 
nuano ad affermare per neg: 
Come se il pag 
mento di una grossa somma 0 
di qualche terro. 


Tommaso Franca, l'ingegnere morto sull'isola greca di Skopelos 


rista i rapitori li avessero do- 
vuti chiedere a me e non alla 
società multinazionale per cui 
mio marito lavorava e di cui 
conosceva molti segreti». 


«Non ha dimostrato nulla nem- 
meno l’analisi del cranio ritro- 
vato sull'isola di Skopelos» af- 
ferma ancora Anna Cucchia- 
ra. «Il metodo messo a punto 
dal dottor Fabio Cavalli e dal 
suo collega Fulvio Costandini- 
des, non ha dimostrato alcun- 
ché. Io non ho potuto ricono- 
sere mio marito nel volto che 
sì è materializzato sullo scher- 
mo del computer. Comunque 
so, sento, che Tommaso è mor- 
to. Anzi che è stato ucciso du- 
rante il sequestro. Fra qual- 
che giorno questa tragica vi. 
cenda sarà chiusa anche a li 
vello religioso, con una Santa 
Messa di suffragio e una croce 
su cui piangere e pregare. Ho 
accettato, ma non credo alle 
versioni ufficiali, Non è anda- 
ta come loro vogliono far crede- 
re, Bisognava indagare presto 
e bene ma chissà quali verità 
rebbero emerse. Uli avvo 

ti e i magistrati hanno definiti- 
vamente chiuso nei mesi scor- 
si il fascicolo di indagine e 
hanno autorizzato la sepol- 
tura di quei resti. Nel mio cuo- 
re mio marito è sempre pre- 
sente,non riesco a darmi pace 
e non credo a ciò che mi viene 
raccontato. Il 2 maggio sare- 
mo lì, nella chiesa del cimitero 
di sant'Anna. Ascolteremo le 
parole del sacerdote, preghere- 
mo. Si, me lo hanno rapito e 
poi ucciso. Ma chi sa non ha 
mai parlato, non ha mai detto 
la verità». 


Il parere dell'Unità strategica del ministero dà anche il via libera ai fondi europei stanziati con l’obiettivo di snellire le procedure 


Alla Procura di Trieste 200mila euro per l'innovazione 


Il progetto di riorganizzazione considerato tra i migliori a livello nazionale 


La Procura della Repubblica 
di Trieste è entrata a far par- 
te dell'élite degli Uffici giudi- 
ziari italiani. I più efficienti e 
«propositivi» del Paese. Que- 
ste venti strutture - Tribuna- 
li, Procure, Corti di appello, 
Tribunali di sorveglianza - so- 
no state «promosse» di recen. 
te dall’Unità strategica del Mi. 
nistero e potranno accedere a 
consistenti fondi europei che 
saranno impiegati per snelli- 
re le procedure e migliorare i 
rapporti con l'utenza 

Alla Procura di Trieste do- 
vrebbero essere assegnati a 
brevissima scadenza 200mila 
euro non in denaro sonante, 
bensì attraverso l'attivazione 


re il Tribunale e 


ll Palazzo di giustizia in Foro Ulpiano 


la Procura di 


co nel Friuli Venezia Giulia 


io di progetti mes: 


Genov: 
Taranto, Salerno, 
Mondo 


profili profe: 


hanno partecipato un centina- 
a puntoin quesi 
67 sedi giudiziarie dei tutta 
Italia, il progetto triestino si è 
dassificato nella primis 
fascia, superato solo dal Tri- 
bunale di Monza e a pari mei 
to con altri uffici giudi 
Modena. Sassari e di formazione professionale 


Palmi e 


I «voti» sono stati attribuiti P%}; 
tenendo conto di un buon nu- 
mero di parametri tra i quali 
spiccano il contesto organizza- 
tivo e di servizio dell'ufficio; i 
ionali dei singo- 
li magistrati coinvolti nella 
nuova iniziativa; gli obiettivi 
che si vogliono raggiungere; 


negli ultimi cinque anni. Tra 

per quanto riguarda 
rieste e la sua Procura, spic- 
cano l'attivazione della banca 
ima dati peril contrasto delle orga- 
nizzazioni che «importano» im- 
migrati clandestini, e i proget- 
ti di consulenza giudiziaria e 


ari di 


per i magistrati dei Paesi da 
poco entrati nell'Unione euro- 


Va aggiunto che alla congru- 
ità del progetto, all’ottimizza- 
zione dei flussi di lavoro e al- 
l'abbattimento dei costi del 
servizio, devono affiancarsi 
per un esito favorevole dell'ini- 
ziativa l'impegno dei singoli e 
la voglia di cambiare senza 
particolari ricompense che 


di alcune società di consulen- 
za che nel recente passato 
hanno già indicato il modo e 
le procedure per riorganizza- 


Stazionarie le condizioni del diciannovenne 
finito con lo scooter contro un veicolo 


Bolzano. Una sorta di fiori al- 
l’occhielio della Giustizia i 
liana 

Il progetto «triestino», l'uni- 


premiato nella classifica con 
un voto molto alto, è stato 
messo a punto dal pm Federi- 
co Frezza: nella «gara» cui 


le risorse locali che è possibile 
mobilitare a supporto del pro- 
getto; i risultati di innovazio- 
ne e cambiamento realizzati 


non siano la soddisfazione di 
chi lavora e di chi usufruisce 
del servizio. 

Fra poco saranno coinvolti 


in questa sfida che punta al- 
l'efficienza non solo i magi- 
strati ma anche buona parte 
del personale- impiegati, can- 
cellieri, segretari, agenti di po- 
lizia giudiziaria- che operano 
alla procura di Trieste. Cer- 
cheranno di sfatare il luogo co- 
mune che la Pubblica ammini- 
strazione del nostro Paese, è 
solo una intricata selva da 
sfoltire perché infestata dal- 
l’erba maligna dell'inutile bu- 

rocrazia 
In altri termini verranno 
analizzati i flussi di lavoro, i 
punti in cui «le pratiche» e i fa- 
scicoli si incagliano o rallenta- 
no vistosamente. In sintesi 
l’obiettivo è quello di rendere 
la Giustizia più veloce, miglio- 
rare il servizio fornito ai citta- 
dini e mondo delle imprese, 
sparmiare denaro pubblico. 
ce. 


emmeno il test del Dna mi ha detto se quello è mio marito» 


PROCESSO 
Trattennero due ragasse all'ex Macaki 


«Pagate la consumazione 
se volete uscire di qui»: 
assolti due buttafuori 


Se la sono cavata per il rotto della cuffia 
due «buttafuori» di una discoteca del via- 
le XX settembre che avevano bloccato al- 
interno del locale due raga: 
ai loro occhi di non aver sp 
do al bar. Fabio Pisani e Alain Eyoum - 
questi i nomi dei due imputati - sono usci- 
ti indenni dal processo cui erano coinvol- 
ti perché le due vittime della loro a: 
li avevano denunciati per violenza priva- 
ta e non per esercizio arbitrario delle pro- 
prie ragioni. E il giudice Laura Barresi 
in mancanza delle querele ha decretato il 
«non luogo a procedere per difetto di pro- 
cedibilità». Aflo stesso tempo il magistr: 
to ha spiegato dettagliatamente i motivi 
della sua decisione: in pratica ha redatto 
una guida per 
i clienti dei lo- 
cali notturni 
dove la consu- 
mazione è ob- 
bligatoria. 
le due 
gazze bloccate 
all'ingresso 
dell'allora 
«Macaki» era 
stato con 
gnato un ta- 
gliando con 
scritta «ene 
ry». Vedendo 
che nel locale 
non vi erano 
gli amici che 
cercavano, le 
due giovani 
avevano deci- 
so di uscire, 
All'ingresso 
erano state 
bloccate dai due addetti alla sicurezza 
«Se volete uscire dovete ritornare al bar, 
pagare la consumazione e ottenere il ta 
liando che vi abilita all'uscita». Dal- 
‘istruttoria è emerso che uno dei due, Fa- 
bio Pisani, si era avvicinato minacciosa- 
Se non pagate, non uscite». Poi 
] collega, sempre secondo l’accu- 
presidiato la porta della discote- 
ca «e ogni volta che le due donne cercava- 
no di guadagnare l'uscita, si avvicinava 
no, spalla contro spalla, chiudendo così il 


Laura Barresi 


varco». «Dovete ritornare al bar e spende- 
re tra gli otto e i 13 euro». ' evidente- 
serive il giudice Laura Barresi- che i due 


uomini intervennero per tutelare una 
pretesa economica azionabile davanti al 
giudice». In altri termini tutelavano un 
interesse economico pubblicizzato da un 
cartello posto all'ingresso del locale. Ecco 
perché non si tratta di violenza privata 
ma di esercizio arbitrario delle proprie ra- 
gioni con violenza. Niente querela per 
questa ipotesi e processo finito nel nulla, 
ce 


Venti persone impiegate nella complessa operazione lungo la strada che collega il campeggio Obelisco con i ripetitori Rai di Conconello 


Bloccata nel bosco con la caviglia fuori uso: 4 ore di soccorsi 


Sono stazionarie le condizioni del dicianno 
venne ricoverato in rianimazione a Catti 
nata dopo essersi scontrato con il 
ter contro un'auto in via dell'Istria sabato 
sera. D.M. (non sono state rese note le ge- 
neralità complete) nel violento impatto 
aveva perduto il casco. 

È ancora da ricostruire la dinamica del- 
l'incidente. Secondo alcuni testimoni, co- 
munque, all'origine dello scontro ci sareb- 
be stata la perdita di controllo dello scoo- 
ter da parte del giovane che stava proce- 
dendo da galleria Foraggi in direzione sta- 
dio Rocco. Il motorino è finito nella corsia 
opposta dove stava sopraggiungendo 

Impossibile evitare l'impat- 


‘Sul posto per i rilievi sono intervenuti i 


vigili urbani. 


È durato quattro ore e mez- 
20 l'intervento di soccorso a 
una donna che, infortunata- 
si a una caviglia, è rimasta 
bloccata lungo un sentiero. 
La donna si trovava un cen- 
tinaio di metri sotto la stra- 
da forestale che collega il 
campeggio Obelisco ai ripe- 
titori dell'antenna Rai di 
Conconello. 

La richiesta di aiuto è 
giunta alle 10 alla sala ope- 
rativa dei vigili del fuoco 
che hanno fatto intervenire 
una squadra di soccorso 
speleo-alpinistico-fluviale e 
dal distaccamento di Opici- 
na un autopompaserbatoio 


e un fuoristrada con quat- 
tro pompieri e un caposqua- 
dra. 

Di concerto con il soccor- 
so alpino, utilizzando una 
barella e 300 metri di corda 
e un sistema di carrucole, 
la donna veniva recuperata 
sino alla soglia del sentiero 
dove veniva trasportata si- 
no all’ambulanza e poi in 
ospedale. Le sue condizioni 
non destano comunque pre- 
occupazione. 

Complessivamente l’in- 
tervento di recupero ha 
coinvolto 20 persone tra vi- 
gili del fuoco, soccorso alpi- 
no e Sogit. 


Un momento dell'intervento di soccorso da parte dei vigili del fuoco 
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Le richieste sono prevalentemente per motivi familiari e di lavoro ma è altissima la percentuale di giovani che viene a studiare 


In un anno 1500 permessi di soggiorno in più 


Aumento del 10%: sono stati in tutto 14mila. La maggior parte è serba, 800 i cinesi 


IN BREVE 
Ilmistero del batterio 


Casa Bartoli 
attesi gli esami 


A Trieste dagli ultimi mesi del 2006 ad og- 
gi sono stati rilasciati 14282 permessi di 
soggiorno. 

Un dato significativo e in sensibile au- 
mento, se raffrontato con quello dell'anno 
prima quando i permessi rilasciati erano 
stati 12634, quasi 1500 in meno. Va tenu- 
to conto inoltre che, nel corso del 2007 l'en- 
trata nell'Unione Europea di nuovi Paesi 
come la Romania, la Bulgaria e la Polonia 
ha fatto cessare per i suoi cittadini (1560 
quelli che nel corso del 2006 avevano pre- 
sentato richiesta) l'obbligatorietà del per- 
messo di soggiorno per restare sul nostro 
territorio. 

Il numero più elevato di permesssi è sta- 
to rilasciato a persone provenienti dall'Eu- 
ropa centro-orientale: 4402 serbi, 2017 
croati e 714 albanesi. Le comu- 
nità più numerose in città, do- 
ve sono complessivamente 
13436 i cittadini stranieri re- 
golarmente residenti. 

Ma è nutrito anche il nume- 
ro dei cittadini provenienti 
dall'Africa che si sono visti ri 
lasciare il permesso dui sog- 


I costi sono lievitati 
da 16 euro a 65. 
Concesso a 153 


ri nella nostra città è in costante aumento 
- rileva il presidente della Consulta immi- 
grati del Comune di Trieste, Hector Som- 
merkamp - e la trafila burocratica nell'ulti- 
mo anno non si è affatto snellita, anzi. La 
proposta avanzata dalla consulta che pre- 
siedo in collaborazione con l'ufficio legale 
della Sissa e del Sincrotrone, è quella dî in- 
dividuare un sistema più rapido, quanto- 
meno per gli scienziati che operano a Trie- 
ste. Ricevuti anche dal prefetto Balsamo - 
sottolinea - abbiamo evidenziato la necessi- 
tà di una revisione della legge per il decre- 
to flussi specialmente per quanto riguarda 
uesto settore, tenendo in considerazione 
che l'86 per cento dei ricercatori presenti a 
Trieste è extracomunitario». È accaduto in- 
fatti nelle scorse settimane che alcuni 
scienziati stranieri non abbia- 
no potuto allontanarsi da Trie- 
ste per timore di non poter più 
tornarvi una volta lasciato il 
nostro confine. Una giovane ri- 
cercatrice indiana per questo 
motivo aveva dovuto addirittu- 

ra rinviare il matrimonio. 
Il presidente della Consulta 


giorno a Trieste: 175 i senega- _ l'asilo politico immigrati comunale evidenzia 
lesi, 124 i marocchini, 70 dal anche l'aumento dei costi per 
Bangladesh. Ben_ ottocento l'acquisizione del permesso. 
quelli rilasciati ai cinesi e 159 «Prima si pagavano 16 euro - 
ai colombiani precisa - oggi ben 65. Non oso immaginare 


A dover essere in possesso del permesso 
di soggiorno sono tutti coloro che intendo- 
no restare in Italia per un periodo superio 
re ai tre mesi: deve essere richiesto entro 
otto giorni dal primo ingresso in Italia 
mentre, se si è già titolari di un permesso 
in scadenza, si deve chiedere il rinnovo en- 
tro sessanta giorni di tempo dalla scaden- 
za nel caso del permesso annuale, entro no- 
vanta nel caso del permesso biennale e en- 
tro trenta negli altri casi 

Nella provincia di Trieste i permessi ven- 
gono richiesti soprattutto per questioni la- 
vorative (5.055 gli uomini, 2.633 le donne) 
o familiari (1.132 uomini, 3.050 donne). 

Altissimo il numero dei giovani che lo ri- 
chiedono per venire a studiare nella no- 
stra provincia: Trieste, con 720 permessi 
rilasciati alle ragazze e 757 ai ragazzi, regi- 
stra il dato più elevato dopo Roma, Milano 
e Padova. 

«La presenza di studenti extracomunita- 


la difficoltà per un serbo che viene qua a la- 
vorare portandosi dietro moglie © due fi 
glia». 

Dai dati messi a disposizione dal Mini- 
stero dell'Interno si rileva che sono 153 i 
cittadini stranieri che hanno ottenuto il 

o di soggiorno per motivi di asi 

politico, di rifugiato, riconosciuto allo stra 

iero che, per motivi di razza, di religione, 
di appartenenza sociale o politica, viene 
perseguitato nel Paese di cui possiede la 
cittadinanza, per cui deve abbandonarlo o, 
se già si trova all'estero, non può farvi ri: 
torno. 

Sono state invece 33 le persone che han- 
no richiesto il permesso per motivi religio- 
si: il documento viene rilasciato nel caso 
un religioso appartenga a gruppo di pelle 
grinaggio organizzato o a chi voglia parte 
cipare a manifestazioni di culto 0 esercita- 
re attività pastorali. 


Laura Tonero 


a Trieste 


14.282 


permessi rilasciati 


in totale 


I permessi di soggiorno 


Sa 7.469 


a maschi 


6.813 


a femmine 


7.868 


per 
lavoro 


33 


per 
religione 


1.477 


per 
studio 


72 


richiesta 
asilo 


229 


altro 


Il motivo della presenza 


4.182 


motivi 
familiari 


356 


residenza 
elettiva 


153 


asilo 


92 


motivi 
umanitari 


(elaborazione dati Ministero dell'Intemo e Istat) 


Già bocciati 18 atenei. Il rettore Peroni: «Un lavoro di squadra dietro al nostro progetto» 


Finanziamenti statali per servizi agli studenti: 
l'Università di Trieste supera il primo esame 


Il primo banco di prova è 
stato superato. Trieste, in 
gara per ottenere i contribu- 
ti finanziari stanziati dal- 
l'Anci e dal Dipartimento 
delle politiche giovanili del- 
la Presidenza del Consiglio 
dei ministri per promuov 

re iniziative a sostegno de- 
gli studenti, è riuscita a 
sbaragliare la concorrenza 
di una ventina di altre cit- 
tà universitarie ed è stata 
‘ammessa alla seconda sele- 
zione, In corsa, assieme al 
capoluogo giuliano, restano 
altre ventidue realtà italia- 
ne, tra le quali a fine ma 
gio verranno individuati i 

eci vincitori. 

In palio c'è un co-finan- 
ziamento di 200 mila che 
andrebbe ad aggiungersi ai 
750 mila già recuperati a li- 
vello locale per realizzare il 
progetto denominato «Trie- 
ste città universitaria sen- 
za confini», Progetto frutto 
della collaborazione tra Co- 
mune, che rappresenta l'e 
te capofila, Provincia, Uni- 
versità, Erdisu, Sissa, Cen- 
tro internazione di fisica te- 


La proposta con cui Trie- 
ste partecipa al bando di ga- 


Il rettore dell'Università di Trieste Francesco Peroni 


appunto chiede il co-finan- 
ziamento, è estremante ric- 


orica, Associazione RadioIn- 
Corso e le società Esatto e 
Spin. 


Risvegliarsi dopo due setti- 
mane dal coma, non ricor- 
darsi nulla del proprio pas- 
sato, dimenticare l'uso della 
parola ma lottare con tanta 
volontà da riuscire a laurear- 
si pochi anni dopo in Chimi- 
ca e tecnologie farmaceuti- 
che a Trieste. 

La storia della 31enne Ta- 
mara Tarquini ha davvero 
dell'incredibile. Nel 2003, a 
soli 26 anni, mentre era sul- 
la sella della sua bici, è st 
ta investita a Udine, a pochi 
metri da casa sua, dall'allo- 
ra giocatore. dell'Udinese 
Thomas Manfredini. Porta- 
ta d'urgenza all'ospedale 
per lei è stato subito indi 
spensabile il coma farmaco- 


ra denominato «Servizi agli 
studenti nei comuni sedi di 
università» e per la quale 


ca e variegata. Il program- 
ma delle iniziative spazia 
dalla web radio ai graffiti 


come elemento di arreda- 
mento urbano, dal sostegno 
psicologico agli iscritti al- 
l'assistenza nella ricerca di 
sbocchi professionali, dal- 
l’aiuto agli studenti disabili 
fino alla realizzazione di 
nuova struttura sportiva. 
«Temi 

È 


sistenza, per esempio, ab- 


biamo appena approvato 
una convenzione con l'Ordi- 
ne regionale degli psicologi 
per offrire ai nostri iscritti 
un servizio di counseling” 
psicologico, servizio già att- 
vo in altri atenei e che sem- 
bra suscitare forti consen- 
si. In caso di vittoria, quin- 
di, il concorso ci mettereb- 
be a disposizione risorse 
utili a proseguire sulle li- 
nee di intervento che stia- 
mo già seguendo e che, co- 
munque, continueremo a se- 
îre, anche in caso di man- 
ssegnazione del co-fi- 
nanziamento». 

Nel progetto finalizzato a 
migliorare la rete di servizi 
offerta a chi sceglie di stu- 
diare a Trieste, il Comune 


è riuscito a coinvolgere an- 
che la Fondazione Cassa di 
Risparmio e le Assicurazio- 
ni Generali. Il bando di con- 
corso, infatti, prevede che 
le città in gara possano uti- 
izzare per realizzare le lo- 
ro «politiche di prossimità 
a favore dei giovani e, in 
particolare degli studenti 

ari, anche finan- 
ziamenti provenienti da al- 
tri soggetti pubblici e priva- 
ti». 

«Per confezionare il pro- 
getto con cui Trieste concor- 
re al bando è stato fatto un 
grande lavoro di squadra 
che he visto spendersi con 
particolare impegno ed ei 
tusiamo il Comune e l' 
sessore all'Educazione Gior- 
gio Rossi - aggiunge France- 
sco Peroni -. Ci sono voluti 
mesi di intensa collabora- 
zione, e questo ha consoli- 
dato un modo di operare a 
stretto contatto tra gli enti 
che, a vario titolo, hanno re- 
sponsabilità in materia di 
politiche universitarie. Un 
risultato che rimarrà an- 
che nel caso in cui non do- 
simo vincere il co-finan- 
ziamento». 


logico. «Quando mi sono sve- 
liata - racconta - non ricor- 
lavo nulla e non riuscivo a 
parlare. Per settimane ho 
continuato ad esprimermi 
con tre parole: sì, no e via, 
quest'ultima per dire che vo- 
levo tornarmene a casa. È 
un'esperienza che ti segna. 
Tra il coma e il recupero ho 
rs0 due anni di vita. Quel- 
fi non me li tornerà nessu- 
no». 

Rimane un velo di amarez- 
za, ma in fondo Tamara è so- 
lare. È felice di essere riusci- 
ta ad ottenere un traguardo 
importante come la laurea e 
soprattutto si sente incredi- 
bilmente fortunata. «Quan- 
do sono giù penso a una gio- 


LA-STORIA 


Tamara Tarquini cinque anni fa venne investita da un'auto e per due settimane rimase tra la vita e la morte. Lavorerà in una farmacia di Roiano 


Uscita dal coma, ha inseguito un sogno: si è laureata in Chimica 


Tamara Tarquini 


vane ragazza che è caduta 
in coma în seguito ad un in- 
cidente analogo al mio avve- 
nuto a Lignano. Lei non ce 
l'ha fatta. Probabilmente a 
causa della distanza tra il 
luogo della disgrazia e l'ospe- 
dale. Era lì con me, lottava 
assieme a me, ma il suo cuo- 
re non ha tenuto. Mi sento 
fortunata - spiega - perché 
mi trovavo vicino all'ospeda- 
le, perché i miei familiari mi 
sono sempre stati vi 

ché sono stata 
medici e specialisti fantasti- 
cin. 

«C'è stato un momento in 
cui ho avuto davvero paura. 
Quando mi sono resa conto, 
tra l'altro non da subito, che 


ero diventata afasica, avevo 
perso l'uso corretto della pa- 
rola e quindi pensavo ad un 
vocabolo ma involontaria- 
mente ne esprimevo un al- 
tro, ho visto il mio futuro 
sgretolarsi. Ho pensato che 
non avrei più potuto laurear- 
mi, fare amicizie, avere una 
famiglia. Sono stata fortuna- 
ta a trovare una logopedista 
brava e paziente che mi ha 
curato completamente». 
Così passo dopo passo, og- 
gi Tamara è anche riuscita 
ad ottenere il diploma di lau- 
rea e dal 2 maggio incomii 
cerà a lavorare in una fa 
macia di Roiano. «Non ho 
nessuna intenzione - dice - 
di lasciare Trieste. Devo mol- 


Sono atetsi per oggi i ri- 
sultati degli esami sul 
batterio letale che ha 
provocato la morte di 
due ospiti della residen- 
za comunale per anziani 
Casa bartoli e il ricovero 
in ospedale di altri 50 de- 
genti per intossicazione 
alimentare. Il batterio è 
stato identificato già la 
scorsa settimana ma gli 
esami devono verificare 
se fosse nelle pietanze 
che sono state servite 0 
se fosse relativo a qui 
che fase della sommi 
strazione del cibo agli 
anziani ospiti. Gli esami 
sono condotti dall’Azien- 
da sanitaria ma le inda- 
gini vedono coinvolti 
che i Nas. 


Commissariato di San Sabba 
Recuperati 
oggetti rubati 


È stato recuperato negli 
ultimi mesi dal persona- 
le del commissariato di 
San Sabba numeroso 
materiale che viene con- 
siderato dagli investiga- 
tori frutto di furti. Si 
tratta di quadri, orologi, 
statuine, vasellame e al- 
tri oggetti. Materiale 
che finora non è stato 
ancora reclamato dai le- 
gittimi proprietari. Per 
permettere di riconse- 
gnare la merce rubata 
alle vittime il Commis- 
sariato di San Sabba 
(che ha competenza ter- 
ritoriale su un’area piut- 
tosto vasta) chiede in 
una nota la collaborazio- 
ne della cittadinanza in- 
vitando, chi avesse subi- 
to furti di materiale si- 
mile a quello citato in 
precedenza, a rivolgersi 
agli uffici di via Masca- 
gni 9 (tel. 040-8322111) 
con orario dalle 9 alle 
13. 


to a questa città. Quando 
torno a Udine emergono pur- 
troppo tanti brutti ricordi. A 
Trieste mi sento protetta, al 
sicuro. Qui non devo spiega- 
zioni a nessuno, E poi è una 
città stupenda, aperta, vi- 
va». 

Oggi a Tamara resta anco- 
ra un ultimo sogno professio- 
nale. «Spero prima 0 poi di 

ter lavorare alla Illy Caf- 
fè. Sono molto contenta di fi 
re la farmacista, ma credo 
per indole di essere più adat- 
ta ad un lavoro di laborat 
rio e in questo senso la Illy 
per la maggior parte dei cl 
mici un vero € proprio so- 
gno» 


SS 


Sopralluogo con uno speleologo 
Da via Capofonte un allarme: 
è a rischio la stabilità 
dell'acquedotto Teresiano 


Situazione drammatica e 
rischi di crollo per l'antico 
manufatto Teresiano? L'al- 
larme proviene dalla zona 
di via Capofonte. Sembre- 
rebbe infatti secondo alcu- 
ne indiscrezioni, che, a se- 
guito degli interventi in at- 
to sull’acquedotto Sette- 
centesco che hanno lo sco- 
po di creare una soletta 
protettiva e isolante dalle 
vibrazioni del traffico so- 
prastante provenienti dal- 
la via Capofonte, la situa- 
zione sia precipitata e le 
antiche volte potrebbero 
ssere a rischio stabilità. 

Per questo motivo c'è 
chi chiede l'immediato in- 
tervento della Sopriten- 
denza e l’attivazione di 
una perizia idrogeologica 
allo scopo di valutare se ef. 
fettivamente la stabilità 
del manufatto sia in peri- 
colo. L'intervento sull’ac- 
quedotto è propedeutico a 
quello in borgo san Pela- 
gio, visto che sulla strada 
dovranno passare i mezzi 
pesanti per il cantiere del 
complesso Ater. 

I residenti vociferano di 
allagamenti all'interno del- 
l'antico manufatto. Inol- 
tre, dopo che nel corso de- 
gli scavi l'impresa esecutri- 
ce è incappata in una vena 
d’acqua, poi deviata, all'im- 
provviso, da giovedì scor- 
so, un corso zampillante 
d’acqua è anche apparso 
in un prato sottostante 
l'acquedotto. 

L'associazione il Capo- 
fonte ha indetto per oggi 
una conferenza stampa in 
cui lo speleologo Paolo Gu- 
glia illustrerà i motivi di 
tanto allarmismo. 


Un sopralluogo 


Nella giornata di ieri 
una spedizione dell’asso- 
ciazione di tutela ha visita- 
toil sito sotterraneo e sem- 
bra abbia fatto delle sco- 
perte che verranno rese no- 
te quest'oggi alla stampa. 

Da segnalare anche co- 
me, a seguito delle tante 
segnalazioni degli abitanti 
di san Giovanni, dell’ac 
quedotto si stia anche oc- 
cupando la Commissione 
trasparenza del Comune. 
Il presidente Roberto De- 
carli ha infatti inviato in 
questi giorni una lett 
al Sopritendente dei beni 
culturali Loschiavo, chie- 
dendo un sopralluogo nel 
sito. 

Un'altra richiesta di esa- 
me idrogeologico è stata in- 
viata dalla Commissione 
trasparenza agli uffici co- 
munali. 


Daria Camillucci 


Ricevuti in consiglio comunale 


Famiglia Pisinota a Trieste 
peril raduno dei 50 anni 


Un gruppo di partecipanti al raduno 


Trieste ospita in questi gior- 
ni il cinquantesimo raduno 
della Famiglia Pisinota, il 
sodalizio aderente all'Unio- 
ne degli istriani. Le celebra- 
zioni si sono aperte con una 
tappa a Pisino dove i parte- 
cipanti hanno incontrato la 
locale Comunità degli italia- 
ni e la loro presidente Gra- 
ziella Paoli. 

Tornati a Trieste, sono 
stati accolti in municipio 
dal presidente del Consiglio 
Comunale Sergio Pacor, in 
un'atmosfera di grande par- 
tecipazione e a tratti anche 
di commozione. «Per tutti 
noi infatti — ha detto la pre- 
sidente della Famiglia Pisi- 
nota, Liana Senica Runco — 
Trieste è sempre stata la ca- 
pitale morale dell’Esule, la 
città simbolo più di ogni al- 
tra della libertà e dell'italia- 
nità, di quei valori per i qua- 
li avevamo intrapreso la do- 
lorosa via dell'esilio. Per 

uesto motivo, nel 50° della 
fondazione del Libero Comu- 
ne e della nostra “Famiglia” 
abbiamo voluto essere qui, 
nella città che è stata coin- 
volta nella nostra stessa ter- 
ribile bufera e che per que- 
sto ha saputo poi capirci e 
accoglierci». 

Pacor ha sottolineato co- 
me «l'Italia non sempre ab- 
bia capito l’Esodo, forse non 
voleva, o non poteva capire. 


Trieste però ha sempre capi- 
to, e ora forse anche tutti gli 
altri stanno finalmente co- 
minciando davvero a capire 
quanto di grave e di triste 
ia avvenuto în queste no- 
stre terre. Ma forse non è 
semplice per tutti compren- 
dere fino în fondo lo spirito 
dell'esilio, l'amarezza per la 
patria perduta» 

Al termine, il tradizionale 
scambio di doni, con un arti- 
stico ricordo e un’esemplare 
della speciale cartolina del 
50° stampata per l’occasio- 
ne a Pacor che ha ricambia- 
to con una riproduzione del- 
lo scudo rossoalabardato, 
Immancabile la foto di grup- 
po con il gonfalone di Pisi- 
no, raffigurante la Torre in 
campo bianco-azzurro. 

Nel pomeriggio i parteci- 
panti al raduno si sono reca- 
ti a rendere omaggio alla 
Foiba di Basovizza e quindi 
in visita al Museo del Cam- 

o Profughi di Padriciano. 
eri gli aderenti alla Fami- 
glia Pisinota hanno deposto 
una corona d'alloro al monu- 
mento dell’Esodo in piazza 
Libertà, alla presenza di un 
picchetto della polizia muni- 
cipale e hanno poi partecipa- 
to°alla Messa nella Catte- 
drale di San Giusto. Al ter- 
mine si è tenuta in un loca- 
le di San Giovanni l’assem- 
blea annuale. 
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L'estate si avvicina e anche la 
fine dell'anno scolastico per 
centinaia di bambini e ragaz- 
zi di Trieste. I ricreatori comu- 
nali, che quest'anno compiono 
cent'anni, si stanno preparan- 
do per offrire ai giovani, an- 
che durante le vacanze, mo- 
menti di intrattenimento, ag- 
gregazione, divertimento, in- 
sieme ai coetanei ma, allo 
stesso tempo, sotto il control- 
lo attento e affettuoso di centi- 
naia di educatori. 

Ogni anno vengono studiati 
progetti © iniziative in grado 
di coinvolgere i più piccoli, 
per rendere piacevole il perio- 
do di vacanza soprattutto ai 
bambini che, e in alcuni rioni 
sono centinaia, non possono 
contare su giornate di vacan- 
za fuori città, semplici gite al 
mare 0 giochi all'aria aperta, 
perché i genitori lavorano 0 
non hanno i mezzi a disposi- 
zione per spostarsi. Le quat- 
tordici strutture comunali of- 
firono in modo capillare, in tut- 
to il territorio cittadino, servi- 
zi diversificati e nuovi ogni an- 


Dodici le strutture aperte 
incittà, cui si aggiungono 
i poli di aggregazione 

di San Giusto e S. Sergio. 
Punti di riferimento 
perla vacanza «urbana» 


Nell'anno del centesimo com- 
pleanno dei ricreatori il Co- 
mune ha predisposto un opi 
scolo, che fornisce ai citta 
n particolare alle fami- 
glie, tutti i riferimenti delle 
strutture presenti a Triest 
per poter conoscere e sceglie 
re gli spazi attrezzati più vi 
ni a casa, dove portare bambi- 
ni e ragazzi. 

Fondamentale poi la carta 
dei servizi, nata anch'essa 
quest'anno, presentata la 
scorsa settimana dall’assesso- 
re Giorgio Rossi in occasione 


MW L'AVVENTURA © 
Rientrata la missione in Sud Africa della studentessa laureata a Trieste e dei sub del Murena Diving club 


Gli squali bianchi di Sara, prima tesi di laurea in Italia 


Da piccola temeva il buio e i 
possibili pericoli racchiusi nel- 
le sue profondità, soprattutto 
quelle insondabili dell'ambien- 
te marino, Nel tempo è riu: 

ta a cancellare le sue paure an- 
dando a scovare, conoscere e 
studiare da vicino uno dei sim- 
boli per eccellenza dei misteri 
del mare: lo squalo. Di più: la 
sua tesi di laurea è la prima 
del genere in Italia. 

Sara Andreotti, studentessa 
pordenonese laureatasi di re- 
cente all'Università di Trieste 
in Biologia marina, non solo 
ha vinto la sua battaglia con il 
buio dei fondali, ma ora ha ad- 
dirittura posto le basi per nuo- 
ve ricerche legate alle norme 
comportamentali dello squalo 
bianco, forse la specie più te- 
muta, di certo la più romanza- 
ta. 

La ricercatrice pordenonese 
è reduce da una spedizione nei 
mari del Sud Africa, a Ga- 
sbaay, una missione organizza- 


VIAGGIO NEI RICREATORI La struttura di via Settefontane offre un servizio continuato 


«Padovan» centinaia di bambini 


imparano a fare origami e aquiloni 


no, con iniziative che compren- 
dono spesso anche uscite al 
mare e non solo. 

Questa settimana partiamo 
dal ricreatorio Padovan, che 
pochi giorni fa ha festeggiato, 
per primo a Trieste, i cent'an- 
ni di vita. Tante le proposte 
indirizzate a bambini e ragaz- 
zi. Alcune verranno introdot- 
te proprio d'estate, altre prose- 
guiranno sulla scia dei me 
passati, come il teatro, att 
tà molto amata e seguita dal- 
la direttrice Gabriella Posto- 
gna e dagli educatori, che ha 
portato i giovani in alcune oe- 
casioni a rappresentare spet- 
tacoli in città, nella vicina Slo- 
venia e anche al teatro Rosset- 
ti. 

ORARI. D'estate il ricreato- 
rio di via Settefontane sarà 
aperto sia al mattino che al 


pomeriggio, unico in città a 
garantire il servizio continua- 
to, quindi i bambini potranno 
scegliere se frequentare una 
fascia, l’altra o entrambe 

LE ATTIVITA”. Previsti la- 
boratori di vario tipo, tornei 
sportivi, giochi e, come l’anno 
scorso, nel programma sono 
incluse le gite al mare, le pas- 
seggiate sul Carso e le visite 
ai musei. «Bisogna considera- 
re che nei mesi di vacanza ai 
150 bambini che vengono di 
solito al ricreatorio se ne pos- 
sono aggiungere di nuovi — 
spiega la direttrice Postogna 
— quindi studiamo percorsi lu- 
dici o didattici in grado di ac- 
contentare anche chi frequen- 
ta la struttura soltanto per 
quindici giorni e non per tutta 
l'estate. I laboratori progetta- 
ti, come quelli legati al teatro 


Il «Giglio Padovan» affianca, durante l'anno, circa 150 bambini 


della festa dei cent'anni del 
ricreatorio Padovan. 

«La Carta dei Servizi dei ri- 
creatori comunali 
cipi, le finalità e gli 
dei Servizi educativi erogati — 
spiega il Comune — con essa 


ta dal biologo e docente Primo 
Micarelli, in collaborazione 
con Micael Rutzen, operatore 
del National Geographic, me- 
glio noto come «sharkman», 
per la sua particolare empatia 
congli squali bianchi. 

Una missione che ha parlato 
anche triestino. Tra i membri 
Roberto Bolelli e Paolo Melis, 
rispettivamente istruttore e 
aiuto istruttore sub del Mure- 
na Diving Club, che hanno sup- 
portato le ricerche di Sara An- 
dreotti e in costante prima li- 
nea come cineoperatori e foto- 
grafi. 

I primi dati raccolti dopo la 
dozzina di giorni passati nelle 
acque di Gasbaay hanno intan- 
to riempito alcuni capitoli, i 
primi, che andranno a correda- 
re la tesi specialistica di Sara 
Andrectti, che s'intitola appun- 
to: «Osservazioni etologiche in 
natura del grande squalo bian- 
co - Comportamento predato- 
rio e sociale in superficie», il 


ci si impegna direttamente 
con gli utenti in un percorso 
di miglioramento continuo, ef- 
fettuando monitoraggi perio- 
dici sugli standard di quali- 
tà. La carta sarà periodica 
mente rivista e adattata a 


primo lavoro in Italia sul te- 
ma, destinato, pare, anche a 
smentire alcune consolidate 
classificazioni dello squalo 
bianco. 

«E'un predatore ma non cer- 
to il “killer” che alcune pellico- 
le o altre rappresentazioni vo- 
gliono far credere», sostiene Sa- 
ra Andreotti. «Non è la "bestia 
che ti mangia”, almeno non è 
aggressivo gratuitamente; il 
comportamento sociale è molto 
articolato e segue una fase ge- 
rarchica molto importante. An- 
che il suo modo di comunicare, 
costituito dai movimenti del 
corpo, va ancora esplorato del 
tutto ‘ assicura la ricercatrice - 
ma soprattutto è una razza 
con 63 milioni di anni di evolu- 
zione alle spalle, ora purtroppo 
a serio rischio di estinzione». 

Dati alla mano è forse l'uo- 
mo il vero «squalo» del piane- 
ta. Le statistiche parlano infat- 
ti di circa 100 milioni di esem- 
plari uccisi all'anno, una mat- 


Molte le attività manuali, ma anche le gite al mare e sul Carso 


o alla manualità, offriranno 
ai bambini iniziative che po- 
tranno essere cicliche 0 co- 
munque garantiranno a tutti 
di portare a termine i disegni, 


i lavori o gli elaborati realizza- 
ti nel ricreatorio, Ci sono poi 
le tante attività sportive e i 
fisc iochi liberi all'aria aperta. E' 

Ilo per un bambino poter 


Il ricreatorio «Giglio Padovan» è stato il primo a festeggiare, nei giorni scorsi, i cent'anni di attività. Tra le varie 
attività un'attenzione particolare viene riservata al teatro: i piccoli attori della struttura sono andati in scena 
anche fuori Trieste (fotoservizio Claudio Tommasini) 


scegliere, molti ragazzini ama- 
no proprio la possibilità di se- 
guire più corsi, di cambiare, 
nell'arco di una stessa giorna- 
ta». 

I LABORATORI. Tra le 
possibili attività laboratori 
già sperimentati, come la co- 
struzione di aquiloni e origa- 
mi, collage e disegni, e poi la- 
boratori di fiabe e di giochi 
nuovi o tradizionali, senza di- 
menticare la musica, il canto 
e la danza. 

Per ogni ricreatorio è neces- 
saria l'iscrizione al servizio 
estivo, da effettuare su apposi- 
ti moduli, disponibili nelle 
strutture. le richieste sa- 
ranno superiori alla capienza 
prevista verrà stilata una gra- 
duatoria, esposta entro la fine 
del mese di maggio all'interno 
dello ;s0 ricreatori. 

DOVE. Il ricreatorio Pado- 
van si trova in via Settefonta- 
ne 43, aperto nei turi dalle 
7.30 alle 14.30 e dalle 14.30 al- 
le 19.30, d'estate, da giugno a 
settembre, da lunedì a vener- 
dì. Informazioni allo 
040947101. 

Micol Brusaferro 


Presentato nei giorni scorsi dall'assessore comunale Giorgio Rossi 


Un vademecum per la qualità 


La «Carta dei servizi 


possibili nuove esigenze» 

Carta e opuscolo informati- 
vo vengono distribuiti all’in- 
terno di un unico libretto, 
con indicazioni precise sugli 
sportelli dove le famiglie pos- 
sono chiedere informazioni e 
consigli sia durante il perio- 
do scolastico sia durante le 
vacanze estive. E proprio sul 
servizio estivo vengono illu- 

ati funzionamento e moda- 
lità di accesso, come effettua- 
re le iscrizioni e ancora indi- 
cazioni sulla frequenza, sulle 
attività e i progetti previst 


periodi e gli orari di apertu- 
ra. 

Al servizio durante le va- 
canze sono ammessi i bambi- 
ni e i ragazzi della scuola me- 
dia primaria e secondaria di 
primo grado. Parte del de- 
pliant poi elenca, con indiriz- 
zi e numeri telefonici di riferi- 
mento, i vari ricreatori, che a 
Triesté sono complessivamen- 
te dodici, in aggiunta a due 

li di aggregazione: Anna 

rank a Iozzo] Melara, Brun- 
ner a Roiano, Cobolli a Val- 
maura, De Amicis a San Vi- 


tanza che riversa sul mercato, 
soprattutto quello italiano, pro- 
dotti alimentari sotto forma di 
«Asi», «vitello di mare», «zup- 
pa di pinne di pescecane» ma 
che propone anche divagazioni 
meno nobili, come souvenir 0 
improbabili ‘afrodisiaci: «Que- 
sto il lato peggiore - afferma la 
ricercatrice - lo squalo bianco è 
invece una raffigurazione del- 
la natura, da studiare e proteg- 
gere, salvaguardandone le fun- 
zioni legate all'ecosistema» 

Su queste tracce, fondi per 
la ricerca permettendo, si arti- 
colerà il prosieguo dello studio 
di Sara Andreotti per l'Univer- 
sità di Trieste. Il teatro degli 
studi restano le acque di Ga- 
sbaay, un parco naturale per 
la specie, una zona che vanta 
tra i suoi abituali visitatori an- 
che stelle del cinema come 
Brad Pitt e Leonardo DiCa- 
prio, anche loro attratti dalle 
vicende del primo attore dei 
mari. Forse il più incompreso. 

Francesco Cardella 


sa principi, fini e standard 


to, Fonda Savio a Opicina, 
Gentilli a Servola, Lucchini a 
San Luigi, Nordio a San Gio- 
vanni, Padovan in Barriera 
Vecchia, Pitteri a San Giaco- 
mo, Ricceri a Borgo San Ser- 
gio, Stuparich a Barcola, ol- 
tre ai li aggregazione 
Toti a Ran Giusto © Borgo 
San Sergio nell'omonimo rio- 
ne. 

Altre informazioni anche 
sul sito www.retecivica.trie- 
ste.it o direttamente nelle 
singole strutture. 

mi.b. 


Lo squalo bianco protagonista della tesi di Sara Andreotti 


| CALENDARIO | 


IL SOI sorge alle 57 


1145 


cala alle 


ILSANTO 
Santa Gianna Beretta Molla 
IL PROVERBIO 


La porta dell'avvocato non ha bisogno 
di campanelli. 


I FARMACIE 

Dal 28 al 30 aprile 2008 
Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19,30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 
tel. 040-630213 


via Dante 7 


via Mazzini 1/4 - Muggia 
Prosecco tel, 
(solo per chiamata telefonica con ricetta 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
via Dante 7 _ 


tel. 040-271124 


Prosecco "tel. 040-235340 


(solo) 


In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.30: 
via Giulia 14 tel. 040-572015 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare al nu- 

mero 040/350505 Televita. 
www.farmacistitrieste.it 

Dati forti dall'ordine chi Farmackti dell Provincia di Trieste 


Il EMERGENZE 


ren “Quasti.. BONA SR 


Sanità Numero verde, 
Sala operativa. so. 
Telefono ai ” 


Ferrovie - Numero verde iu B90RI 


RELL'ARIA CHE TIRA 


Valori di biossido di azoto (NOx) ol 
Vol fe pera protezione cast una 
of 240 media oraria 
(da non superare pù di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allrme ugim'400 media oraria 
(danon superare più di 3 volte consecutive) 


Valori dell frazione PM elle pole stili ug 


‘arctvzie godi) 
Piazza Libertà, BRIT. 
Via Carpineto, 


ESS a I 


Valori di OZONO (01) ugim' 
canertrzoni ce) 
Concertazione osa di «orazione» 180 up 
Concertazione car i alam» 240 gn 


Piazza Libertà 
Monte San Pantalone ___pglm® 


Il MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Ore 5 CUPPER TRADER dal Brasile a Af Servola; 
ore 6 MSC GIORGIA da Venezia a Molo VII; ore 8 
UN PENDIK da Istanbul a orm. 31; ore 17 DITZUM 
da Bari a Frigomar, ore 17 AEGEAN FAITH da No- 
vorossiysk a rada; ore 18 VENEZIA da Durazzo a 
orm. 22; ore 23.59 UND HAYRI EKINCI DA Ambar- 
li a orm. 39; ore 23.59 ULUSOY 7 da Cesme a orm. 
47. 

PARTENZE 

Ore 6 ADRIA BLU da Molo VI per Venezia; ore 18 
SAIL da orm. 45 per ordini; ore 20 UN PENDIK da 


orm. 31 per Istanbul; ore 21 INGA LENA da Molo 
l VII per Ancona. | 


18 


IL PICCOLO 


AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


LUNEDÌ 28 APRILE 2008 


SIAMO NATI 


4 


dikg3,160. Lostri 


Christian Sodomaco 


Il 15 aprile è nato Christian, alle 20.05, conun peso 


Jonofelici la mamma Samantha 
eil papà Nicola Sodomaco (foto Bruni) 


1 


Simone Salierno 


Piuttosto arrabbiato in questa foto Simone, nato il 15 
apri, alle 3.01, conun peso di kg3,030. L'hanno accolto 
congioia mamma Federica, papà etutta la famiglia (Bruni) 


Loris Micoli 


116 aprile, alle 8.14, è arrivato Lorisconun peso 
dikg3,060. Lotiene inbraccio papà Rendi Micoli, 
raggiante con mamma Ester (foto Bruni) 


v_N 


Nicolas Riosa 


Dorme tranquillo Nicolas, nato il 20 aprile con un peso —Mamma Sabrina e papà Marcosamerigo Godina 


dikg3,250. L'hanno accolto contanta gioiamamma 
Vesna e papà Maurizio Riosa (foto Lasorte) 


Mario Godina 


I lettori che desiderano veder pubblicati 


‘annunciano felici la nascita di Mario, il 19 aprile, 
conun peso di 3,370kg (foto Lasorte) 


Itzel Blin 


Itzelè nataill 18 aprile con un peso di kg 3,265. 
Sorridente la stringe mamma Maria De Lourdes, 
felicissima insieme a papà David Blin (Lasorte) 


Eleonora Legovich 


Mamma Elisa e papà Adriano Legovich sono raggianti 
perla nascita di Eleonora, arrivata 20 aprile con un 


peso dikg4,220 (foto Lasorte) 


sul giornale la foto dei neonati possono scrivere alla e-mail: 


Michael Figiaconi 


Sorride all'obiettivo Michael, nato il 19 aprile con un 
peso di kg 4,050. Ha portato tanta gioia a mamma 
nica e papà Riccardo Figiaconi (foto Lasorte) 


L 


sononato@ilpiccolo.it oppure telefonare alla segreteria di redazione: 040/3733226 | 
Consorzio Salotto Circolo Malato 
MATTINA POMERIGGIO garanzia fidi dei poeti Generali oncologico 


Trofeo 
«N. Sauro» 


Oggi al Circolo Marina Mer- 
cantile con sede in Viale Mira- 
mare n, 40/A alle ore 11 vi sa- 
rà la presentazione della mani- 
festazione denominata «La 
Barcarola 2008» - 7.0 Trofeo 
Nazario Sauro (Rowing Show 
Sprint). Per info 040411042. 


Attività 

Pro Senectute 

Il Centro diurno «Com.te M. 
Crepaz» è aperto dalle 9 alle 
19. Per la socializzazione nel 
fine settimana attraverso una 
riduzione del costo del pranzo 
rivolgersi agli uffici di via Val- 
dirivo dal lunedì al venerdì 
dalle 10 alle 12. Al «Club Pri- 
mo Rovis» di via Ginnastica 
47, alle 16.30 pomeriggio dedi- 
cato al ballo. 


Alcolisti 
anonimi 


Oggi alle 11 nella chiesa dei 
Salesiani di via dell'Istria, 53 
si terrà una riunione di infor- 
mazione pubblica. Alle 18 ai 
gruppi Alcolisti anonimi di via 
Anastasio 14/A e alle 18.30 
in via dei Mille 18, Se l’alcol vi 
crea problemi contattateci. Ci 
troverete ai seguenti numeri 
di. telefono: 040577388, 
3333665862, 3343400231, 
3339636852. Gli incontri di 
gruppo sono giornalieri. 


"TE REGOLE DELLE Foro 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente 
le foto d'epoca di lettori che festeggiano 
il compleanno o l'anniversario di matrimonio 


® Anniversari di matrimonio 


I 70, 
80, 85,90 anni e. oltre i 


Dobbiamo disporre delle foto con almeno una settimana di anticipo 


data di pubblicazione richiesta. Potete 


consegnai 
Guido Reni 1, dal lunedì al venerdi, dalle 9.30 alle 13. In alternativa, possono 
essere ile va e-mail a anniverari@ipiccolo.i oppure per posta a 
I Piccolo - Anniversari, via Guido Reni 1, 34123 Trieste. Vanno indicati sempre 


la ricorenza da festeggiare (per esempio 50° 


matrimonio), i nome, cognome e numero di telefono di chi richiede la 
pubblicazione, il nome del festeggiato o dei festeggiati e la frase di augurio. 
Ricordiamo che il giornale pubblicherà l foto nel limite dello spazio disponibile 


Acli 

provinciali 

Oggi alle 18.30 in sala Piani- 
giani si terrà il V appunta- 
mento del percorso spirituale. 
Questo incontro, guidato da 
don Armando Scafa, ha per te- 
ma «Barnaba si rellegrò, poi- 
ché era pieno di Spirito Santo 
e di fede». 


Incontro 
sulla Costituzione 


Oggi alle 18.30 alla trattoria 
sociale di Contovello (Conto- 
vello 152) incontro sul tema: 
«L'Italia è una Repubblica de- 
moeratica fondata sul lavoro» 
(I 60 anni della Costituzione) 
con: Edoardo Kanzian, Ales- 
sandro Radovini, Andrej Pa- 
pucci, Claudio Sepin e rifles- 
sione aperta ai contributi dei 
presenti. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’Asso- 
ciazioe Micologica «G. Bresa- 
dola», comunica a soci e sim- 
patizzanti che oggi l’appunta- 
mento dedicato a «La parte 
fertile dei funghi: l'imenio 2.a 
parte - Basidiomiceti», proie- 
zione con diapositive presenta- 
ta da Mario Fabian. Ore 
18.45 nella sala conferenze 
del Seminario Vescovile di via 
Besenghi 16. Ingresso libero. 


rispetto alla 
rie a mano a ll Piccolo, in via 


30° riverso di 


© GLI AUGURI 


Assemblea ordinaria annua- 
le del Consorzio garanzia fi- 
di tra le piccole industrie del- 
la provincia di Trieste, al- 
l'Associazione degli indu- 
striali, piazza Casali 1, oggi 
alle 18. 


Oggi, alle 17.30, soci ed amici 
del «Salotto dei poeti» si incon- 
treranno in via Donota 2, III 
piano (Lega Nazionale), per il 
consueto laboratorio di poe- 
sia. Potranno essere ritirati i 
bandi del concorso «Golfo di 
Trieste 2008». 


Oggi alle 17.30 al circolo azien- 
dale Generali (piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1, 
Sinferenza «Disordini alimenta: 
ri e alimentazione biologica»; re- 
latori Laura Mullich, psicotera- 
peuta, e Maria Luisa Tognon, 
medico esperto in omeopatia. 


Claudio Bevilacqua ed Euro Ponte domani alla Biblioteca Statale per «Gens Adriae» |, 


A zonzo per i vecchi ospedali di Trieste 


La realtà sanitaria di una Tri- 
este lontana nel tempo sarà 
juella che Euro Ponte e Clau- 
lio Bevilacqua, domani alle 
16.45 alla Biblioteca Statale 
di largo Papa Giovanni XXIII, 
delineeranno, con l’ausilio di 
proiezioni, attraverso un’idea- 
le passeggiata per le strade 
del capoluogo giuliano tra an- 
tiche strutture spesso di ricer- 
cata architettura, e ricordi di 
testimonianze solidaristiche 
che la classe medica del passa- 
to ha reso operanti. L'incon- 
tro è promosso dall’associazio- 
ne Gens Adriae, presieduta 
da Oscar Venturini. 

Una passeggiata triestina a 
due voci dunque, questo pe " 
corso con immagini che Euro 
Ponte, docente dì Storia della 
medicina all’Università di Tri- 
este, svilupperà, mentre Clau- 
dio Bevilacqua, presidente del 
Conservatorio di Storia medi- 
ca giuliana e accademico lanci- 
siano, darà preziosi dettagli 
sulle strutture sanitarie da 
lui personalmente studiate. 

erranno poste in evidenza 
strutture scomparse, o ancora 


presenti, che sono servite alla 
comunità per difesa e sollievo 
delle malattie: dalle prime 
strutture tra Medioevo e Rin: 
scimento ai primi modesti 
ospedali, sino al grande svi- 
luppo dell’800 quando Trieste 
divenne centro dei commerci 
in Europa e nel Mediterra- 
neo. Con il ’900 poi, e le divi 
se situazioni geopolitiche, si 
assiste a una sostanziale sta- 
bilizzazione, capace tuttavia 
di coprire le necessità di una 
città non più in espansione. 

Seguendo il filo di lontane 
memorie, ecco l'Ospedale di S. 
Giusto per soli uomini, e quel- 
lo della Santissima Annunzia- 
ta, per sole donne; il lebbrosa- 
rio di San Lazzaro, il Cons. 
vatorio generale dei poveri o 
Ospedale di Maria Teresa, 
l'Ospedale di via del Castello” 

vicini nel tempo, le imma- 

ini riproporranno il soprav- 
to Ospedale civico che og- 
gi è il Maggiore: e poi l'Ospe- 
ale militare, il Frenocomio; e 
ancora il Policlinico triestino, 
oggi Salus, e il Sanatorio trie- 
stino. 


Con Euro Ponte questa sin- 
golare passeggiata si snoderà 
attraverso le vie e le piazze di 
Trieste: a iniziare da via Val- 
dirivo in direzione della vici- 

ja piazza Oberdan, che a fine 
‘700 era punto focale per l'as- 
sistenza. Da lì, risalendo via 
Carducci e via Coroneo cera- 
no strutture sanitarie riserva 
te al ricovero delle guamnigio- 
ni di Trieste e dell'Istria. 
va ricordato che era l’Ospeda- 
le civico (ora in 
ne) a rappresentare il riferi 
mento eml 
stenza ottocentesca, così come 
l'imponente ospedale psichia- 
trico per i malati mentali era 
gloria dell'assistenza del pri- 
mo ’900. Un richiamo verso le 
rive, e la memoria andrà al 
Lazzeretto di San Carlo 
altri Lazzaretti, succes 
nel tempo, come quello di S 
ta Teresa e quello di Muggi 
Anche via dell'Istria, con 
Burlo e la Maddalena, sarà 
meta di questa passeggiata in 
cui storia, notizie, sofferenza 
e solidarietà si intrecciano tra 
passato e presente. 

Grazia Palmisano 


Oggi alle 17 al Sanatorio Trie- 
stino si terrà il quarto incontro 
del corso teorico-pratico «Stare 
accanto al malato oncologico», 

organizzato dalla Lega italia: 

na per la lotta contro ì tumori, 
Parlerà Luisa Frigo. 


Il libro 


di Bullian 


Oggi alle 17 alla Biblioteca Sta- 
tale presentazione del volume 
di Enrico Bullian «Il male che 
non scompare. Storie e conse- 
guenze dell'uso dell'amianto 
nell'Italia contemporanea». 


Incontro 
con Raza 


Oggi alle 17.30 nella Sala Ba- 
roncini delle Generali (via 
Trento 8) incontro con l'artista 
Claudia Raza. Interverrà Enzo 
Santese. 


Centro 

Veritas 

Oggi anniversario della morte 
. Andreoli, fondatore nel 

1098 all centro colturale Veri 

tas». Il vescovo mons. Ravigna- 

ni celebrerà una messa alle 19 


nella chiesa del Sacro Cuore di 
via del Ronco 12. Info tel. 


040569205. 


COMPERIAMO ORO 
ARGENTO E OROLOGI 


| ILARGIZIONI | 


® In memoria di mamma e però 
(28/4) da Rita e Luciano 25 pro Frati 
di Montuzza (pane per i poveri). 
® In memoria di Dario Nappi per il 
compleanno (28/4) dalla moglie 50 
pro Frati di Montuzza (pane per i po- 
veri), 50 pro Astad. 
® In memoria di Maria Saffaro (9/4) 
e Rosetta Saffaro (28/4) dalla figlia e 
sorella Bruna e Silvio 25 pro Aîro, 25 
pro Ass. Amici del cuore, 25 pro Frati 
di Montuzza (pane per i poveri), 25 
pro Fond. Albero della vita. 
® In memoria del dott. Mario Slavich 
dalla figlia Maria 25 prove Voce amica 
(don Desanti), 25 pro 
® In memoria di Vilma ‘Torsinee nelI 
anniv. (28/4) da Leda e Claudio 50 
pro Centro tumori Lovenati. 

® In memoria dei nostri cari defun- 
ti da Silvana e fiiorgio 100 pro Asso- 
ciazione Goffredo de Banfield. 
® In memoria della nostra cara non- 
na Anna da Alessandro 650 pro Cari- 
tas. 
® In memoria di Vito Basone dalle 
amiche Annamaria, Gabriella e Ro- 
berta 45 pro Agmen. 
® In memoria di Raoul de Toma dal- 
la famiglia 30 pro Cri, 30 pro istituto 
Rittmeyer, 30 pro Lega Nazionale 
(sez. Fiume), 30 pro Enpa, 30 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i poveri). 
® In memoria di Leopoldo Finotto 
dalle colleghe Anna, Giuliana, Ondi- 
na, Marina, Adelia, Caia, Antonella, 
Bianca, Gabriella, Sandra, Giuliana 
D., Annalisa 94 pro Agmen: 
® In memoria di Arduino Flamini da 
Corinna e Guido Vezzoni 30 pro Frati 
di Montuzza (pane per i poveri). 
® In memoria di Li da Luciana, 
Giuditta 50 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
® In memoria di Niobe Mangani dal- 
le fam. Derin, FOGA Galanti 45 
pro comunità di S. Martino al campo 
(Trieste). 
® In memoria del marito da Maria 
Avian 50 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 
® In memoria di Mario Micali dalle 
fam. Del Fabbro, Del Piccolo, Miliani, 
Pascalis, Pecenco, Sciavon 300 pro 
Frati di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 
® In memoria di Aurora Monaco da 
China, Gianni, Tiziana e Lucio 30 
pro Centro tumori Lovenati. 
® In memoria di Italia Rizzi ved, Mo- 
dugno dai condomini dello stabile di 
via Ponchielli 3 (Ts) 110 pro Associa- 
zione de Banfield. 
® In memoria di Lucia Tamaro dalla 
fam. Ambroso 40 pro Centro tumori 
Lovenati. 
® In memoria di Liliana Tyreichter 
Pestotti da Mariella e Mario Zebo- 
chin 20 pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 
® In memoria di Bruno Benussi da 
Pietro Fogazzaro 50 pro Lega Nazio- 
nale. 
® In memoria di Giulio Bernardis 
dalle fam. Armando e Giuliano Pre- 
donzani 20 pro Hospice Pineta del 
Carso Opicina. 


Per evitare spiacevoli errori nei nomi 
pubblicati nelle elargizioni, invitiamo 
i lettori a scrivere i testi in carattere 
stampatello maiuscolo. 


MI UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 
Vila Lazzaretto Vecchio 10, ingr. aule 
da via Cor Tel. 040/311312 
040/305274 "fx da vaza66d 
Le lezioni di oggi. 
Computer: tui A mattina ore 
9.30-. Hi 30. Aula A 9.15-12.15, piano- 
forte: I e Il corso; aula B 10-10.50, lin- 
ua inglese: corso avanzato; aula B 
11-11,50, lingua inglese: IIl corso; u- 
9-11.30, pittura su stoffa, decou- 
rage, bambciti qula È OS11 90. pitine 
ra su seta; aula D 9-11, Tiffany; aula 
professori, 9-11, chiacchierino è ma- 
cramè, sospeso; aula 16 9-11, disegno: 
china; aula A 15.30-16.20, Scienza del- 
l'alimentazione: il ruolo della dieteti- 
ca nei principali problemi della salu- 
te; aula A 16.30-17.20, La formazione 
del carattere secondo Îa teoria del- 
l'analisi bioenergetica di S Loven; au: 
la A 17.30-18.30, canto corale; aula B 
16.30-17.20, Del giardino, nel giardi- 
no; aula B 17. 30-18.20, argenteria an- 
tica: americana, inglese; fedesca, so- 
speso; aula Razore 15.30-16. 20, Serit- 
tura creativa; aula 16 15-18. lingua 
inglese: I corso avanzato; aula 16 
18-19.30, corso di bridge per i prenota- 
Sala Millo 


ti. Sezione di Mugi 
9-11, lingua inglese corso; sala Mil- 
lo 9.30-11.30, bigiotteria; Ricreatorio 
11:30, meglia, rica” 


fore opa atta 


3 UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 
Barriera Vecchia 15; tel. 
1478208, fax 040/3472634, e-mail 
ibereta rca È : WWW.AU- 


friu TS.h 
Ticeo Scientifico st, G. Oberdan, via P. 
Veronese 1. Ore 15-17.30, lavori con la 
creta; 16-17, Storia della filosofia greca 
antica; 16- 1Ù 50, lingua e Gr 
gola livello; 11.18, Letteratura italia 
na e triestina; 17-18,3( 
mentare eticamente; 17.30-19, ingua © 
cultura tedesca I livello, 17.30-1 ipo 
gue cultura spangola Il livello. Aula 
a ore 16-17 ultima lezione: «Gli 
anelli mancanti» interpretano: Voce pa- 
role e musica della Canzone italiana in- 


vonardo Da Vin 
Ore 


Vanda, settant'anni Giovanna, settant'anni 


Per informazioni telefonare allo 040-314461 da lunedì a venerdì 9.30-13. 
Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il servizio 


Pino a quota settanta 


Tanti auguri a Vanda per isuoi primi —Pinocompiesettant’anni. Gli auguri Augurissimia Giovanna che compie 
Viene equiparato a pubbiichà a pagamento ed effettusto | —settant'anni.Un bel traguardo; di compleanno più sinceri da tutti settant'anni dai figli Roberto, Fabio, 
|p cade Manzano | îioste; te 040.5729311 _ Iafesteggiaconaffettola sorella Irma. quellichegli vogliono benee soprattutto dallenuoreLorena, Sandrae dainipoti 


«Grazie di esistere» dal piccolo Michele Michela, Cristiano, Martina, Sara e parenti 
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LUNEDÌ 28 APRILE 2008 IL PICCOLO 
adottando gli stessi parame- ILCASO mn = = =_= MM ia tempo, l'abbonamento 
tri per la chiusura della via tv; però paghiamo la tassa MONTAGNA 
cambiano i RONIAGNA 


lettori ch vogliono veder pubblicate 
le oro Segnaiazioni devono attenersi 
a queste regole: 


Wo crt retalettra i none 
indirze n ume tetro 


e l'auto 


@ Desidero replicare al gen- 
tile sig. Giorgio Cappel che 
con costanza, nella rubri 
«Noi e l'auto», ci fornisce uti- 
li consigli sul comportamen- 
to da tenere alla guida di un 
veicolo o ci informa in me 
to alle novità del codice del- 
la stada.. # 

Tuttavia, egregio signor 
Cappel, mi permetta di ecce- 
pire in merito a quanto ri- 
farda. rispettivamenti 

impiego dei fari anabba- 

glianti perennemente acce- 
si, correlati effettivamente 
in via diretta a maggiori con- 
sumi energetici, e la propor- 
zione dei tempi impiegati 
nell'azione di decelerazione 
del veicolo, 

Nel primo caso è vero che 
l’alternatore, intimamente 
connesso per tramite degli 
organi meccanici al motore 
del veicolo che si trovi in fa- 
se di accelerazione o in fase 
di decelerazione, provveda a 
fornire, sempre, energia elet- 
trica utile. 

Il consumo da parte del- 
l'impianto costituito dai fari 
del veicolo, ovvero la corren- 
te da essi assorbita, tuttavia 
permane costante in entram- 

i i casi. 

In realtà, un semplice cal- 
colo algebrico dei valori in 
gioco ci permetterà di stabili. 
re che il bilancio energetico, 
apparentemente a nostro fi 
vore, nel momento in cui il 
veicolo decelera, lo è solo in 
modo parziale. 

Se è vero che in questa 
condizione il carburante che 
fluisce attraverso i condotti 
di alimentazione alla came- 
ra di scoppio è quasi nullo, è 
quindi l'energia che fornia- 
mo al motore può considerar- 
si nulla, viceversa, l’assorbi 
mento dell'impianto elett 
co, e l'illuminazione, non 
mutano, 

1200 0 300 watt assorbiti, 
pernangena tali sia in acce- 
lerazione che in decelerazii 
ne. 

Inoltre, nel secondo caso, 
il momento resistente che 
l'alternatore oppone al moto 
del propulsore in fase di ral- 
lentamento del veicolo, rima- 
ne tale anche in fase di acce- 
lerazione e, dato che i peri 
di di decelerazione sono più 
realistici se stimati parì a 
un valore prossimo al 10% ri- 
spetto al tempo totale di per 
correnza, direi che il bene! 
cio apportato dalla coppia ri 
sistente dell'alternatore, in 
questo caso, si limita sempli- 
cemente a’ esercitare una 
azione frenante sull'albero 
motore per mezzo delle pu- 
legge e della cinghia di tra- 
smissione; sempre che lei 
non conosca percorsi ove la 
salita sia pari a poche centi- 
naia di metri e la discesa si 
lunga 10 chilometri. In tal 
caso, l'energia in eccesso ver- 
rà dissipata dall'accumulato- 
re sotto forma di calore. 

Anche in questo caso, co- 
munque sia, l'equazione 
energetica universale ne ter- 
rà debito conto, e tenderà co- 
munque ad annullare ogni 
benefico effetto e a far pesa- 
re il bilancio a nostro sfavo- 
re dato che l’energia da spen- 
dere, nel caso sopra ipotizza- 
to, è sempre maggiore di 
quella resa. In altre parole, 

ndo 100 per ricevere 99. 
Almeno per îl momento. 

E per parafrasare un’al- 

tra nota rubrica di questo 


quotidiano... questione di 
guida. 

Nevio Poclen 
Via 
Pollaiuolo 


A seguito dell'articolo rela- 
tivo alla chiusura della via 
del Pollaiuolo apparso sul 
Piccolo, chiedo all'ingegner 
Tevini, oppure all'ingegner 
Tosolini visto che l'ing. Po- 
cecco è andato în pensione, 
come sia possibile che nel 
giugno dell'anno 1995 (i si- 
gnori erano anche allora fun: 
zionari del Comune) a segui- 
to del crollo del tetto dello 
stabile di strada di Fiume 
196, fosse stata transennata 
una parte della strada stata- 
le 202, senza comunque in- 
terrompere il traffico (anche 
se a quel tempo la Ss era di 
proprietà dell'Anas) mi sem- 
bra per sei o sette giorni e il 
Comune per questa presti 
zione abbia preteso la som- 
ma di lire 3.129.900. Allora 


del Pollaiolo per una durata 
di 15 anni, la somma che ne 
risulterebbe, dà sicuramen- 
te la possibilità al Comune 
di divenire proprietario del- 
lo stabile, vista l'assenza dei 
proprietari 

Livio Zorzin 


I meriti 
di Illy 


@ Ho seguito le ultime ele- 
zioni, i risultati e tutto il re- 
sto. Quello che però più mi 
ha deluso è stato la sconfit- 
ta di Illy e soprattutto il fat- 
to che Trieste abbia contri- 
buito in maniera determi- 
nante a farlo cadere tanto 
che ha dato più voti a Ton- 
do che a lui. Ora, conside- 
rando che aver tenuto le 
elezioni regionali assieme 
alle politiche non lo ha aiu- 
tato, non penso che la colpa 
di questo dato sia attribui- 
bile solo al fatto che tanti 
non sapessero della possibi 
lità del'roto disgiunto; ci so- 
no stati tanti altri che pur 
sapendolo non lo hanno vo- 
tato mentre per ironia a 
Udine si è verificato l'inver- 
so, 

To non ce l'ho con Tondo; 
però mi si perdoni la schiet- 
tezza ma sono due persone 
totalmente diverse tanto è 
vero che una delle prime di- 
chiarazioni fatte dal vincito- 
re delle elezioni sul perché 
della sconfitta del suo anta- 
gonista è stato che secondo 
ui Illy si tratteneva troppo 
nel palazzo invece che an- 
dare tra la gente, come se 
le decisioni dovessero esse- 
re prese non nelle sedi pre- 
poste ma al mercato. 

Gli enormi debiti della 
Regione, il suo cavallo di 
battaglia contro Illy anche 
se a suo tempo quando a 
vernare il Friuli Venezia 
Giulia loro ne avessero fat- 
ti di più, erano dimenticati. 

Jo guardo alle cose fatte, 
alla serietà della persona, 
al fatto che per rendersi uti” 
li nei riguardi della regione 
che rappresentava non esi- 
tava a scontrarsi nemmeno 
con la parte politica che lo 
appoggiava. Questo è quel- 
lo che dovrebbe fare un uo- 
mo politico; cercare sempre 
di dare il massimo per il be- 
ne comune e di tutto si può 
dire, ma non che sia stato 
con le mani in mano. 

Trieste ha cominciato a 
svegliarsi quando è stato 
eletto a sindaco della città 
ed altrettanto si può dire 
della Regione quando ne è 
stato eletto presidente. 

Evidentemente i miei 
concittadini non hanno ap- 
prezzato il suo operato. Pa- 
zienza; mi auguro che la 
strada intrapresa in regio- 
ne prosegua, ma con quello 
che ho sentito nel dibattito 
televisivo mi viene più di 
un dubbio. Tondo diceva 
«no se pol» a tutto quello 
che diceva Illy; no all'alta 
velocità, no al degassificato- 
re, no alla privatizzazione 
di Insiel, no alla Ferriera; 
non gli andava neanche be: 
nela legge sulla lingua friu- 
lana. Altre proposte da par- 
te sua non ne ho sentite. 

Vorrei aggiungere una co- 
sa: Illy aveva gettato le ba- 
si per l’Euroregione perché 
capiva che il Friuli Venezia 
Giulia potesse e dovesse an- 
dare in più direzioni senza 


La bella stagione è inizia- 
ta e con essa le escursioni, 
i viaggi. I motociclisti ama” 
no viaggiare, non solo per 
il piacere di guidare, ma 
soprattutto per esplorare 
il territorio, conoscere al- 
tre persone e condividere 
queste passioni ed espe- 
rienze. 

Il motociclista contribui- 
sce così al turismo, all’eco- 
nomia nostrana promuo- 
vendo il proprio territorio 
e la propria cultura e con- 
frontandosi con altri. In- 
somma, siamo promotori 
turistici nostro malgrado. 

D'estate in tanti contri- 
buiamo a far sì che siano 
meno le auto în circolazio- 
ne e contribuiamo a man- 
tenere basso l'inquinamen- 
to. In questa occasione vor- 
remmo fare il nostro umi- 
le passo: ringraziamo lo 
spazio concessoci dal Picco- 
lo, rivolgendoci alle istitu- 
zioni, al neo presidente 
della Regione Friuli Vene- 


I centauri chiedono agli amministratori più attenzione per la categoria 


Sicurezza in moto: ecco le regole 


zia Giulia, a signori/e pi 
sidenti di Provincia e a si- 
gnorefi sindaci della regio- 
ne tutta, chiedendo: l'in- 
stallazione sulle strade 
delle protezioni aggiunti- 
ve dedicate ai motoveicoli 
sui guardrail, la rimozio- 
ne delle «pale» alle estre- 
mità dei paracarri — che 
sono come delle ghigliotti- 
ne affamate — e il posizio- 
namento di guardrail dedi- 
cati nei tratti maggiorme 
te pericolosi. Prodotti dedi- 
cati esistono già. Per «cor- 
rettezza pubblicitaria» 
non ne citiamo alcuno, ma 
siamo sempre disponibili 
‘a un incontro dove portare 
materiale esplicativo. 

Il problema nasce dalla 
norma che detta i parame- 
tri di sicurezza del guar- 
drail, ma non tiene conto 
del motociclista in quanto 
utente della strada. Inve- 
ce di tutelare l'incolumità, 
spesso diviene il mezzo pri: 
mario di danni e lesioni 
anche gravi. 


Per quanto riguarda le 
tariffe autostradali, in Slo- 
venia, in Austria, in Sviz- 
zera ece., sono più basse 
che da noi, dove invece si 
paga l'equivalente di 
un'autovettura. Gli impor- 
ti sono esagerati rispetto 
alla media e ingiustamen- 
te applicati sui mezzi a 
due ruote, che di certo non 
intasano le autostrade, 
vanno perciò riveduti per 
incoraggiare il turismo 
che altrimenti preferirà 
percorrere autostrade di 
altri Paesi, soprattutto i 
mototuristi provenienti 
dal centro Europa. 

Inoltre chiediamo una 
maggiore frequenza della 
pulizia nelle strade perife- 
riche dove il ghiaino porta- 
to dalle piogge si ferma 
sulle strade, nelle curve, 
divenendo un pericolo per 
l'incolumità non solo dei 
motociclisti, ma pure di ci- 
clisti e del traffico in gene- 


re. 
Massimiliano Filingeri 


per altro farsi condizionare 
da calcoli politici. 

Questo onestamente non 
penso possa farlo Tondo 
perché senz'altro condizio- 
nato dalla destra che lo ap- 
poggia. g 

ico un sentito grazie a 
Illy per tutto quello che ha 
fatto. 


rano Ceriesa 


Il lavoro 
della sinistra 


© L'elettorato triestino è 
riuscito finalmente a fare 
ciò che i partiti della cosid- 
detta sinistra non avevano 
voluto mai fare: mandare a 
casa insieme all'elettorato 
friulano, il confindustriale 
liberista Riccardo Illy. Final- 
mente la sinistra triestina e 
friulana, libera da quella 
ipoteca soffocante, certa- 
mente utile ai dirigenti con 
stipendi e «benefit», ma dele- 
teria per i lavoratori, potrà 
anche qui riprendere la mar- 
cia in avanti. È lavoro luni 
e difficile, data la catastrofe 
realizzata, ma è, appunto, 
lavoro da marxisti, Rimane, 
ancora, però, qualcosa da fa 
re: sfiduciare Roberto Anto- 
naz e la sua cerchia; la loro 
responsabilità diretta, infat- 
ti, nella catastrofe realizza- 
ta è totale. Se si pretende di 
riprendere la strada sotto la 
guida di coloro che hanno di- 
strutto la sinistra si sbaglia 
di nuovo in modo clamoroso 
‘e mortale. 
Vincenzo Cerceo 
del Partito di 
Alternativa Comunista 


Chi ha vinto 
chi ha perso 


@ Hai vinto 10-0, compli- 
menti! Grazie soprattutto 
alla Lega! La sinistra «radi- 
cale» è rimasta fedele, sino 
alla morte, all'ex Governo, 
regalando circa il 4-5% dei 
voti al Pd di Veltroni. Dei 


comunisti è rimasta solo la 
falce, mentre il martello 
batte stoicamente dove! 
non si può dire! Prodi si 
dimesso. Veltroni è già in 


in 
Africa. D'Alema e Fassino 
in contumacia, Rutelli con- 
tina a sfogliare la marghe- 
rita: sindaco o non sindaco 
e comunque continuerà a 
studiare l'inglese per incre- 
mentare il turismo. Berti- 
notti, il filosofo (?), ritorne- 
l Monte Athos a medi- 
tare... forse si farà mona- 
co? Rimane solo, l'eminen- 
za grigia Goffredo Bettini, 
l'uomo giusto per l'eventua: 
le «governo-ombra». Pure i 
socialisti sono spariti! Ri- 
sultato ottimo solo per Di 
Pietro. 

Nel gennaio '08 dovevano 
‘aumentare le pensioni mini- 
me di 33 euro esentasse... 
sono aumentate? Veltroni 

arlava di un aumento del- 
le pensioni minime di 400 
euro/anno... si riferiva a un 
ulteriore aumento o erano 
sempre le stesse? Per elimi. 
nare la soglia di povertà, 
per sopravvivere, cì voglio” 
no 300-400 euro, in più, pe- 
TO al mese. oltre al proble: 
ma della disoccupazione e 
dei contratt: 
drà in pensione di anziani. 
tà con 35/57 0 35/58 ecc... 0 
tutto cambia??? Maroni ha 
confermato che quanto deci. 
so dal governo Prodi rima- 
ne invariato... il Cavaliere 
non è proprio d'accordo! 
Berlusconi già annuncia: 
momenti difficili, misu- 
re impopolari...- e allora co- 
ga cambia ? Cambia sì, ma 
in peggio! leralismo è 
tutto da vedere. Quanto du- 
rerà l'accordo Bossi/Berlu- 
sconi? Fini, calmo, atten- 
de... Non è Fini che è entra- 
to nel centro destra bensì è 
Berlusconi che è entrato 
nella destra! 

L'unico che si è salvato, 
anche se per un pelo, è sta- 
to Casini. Che linea prende- 


rà? AI ballottaggio di Roma 
la prima risposta! 

da il vero sconfitto mora- 
le di queste elezioni è Giu- 
liano Ferrara che do) 
sperienze politiche nel Pci 
e nel Psi di Craxi, ora è so- 
stenitore del centro destra 
con in prospettiva di pren- 
dere i «voti». Hai preso esat- 
tamente 118.589 voti, cioè, 
hai preso più uova marce 
che voti. Ferrara: «Che ba- 
tosta, il Paese mi ha fatto 
una pernacchia». Ma è nor- 
male: i comunisti mangia- 
vano i bambini (Fede ci cre- 
de), il tuo amico Bush nega 
l'assistenza sanitaria a 4 
milioni di bambini perciò 
credo che tu non sia la per- 
sona più adatta per grida- 
re: «...no all'aborto... assas- 
sini... ecc.» Guadagni con 
«Il Foglio», con «Otto e mez- 
20», ecc... @ ora volevi pure 
le sovvenzioni per il tuo 
artito... lascia stare la 
194 è più alla dieta/ 
bilancia! 

Ora non ci sono stati bro- 
gli, o almeno così sembra. 
Voglio però chiedere a Pisa- 
nu chiarimenti sulle prece- 
denti elezioni. Allora Dea- 
glio e Cremagnani ipotizza- 
rono brogli elettorali da 

rte del centrodestra. Pi- 
sanu ha denunciato questi 
giornalisti? Il Ministro de- 
gli interni ha poi pubblica- 
to, come d'uso, il libro rela- 
tivo alle schede bianche/ 
nulle? Mistero...! 

Berlusconi: «Ora voglio 
passare alla storia...». Allo- 
ra ci vuole la statua: nor- 
malmente i grandi condot- 
tieri erano presentati in sel- 
la ai cavallì; per il Cavalie- 
re invece lui sopra il predel- 
lino dell'automobile. Magni- 
fico! 

1 parrucconi , i rottami, i 
rifiuti ci sono ancora ma 
della cordata è rimasta solo 
la corda?! 

tutto relativo: non pa- 
ghiamo più l'Ici per la pri- 
ma casa, non paghiamo più 

il bollo auto/moto. 
È non paghiamo più, già 


La seconda B della scuola «Capri» in visita al Piccolo 


Iragazzi della seconda Bella scuola media «Caprin» fotografati all'ingresso del nostro giornale, davanti alla storica 


linotype. Durantela visita, accompagnati dagli insegnanti Cecchi e Bortolini, hanno esplorato i vari reparti del Piccolo 
e conosciuto le fasi della confezione del quotidiano. Gli studenti sono: Francesco Aiello, Francesca Bratus, Alessia Bressan, 
Riccardo Campagnolo, Francesca Castronovo, Sara Chifari, Andreagiulia Crusiz, Matteo Degrassi, Elena Martini, Valeria 
Matera, Davide Provenzano, Alberto Russo, Agnese Sisti, Ambra Sorsi Bacicchi, Kevin Vadnial e Denis Zara (foto Lasorte) 


di' possesso... ca 
nome ma il paghiamo resta 
sempre. 


Giorgio Zerial 
Prigionieri 
di un cantiere 


@ Prendendo spunto dall’ar- 
ticolo intitolato «Cittadini 
prigionieri di un cantiere 
edile», voglio evidenziare 
che io e la mia famiglia ci 
sentiamo prigionieri fin dal 
2004 del cantiere della «Tris 
ste Est immobiliare» in stra- 
da per Basovizza. 

L'accesso alla nostra abi- 
tazione, acquistata negli an- 
ni ‘70, attraversa una stra- 
da sulla quale godiamo di 
un diritto di servitù di pas- 
saggio, in quanto si trova su 
un terreno che non è di no- 
stra proprietà e che, all'atto 
dell'acquisto, era definito 
«non edificabile». Eravamo 

erciò circondati dal verde e 
dal silenzio, ma il nuovo pia- 
no regolatore ne ha variato 
la destinazione, rendendolo 
edificabile. 

La «Trieste Est immobilia- 
re» nel 2004 ha acquistato 
l'area e ha iniziato la costru- 
zione di due palazzine; in 
questo modo, da quattro an- 
ni, transitiamo in mezzo a 
un cantiere, con tutti i peri- 
coli che ciò comporta, con 
gru che sbraccia con carichi 
pendenti sopra la strada, 
per giunta occupata da ca- 
mion, betoniere, impalcatu- 
re, pietre, mattoni, cumuli 
di sabbia e ghiaia. Respiria- 
mo tutti i giorni la polvere 
prodotta dalle lavorazioni 
che si protraggono anche ol- 
tre il normale orario e nei 
giorni festivi. A tutto questo 
si aggiunge la maleducazio- 
ne delle maestranze, soprat- 
tutto del capo cantiere, sem- 
pre ostile nei nostri confron- 
ti. La strada di accesso a ca- 
sa nostra è stata modificata 
e il fondo è dissestato, con 
abusivo aumento della pen- 
denza che, in alcuni tratti, 
supera il 24 per cento. Ag: 
giungendo a questo l’arretra- 
mento delle curve, è sempre 
più difficile percorrerla. La 
proroga della licenza scadrà 
questo mese, ma i lavori non 
sono finiti. Anzi, la strada è 
ancora da pavimentare. Se 
‘aumenterà ulteriormente la 
sua pendenza, sarà transita- 
bile solo da mezzi quattro 
per quattro? 

Ci siamo rivolti all’autori- 
tà giudiziaria, per veder tu- 
telati i nostri diritti ma, a di- 
stanza di anni, siamo anco- 
ra fermi al punto di parten- 
za. Siamo però decisi a conti- 
nuare fino al massimo grado 
della giustizia anche perché, 
nel frattempo, abbiamo accu- 
sato gravi problemi di salu- 
te, derivanti dallo stress e 
non solo dalle polveri. Spero 
che la presente sia letta an- 
che dai futuri condomini, co- 
sicché conoscano lo stato del- 
la loro futura proprietà. 

Francesco Giannella 


Sport 
e Provincia 


@ Ad elezioni terminate ora 
è il momento della creazione 
delle Giunte di governo. As- 
sistiamo iorno ai cosid- 
detti borsini dei papabili a: 
sessori e delle deleghe. Di 
versi sono i sistemi ed i «pe- 
gi» con i quali si affidano ta- 
li incarichi; di certo quello 
che tutti si augurano è che 
siano conferiti a persone 
competenti, non solo uomini 

di partito ma anche tecni 
e capaci ad amministrare ta: 
gliando le spese inutili ed 
‘aumentando i servizi. Nella 
creazione di una squadra di 
Governo non solo bisogna at 
tendere a determinate logi. 
che di maggioranza ma so- 
prattutto conciliare la spesa 
con l'impegno che poi queste 
persone avranno da affronta- 
re nel corso della legislatu- 
ra. Mi spiego meglio: non 
sempre affidare tante dele- 
Je a un solo assessore signi. 
ica ridurre i costi e migliora- 
re l'efficienza, anzi in alcuni 
casi è l'esatto opposto. Mi 
ferisco in particolar modo al- 
la situazione della Provincia 
di Trieste dove un assessore 
ricopre il ruolo di responsa- 
bile dell'edilizia scolastici 
lavori pubblici, contratti e 
gare, —informatizzazione, 
urp., sport, lavoro, preven- 
zione e protezione, espropi 
realizzazione e manutenzio- 
ne, viabilità. Di certo un ru 
lo importante e molto diffi 
le dati i numerosi campi di 
azione. Una considerazione 
che mi permetto di fare, non 
entrando nel merito della 
rsona che ricopre tale ruo- 
lo assai «ampio», è che fare 
tutto e fare bene non sem- 
pre è possibile, per quanto 
sia apprezzabile l'impegno 
ed i risultati ottenuti in de- 
terminati settori. Risultati 
che però nel campo sportivo 
non sono così tangibili, infat- 
ti da sportivo praticante vor- 
rei esortare l’amministrazio- 
ne provinciale a dedicare 
ior attenzione alle di- 
e sportive, anche quel- 

le cosiddette minori. 

Dino Calzavano 


tattare Svizzera Turismo (tel. 00800/10020030, info@ 
| myswitzerland,com). | 


Gli europei di calcio? 
Li guardiamo in una fattoria 


di Anna Pugliese 


Per gli appassionati di calcio è già tempo di organiz- 
zarsi in vista dei campionati europei , in programma 
dal 7 al 29 giugno tra Austria e Svizzera. Klagenfurt, 
la capitale della Carinzia, ospita lo stadio «europeo. 
più vicino a noi. Si tratta del nuovissimo campo da cal- 
cio affacciato sul Worthersee, il più grande dei laghi 
carinziani, che ospiterà le sfide tra Germania e Polo- 
nia ( giugno), Croazia e Germania (12 giugno) Pol 
nia e Croazia (16 giugno). Inoltre, tutte le partite di 
questi attesissimi campionati europei saranno propo- 
ste sulle decine di maxischermi allestiti in tutta la re- 
gione: nei centri storici di Klagenfurt e Villach, ad 
esempio, ma anche a Bad Kleinkirchheim, la regina 
dei monti Nockberge, sul lago Millstatt, con le sue 
lissime spiagge, sul lago Klopeiner, circondati dal si- 
lenzio, o a Hermagor, la meta di tutti i fan della moun- 
tain bike. 

Per trasformare la passione per il calcio in una 
splendida occasione di vacanza ci sono le proposte del- 
l'Associazione delle Fattorie della Carinzia (tel 
0043/463/330099, — office@ 
urlaubambauernhof.com), 
pensate proprio per gli ap: 
passionati di calcio e per le 
loro famiglie. Quindi oltre 
al calcio sì sarà spazio per 

asseggiate, escursioni in 
ici e a cavallo, nuotate nei 
laghi, visite culturali. 

Chi, invece, vuole segui- 
re la nazionale italiana do- 
vrà arrivare quasi a Vien- 
na. Gli azzurri saranno di 
casa a Baden, nella Bassa 
Austria. Arriveranno il 2 

iugno è si alleneranno al- 
lo stadio Sudstadt di Enzer- 
dorf. Anche in questo caso 
si può alloggiare in una fat- 
toria, senza spendere trop- 
po, garantendosi tranquilli- 
tà e menù biologici. 

L'Associazione delle Va- 

Bassa Austria (tel 


Fattoria nella 


canze in 
0043/2758/3110, noe@landurlaub.at) propone pacchet- 


ti ad hoc in più di 400 agriturismi nella regione. Vere 
oasi nella natura dove godersi cibi sani, aria buona e 
passeggiate. L'Austria, inoltre, offre altri vantaggi 
agli appassionati di calcio. Dal primo al 30 giugno la 
tessera Uefa 2008 permetterà di viaggiare in treno, in 
Austria ma anche in Svizzera, a prezzo scontato. Le 
nali saranno a Vienna, vicino a Casa Italia, ma le se- 
mifinali si terranno in Svizzera, a Basilea, nel p 
grande stadio della Confederazione Elvetica, E l'occa- 
sione giusta per scoprire una città dal cuore antico 
ma ricca di suggestioni contemporanee, e anche i suoi 
dintorni, con l'Oberland Bernese, con vette come I'Ei- 
er la Jungfrau e il Monch che hanno fatto la storia 
lell'alpinismo. «Chi non ha visto la Jungfrau non co- 
nosce la Svizzera», scriveva il compositore Felix Men- 
delssohn. Per ricevere tutti i cataloghi di Svizzera Tu- 
rismo o per prenotare la propria vacanza si può con- 


— 


L'OPINIONE 


Ma il 25 Aprile 
non c'entra con Trieste 


Serivo in seguito alle segnalazioni del 30.3.08 «Italia- 
ni e sloveni: una storia da riscrivere» e del 6.4.08 
«Trieste degradante città di frontiera». 

Sono pochi in Italia a sapere che la ricorrenza na- 
zionale della liberazione del 25 aprile 45 non ha a 
che vedere con la storia di Trieste, dell'Istria e della 
Dalmazia. Trieste rimase occupata dai tedeschi (con 
prigionie, impiccagioni e deportazioni) sino al 1° 
maggio ‘45, poi dagli jugoslavi (con sparizioni, infoi- 
bamenti e morti nelle strade) sino al 12 giugno ’45, e 
infine dagli inglesi (di cui fu colonia umiliata) sino al 
25 ottobre ’54; mentre l'occupazione dell'Istria e del- 
la Dalmazia fu definitiva. Anzi, la gente fu indotta a 
pensare che l'Italia sia stata su quelle terre, e come 
dominatrice, soltanto nel periodo del fascismo, Inve- 
ce è nei 120 anni precedenti che, provocati dallo sj 
rito rivoluzionario di Napoleone, nascono i nazionali- 
smi e l’irredentismo. Egli aveva pure favorito le scuo- 
le italiane e chiuso quelle austriache, perciò l'Au- 
stria — che era stata fondata 1000 anni prima da Car- 
lo Magno come marca orientale (Osterreich) con tede- 
schi e sloveni — nel 1815 chiuse quelle italiane e favo- 
rì gli sloveni e i croati, la cui presenza, iniziata nel 
400 d.C., era stata regolata col placito del Risano del- 
1’804. Per conoscere come nacquero le «rivalità» tra 
le popolazioni del territorio e quelle giunte da orien- 
te, sarebbe necessaria una giusta informazione. Le 
Province Illiriche di Napoleone su territorio italiano 
erano diventate il Litorale dell'Austria, e quindi, Tri- 
este inclusa, la Slavia. Nel 1866 la stampa slovena 
chiede il confine etnico della Slavia veneta alle foci 
dell'Isonzo. Nel 1870 Vekoslay Raic, del giornale trie- 
stino Primorec, afferma che Trieste deve essere an- 
nessa alla Jugoslavia. Nel 1889 il liberale Frank Po- 
dgornik cerca di dimostrare che Trieste appartiene 
ai contadini sloveni dei dintorni, Nel 1890 un partito 
slavo inneggia alla Slavia e a Trieste slovena. Nel 
1899 Stjepan Radic vuole quale centro Trieste anzi- 
ché Lubiana. Nel 1901 sulla rivista Jug (Vienna) è 
scritto: Trieste deve essere dei commercianti e degli 
imprenditori sloveni. Nel 1908 in tribunale viene ce- 
lebrato il primo dibattimento in lingua slovena. Nel 
1905, al raduno degli studenti radical-nazionali slo- 
veni, Josip Smodlaka dice: «Quando parlo della no- 
stra Trieste...». Nel 1907 Henrik Tuma scrive: «Trie- 
ste in funzione di un grande emporio commerciale 
dell'Europa». Nel 1909 Iva Sustersic include nell’uni- 
tà nazionale jugoslava tutto il litorale con Trieste. 
Nel 1912, sulfa rivista Veda, Vladimir Knaflic: «Tri 
ste deve diventare nostra». (vedere su www.giovanni- 
talleri.it). 

Che c'entrava il fascismo che non esisteva ancora 
e che ha ereditato il problema ormai secolare? 


Giovanni Talle | 
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Uno striscione esposto ieri al PalaBigot: non ha bisogno di spiegazioni 


BASKET SERIE B2 La prima partita dei play-out va agli isontini (81-78) dopo una sfida sempre incerta 


Acegas ko al fotofinish a Gorizia 


bi 


ve 


HLA Le premiazioni sabato prossimo a Madrid in occasione della final four. Siena affronterà il Maccabi 


41 gliori dieci della manifestazione. Sono il 


Tre della Montepaschi tra i migliori in Eurolega 


io a Madrid. In 
và nella capita- 
vola la Final Four cui partecipe- 


I 
giocatori 


i della ton e del pivot lituano Ksystof Lavrino- 
no stati inclusi dall'Eurol i 


p a il 3 m 
vic. Tra questi dieci giocatori, un'apposi- quell'occasione si svo 
ta giuria sceglierà il quintetto ideale e il le s 


playmaker americano Terrell MeIntyre, miglior giocatore della stagione, che sa- rà la Montepaschi, in semifinale con il 
Pianigiani, coach del Siena della guardia americana Bootsy Thorn- ranno annunciati alla serata di gala in 
M ILPUNTO © | 


Era una partita d'alto lignaggio, 


è diventata quasi avanspettacolo 


Un derby da A in quarta serie 


Dall'inviato 

GORIZIA C'erano quasi millecinquecento 
spettatori, ieri sera al PalaBigot. Per 
uno spareggio-salvezza di B2, la quarta 
e ultima serie nazionale. Metà goriziani 
e metà triestini. Una cifra esagerata, 
per la B2. Eppure riempivano sì e no me- 
tà dell'impianto, un palasport di serie 
A. Giovedì, a Trieste, forse saranno an- 
, ma saranno di più anche gli 
spalti vuoti, in un palazzo dello sport 
buono per ospitare anche competizioni 
internazionali. Due palcoscenici che 
hanno visto ben altro basket, rispetto a 
questo misero spettacolo a cui stanno as- 
sistendo adesso. 

Due squadre, Gorizia e Trieste, che 
per quanto mostrato nel corso della sta- 


do ne è la dimostrazione plastica) non 
meriterebbero tanto seguito. Ieri gli ul- 
tras isontini e giuliani hanno fatto fron- 
te comune nell’esprimere, con striscioni 
eloquenti, il loro dissenso e la loro ama- 
rezza per lo sprofondo in cui è finito un 
derby che in passato ha sempre avuto 
ben altro lignaggio. Si guardava e si tifa- 
va in serie A, adesso bisogna acconten- 
tarsi delle briciole. 

Eppure, nonostante tutto, anche ieri i 
tifosi hanno dato passione e calore alle 
due squadre. In una sfida equilibrata, 
sì, ma verso il basso. L’anno scorso la 
musica era questa, quest'anno è la ste: 
sa. Con la differenza che almeno 12 me- 
si fa si suonava al piano di sopra. Quan- 
do finirà questa discesa? Ci sarà una fi- 
ne al peggio? 


gione (e ciò per cui si stanno incontran- 


ma. co. 


Pilat e soci hanno perso nell'ultimo minuto i due palloni della vittoria 


Dall'inviato 
Matteo Contessa 


GORIZIA La Nuova Pallacane- 
stro Gorizia si aggiudica per 
8178 gara 1 nel primo turno 
di play-out contro l'Acegas e si 
presenterà giovedì al PalaTri 
ste per tentare di chiudere il 
conto con i biancorossi, Dovrà 
vincere a Trieste, ci vorrà 
un'impresa. L'Acegas avrà 
l'eventuale bella ancora in ca- 
sa, ma adesso la pressione è 
tutta sulle sue iapalle; non può 
sbagliare niente. 

Jeri ha sfiorato il successo al 
PalaBigot, nonostante l’organi- 
co ridotto all'osso e le condizio- 
ni di squadra non proprio otti- 
mali: dopo una partita in alta- 
lena, ora avanti una, ora l’al- 
tra, ha avuto per due volte nel- 
l'ultimo minuto di gara la pal- 
la per vincere, entrambe le vol- 
te l'ha persa. E così la Nuova 
Pallacanestro, che a sua volta 
ha vinto e perso questa parti- 
ta per almeno un paio di volte 
nell'arco dei 40 minuti, ha tro- 
vato il colpo d'ala decisivo pro- 
prio ‘quando tutto sembrava gi- 
rarle contro. È finita fra gli ap- 
plausi dei quasi 1.500 spettato- 
ri ie la metà isontina 
esultava per il successo, quel- 
la ospite per la prestazione co- 
munque gagliarda dei bianco- 
rossi. Partita in altalena: Gori- 
zia sa giocare soprattutto in 
velocità, Trieste nel control ga- 


Secondo il presidente 

della società isontina 
meritati dai biancoblù 

i due punti del primo mateh: 
«Non abbiamo vinto 

perché loro incompleti» 


GORIZIA È incontenibile la gio- 
ia dei giocatori goriziani al 
termine della prima sfida di 

lay-out del campionato di 

2. E come potrebbe non es- 
serlo. La formazione di coa- 
ch Miani, dopo aver perso 
d'un soffio il treno play-off, 
ha battuto per la prima vol: 
ta in campionato la compagi- 
ne triestina dopo aver perso 
in entrambe le sfide andate 
in scena durante la stagione 
regolare. Inizia, dunque, nel 
modo migliore il cammino 
della squadra goriziana in 
questi play-out salvezza e 
giovedì prossimo potrebbe 
già chiudere la serie e con- 
quistare così la tanto agogna- 
ta salvezza. Non sarà Îacile, 
ma con la determinazione 
messa in campo ieri sera nes- 


della sfida e il modo per cui 
è alla fine arrivata la vitto- 
ria rendono orgoglioso il pre- 
sidente, «Secondo me ha vin- 
to la squadra che di più ha 
cercato questo risultato. Tut- 


me. Quando la difesa isontina 
riusciva a recuperare palloni e 
lanciare il gioco in campo aper- 
to, prendeva il sopravvento, 
quando i biancorossi riusciva- 
no a rallentare il ritmo della 
partita diventavano padroni a 
loro volta. Fiammate violente 
ed estemporanee, ora di una 
ora dell'altra. 

Alla fine la differenza l'ha 
fatta la maggiore ampiezza 
del roster goriziano, Miani ha 
avuto punti pesanti da Salis, 
Righetti, Bossini, Biondo, Gio- 
vanatto, Raccaro. Usciva uno, 
ne entrava un altro che ripren: 
deva il lavoro da dove l’aveva 
lasciato il compagno. Quattro 
nomini in doppia cifra, anche 
la serata-no dì Dip è stata neu- 
tralizzata. Dall'altra parte, i 
vece, Pasini ha ruotato appe- 
na 7 uomini con rendimento 
più incostante, 

Le primissime schermaglie 


Nuova Pallacanestro Gorizia 81| nutisul+5(48-43). E due can 
stri consecutivi anche di Bion- 
Acegas Trieste 78 | do hanno portato gli isonti 


(29-26; 42-43; 68-59) 
NUOVA PALLACANESTRO GORIZIA: Dip 4, Bossini 13, Tomboli- 
ni, Grimaldi, Biondo 13, Righetti 12, Siega 1, Giovanatto 9, Salis 23, 


Raccaro 6. AIl. Miani. 
ACEGAS TS: Tonetti 13, Pigato 7, Muzio 14, Pilat 18, Salvador ne, 
Bartolucci 13, Guerra ne, Metz 7, Godina ne, Losavio 6. AII. Pasini. 
ARBITRI: Manchia di Sassari e Pais di Terzo Torres. 

NOTE: tiri iberi Nuova 14/19, Acegas 28/36; tiri da 3 Nuova 5/23, 
Acegas 6/17: tri da 2 Nuova 26/47, Acegas 16/30. 


Gorizia è schizzata dopo 2 mi- 


anche sul +9 (54-45) al 4°, Den- 
tro Pigato e altro ribaltone: 
una doppia, una tripla, tanta 
grinta e l’Acegas in un baleno 
è tornata a -1 (56-55) dopo 
610”. Ma c'era in agguato 
Biondo: una tripla, un'entrata 
ccon fallo antisportivo 

vio, un passaggio a Salis 
una nuova 


erano state favorevoli all’Ace- 
gp, ma poi subito Salis e Bion- 
hanno alzato i giri del moto- 
re goriziano e l'inerzia della 
partita è passata di mano. La 
fuova così facendo ha preso il 
controllo del punteggio che a 
4710” dalla fine del primo quar- 
to diceva +8 (22-14). Fuga si 
bito frustrata da uno 0-5 (bom- 


Guerra ha potuto solo incitare dalla panchina i compagni (Bruni) 


dello stesso tipo è la consape- 
volezza che la partita non è 
chiusa. «Abbiamo fatto il pri- 
mo passo — continua Agosti- 
nis — ma il cammino è anco- 
ra lungo. Pensare che ormai 


era al meglio della condizio- 
ne. Dirlo significherebbe fa- 
re un torto enorme alla pro- 
va dei nostri ra 
campo hanno 

tutto». Anche da 


volata a +11 (66-55, massimo 
vantaggio della serata) a 2 
minuti dalla fine del parziale. 

Era semibrata la fuga buo: 
na, invece nell'ultimo quarto 
la salita in cattedra di Pilat, fi- 
no ad allora quasi invisibile, 
ha riportato incredibilmente 
la partita di nuovo in equi] 


ba di Metz ed entrata di Barto- 
lucci) che riportavano sotto 
l’Acegas. 

Situazione capovolta nel se- 
condo quarto, quando è stata 
l'Acegas a chiudere la porta 
del trapezio soprattutto a Bos- 
sini e Salis, i cecchini della pri- brio, con Dip fuori per raggiun- 
ma frazione. La Nuova poteva to limite di falli. L'aggancio lo 

re solo dalla distanza, ma ha firmato appunto Pilat 
non ci prendeva: dopo i 29 (73-73) a 4°29” dalla fine. Or- 
lel primo quarto, nei 7 mi 1 PalaBigot era una bol- 
nuti successivi ne ha segnati gia, si giocava punto a punto, 
ia di altri 2, contro i nessuno aveva più la forza di 
vversari. À quel pun- allungare di nuovo. Tutto 
to Miani ha mandato in cam- deciso nell'ultimo minuî 
l'Acegas, avanti 77-78 e in at- 
tacco, ha perso la palla per uc- 
cidere la partita, Bossini a 12” 
dalla fine ha segnato da sotto 
il 79-78, Ultima azione ancora 
dell’Acegas, ma Pilat ha sfon- 
dato in attacco e Righetti, sul 
capovolgimento di fronte, ha 
dato agli isontini il primo 
round. 


po Righetti e la mossa ha dato 
frutti: in un minuto e mezzo i 


rio. 
punteggio. diceva 
l'Acegas. 
La ripresa dell'incontro è 
stata ancora nel segno di Ri- 


ghetti: 2 triple conseutive e 


Incontenibile gioia dei giocatori isontini alla fine del match. Bene gli atleti schierati da Miani 


Agostinis: «Bella partita e successo meritato» 


«Vedremo il team giuliano molto combattivo giovedì al PalaTrieste» 


riaprire la sfida». —appunto con l'esposizione de- 
er il presidente gli striscioni e che viene ac- 
della Nuova Palla- | colta così da Agostinis 
canestro Gorizia la «E il sogno di tutti rivede- 
vittoria ottenuta re queste due squadre in ca- 
dalla sua squadra tegorie più nobili». Dopo que- 
è stata meritata. sti striscioni, però, è arriva- 
Per questo non cre to il tempo di giocare. Sul 
de che con un’Ace- campoil protagonista assolu- 
gas al completo le to della sfida è stato il play 
cose sarebbero an- della Nuova, Guido Biondo, 
date diversamente. che oltre alla solita difesa ha 
«Non sarebbe giu- dato un contributo fonda- 
sto— continua — di- mentale anche in attacco. 
re che abbiamo vin- «La prova di Guido non mi 
to perché la squa- meraviglia — conclude il pre- 
dra avversaria non sidente — perché è un giocato- 
re che ha dimostrato di sa- 
persi esaltare in questo gene- 
re di partite. Non possiamo 
zzi che sul. però dimenticare le anche le 
fato davvero prove degli altri giocatori. 


sun traguardo è precluso. 
«Abbiamo assistito a una bel- 
la partita — dichiara al termi- 
ne del derby il presidente 
della Nuova, Enrico Agosti- 
nis - con emozioni davvero 
forti e ben accompagnate dal- 
le prestazioni delle due squa- 
dre scese in campo. Questo 
rende la vittoria ancora più 
piacevole perché conquistata 
contro un’avversaria molto 
forte». Proprio l'equilibrio 


ti i giocatori schierati da 
Miani hanno cercato di fare 
il massimo e alla fine tutti 
sono risultati determinanti. 
È chiaro che nel finale gli 
episodi hanno avuto un cer- 
to peso, ma guardando l’inte- 
ra dinamica della gara il ri- 
sultato è meritato. Voleva- 
mo la vittoria e abbiamo fat- 
to di tutto per prendercela». 

Sela di aver messo 
a segno il primo punto nella 
serie contro Trieste è tanta, 


il percorso sia in discesa sa- 
rebbe l'errore più grave da 
fare. Questo i giocatori lo 
sanno, ma è meglio ribadir- 
lo. Trieste è una squadra 
troppo forte per pensarla po- 
co combattiva nella prossi- 
ma sfida. Anche oggi i nostri 
avversari hanno dimostrato 
il loro valore e per poco non 
sono riusciti a farci lo sgam- 
betto. Sono sicuro che al Pa- 
laTrieste ci aspetteranno ag- 
guerriti come non mai per 


parte della 
tifoseria goriziana, a inizio 
partita, è stato esibito uno 
Striscione: «Abbiate rispetto 
per le nostre città». Un mes- 
saggio indirizzato, ovviamen- 
te, ai vertici societari di en- 
trambe le squadre che per lo 
meno hanno avuto il merito 
di unire in modo forse inatte- 
sogli appassionati della pal- 
la a spicchi di Gorizia e Trie- 
ste. Una contestazione asso- 
lutamente pacifica, esaurita 


uesta Volta si meritano 
una menzione particolare Ri- 
ghetti e Raccaro. Il primo è 
stato determinate con le tri- 
ple messe a segno e con gli 
aiuti difensivi; il secondi, in- 
vece, dopo un periodo non 
dei migliori ha disputato 
una prova eccellente. Con 
Dip (il pivot titolare, ndr) 
condizionato dai falli ci ha 
letteralmente tolto le casta- 


gne dal fuoco». 
Roberto Gajer 


Lo sfondamento di Pilat su Righetti nell'ultimo attacco dell'Acegas, a 6 secondi dalla fine 
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Kobe Bryant, 22 punti peri Lakers 


ta) 


I Lakers superano Denver 
Bryant realizza 22 punti 


LOS ANGELES I Lakers supera- 
no Denver 102-84 e sì porta- 
no sul 3-0 nella serie del pri- 
mo turno dei play-off del 
campionato Nba di basket. 


Los Angeles fa un passo 
avanti verso la semifinale. 
Contro i Nuggets ancora 
una volta determinate Kobe 
Bryant, autore di 22 punti. 


Andrea Bargnani realizza 9 punti agli Orlando Magic 


Toronto con Bargnani 
supera gli Orlando Magic 


rivali degli Orlando Magie, 
che adesso sono avanti di 
2-1. Bargnani è partito nel 
quintetto titolare, con 
Parker, Ford, Bosh e Moon. 


TORONTO Nove punti di An- 
drea Bargnani in gara-3 
dei Play-off Nba. I canadesi 
si sono imposti per 108-94, 
accorciando le distanze dai 


L'abbraccio finale dei giocatori di Gorizia dopo la sirena finale (Fotoservizio Bruni) 


Delusi sì, ma con moderazione: questo lo stato d'animo manifestato dai dirigenti della società biancorossa alla fine dell'incontro 


Masala: «Sfiorata la vittoria pur incompleti» 


Coach Pasini spiega ai suoi durante un time outgli schemi da usare per avere ragione degli avversari 


mo dell 


consi 


«Eravamo in piena emergenza, 
eppure siamo riusciti a fare 
una discreta partita - dice M: 
sala - in bilico fino alla fine. 
Con Muzio e Tonetti costretti 
agli straordinari, è chiaro che 
in certi momenti abbiamo pe 
so di lucidità. Era un proble 
previsto e che în parte ci ha 
condizionato. Tuttavi 
do che la partita 
a (ieri, ndr) pos re con- 
siderata così negativa. Abbia- 
mo disputato una buona pro 
nonostante evidenti problemi 
nelle rotazioni. Da questa co 
derazione dobbiamo parti 
per lavorare al meglio in v 
di gara due. Non possiamo 
tirci demoralizzati o quant’al- 
la prima gara di pla 
out ci deve servire da stimolo 
per riaprire 

Non lo dice a chiare lettere 
Masala, ma tra i motivi di una 
sconfitta giunta solo all’ultimi 
minuto figura anche qualche di- 
sattenzione difensiva 


MONFALCONE 


I cantierini si fanno raggiungere allo scadere per poi crollare nell’overtime (11-22 


«È chiaro che quando perdi 


di solo tre punti, a costare 
possono es ti gli episodi 
in alcune circostanze, stando 
più attenti, avremmo forse limi- 
tato i nostri avversari. Ribadi- 
sco però che con il roster al 
completo, certi problemi incon- 
trati oggi sì sarebbero evitati. 


È indubbio, infatti, che Gorizia 
abbia potuto ruotare 


meglio 
che per 


Il pensiero di tut 
questo punto, è rivolto a Ma 
mo Guerra, la cui assenza si è 
fatta, come detto, sentire dav- 
vero tanto. 

«Diciamo che a oggi le po 
bilità di vederlo in campo il pri 
mo maggio per gara due sono 
50 e 50 — continua Masala - con- 
tro Gorizia è rimasto fuori pro- 
prio per cercare di averlo al me- 
glio per le prossimi sfide, che 
come è facile capire saranno de- 
cisive. Di sicuro ci sarà per 
l'eventuale sfida spareggio di 
domenica prossim: 

Una considerazione generale 


mo Guerra e le non perfette condizione di 
diversi giocatori, ha comunque sfiorato la 
vittoria al PalaBigot. Gettando sul campo 
tutte le energia di cui disponeva. E alla fi- 
lo ne, proprio gli sforzi fatti, sono costati c: 

al quintetto triestino, come sottolineato 
dal vice allenatore Giuseppe Masala. 


Capitan Sandro Muzio 


sul derby appena concluso non 
può mancare. 

«Lo spettacolo offerto dalle 
sue squadre — conclude Masala 
— è stata davvero molto bello. 
Sono sicuro che tutti i presenti 
abbiano apprezzato la partita 
tra queste due piazze, che sep- 


pur in B2 hanno espresso emo- 
zioni degne delle tante sfide in 
altre categorie». 

Il commento del vice allenato- 
re è il miglior assist per intro- 


durre il disc Ila modera- 
ta cont tifosi delle- 
due società che di comune ac- 
cordo hanno esposto due stri- 


scioni. Quello di marea triesti- 
na recitava: «Trieste-Gorizia è 
un derby da serie A». 

E da questo spunto inizia il 
commento del direttore sporti- 
vo Maurizio Tosolini. «Per 


quanto visto questa sera — di- 
chiara — la partita di oggi non 
solutamente considerar- 


fida play out di B2. Le 
due squadre hanno dimostrato 
sul campo di avere un potenzia 
le ben diverso e credo che an- 
che il pubblico abbia percepito 
la stessa cosa. È stata una par- 
tita bella sia dal punto di vista 
delle emozioni, sia da quello 
squisitamente tecnico. Per 
quanto ci riguarda, nelle ulti- 
me battute eravamo in debito 
di ossigeno. Purtroppo, cor 
senza di Guerra non abbiamo 
potuto fronteggiare nel modo 
opportuno le rotazioni, soprat- 
tutto quelle rese obbligatorie 
dai falli». 


rig. 


. Si fa difficile la corsa alla salvezza 


Cade in casa l'Alikéè che pensa già al prossimo spareggio 


Montena giovedì (e se il caso anche domenica) terrà a riposo Laezza pensando a Oderzo 
DOPOPARTITA 


MONFALCONE Sconforto e sco- 
ramento in casa Alikè al 
termine dell’ennesima par- 
tita persa in volata. «Pur- 
troppo siamo bravissimi 
ad affossarci da soli, quan- 
do la lucidità e la solidità 
psicologica dovrebbero ave- 
re la meglio perdiamo la te- 
sta — commenta amaro il 
general manager della Fal- 
constar, Franco Zuccolotto 
— e assieme alla testa una 
partita come questa, che 
in pratica era già vinta, 1 
due errori dalla lunetta di 
Tomasini sono stati de 
vi per la nostra sconfitta, 
ma credo che i motivi veri 
vadano ricercati nelle no- 
stre risorse di energia, che 
sono quelle che sono anche 
per la tendenza, da parte 
di alcuni giocatori, a sovra- 
dimensionare problemi fisi- 
ci. È giusto dire che se 


Zuccolotto: «Buttata via 
la partita con Civitanova» 


avessimo vinto la partita il 
0 Lparebbe stato della 


Una riflessione che sor- 
ges probabilmen- 
te, dal vedere come miglio- 
ri in campo due giocatori 
come Matteo Piani e Ric- 
cardo Miniussi, reduci da 
una faticosa tre giorni a To- 
rino per le finali nazionali 
Under 21, con due partite 
giocate giovedì e venerdì. 
«Abbiamo buttato via la 
partita e non possiamo re- 
criminare né stare qui ad 
assegnare le colpe — conti- 
nua Zuccolotto — ma dob- 
biamo ritrovare le forze e 
lo spirito giusto per tenta- 
impresa in trasferta 
È una questione di testa, 
dobbiamo rimanere tran: 
quilli e mantenere i nervi 
saldi». 


m.n. 


MONFALCONE Continua, per 
l’Alikè, la stagione delle oc- 
casioni buttate. I biancoros- 
si recuperano una partenza 
ad handicap (30-14 Civita- 
nova) e arrivano a +2 con 
due tiri liberi a favore a 14” 
dal termine. Ma lo 0/2 di 
Tomasini e il successivo ca- 
nestro di Polidori condanna- 
no l’Alikè a un supplemen- 
tare senza storia, con i mon- 
falconesi a terra e i marchi- 
giani rinvigoriti. In caso di 
esito positivo, i meriti sa- 
rebbero stati del grande 
cuore di una squadra che 
supplisce alle difficoltà nu- 
meriche, fisiche, tecniche e 
societarie con l'orgoglio del 
gruppo, e della superba pro- 
va degli under Piani e Mi- 
niussi, oltre che di Ogrisek, 
peraltro reduci dal tour de 
force di Torino alle finali 
nazionali Under 21. Invece 
sono risultati più decisivi il 
nervosismo e le condizioni 
precarie di molti giocatori, 
strettamente correlati tra 
loro. 

L'inizio è di quelli da di- 
menticare: confusione da 


Montena. 


ARBITRI: Bra 
NOTE - Tiri li 
Alikè 8/25, Naturino 8/19. 


Alikè FalconStar Monfalcone 81 


Naturino Civitanova Marche 


(dits: 14-20, 37-39, 52-50, 70-70) 
ALIKE: Piani 9, Tomasini 14, Braidot 6, Miniussi 16, Furla- 
ni, Ferro 6, Vidani, Ogrisek 16, Facchini ne, Budin 14. AIl 


NATURINO CIVITANOVA MARCHE: Torresi 19, Polidori 
11, Tessitore 7, Mazzalupi ne, Cappella 8, Diener 21, 
Raskovic 15, Romani, Blaskovic 8, Temperini 3. All. Djukic. 
Ja di Pavia e Barone di Brescia. 

ri: Alikè 23/29, Naturino 26/31. Tiri da 3: 


92 


una parte e dall'altra, mol- 
ti falli, schermaglie tatti- 
che tra le opposte panchi- 
ne, canestri col contagocce. 
L’Alikè perde nove palloni 
nel primo quarto, per cui il 
-6 del 10° (20-14 Naturino) 
è perfino accettabile. Il pri- 
mo mini-intervallo non sve- 
glia i biancorossi: il gioco 
continua ad essere farragi- 
noso con la differenza che 
Civitanova inizia a segnare 
dalla lunga distanza. Torre- 
si e Diener firmano il 30-14 
e l’antisportivo fischiato ad 
Ogrisek sembra il preludio 
a un pomeriggio da conelu- 


dersi troppo in fretta. Inve- 
ce no, perché coach Monte- 
na trova nuova linfa in uno 
straordinario Miniussi, che 
segna 12 punti in frazione 
con 3/3 dal campo e 8/10 ai 
liberi: all'intervallo lungo è 
ancora avanti la Naturino, 
ma per 39-37 e con l'inerzia 
tutta per l’Alikè. Neppure 
il 5-0 iniziale per gli ospiti 
(44-37) scalfisce la ritrova- 
ta sicurezza dei monfalcone- 
, che stringono la difesa e 
si aggrappano alle folate di 
Piani. Il sostituto di Laezza 
è il primo baluardo difensi- 
vo, trova la tripla del pareg- 


gio a quota 50, e arma la 
mano di Ogrisek, che pro- 
prio al 30° trova il 52-50, in 
pratica il primo vero van- 
taggio dell'Alikè se si fa ec- 
cezione per il 5-4 iniziale. 

L’Alikè produce il massi- 
mo sforzo all'inizio della 
quarta frazione: Ferro e 
Ogrisek su assist di Piani 
fanno 56-50, e sembra che i 
monfalconesi possano scap- 
pare. Civitanova resta però 
mentalmente in partita e 
sfonda sugli esterni, risor- 
passando (57-56): Tomasini 
è in difficoltà nel tenere în 
difesa, e lo screzio în pan- 
china con coach Montena 
non promette nulla di buo- 
no. La guardia triestina tro- 
va il guizzo con la tripla del 
66-61 (ancora un gran recu- 
pero di Piani a favorirla), 
ma nel finale, quando ha in 
mano il destino della parti- 
ta, fallisce. 

Vincere due volte in una 
settimana a Civitanova ap- 
pare impresa estrema, tan- 
to che Laezza sarà preser- 
vato per lo spareggio con 
Oderzo. 


Michele Neri 


Il ds Tosolini: «Le due squadre hanno dimostrato un potenziale superiore alla classifica» 


TRESTE Delusi sì, ma con moderazione: è pi 
o meno questo Îl riassunto dello stato d’ani- 
'Acegas Trieste al termine della 
sconfitta patita contro la Nuova Pallacane- 
stro Gorizia nella prima sfida del pri 
turno di play-out. La squadra di coach Pasi- 
deruta la pesante assenza di Massi- 
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BASKET SERIE (11 triestini concludono al nono posto e mancano i play-ofî di un pelo, ma il bilancio è positivo 


Il Bor a segno, salvezza in cassaforte 


Con Babich a canestro a ripetizione, battuta Vicenza miglior team visto a Trieste 


TRIESTE Finisce in festa, tra 
abbracci, applausi e persi- 
no qualche lacrima, sparsa 
tra spalti e parquet. Îl Bor 
Radenska batte il Vicenza 
e conquista matematica 
mente la salvezza nel cam- 
pionato di C1 di pallacane- 
stro. Un nono posto che 
non apre la porta ai play- 
off ma che non comporta 
nemmeno ulteriori code di 
stagione, quelle da affronta 
re con l'arma dei nervi piut- 
tosto che dei muscoli. 
Salvezza quindi. Ottenu- 
ta contro una squadra co- 
me il Vicenza semplicemen- 
te belli a - di certo la 
migliore vista quest'anno a 
Trieste - compagine non a 
caso posizionata al secondo 
posto ma soprattutto com- 
leta e diabolicamente fede- 
le al suo sponsor: Giovane. 
Veneti quilli sotto il 
punto di vista della classifi- 
ca (lo sono da tempo) ma 
‘sempre in partita con il giu- 
sto piglio agonistico. Il Ra- 
denska deve invece badare 
al sodo, intanto vincere e 
magari confidare in una se- 
rie di improbabili intrecci 
che lo porterebbero ai pl: 
off. Un disegno che regale- 
olo la prima parte, la 
iù importante. 
Parte bene la formazione 
triestina, animata dalle pri- 
me battute da Ivan Kralj, 
quasi smanioso di voler la- 
sciare il segno nella gara 
che vale una stagione inte- 
ra. Il suo spirito è adatto, 
la mira pure e consente di 
reggere lo scontro contro i 
vicentini. Assieme a Kralj 
vuole ritagliarsi uno spazio 
nella stoccata salvezza an- 
che Crevatin, il giovane 
play riserva dell'intoccabile 
(a ragione) Marzio Kriz- 


Srevatin sfrutta bene i 
minuti e già nel primo quar- 


to spara due bombe conse- 
cutive che portano il Raden- 
ska al + 10 (20 -10). Vicen- 
za non resta a guardare. 
La formazione del tecnico 
Fedrigo fa circolare bene la 
sfera, attacca con ordine e 
sfrutta il perimetro. Parti- 
ta quindi riaperta in poche 
battute, grazie a Andrea 
Campiello e ai canestri di 
Selle. 

Il terzo quarto si apre 
con il Radenska tardivo sul 

iano della reazione. Solo 2 
ì punti in quasi 5 minuti, fa- 
se di stallo che si infrange 
con gli acuti di Babich (21 
punti, 5/12 da 3) dalla di- 
stanza e una difesa più in- 
tensa nelle battute finale 
della frazione. Nell'ultimo 

parto il Bor Radenska con- 
feziona le cose migliori del- 
la sua ultima apparizione 
stagionale. La concretezza 
della difesa triestina au- 
menta e a dar manforte dal 
perimetro arriva anche 
una bomba di Alan Burni, 
al 3°, canestro che smuove 
la lunga fase di incentrata 
sull'equilibrio del 48-48. 

E' forse il segnale libera- 
tore. Vicenza si concede 
qualcosa anche per la pla- 
tea, come uno schiaccione 
di Andrea Campiello, ma è 
ormai il Bor ska 
pretendere il succe: 
marcia verso la 
che si attuerà nei fatti dan- 
zando a suon di triple e con 
un difesa senza esitazioni, 
attestata anche dai com? 
plessivi 36 riml i 
stati dai giuli 


in mano. Basterà per gesti- 
re, vincere. Dagli altri cam- 
a CI i risultati non 


sima stagione sarà ancora 
CI. Con merito, 
Francesco Cardella 


Bor Radenska 63 


Vicenza 56 


(22-18, 37-38, 48-46) 
BOR RADENSKA: Bole, 
Krizman 2, Crevatin 8, Sto- 
kelj 1, Babich 21, Bumi 7, 
Samec 8, Madonia, Kralj 
14, Visciano 2. All. Mura. 
VICENZA: A. Fedrigo 1, 
Selle 13, Drago, Milani 4, 
Gallina 8, A. Campiello 
18, Sanson, Seganfreddo, 


NOTE - Tiri liberi Raden- 
ska 19/26, Vicenza 15/16; 
tiri da 3 Radenska 10/24, 
Vicenza 3/15. 


UNDER 17 


IL DOPOPARTITA 
Il coach Mura: «Questa squadra ha futuro 
Del mio contratto devo parlare con il club» 


TRIESTE In casa Bor Radenska è già il momen- 
to dei ringraziamenti e dei primi bilanci. Fu- 
turo e prospettive lasciano ancora il posto ai 
festeggiamenti per una salvezza meritata, 
mai facile ma indiscutibile, frutto di un pro- 
getto che ha saputo coniugare la forza giova- 
nile con l'esperienza di alcuni veterani. E 


Martini, Kracalic e Valente, questo risulta- 
to forse non si avverava - ha sottolineato 
Mura dopo la conquista della salvezza - fare 
32 punti con questa formazione è una buona 
base e indica il gran lavoro fatto, la parteci- 
pazione di tutti, nessuno escl 


or. 


Il tema del «gruppo» ritorna a 
rattutto all'interno di un sodalizio come il 
or Radenska, dove la valorizzazione dei vi- 

vai è la prerogativa di sempre. Resta intan- 

to anche la fotografia di quanto la squadra 
ha fatto vedere contro Vicenza. «Anche se lo- 
ro erano tranquilli non ci hanno regalato 


galla. So- 


Fontana, U. Campiello. | tra i giovani di turno figura in fondo anche nulla - ha aggiunto Mura - ma noi siamo sta- 
AI. C. Fedrigo. il coach, Andrea Mura, alla sua prima tappa ti eccellenti, soprattutto nell'ultima frazio- 
ARBITRI: Caroli di Milano, | sulla panchina in un campionato nazionale ne, quando abbiamo fatto grandi cose in dif 

Zuccarello di Varese di basket, «Senza i miei collaboratori, i vari sa. Dovevamo vincere a tutti i costi e ci sia- 


mo riusciti, con gioco, qualità e grazie anche 
‘alle prodezze di un Crevatin, tornato ai livel- 
li che auspicavo. Il mio futuro? - ha concluso 
il tecnico del Radenska - ne parleremo con 
calma con la società a breve». 


fi 


Ivan Kralj del Bor Radenska 


Grande performance della squadra di coach Messina che ha eliminato la Fortitudo Bologna e il Perugia Basket 


L’Acli Fanin conquista le finali nazionali di Barletta 


La formazione Under 17 dell'Acli Fanin Servolana che disputerà le finali nazionali di categoria 


SERIE C2 


TRIESTE L’ Acli Fanin-Servo- 


logna. La guardia Spanghe- 


na, gli avversari prendono 


lana alle Finali nazionali ro (37 punti, con 10/15 da velocemente in mano le re- 
del campionato Under 17 due e 5/8 nelle triple) è sta- dini della gara. L'Acli fa 
d'Eccellenza che si svolge- to il mattatore in attacco, | ruotare tutti gli elementi a 
ranno a Barletta: è questo ma una menzione va fatta disposizione, ma alla fine 


il responso della fase inter- 
zonale svoltasi a Fossò (Ve) 
che ha qualificato alla 
finale la Montepaschi 
na e la formazione triesti- 
na. 

Îl secondo posto dell'Acli 
Fanin, dietro ad una cora 
zata come la Montepaschi, 
è un risultato di prestigio, 
ottenuto con due vittorie e 
una sconfitta nell’interzo- 
na. Nella prima giornata 
l'Acli ha regolato con un 
netto 88-70 la Fortitudo Bo- 


al claudicante playmaker ti- 
tolare Cernivani: con un gi- 
nocchio malconcio, il regi- 
sta di coach Rino Messina 
ha chiuso a quota 15 punti. 


La seconda giornata mette- 
va 


a confronto Spanghero e 
compagni con la corazzata 
toscana. Partita coraggiosa 
quella con Siena, con un po- 
ivo primo quarto chiuso 

2. L'impatto della 
\schi, però, non tar- 
da a farsi sentire e, nono- 
stante la difesa a zona spe- 
rimentata da coach Messi- 


esce sconfitta con un pesan- 
te 85-47. 

Il Perugia Basket è co- 
stretto quindi a vincere co 
tro l'Aclì nel terzo e de 
vo match: i triestini arrivi 
no all'incontro consapevoli 
di avere un margine favore- 
vole di 10 punti in caso di 
sconfitta, ma la tensione 

usa brutti scherzi all'Acli 
nelle fasi iniziali di gioco 
Nel finale Perugia è avanti 
sul 63-64, ma si vede beffa- 
re da due tiri liberi di Span- 
ghero. Ora, tutti a Barletta. 


Tre in lotta per evitare la retrocessione 
Superata la Stube Gasthaus 
Goriziana verso la promozione 
Kontovel conserva la categoria 


Vincono le squadre di vertice, per conoscere la griglia dei play-oft bisogna attendere l’ultimo turno che si gioca il Primo maggio 


Servolani piegati dal Ronchi dopo un supplementare 


Palombita dalla lunetta dà il successo al Venezia Giulia, lo Jadran passa in casa della Boz Carta 


TRIESTE Goriziana a un passo 
dalla promozione dopo il 
successo ottenuto nello scon- 
tro diretto contro la Stube 
Gasthaus Monfalcone. La 
formazione di Rosso non rie- 
sce a ribaltare la differenza 
canestri nello scontro diret- 
to ma guadagna due prezio- 
si punti che potrà difendere 
nell'ultima giornata. Se vin- 
ce a San Dorligo sul campo 
del Breg o se perde ma la 


Stube Gasthaus Monfalcone 
non batte Perteole è mate- 
maticamente 


in serie C2 


fonda- 
mentale il Kontovel che 
regola a domicilio il San Vi- 
to e porta a casa un succes- 
so decisivo per la conquista 
della matematica salvezza. 
Restano a lottare per evita- 
re la retrocessione Polispor- 
tiva Isontina, Drago e Fo- 
gliano. Favorita la Polispor- 
tiva Isontina grazie al suc- 
cesso conquistato a spese 
del Radio Gorizia Uno. 

tita cominciata male ma fi- 
nita in crescendo per il Pie- 
ris che ha fatto valere le 
maggiori motivazioni river- 
sate sul parquet. 

Risultati della quattordi- 


cesima giornata di ritor- 
no: 


Kontovel- 


9, Poggi Vitrani 
Srl Drago Hasket.69-51 
teole- Breg 82-75, 
ziana- Stube Gasthaus Mon- 
falcone 93-86, Polisportiva 
Isontina- Radio Gorizia Uno 
67-62, Ferroluce_Romans- 
Don Bosco np, No Stop Viag- 
gi Nab- Newport & Fly Gori- 
zia 76-88, 

Classifica: Us Goriziana 
46, Stube Gasthaus Monfal- 
cone 44, San Vito e Perteole 


40, Breg 34, Poggi Vitrani e 
No Stop Viaggi Nab 32, Don 
Bosco 30, Ferroluce Ro- 


mans 26, Radio Gorizia Uno 
18, Newport & Fly Gorizia 
16, Kontovel 14, Polisporti- 
va Isontina 12, Leone Srl 
Drago Basket e La Rustii 
na Fogliano 10. 
Prossimo turno (giovedì 
1 maggio): Newport & Fly 
Gorizia - Radio Gorizia 
Uno, Don Bosco - Poggi Vi- 
trani, Breg- Us Goriziana, 
San Vito-La Rusticana Fo- 
liano, Leone Srl Drago 
asket- Ferroluce Romans, 
Stube Gasthaus Monfalco- 
ne- Perteole, Polisportiva 
Isontina- No Stop Viaggi 
fab. 


Lorenzo Gatto 


na. Gli esiti della penulti- 
ma di ritorno in C2 congela- 
no la situazione in vista del- 
la formulazione della gri- 
glia play-off. 

Non manca l'appunta- 
mento il Venezia Giulia 
Muggia, con un successo a 
spese della Credifriuli di 
Servignano con il punte 
gio di 80-84 (1: , 232. 
16-24, 20-15). I muggesani 
in avvio tentano un primo 
strappo, non troppo sostan- 
zioso, sino ad abbozzare la 
fuga all'inizio della terza 
frazione, con un + 12. La 
Credifriuli replica bene e si 
affida alla danza delle bom- 
be per ritrovare l'equili- 
brio; tre i siluri consecutivi 
indovinati rispettivamente 
da Tomat, Cabas e Signo. 
retti e gara riaperta. Il te- 
sta a testa dura sino agli 
spiccioli finali, quando Pa- 
lombita junior subisce fallo 
e confeziona dalla lunetta 
il 2/2 che fissa il punteggio 
definitivo a 15” dalla sire- 
na. «Come previsto tutto si 
risolverà nell'ultima di cam- 
pionato per sapere chi par- 


Imuggesani passano a Villesse e perfezionano il salto di categoria 


Poz & Poz promosso in serie D 


Libertas Villesse 67 


Poz & Poz Muggia 79 
(15-19, 34-39, 46-52) 
LIBERTAS VILLESSE: Bella- 
zini, Zorat 4, Godeas 2, Ba- 
renghi 25, Bramuzzo 6, Zap- 
palà, Matellon, De Conte, 
Cotic 9, Santuzzi 13, Zocco- 

letto 8. All. Mercadante. 
POZ & POZ MUGGIA: Zollia 
9, Adamolli 10, Tunin 7, Fa- 
brici 14, Vascotto 14, Berga- 
min 6, Garbassi 10, Puglie- 
se 5, Clementi 4. All. Mosco- 
lin. 


TRIESTE Il Poz & Poz passa a 


Villesse e guadagna, con 
una giornata di anticipo, la 
promozione nel prossimo 
campionato di serie D. 
Sfida che rappresentava 
una sorta di spareggio tra 
Muggia capolista e Villes- 
se, prima inseguitrice della 
formazione di Moscolin coi 


re. Ne è uscita la cla: 
partita da play-off, combat- 
tuta e vissuta con la giusta 
tensione, che la formazione 
rivierasca è stata brava a 
condurre dal primo minuto 
sino alla sirena finale. 


Primo temj puilibrato 
con il Poz & 1e mena 
le danze e Villesse che re- 


sta in partita grazie alla ve- 
na realizzativa di un Baren- 
ghi da 19 punti in 20 minu- 
ti. Nel terzo parziale la dife- 
sa muggesana si assesta 
quindi, sul 54-51 per la sua 
squadra, Moscolin chiama 
la difesa a zona che consen- 
te alla formazione triestina 
di piazzare l'allungo decisi- 
vo. Nel finale il ricorso al 
fallo sistematico dei padro- 
ni di casa dilata il punteg- 
gio fino al più dodici finale. 

Il programma della secon- 
da di ritorno si completa 
con le sfide tra Dom e Sky- 
scrapers e Grado-Scogliet- 


to. 
Lg. 


tirà dal secondo posto nei 
play-off - ha commentato 
Sergio Palombita, il tecnico 
del Venezia Giulia Muggia 
- non ci resta che fare il no- 
stro dovere sino in fondo e 
vedere cosa combina il Ron- 
chi contro lo Jadran». In ef- 
fetti l'ultima della stagione 
regolare in C2 fisserà i ver- 
detti e disegnerà la grigli 
dei play off, grazie ad un ve- 
ro big match, quello tra il 
Ronchi e appunto lo Ja- 
dran, in programma giove- 
di prossimo, alle 20.30, ora- 
rio che vedrà tutte le forma- 
zioni în campo per la palla 
‘a due. 

Jadran che intanto non 
ha sciupato il penultimo 
turno andando a stravince- 
re in casa della Boz Carta 
con il finale di 
teggio che 
chiare chiaramente i valori 
in campo. Plavi tuttavia 
leggermente sottotono nel 
primo quarto e poi galvaniz- 
zati dal lancio di un quin: 
tetto molto giovane, ram- 
pante ed aggressivo, capa- 
ce subito di indirizzare l'in- 
contro verso il predominio 
della formazione allenata 


da coach Popovic. All'inizio 
ripresa il margine parla 
già di un + 20 per lo Ja- 
dran, solco via via dilatato 
in scioltezza, senza appelli 
per la Boz Carta. Top sco- 
rer Slavec con 19 punti, se- 
guito da Kristjan Ferfoglia 
con 16. 

In attesa dell'incontro di 
cartello dell'ultima di cam- 
ionato il Ronchi, sia pur a 
fatica, ha domato la Servo- 
lana dopo un tempo supple- 
mentare per 77-79 (23-12, 
19-20, 13-19, 14-18). Trie- 
stini eccellenti in partenza 
(anche + 18) ma capaci an- 
che di dilapidare regolar- 
mente il vantaggio accumu- 
lato più volte nel corso del- 
la contesa. Uno spreco che 
costerà caro ai servolani. 
Nel finale del tempo regola- 
mentare la gara è stata poi 
scandita dal botta e rispo- 
sta a suon dei canestri di 
Lotti dal versante giuliano 
e di Varesano da quello del 
Ronchi; nell'overtime preva- 
le infine la lucidità del Ron- 
chi, anche dalla lunetta, 
grazie sopratutto Lugnan 
(14/15 ai liberi). 

Anche il Santos Raffaele 


CANESTRO ROSA 
Tra le Under 15, la Libertas battendo nel bis match Pordenone è campione regionale e punta alle finali interzonali 


Barbone e Meola cecchine: il Bec Carso travolge Palmanova 


TRIESTE Si conferma anche 
contro Palmanova l'imbatti- 
bilità del Bcc Carso Mug- 
gia nel girone che assegne- 
rà il 5° posto Under 17. Ga- 
ra dominata fin dall'inizio, 
con Barbone e Meola nelle 
vesti di cecchine. Girone 
5°-10° posto, 8.a giornata: 
Elicom Monfalcone-Codroi- 
pese 61-49, Aibi Fogliano- 
Porcia 70-48, Bce Carso 
Muggia-Palmanova 81-24. 
Under 15 La vittoria nel 
big match dell'ultima gior- 
nata consegna alla Liber 
tas il primo posto in regio- 
ne in attesa di disputare ad 
inizio giugno le finali inter- 


zonali. Sconfitto il Pordeno- 
ne Team 90 (privo di Calle- 
garo), che non molla nem- 
meno dal -20 e risale fino 
al -8 prima di arrendersi. 
Per la squadra di Milan, 
Pozzecco è la leader (23), 
ma è in ottima e nutrita 
compagnia. 

Crolla nel finale il Bce 
Carso Muggia a Udine, do- 
po aver retto la parità fino 
a cinque minuti dal termi 
ne. Pesa l'imprecisione al ti- 
ro, figlia della stanchezza 
di una squadra orfana di 
Gombac e Falzari. Non in- 
fluisce, invece, la pur pe- 
sante assenza di Di Lenar- 
do per il Polet che vince col 


esce indenne dalla 14.ma 
di ritorno della fase regola- 
re, espugnando il parquet 
udinese della Cbu Lancia 
17-89 (38-44). Ga- 
ra spigolosa, caratterizzata 
dalle reazioni della panchi- 
na friulana in seguito ai tec- 
a all'allenato- 
re Micalic, poi espulso, che 
al giocatore Cabas, Il San- 
tos Raffaele ha comunque 
sfruttato al meglio la gior- 
nata al tiro da 3, soprattut- 
to con Federico Vlacci e Jef. 
frey Burni, assieme alla ve- 
na difensiva di Pozzecco e 
alla condizione di Cacciato- 
ri, artefice di una sequela 
di contropiedi e miglior rea- 
lizzatore della compagine 
triestina con 15 punti. 

Gli altri risultati della 
giornata hanno visto il suc- 
cesso casalingo della Cud 
Udine su Portogruaro per 
63-56, del Tricesimo su 
Aviano Phone Center per 
62-60, dell'Alba Cormons 
ai danni della Galetti con il 
finale di 75-61 e edella Ge- 
atti Udine passata sul cam- 
po dell'Ardita Gianesini Go- 
rizia con il punteggio di 
74-70. 

fe 


Don Bosco Pordenone. De- 
terminante la difesa delle 
carsoline, che soltanto nel 
finale vedono riavvicinarsi 
parzialmente le padrone di 
casa 

Fase ad orologio, 5.a gior- 
nata: _Libertas-Pordenone 
Team 51-39, Sporting Udi- 
ne-Bcc_ Carso Muggia 
73-57, Don Bosco Pordeno- 
ne-Polet 61-67. Classifica: 
Libertas 30, Pordenone 28, 
Udine 20, Beec Muggia A 
16, Don Bosco Pn $, Becc 
Muggia B 6, Polet 4. 

Inder 14 Sonora sconfit- 
ta rimediata dalla Sgt nel- 
la trasferta di Fogliano. Ri- 
maneggiate soprattutto sot- 


GIOVANILI 1 


Under 21. Non va oltre il quarto posto il Falconstar 
Labio Test Monfalcone alle finali nazionali Under 21 
d'Eccellenza di basket svoltesi giovedì e venerdì a Tori- 
no. Alle Final Four di categoria il team guidato da coa- 
ch Paolo Montena deve quindi accontentarsi della pro- 
verbiale medaglia di legno ma già la presenza nella cor- 
nice del Parco Ruffini rappresenta un traguardo stori- 
co perl sodalizio cantierino. 
lella semifinale il Falconstar cede senza appello al- 
la fortissima Tiber Roma (Grilli 25), poi laureatasi cam- 
pione d'Italia 2008, per 51-81 (17-20, 31-38, 42-60). A 
salvarsi nelle file dei monfalconesi soltanto il triestino 
Mattia Pizziga (16 punti) e Sdrigotti (12), mentre tra 
scono le attese i più attesi Piani (9), Vidani (5) e 
niussi. Nella finalina per il terzo posto invece, la Mon- 
tena band (Vidani 24 e Piani 23 con ben sei bombe cia- 
scuno) sperpera anche 15 punti di vantaggio per essere 
superata al supplementare (77-84 il finale, 21-26, 
47-35, 55-50, 68-68 i parziali) dall'altra romana, la Stel: 
la Azzurra, à sua volta sconfitta in semifinale dall' Abe 
Cantù per 79.83. Nella finalissima, scudetto come det- 
to alla Tiber Roma, vincente ai danni dei brianzoli per 
Under 19 Nella seconda giornata di ritorno del giro- 
ne interregionale C il Sistema Basket Bertoja Pordneo- 
ne perde a Siena contro la Virtus per 81-64. Mercoledì 
alle 19 al Forum di Pordenone ennesimo e ultimo der- 
by regionale tra Pordenone e Monfalcone con entrambe 
ormai virtualmente tagliate fuori dalla lotta per le fina- 
li nazionali. Soltanto i pordenonesi in caso di vittoria 
(e di un miracolo nei restanti turni) conserverebbero 


una piccola speranza. 


to canestro, le biancocelesti 
arretrano subito, ma i pro- 
blemi si acuiscono in parti- 
colare nei secondi venti mi- 
nuti, con le isontine padro- 
ne assolute dei rimbalzi. 
Nel girone di consolazione, 
non deve nemmeno faticare 
la Libertas per superare 
Gemona. Le friulane riman- 
gono infatti bloccate in au- 
tostrada loro malgrado, e 
l'arbitro dopo aver atteso 
invano il loro arrivo, ne san- 
cisce la sconfitta a tavolino. 
Perde invece in casa l’Oma 
contro Udine, che dimostra 
di avere una panchina più 
lunga, capace di far fronte 
anche ad alcune defezioni. 


Le salesiane rimangono a 
contatto per tre quarti di 
gara, ma, come in altre cir- 
costanze, calano di rendi- 
mento nel finale. 

Girone 1°-6° posto, 7.a 
giornata: —Concordia-Bcc 
Carso Muggia (oggi), Fo- 
gliano-Sgt 88-32, Casarsa 
Pordenone (15/5). Classifi- 
ca: Pordenone*12,  Bece 
Muggia*10, Fogliano 8, Ca- 
sarsa* 4, Concordia**2, 
Sgt*0. (*una gara in meno, 
**due gare in meno), 7°-12 
posto, 6.a giornata: Monfal- 
cone-Codroipese 62-15, Li- 
bertas-Gemona 30-0 a tavo- 
lino, Oma-Udine 48-59. 


mf. 


LUNEDÌ 28 APRILE 2008 


BASKET 


23 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE A2 DONNE L'Hotel Greif si inchina alle lombarde trascinate dall’irresistibile cubana Rios 


Muggia cede, è sull'orlo del baratro 


Resa incondizionata con Sesto San Giovanni, ora per salvarsi serve un miracolo 


MUGGIA Una resa pratica- 
mente incondizionata ac- 
compagna la sconfitta casa- 
linga dell'Hotel Greif Mug- 
gia, sempre più vicina alla 
retroce: ne diretta. D'ac- 
cordo, era difficile per le ri- 
vierasche poter fermare Se- 
sto San Giovanni, terza for- 
za del torneo ancora in cor- 
sa per raggiungere il secon- 
do posto, ma spiace ed è sin- 
tomatico dover registrare 
come al PalAquilinia non ci 
sia mai stata storia. 

«Per vincere contro que- 
ste squadre — il commento 
di coach Trani — noi do- 
vremmo giocare al 1000% e 
sperare che le avversarie di- 
ano il 10%. Altrimenti non 
possiamo competere. Abbia- 
mo iniziato con timore, poi 
non più stato verso». 
Nei primissimi attacchi, le 
ragazze di Trani sperimen- 
tano loro malgrado (stoppa- 
te e palle intercettate con 
conseguente contropiede su- 
bito) quanto sia arduo pene- 
trare nell’area avversaria, 
e ne scaturisce un senso di 
impotenza che il tabellone 
traduce in uno 0-11, che di- 
venta poco dopo 2-18, Nel 
frattempo, coach Galli si è 
anche concesso il lusso di 
far rifiatare Ri 
vot cubana sono bi 
raltro pochi minuti per in- 
cantare: stoppa, cattura 
rimbalzi, segna e smista as- 
sist con disarmante natura- 
lezza. Non se la passa al- 
trettanto bene, invece, la 
sua pari ruolo Fabris. Nel 
grigiore generale della sua 
squadra, coach Trani 
dentemente non gradisce 
in particolare  l’atteggia- 
mento della pivot e la fa ac- 
comodare in panchina. Po- 
trebbe sembrare una scelta 
dettata dal momento, ma 
invece si rivelerà essere 
una punizione esemplare, 
tanto che la stessa giocatri- 
ce non verrà più r 
ta. 


Senza le lunghe titolari 
in campo, la gara continua 
ad essere appannaggio del- 
le ospiti, che riescono a di- 


© SERIEA n 


Le due formazioni 

si confrontano con tiri 
dalla lunga distanza 

I friulani arrivano 
anche a più 10 però 
nel finale si arrendono 


MONTEGRANARO Pancotto non 
riesce a fare lo sgambetto 
a una Premiata volitiva an- 
che se incostante, La scon- 
fitta della Snaidero non sa 
di disfatta, ma di un'impre- 
sa fallita per poco, in un fi- 
nale che ha premiato la 
maggior freschezza dei gio- 
catori di Finelli, Vitali su 
tutti, decisivo nell'ultimo 
quarto. 

E pensare che Udine co- 
mincia forte con un ottimo 


© TRIS 


Tri 


simpegnarsi bene in attac- 
co anche quando l'Hotel 
Greifssi schiera a zona. Il di- 
vario si aggira sulle 20 lun- 
ghezze, e per assistere ad 
un lampo delle rivierasche 
bisogna attendere l’inizio 
del terzo quarto: coincide 
con alcune fiammate di Jes- 
sica Cergol (ombra di se 
stessa al di là dei suoi 20 
punti, ancora limitata da 
guai fisici), che fissano il 
punteggio sul 29-44. 

Nemmeno il tempo di il- 
ludersi su una parvenza di 
equilibrio, che Sesto piazza 
due contropiedi consecutivi 
vincenti. L'Hotel Greif accu- 
sa il colpo, e coach Trani 
chiama subito time-out. 
Mossa opportuna, ma che 
non sortisce grandi effetti, 
poiché Sesto si prende coi ti- 
ri da tre (Crippa e Frantini 
micidiali) a difesa schiera- 
ta quello che un attimo pri- 
ma le riusciva în velocità 
A proposito di tiri da tre, 
una luce nel tunnel la forni 
sce l'ispirata Beltrame, tan- 
to che il suo 3/3 complessi- 
vo nelle bombe andava for- 
se stimolato con un minu- 
taggio ancora maggiore e 
con un'assistenza più conti- 
nua da parte delle compa- 
gne, Accanto a Beltrame, 
degna di nota anche la pro 
va di Savelli (top scorer e 
solita guerriera) e soddisfa- 
zione per Arsa (classe 
1990), a segno da tre punti 
non appena entrata sul par- 
quet negli ultimi 2°. In se- 
guito a questa nuova scon- 
fitta, rimangono quattro i 
punti di ritardo dell'Hotel 
Greif dalla zona play-out, 
ma ormai a sole due giorna- 
te dal termine del campio- 
nato. Significa dover vince- 
re entrambe le gare 
prossima, già giovedì sul 
campo della capolista Mar- 
ghera, quindi sabato in ca- 
sa contro Cervia), e sperare 
nel contempo che Carugate 
(con un calendario più age- 
vole) non faccia più punti. 
Della serie: solo la matema- 
tica. 


Marco Federici 


Hotel Greif Muggia 60 


Sesto S. Giovanni 86 


(7-23, 24-42, 46-64) 
HOTEL GREIF MUGGIA: 
Savelli 22,Cumbat 4, Bel 
trame 9, S. Cergol ne, Fa- 
bris, J. Cergol 20, Nelc, 
Borsetta, Gherbaz 2, Ar- 
sa 3. All. Trani. 

TUV ITALIA SESTO SAN 
GIOVANNI:  Tomanovic 
2, Arturi 2, Censini 2, Pon- 
chiroli 8, Calastii 6, 
Schieppati 6, Crippa 22, 
Frantini 21, Arnaboldi, 
Rios 17. Al Galli. ARBI- 
TRI: Giampietro di 

Chieti e Sarra di Matera. 
NOTE — Tiri liberi: Hotel 
Greif Muggia 14/18, Tuv 
Italia Sesto S. Giovanni 
12/15. 


SERIE C DONNE | 


Arianna Beltrame in palleggio e il coach Mauro Trani nel corso di un time-out 


Sconfitto lo Scoglietto, cade malamente la Servolana battuta da un'incompleta Gorizia 


Il Polet ssambetta la capolista Pordenone 


L’Oma chiude la stagione con una sconfit- 
ta nello scontro diretto con la Rodiogen Fo- 
gliano. Va dunque alle isontine il sia pur 
platonico titolo della regina della poule sal- 
vezza, grazie ad una partita interpretata 
complessivamente meglio rispetto alle sale- 
siane. 

Ampiamente in bilico il risultato fino al- 
l'intervallo (24-27), ma la Rodiogen piazza 
un break di 18-7 nel terzo quarto che trova 
impreparata l'Oma. Il distacco non sareb- 
be incolmabile in assoluto, ma lo diventa 
all'interno di una gara caratterizzata dal 
punteggio basso, da qualche facile passag- 
gio sbagliato dall'Oma, e dall'ottima difesa 
ospite. Nulla da fare dunque per le ragaz- 
ze di Costa, nonostante l'impegno di Cro- 
ce, e di una Pribac che onora al meglio il 
suo saluto al basket. Poule promozioni 
6.a giornata: Codroipese-Concordia 7: 
Pordenone-Lavanderia Adriatica Pal 
va 51-54. Accede agli spareggi promozione: 
Lavanderia Adriatica. Poule retrocessione: 
Oma-Rodiogen Fogliano 47-54, Pasian di 
Prato-Pozzuolo 57-46. Classifica: Rodiogen 
Fogliano 18, Oma 16, Pasian di Prato 10, 
Pozzuolo 2. Retrocede in serie C: Pozzuolo 
m 


7, 
ano- 


TRIESTE Volere è potere per il Polet, 
che supera la capolista Pordenone 
e riduce a due punti la distanza 
dalla vetta. Proprio la grande de- 
terminazione è una delle armi in 
più della squadra di Vremec, che 
non si lascia irretire troppo nemme- 
no dall'inatteso pressing iniziale 
delle ospiti. Le carsoline chiudono 
infatti in vantaggio il primo quarto 
e incrementano grazie alla pressio- 
ne a tutto campo esercitata nella 
seconda frazione. Nella circostan- 
za, importantissima la bomba di 
Malalan per aprire la zona di Por- 
denone e gasare le compagne, che 
a ridosso dell'intervallo mancano 
alcune conclusioni che potevano al- 
largare ancora il divario. Nell’ulti- 
mo quarto esce Abrami per cinque 
falli, le subentra Pertot che sigla 
un canestro cruciale per allontana- 
re le avversarie (-8). Da questo mo- 
mento Pordenone si innervosisce 
ed eccede in individualismi, men- 
tre il Polet allunga a tutto vantag- 
gio della differenza canestri negli 
scontri diretti. 

Decimato e sconfitto sul campo 
della Codroipese l'Idrogas Sistem 


Scoglietto, che tiene ampiamente il 
passo fino all'intervallo (-3). Nel 
terzo quarto il break decisivo, 
quando per la squadra di Tosoratti 
subentra la stanchezza, ravvisabi- 
le nelle palle perse e negli errori al 
tiro. Ne approfittano le giovani 
friulane, che nel finale gestiscono 
il margine acquisito. 

Cade malamente in casa il Cu- 
tazzo Termo Servolana, battuto da 
un'incompleta Gorizia. Pur litigan- 
do col canestro, le ragazze di Cutaz- 
zo limitano i danni con la difesa, e 
chiudono la prima parte di gara a 

Metamorfosi al rientro dagli 
spogliatoi, quando la squadra appa- 
re svogliata e in attacco si intestar- 
disce con le soluzioni individuali. 

Seconda fase, 8.a giornata: Polet- 
Pordenone 74-61, Cutazzo Termo 
Servolana-Ap Gorizia 34-59, Geat- 
ti Codroipese-Idrogas Sistem Sco- 
glietto 45-30. 

Classifica: Pordenone Team 30, 
Polet 28, Idrogas Si 
22, Ap Gorizia 14, Geatti 
se 12, Cutazzo Termo Servolana*1. 
(*un punto di penalità). 


Cesare Pancotto coach della Snaidero Udine 


break di 9-0, che passa per 
le mani di Antonutti, 
Schultze e Lovatti. I primi 
punti per la Premiata arri- 


: 20 anziani a Castelluccio 


Quattro anni di scena a Roma 


TRESTE La principale Tris 
odierna scende a Castelluc- 
cio dei Sauri, dove saranno 
20 anziani a contendersi la 
vittoria sul miglio alla pari. 
George W Gar ha vinto sulla 
pista pugliese una Tris a 
marzo, fermando i cronome- 
tri su un tempo eccellente e 
può ripetersi. Diavolone Luis 
scende spesso sotto l'1.14, 
ragguaglio che lo pone di di 
ritto fra i primi favoriti della 
corsa. Elton Sec si sposta da 
Taranto, dove ha colto di re- 
cente due brillanti vittorie. 


Pronostico base: George W 
Gar (18), Diavolone Luis 
(19), Elton Sec (11), Aggiun- 
te: Edgard Dse (15), Conne- 


ty Grif (10), Emperor Font 
(16). 

18 cavalli di quattro anni 
daranno vita alla Tris del caf- 
fè, che si corre al trotto, all 
podromo Tor di Valle a Ro- 
ma, anch'essa sul miglio e 
con' partenza alla pari. Iria- 
na Uan sale da Napoli, sulla 
scia di due successi consecuti- 
vi. La stessa strada lungo la 
costa tirrenica la farà Impe- 
ratore Slm, da tempo stabil- 
mente nel’ marcatore. Îrish 
Coffee Om è in buon periodo 
e chiude la terna. Pronosti- 
co: Iriana Uan (16), Impera- 
tore Sim (17), Irish Coffee 
Om (18). Aggiunte: Imperia- 
le La Sol (15), Ispector (7), In- 
credibile Lei (5). 


TRIS DI DOMENICA 27 


unica corsa Napoli, 


91211 


vano dalla lunetta, dove 
Ford non sbaglia i due libe- 
ri. La difesa marchigiana è 
ben chiusa intorno alle 


SERIE B1 DONNE Biancocelesti salve 
Sgt senza motivazioni 
La Scame nei play-out 
ritroverà le abruzzesi 


S. Maria di Sala 73 


Sat 44 
(16-12, 30-22, 51-33) 
SANTA MARIA DI SALA: 
Casson 5, De Rossi 8, 
Saggiori 3, Trombetta 18, 
Boldrin 5, Zuin 6, Venzo 
15, Sbrissa 8, Scattolin, 

Casaroli 5. All. Toniolo. 
GINNASTICA TRIESTI- 
NA: Auber 9, Nosella 2, 
Pitacco, Accardo 6, Uma” 
ni, Gantar 1, Policastro 9, 
Cigliani 8, Bianco 6, Ri- 
chter 3. All. Gierardini, 
ARBITRI: Bortolan di Vi- 
cenza e Grava di Vittorio 
Veneto. 

NOTE — Tiri liberi: Santa 
Maria di Sala 11/17, Gin- 
nastica Triestina 6/12. 


Pescara 52 


Scame 64 


(15-11, 29-36, 37-47) 
AURORA NEW PESCA- 
RA: Di Marco 15, Martino 
9, Scoglia 9, Giampietro 
8, Farina 2, Capodicasa 
4, Potere 9, Fabbioni, Pe- 
trini, Otello. AII. Scoglia. 
SCAME MONFALCONE: 
Bon 3, Lucchetta 10, 
Trentinaglia 6, Trevisani 
7, Trevisan 7, Degrassi 
18, Russi 15, Trabucco 4, 
Cerigioni 2, AI. Ardessi 
ARBITRI: Pepe e Di Be- 
nedetto di Bari. 

NOTE - Tiri liberi: Aurora 
9 su 16,Scame 16 su 26. 


TRIESTE Le diverse motivazio- 
ni incidono sul pesante pas- 
sivo rimediato dalla Sgt a 
Santa Maria di Sala nell’'ul- 
tima gara della regular sea- 
son. Già salve le triestine, 
alla ricerca (impresa ri 

ta) del miglior piazzamento 
possibile nella griglia play- 
out le veneziane, Una sìtua- 
zione celata nella prima 
parte di gara, quando coa- 
ch Gierardini schiera il mi- 
glior quintetto, e poi venu- 
ta sempre più a nudo. Spa- 
zio assoluto alle quattro 
Under 17 biancocelesti, 
mentre le padrone di casa 
imperversano in attacco e 
fanno valere il fisico. Per 
contro, proprio in attacco si 
palesano limiti di amalga- 
ma della rinverdita Sgt, 
che in difesa prova soluzio 
ni poco edite come la zona 
1-3-1. Dal terzo quarto in 
poi la cosa che sta più a cuo- 
re a Gierardini (considera- 
to anche il campo in cemen- 
to) è portare sane e salve al- 
la fine le sue giovani atlete. 
Ci sono da preparare infat- 
ti le finali interzonali Un- 
der 17 e, per farlo, sarà sti- 
molante l'amichevole di sa- 
bato con le pari età di 
Schio, incontro preambolo 
di gara 3 della finale 
detto di A1 tra Schio 
poli 


A Montegranaro la Snaidero chiude il proprio campionato con un’altra sconfitta 


Vitali spegne il sogno arancione 


Partita in bilico fino a 2° dalla sirena, poi la Premiata allunga 


plance e agli uomini di 

’ancotto non resta che pro- 
vare dai 6.25. La mira è 
buona e il vantaggio resta 
nelle mani degli ospiti per 
tutto il primo quarto, chiu- 
so con autorità in vantag- 
gio di 7, grazie ad un Anto- 
nutti veramente gigante 
sco. 

Ma Montegranaro non è 
squadra che lascia più di 
un tempo all'avversaria e 
la reazione non sì fa atten- 
dere. La Snaidero arriva 


W FOOTBALL AMERICANO | 
Muli travolti dai Warriors 
I Mustangs cadono in casa 


TRIESTE Cadono i Muli in casa 
dei Warriors Bologna, scon- 
fitti anche i Mustangs, a do- 
micilio, ad opera del Forlì. 
Pesante il crollo dei Muli in 
rta, subito con il pun- 
teggio di 41-7 contro una del- 
le formazioni più accredita- 
te dell'intero campionato di 
Al Nfli, compagine tra l'al- 
tro forte non solo di qualità 
ma anche di ricambi, come 
testimonia il generoso ro- 
ster di una cinquantina di 
giocatori. I Muli sono scesi 
invece nella tana felsinea 
con le risorse contate. Bolo- 
gnesi subito in vantaggio 
(meta con ricezione da una 
quarantina di yards propi- 
ziata da Perlangeli) e con 
touch down poco più tardi. 
La reazione dei Muli non sì 
fa attendere ma sarà l'unico 
acuto della gara, grazie ad 
una ricezione di Jacopo Tra- 
marin. Poi solo Warriors. 

A secco anche i Mustangs 
impegnati nella lega Lenaî, 
nella gara contro Forlì, di- 
sputata sul verde sintetico 
dello stadio Zaccaria di Mug- 


gia. terminata 7-14 per gli 
ospiti. Una sconfitta che pre- 
giudica l'accesso ai play-off 
[ei rivieraschi e che lascia 
ualche recriminazione. I 
Mustangs hanno infatti ret- 
to egregiamente lo scontro 
contro i più quotati avversa- 
ri, denotando i progressi 
nell'assetto difensivo. 
chiave della gara nel secon- 
do quarto. La difesa dei Mu- 
stangs trova il vantaggio ma 
il touch down viene annulla- 
to. Dopo la decisione arbitra- 
le i muggesani accusano il 
contraccolpo, concedendo fa- 
talmente l'iniziativa agli 
ospiti, abili invece a sfrutta- 
re le opportunità sino a por- 
tarsi sul parziale di 0-14. 
Non è finita. I Mustangs ri 
compattano Îe fila, si scuoto- 
0 del tutto dalla delusione 
dei punti annullati inizian- 
do a macinare gioco. La cop- 
pia_Keskic Mercanti guida 
fa reazione che sfocia nel 
touch down che vale il 7-14. 
Acuto che salva l'onore ma 
che non riaprirà la gara. i 
a. 


al massimo vantagi 
10 punti con la tripla di Ve- 
toulas al 13° (22-32), ma 
poi Amoroso da tre e i 5 
punti di Thomas riportano 
sotto la Premiata, che tro- 
va il primo pari con lo 
schiaccione di Ford, in una 
difesa friulana un pochino 
spaesata. Per 5 minuti si 

joca punto a punto, ma 
‘allungo prima dell'inter- 


e 7 punti da recuperare 
per Udine, 

Pancotto carica i suoi, 
ma il rientro è traumatico. 
La retroguardia ospite 
de sotto i tiri da fuori di 
Amoroso e precipita a me- 
no 10 dopo 5°. Poi le due 
bombe di Allen e di Vetou- 
las allo scadere, colmano 
le distanze e danno anche 
il minimo vantaggio alla 


li spezza gli equilibri con 
una tripla delle sue e spia- 
na la strada ai suoi. Udine 
non ne ha più e con un pub- 
blico così caldo che sospin- 
ge la Premiata nel finale, 
va sotto anche di 7, pi 

di tentare un recupero in 
extremis. Hill e Green le 
provano tutte e tengono a 
alla la squadra fino a 2° 
lal termine. Poi tocca di 


MONFALCONE Botto esterno 
della Scame Service Monfal- 
cone che fa valere talento e 
determinazione sul parquet 
della New Aurora Pescara. 
Inizio tormentato per le ra- 
gazze di Ardessi che devono 
scrollarsi di dosso la ruggi- 
ne accumulata nel viaggio, 
ma dopo i primi dieci minu- 
ti di gioco le cantier 
prendono in mano l'inerzi 
della gara, Sono le incursio- 
ni della Lucchetta, il gioco 
spalle a canestro della Bon 
e i tiri della Russi a mette- 
re in grossa crisi le padrone 
di casa che non sono più ca- 
paci di imporre il proprio 
gioco. Grazie alla gran in- 
ensità difensiva ed all'otti- 
ma circolazione di palla in 
fase offensiva le monfalco- 
nesi riescono a raggiungere 
anche 10 punti di margine. 
Nell'ultimo quarto Pescara 
prova anche la carta della 
zona ma le Ardessi's girl at- 
taccano in modo efficace e 
conquistano una vittoria 
che permetterà loro di ave- 
re due gare su tre in casa 
nel primo turno dei play- 
ut. La Scame Monfalcone 
nei play-out affronterà nuo- 
vamente la compagine pe- 
scarese, formazione con la 
quale Russi e compagne 
hanno vinto in entrambe le 
occasioni. 

dp. 


ne 


Montegranaro _90 


Snaidero 82 


di 8-25, 51-44, 66-67) 

PREMIATA MONTEGRA- 
NARO: Vitali 9, Ford 24, 
Garris 7, Minard 13, Amo- 
roso 12, Thomas 12, Cin- 
ciarini 2, Lechthaler 8, Ca- 
navesi 3, Steffel, Antinori 
e Ventrudo n.e. All. Finel- 


li. 

SNAIDERO UDINE: Alb 
len 10, Sales 3, Hill 10, 
Schultze 11, Green 12, 
Vetoulas 6, Antonutti 9, 
Lovatti 2, Di Giuliomaria 
19, Bosio, Stefanutti e 
Zecchin n.e. All. Pancot- 


to 

ARBITRI: Borroni S. (MI) 
- Filippini M. (BO) - Capur- 
roR (RO). 

NOTE - Tiri liberi Monte- 


vallo Îo fa Montegranaro, Pancotto band. I primi mi- nuovo a Vitali trovare i 4 | granaro 15/16 , Udine 
con la coppia Minard- nuti dell'ultimo parziale so- punti decisi, questa volta | 12/14 

Ford. 20 minuti da giocare no tiratissimi, finchè Vita- dalla lunetta 

BASKET MASCHILE C1 BASKET MASCHILE C2 BASKET FEMMINILE A2-—BASKET FEMMINILE B1 
GIRONE C GIRONE A GIRONE A GIRONE B1 

Coivpese Padoa = TIA ACUFann foci TTI9. tokano Goti 7255 ArooPe = SMonicone 526 
LS Dane Riscace — 9381 Agia Genio TOT Congae Gan Magie 77-81 

iogren oi Veneda _TBT2 Cenina Venasa Gulo 8081 RoemaeR Team Cema 8273 G@Duedle = AbsnoTome © 5100 
Morebetsna Esce 7270 Como lutsan  756Ì inerMugga GossSSQv 6085 

Suimbeg 3SCoderons S474  CUSUGN Fotoguam 6356 iva Mectanice Bo_65:6B = SMtadiSala Gn Vesiha 7348 
SS Coae CSCROsazo SISI Sviotg Jetan 5994 )nenilsfie Vecooenia ©65 —— 
ese Von 6356 vicino Wiaro 6260 Sfonsco = Civezo 5659 SciooPessmo Cia = 5998 
one Limena T06G Vigolanco Simo TA SoonUone — Volonse 7238 

ecc e - usero geco .s Geco 
CScRom 49 3) 24 622501966 hien SI 29 27 222041873 GunllgieodS 20 24 420171659 Olona 90M 10 493 867 
Veri 40 3 20 IOZZOZIO!  VaG 0 2 2 420062088  Mconcatb 46 2 2 S109ISO 

Roncade 38 30 19 1124082223 Romi 48 29 24 522062048 GessSSGix dd 28 22 620431604 Ginn Mesia 28 14 9 5746 731 
ili 35 30 18 17206202 Set 40 29 20 SZIISZOI Satie ® 2 D_ SIMS 

Ende “ » CUSUdine 32 29 16 1321492185 TenCema 38 28 19 9i97gi85 = SMateSaa 24 14 9 584 79 
TSE) CWwEFETCRCREFELI. 

LSbense 32 30° Mita = 32 29 16 1320672024 Jopnia®ie 36 25 18 IOIGZII8OG Dame zz 14 8 6756 701 
Ste SO 30 16 MRISIZIZIO Veloce 26 20M iS2GOzI Soi 20 801 SIRIO on SOUS 
"EFFET RTREFETACCEEFEr ti 

sce 30 30 15 192160200 Cope 20 20 10 I623IZ02 Goo 20 20-10 ISNO0ND nani MT 19085 
TERE LTATCEZEEL_TCEEFELI. 

NEXT CEZESCW NEZSECLO TT EETO 
Fuiveesi CZ 30 li 1915962100 loin 20 29 10 MISISZIOI Gg i # $ 20165168 

coiopes 20 30 10 202100208 Rem 12 29 6 2310632180 Vle 16 260 8 205SET186 iorotmne 2018 1 13 65 88 
Siintep 18 30 9 ZIISSIZIT  SWokg 10 29 5 2200620 Niciuga 12 # 6 219355 

tea 12 3 6 MZZIZII los 8 20 4 2516072206 Me i0 2 5 ZIIGMISI 


24 


LUNEDÌ 28 APRILE 2008 


Pullman di tifosi in Romagna 
organizzato dai Triestina club 


TRIESTE Allo stadio «Manuz- rom: 
zi» di Cesena non mancava- 
no i colori rossoalabardati. 
Una doppia gita, visto l’ab- 
binata per le gare in terra 


IL PICCOLO 


Svaligiata la villa di famiglia 
del presidente del Mantova 


ri. Il furto è stato scoperto 
dai giardinieri, tornati al la- 
voro dopo la giornata festi- 
va. Ingente ma non ancora 
quantificato il bottino. 


MANTOVA Ignoti hanno svali- 
giato la villa di famiglia del 
presidente del Mantova, Fa- 
brizio Lori, approfittando 
dell'assenza dei proprieta- 


ola, perché sabato 
rossimo il Centro di coor- 

inamento ripete la trasfer- 
ta a Rimini, Prenotazioni 
allo 040-382600. 


Una parte dei tifosi alabardati presenti sabato al «Manuzzi» 


Il presidente dei virgiliani Fabrizio Lori (Foto Lasorte) 


ll | BOMBER ALABARDATI DI TUTTI | TEMPI 


FRANCESCO DE FALCO (8) MASSIMO MARSICH (©) 
NEREO ROCCO @ RENATO DE MANZANO — @3 
MIRCO GUBELLINI (©) PIETRO PASINATI (DI 
GUGLIELMO TREVISAN (63 GIANNANTONIO ANDREIS 6) 
GINO COLAUSSI (1) JOSÈ CURTI (O) 
ENORE BOSCOLO (©) SERGIO SANTELLI (D) 
MARIO TOSOLINI @ BRUNO ISPIRO (3) 
LICIO ROSSETTI (ED) VITTORINO MANTOVANI ©) 
PAOLO DRI (£5) FRANCESCO CERGOLI (22) 
GIUSEPPE SECCHI (£5) ERSILIO CERONE (3) 
DENIS GODEAS @ PABLO GRANOCHE (2) 


SERIE B Il presidente parla del prossimo mercato. «In ballo molte comproprietà, i portieri saranno Dei e Agazzi» 


Fantinel: «Godeas? Ci sto provando» 


«Pablo va via solo se arriva una super-offerta, riscattiamo Graffiedi e Eliakww» 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Prima fa catenaccio facendo finta di non saperne 
nulla, poi Stefano Fantinel, senza neanche essere tanto 
pressato, vuota il sacco sulle strategie di mercato. Un te 
intrigante e d'attualità ora che la Triest 

na è salvissima. «In effetti ci ho fatto un pensierino, sa- 
rebbe bello riuscire a formare la coppia Granoche-Gode- 


ma sempre 


as, ma mi raccomando non illudiamo i tifosi». 


«Resta un'operazione difficile, 
anche se non impossibile. Per 
far giocare assieme Denis e Pa- 
blo devono verificarsi tutta 
una serie di combinazioni favo- 
revoli. È troppo presto per fa- 
re previsioni». 

Ma quante possibilità ci 
sono di riportare Godeas a 
Trieste? 

So che il giocatore ha la vo- 
lontà di tornare a Trieste e io 
non ho mai nascosto che mi 
piacerebbe riprenderlo a certe 
condizioni. Tutto però dipende 
dal Mantova e dalle scelte che 
farà sul mercato, Finchè non 
si capisce chi retrocede, la si- 
tuazione rimane ingarbuglia- 
ta. Ci sono mille variabili. 

E Granoche, sarà diffici- 
le resistere alla tentazione 
di cederl 

Ma almeno in questo caso 
tutto dipende esclusivamente 
da noi. L'idea di tenerlo anco- 
ra un anno non mi dispiace 


L'uruguaiano in una sola 
stagione è vicino alle reti 
messe a segno da Cerone, 
Totò De Falco in vetta 

alla classifica marcatori 
seguito da Rocco e Gubellini 


TRIESTE In soli otto mesi è ar- 
rivato alle soglie della «top 
venti» dei mi i ‘ato- 
ri alabardati tem- 
pi: fra le tante incredibili 
imprese compiute in questa 
stagione da Pablo Grano- 
che, c'è anche questa da re- 
istrare sul taccuino. El 
iablo ha già ottenuto la 
palma di miglior marcatore 
alabardato di tutti i tempi 
in una stagione di serie B, è 
a un solo gol dal record asso- 
luto di Totò De Falco per 
numero di reti in un cam- 
pionato (che l'attuale diesse 
alabardato ha ottenuto in 
C1) ed è in vetta alla classi- 
fica dei capocannonieri del- 
la cadetteria a braccetto 
con Godeas: tutti numeri 
che hanno già fatto entrare 
l'uruguaiano nella storia 
del club alabardato. 

Ma c'è un altro traguardo 
ormai a portata di mano 
per il bomber sudamerica- 
no: con altre due reti infatti 
Granoche entrerebbe già 
nei migliori venti bomber 
alabardati della storia. Una 
graduatoria comandata net- 
tamente da De Falco con 82 
gol (e qui îl regno di Totò 
non è in pericolo, a meno 
che Granoche non rimanga 


ma può anche ci 


dire di no. 
già arrivata? 


Non ancora, ma attorno al 
suo nome ormai si agitano in 
tanti. E non solo in Italia. An- 
che club inglesi e spagnoli 


itare una di 
quelle offerte a cui non si può 


no interessando a lui. E 
più facile che arrivi a superof- 
ferta dall'estero dove ci sono 
società che hanno maggiore di- 
sponibilità finanziaria. 

Ma vi rendete conto di 
avere în casa un grande ca- 

le? 


Sì, ne abbiamo preso co- 
scienza. Tutti ci domandano 
di lui e a ogni gol le sue quota- 
zioni sembrano crescere sul 
mercato. Se lo merita, è un ra- 
gazzo 

lo umano e un grande attac- 


to l'aspetto tattico sta miglio- 
rando a vista d'occhio. 


zionale sotto il profi- 


cante con il senso del gol. Sot- 


Granoche festeggiato da Della Rocca e Rizzi (Foto Lasorte) 


a Trieste per altri due-tre 
anni), che li ha spalmati 
lungo l’arco di sette stagio- 
ni. Alle sue spalle Nereo 
Rocco con 66 mentre a com- 
pletare il podio cè Mirco 
bellini con 59 gol. 
L'unico giocatore in attivi- 
tà fra i primi venti (a parte 
Massimo Marsich che però 
viaggia verso i 38 anni, an- 
che se continua a far gol nel- 
la Solbiatese in serie D), è 
jarda caso Denis Godeas, 
che è undicesimo a quota 
34 reti. Ma Granoche è già 
in agguato: è al 22° posto e 
il prossimo obiettivo è supe- 
rare Ersilio Cerone e aggan- 
ciare Cergoli. A supportarlo 


Ora bisogna fargli vince- 
re la classifica dei canno- 
niei 

Ci stiamo provando, tutti 
vorano per lui come si è visto 
anche a Cesena dove abbiamo 
solto un ottimo punto in 
dieci uomini. Secondo me ce la 
farà. 

Godeas a parte, avete già 
le idee chiare per il merca- 
to? 

Noi abbiamo in testa un pro- 
gramma ma potremmo essere 
costretti a modificarlo se do- 
vesse passare la regola che im- 
pone a ogni squadra di serie B 
di schierare due under 21 

Quali le prossime mosse 
dopo i rinnovi contrattuali 
‘a Maran e Princivalli? 

Dobbiamo risolvere le com- 
proprietà, è un atto prelimina- 
re e stiamo già lavorando. Ab- 
biamo un sacco di giocatori al 
50 per cento: Sgrigna, Testini, 
Della Rocca, Sedivec, Milani, 
Graffiedi, Eliakwu. 

Chi terrete? 

Con il Milan siamo già d’ac- 
cordo di rilevare l'altra metà 
di Graffiedi. 

Per riportarlo di nuovo a 
Trieste? 

Non è detto, intanto lo pren- 
diamo e poi si vede. Sono sem- 
pre dell'avviso che è sempre 


LA SQUADRA 


meglio avere tante punte, così 
ti muovi meglio sul mercato. 
Hai cosa offrire. Anche 
Eliakwu lo riscatteremo al 
100 per cento, sta facendo be- 
ne a La Spezia. In C2 abbiamo 
Chiavarini che ha relizzato 11 
gol e anche Pippi lo vogliono 
in tanti. 

Capitolo portieri: avete 
deciso chi resterà? 

Dei sarà il numero uno e 
rientrerà alla base Aga: 
Che fine farà Gegè Ros- 


si 


Lo cederemo, magari 
rie A. Potrebbe restare a 
nia, per esempi 

A che puntata siamo con 
la telenovela Kyriazis? 

C'è qualche spiraglio ma mi 
sembra che alla fine il difenso- 
re voglia subito la serie A. Nei 
prossimi quindici giorni defini- 
remo la questione in un modo 
o nell'altro. 

Chi arriverà dal Sudame- 
rica, un altro Granoche? 

Me lo auguro vivamente. Ab- 
biamo formulato le nostre of- 
ferte per vari giocatori, adesso 
stiamo aspettando le risposte. 
E come detto bisogna capire co- 
sa accadrà con gli under. Co- 
munque abbiamo messo gli oc- 
chi anche su ragazzi per le gio- 
vanili per costruire qualcosa. 


le- 


L'attaccante agsanciando a quota 24 gol Godeas è già entrato nella storia della Triestina 


verso questo traguardo Gra- 
noche avrà una Triestina 
che per bocca di tutti, dal 
presidente al mister, fino ai 
giocatori, non ha nessuna 
intenzione di abbassare la 
guardia in queste ultime 
giornate. Gli ultimi due tur- 
ni lo dimostrano: di fronte 
c'erano squadre affamate di 
unti salvezza, eppure 
Unione non ha mollato nul- 
la, nemmeno con un uomo 
in meno. E adesso a Rimini 
ci sarà anche una ghiotta 
occasione per avvicinarsi a 
un settimo posto fino a qual- 
che tempo fa inimmaginabi- 


e. 
Peccato che la Triestina 


Granoche alle soglie della top 20 dei bomber 


arriverà all'appun- 
tamento del «Ro- 
meo Neri» un po” 
rabberciata dal 
punto di vista di 
infortuni e squalifi- 
che. Le assenze si- 
cure, al momento, 
sono tre: Pesaresi 
Princivalli e Bal 
Il terzino sarà 
squalificato dopo 
l'espulsione rime- 
diata al «Manuz- 
zi», Princivalli a 
meno di miracoli 
dovrà restare anco- 
ra fermo causa la distorsio- 
ne alla caviglia mentre Ba- 
bù causa uno stiramento ha 
in pratica già finito la sta- 
gione. Ma ci sono altri tre 
giocatori le cui condizioni 
saranno tutte da verificare, 
ovvero Da Dalt, Sedivec e 
Piangerelli. Il primo non do- 
vrebbe aver problemi a rien- 
trare dopo l'operazione che 
gli ha rimesso a posto il di- 
to anulare della mano de- 
stra; da analizzare invece 
le condizioni del ceco, che si 
era fermato giovedì scorso 
per problemi a una cav 
glia, e soprattutto quelle di 
iangerelli, uscito malcon- 


cio dalla sfida di Cesena, 
tanto che ha dovuto fare po- 
sto già nel primo tempo al 
rientrante Gorgone. Pro- 
prio quest'ultimo, allo stato 
attuale, sembra quindi il 
più accreditato partner da 
affiancare ad Allegretti in 
mezzo al campo sabato a Ri- 
mini. 

Viste le assenze, sembra 
asi fatto anche il resto 
[ella squadra: con la squali- 
fica di Pesaresi toccherà a 
Rizzi arretrare e giocare ter- 
zino sinistro, mentre il re- 
sto della difesa sarà proba- 
bilmente confermato. A cen- 
trocampo, detto di Allegret 
ti e Gorgone, sulla destra ci 
sarà il rientrante Tabbiani 
(che a Cesena ha scontato il 
turno di squalifica), mentre 
a sinistra ritornerà dal pri- 
mo minuto Testini. L'unico 
dubbio, come al solito, sarà 
sulla coppia d'attacco: ma 
la sensazione è che dopo es- 
ser stato costretto a sgle 
lo per motivi tattici a Cese- 
na dopo nemmeno 20 minu- 
ti causa l'espulsione di Pe- 
saresi, sarà Della Rocca a 
meritarsi la riconferma di 
giocare accanto a Grano- 
che. 


an. ro. 


GLI AVVERSARI 
L'allenatore deluso dal risultato elogia il comportamento dell'Unione 


Castori: «Non hanno sbagliato un colpo» 


TRIESTE Fabrizio Castori spe- 
rava nel miracolo, ma alla 
fine ha dovuto arrende: 
Il suo Cesena è ad un passo 
dalla retrocessione. Ai bian- 
coneri la classifica non ha 
ancora chiuso le porte in 
faccia, ma le speranze ora 
sono ridotte davvero al lu- 
micino. Il tecnico biancone- 
ro contro la Triestina è sta- 
to oggetto di feroci critiche 
da parte della stampa loca- 
le e del pubblico. 
All’ambiente romagnolo 
non vanno giù certe scelte 
e la preparazione giudicata 
troppo scadente, un'atmo- 
sfera non proprio ideale 
per giocarsi le ultime chan- 
ce di permanenza in catego- 
ria: «Abbiamo dato il massi- 
mo contro la Triestina, so- 
no deluso dal risultato non 
dai miei giocatori. La pre- 


stazione è stata ottimale 
sotto il profilo del caratte- 
re, dell’mpegno, della de- 
terminazione. Purtroppo 
questa vittoria non riesce 
ad arrivare anche perché 
prendiamo gol alla prima 
occasione e segnamo troppo 


o». 

Il rammarico maggiore 
arriva naturalmente dalle 
tante occasioni costruite e 
sprecate: «Purtroppo sotto- 
porta abbiamo sbagliato 
tanto. Moscardelli ha preso 
un palo, abbiamo tirato con 
rabbia e determinazione 
ma non è servito». Quello 
che preoccupa il tecnico è 
anche la condizione fisica 
di una squadra apparsa in 
difficoltà. «Siamo stanchi, 
molti dei miei avevano i 
crampi alla fine. In settima- 
na dovremo lavorare anche 


A Rimini senza Pesaresi, Princivalli e Babù. In forse Piangerelli e Sedivec 


su questo. Mentalmente è 
stata una gara intensa, la 
Triestina nella seconda par- 
te della ripresa - dice Casto- 
ri - non ci ha concesso nul- 
la. Ho cercato di aprire la 
loro difesa con i cambi, cer- 
cando di dare più brio sugli 
esterni, ma loro non hanno 
sbagliato un colpo». 

Le speranze per il Cese- 
na sono ora appese ad un fi- 
lo: «Dobbiamo insistere, 
non molliano, il gioco c'è, le 
occasioni arrivano dobbia- 
mo crederci sino alla fine. 
Abbiamo tutto e tutti con- 
tro ma ci proveremo lo stes- 
so. Contro una Triestina 
che si è dimostrata squa- 
dra vera, quadrata, abbia- 
mo dato tutto. Speriamo di 
riuscire ad invertire la ten- 
denza a Frosinone». 


CHA 
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IL PICCOLO 


Erpen e Milanese fra i cadetti | ® 
conil Sassuolo e la Salernitana | 


TREESTE Dopo tre anni la Sa- 
lernitana ritorna in serie 
B. La squadra del triestino 
Milanese ha conquistato il 
primo posto nel girone B 


IL PERSONAGGIO 
Il capitano chiede alla squadra di puntare al successo in tutte le ultime cinque partite. «Il nostro pubblico se lo meriterebbe» 


Allegretti: «Pronti ad agganciare il Mantova» 


della C1. Prima volta fia i 
cadetti del Sassuolo, del- 
l'ex Erpen, vincitore del gi- 
rone A. Altre due squadre 
saliranno dopo i play-off. 


Wltriestino Milanese torna fra i cadetti con la Salemnitana 


Il fallo di Pesaresi su Croce che, dopo appena 12°, è valso il rigore del pareggio per il Cesena e ha costretto la Triestina in dieci (Foto Lasorte) 


Il portiere sottolinea l'episodio dell'espulsione ma non rinuncia all’assalto del settimo posto 


Dei: «In 11 si poteva vincere» 


tutta la sua verve agoi 


re finchè eravamo undici ( 
undici, questa è una parti 


per raddoppiare, 
premesse per un su 
no tutte 


«Abbiamo sofferto tutti 


TRIESTE Quel beffardo cucchiaio che Salvetti 
ha rifilato a David Dei in occasione del rigo- 
re segnato sabato, alla resa dei conti è costa- 
to caro al Cesena. Da quel momento il portie- 
re alabardato, che già non ha bisogno di mo- 
tivazioni particolari per scaricare in porta 
ica, ci ha messo ad- 


Dei, ma come sarebbe finita 
questa partita se si fosse gio- 
cata in parità numerica? 

Per quello che si può giudica- 
contro 
che 
si poteva sicuramente vincere. 
Nei primi minuti oltre al gol ab- 
biamo avuto altre due occasioni 


Poi il rigore e soprattutto 


dirittura qualcosa in 
sono stati dolori, perché Dei 
saracinesca della porta, ha sciorinato alme- 
no tre interventi strepitosi e ha risolto un 
sacco di mischie pericolose con le sue uscite. 
Insomma, la famosa mentalità 


iù. E per i romagnoli 


1a abbassato la 


cente per 


la prossima stagione, lui ce l’ha già pronta. 


il cartellino rosso a Pesaresi 
hanno cambiato tutto, vero? 

In quel momento è totalmente 
cambiata la partita, in un secon- 
do lo scenario è stato completa- 
mente dive basti pensare 
che un attimo prima potevamo 
raddoppiare, poi su un contropie- 
de nato da un fallo laterale ab- 


biamo preso il rigore e 
masti in di 


sa, sinceramente 
che perdere, Inut; 
la loro pressione 


pre ricordati di Messina dove 
con uno in meno avevamo addi 
rittura ribaltato il match. Quin- 
di abbiamo anche creduto di vin- 
cere, ma visto come si era m 
poteva an- 
negare che 
bbiamo subi- 


punto che v 
Il fatto 


di maturità? 
Sì, perché abl 


ta, ma anche per questo è un 


niti è un’altra dimostrazione 


mo sofferto 
tutti insieme, abbiamo lottato e 
ci siamo aiutati l’uno con l’altro. 
Abbiamo dimostrato di non mol- 


ll portiere Dei mentre sistema la barriera alabardata (Foto Lasorte) 


lare anche se avevamo meno mo- 
tivazioni di loro, quindi secondo 
me è stata una prova davvero in- 
coraggiante. L'ennesima dimo- 
strazione che non regaliamo 
niente e che lo spirito con cui an- 
diamo in campo è sempre quello 
giusto. Fra l’altro abbiamo gioca: 
to con il primo grande caldo di 


«Sabato il primo caldo ha pesato, ma vogliamo toglierci altre soddisfazioni» 
IL SETTORE GIOVANILE 


TRIESTE Un pizzico di rammarico fa 
capolino nei pensieri di Sandro 
Danelutti nel ripercorrere le ge- 
sta stagionali degli Allievi nazio- 
nali della Triestina, da lui allena- 
ti. A iniziare da quelle legate al 
28” Trofeo Nereo Rocco, che ha vi- 
sto i rossoalabardati disimpegnar- 
si nel girone C e affrontare nell’or- 
dine Borussia Dortmund, Atlas e 
Udinese. «Ci sono mancate un po’ 
di cattiveria nel gioco e un po' di 
furbizia. Contro l'Atlas, ad esem- 
pio, abbiamo messo tante punizio- 
ni in area nella ripresa e sulla 
palla ci andavamo, ma mai fino 
in fondo, In ogni caso ero sicuro 
di poter pareggiare e invece ab- 
biamo perso per 2-0». 

La disamina dell'ex mediano 
della Triestina alla fine degli an- 
ni ’80 tocca quindi il fattore furbi- 
zia. «L'Atlas è stato bravo a se- 
gnare l’1-0 e ha dimostrato di ave- 
re quell'esperienza internaziona- 


Cresce la baby Alabarda di Danelutti: 
«Stiamo lavorando per la Primavera» 


le che noi non abbiamo. Ha sfrut- 
tato le sue occasioni e ha perso 
tempo a più non posso. Contro il 
Borussia, invece, vincevamo 1-0 e 
correvamo noi a recuperare la pal- 
la ad ogni interruzione, Peccato, 
infine, per la squalifica di Lionet- 
ti, che ha saltato la gara con l'Udi- 
nese, anche se il nostro obiettivo 
di fare la nostra partita è rimasto 
tale». 

In quanto al campionato, Dane- 
lutti afferma: «Ci è voluto il giro- 
ne d’andata prima di poter cresce- 
re, ma il nostro lo abbiamo co- 
munque fatto. Con un atteggia- 
mento tattico più accorto abbia- 
mo ottenuto molti più punti e sia- 
mo arrivati a ridosso delle miglio- 
ri, mancando per poco i play-off. 
Abbiamo dato alcuni elementi al- 
la Primavera quali Villanovich, 
Farfoglia, Arslani, Colla e Stefa- 
no Marchetti 


Massimo Laudani 


TRIESTE A Cesena non gli è riusci- 
ta la solita pennellata su puni- 
zione, ma il capitano sì è reso 
utile io stesso. Riccardo Allegret- 
ti ha raccolto con soddisfazione 
il punto trovato al «Mannuzzi», 
che apre la strada al tentativo 
alabardato di aggancio all'ottavo 
posto. La voglia di onorare la 
parte finale del campionato c'è 
tutta al punto che la squadra, e 
lo stesso giocatore, credono nella 

ibilità di fare un ulteriore 
0 in avanti in classifica. 
uello di Cesena 
è un punto sicuramente utile 
per le vostre ambizioni di 
classifica. 

Sicuramente, anche se abbia- 
mo provato in contropiede a cer- 
care di vincerla. Abbiamo però 
pagato caro il primo vero caldo 
stagionale, spendendo molto. Al- 
Ta ine credo che si sia vista ii ca 
rattere della squadra, la vogli: 
di sacrificarsi per il collettivo di 
tutti, compreso chi è entrato a 
partita in corso. Ritengo che il 
pari sia giusto. 

In parità numerica avreste 
dominato l’incontro? 

Per come era iniziata la parti- 
ta direi di sì. AI di fuori del gol 
avamo mettendo in difficoltà 
un Cesena sicuramente poco so- 


stenuto dai suoi tifosi. L'espul- 

jone di Pesaresi ha dato morale 
ai nostri avversari creandoci 

ualche problema. Sono episodi 
che possono capitare, l'importan- 
te è che da parte nostra ci sia 
stata la giusta reazione e che la 
squadra abbia sempre espresso 
la voglia di portare via punti. 

In mezzo al campo la squa- 
dra però ha subìto una serie 
di defezioni importanti: do- 
po Princivalli anche quella 
di Piangerelli, meno male 
che è rientrato Gorgone... 

Speriamo che per entrambi 
non si tratti di nulla di grave. 
Credo che tutti e due abbiano su- 
bito delle distorsioni, quindi pro- 
babilmente riusciranno a recupe- 
rare a breve. Gorgone ha dimo- 
strato di essere pronto, in pan- 
china abbiamo anche De Cristo- 
faro, per cui credo che surroghe- 
remo al meglio la loro assenza. 

Anche il rientro di Testini 
sarà utile in questo finale? 

Certamente. Credo che da par- 
te di tutti c'è la voglia di conti- 
nuare a fare bene anche adesso 
che il nostro obiettivo l'abbiamo 
ottenuto. È importante fare be- 
ne come al «Manuzzi» anche per 
il nostro pubblico, puntuale a so- 
stenerci anche in trasferta. 


assieme, questo gruppo non molla mai» 


stagione e con uno in men 
fatto tutti più fatica, quindi sicu- 
ramente è stata una prova posi- 
tiva 

Un pareggio ottenuto an- 
che grazie alle tue parate. 

Personalmente sono soddisfat- 
to della mia prova, credo di aver 
dato una mano alla squadra. 
Ma qui funziona così, siamo uno 
a disposizione dell'altro: è così 
che abbiamo raggiunto la salvez 
za, che adesso fra l'altro è davve: 
ro certa anche dal punto di vista 
matematico. Una cosa non da po- 

ue turni dalla fine. 

vinceva si andava a 
Rimini per dare l’assalto al 
settimo posto: che effetto fa? 

Ma ci sono ancora 5 partite e 
punti in palio, quindi è una 
possibilità che ci giochiamo anco- 
ra. L'obiettivo è di andare più in 
alto possibile, onorando il cam- 
pionato come abbiamo dimost 
to nelle ultime due giornate 
quando avevamo meno obiettivi 
legli avversari. 

questo Granoche può di- 

ventare capocannoniere? 

Ora che ha raggiunto la vetta 
spero che ci possa restare fino al- 
la fine e anche da solo, sarebbe 
il massimo per lui. Siamo tutti 
contenti, perché gioca non solo 
per lol ina fa tanto anche per 
[a squadra ed è migliorato in ma- 
niera incredibile. Cercher 
dargli tutti una mano per vi 
re il titolo. 


Antonello Rodio 


Riccardo Allegretti 


Il passo e la mentalità ci so- 
no, le gambe rispondono an- 


cora, a questo punto si può 
pensare di agganciare il Man- 
tova? 


fantastico, ma al di là del risulta- 
to l'importante è continuare a 
mettere în mostra quella menta- 
lità che alla fine ti porta ad otte- 
nere risultati importanti. 

Niente brutte figure in que- 
sto finale allora? 

Spero che da qui alla fine non 
se ne facciano perché non le me- 
ritiamo. Credo che basti lottare 
come sabato a Cesena per evitar- 
le e togliersi altre soddisfazioni. 

Giuliano Riccio 


IL PAGELLONE 


David DEI 


Ancora una volta decisivo e anche 7 
fortunato in occasione dell'incrocio 

dei pali colpito dall'ex Moscardelli 

Grande sicurezza fra pali, con 

interventi anche di piede, abbinate a una serie 
di uscite che danno sicurezza al reparto. 


DI Georgios KYRIAZIS 
r\ Inizia male perdendo qualche colpo. 
sulla fascia destra, ma quando la. 
Triestina rimane in dieci si esalta 
chiudendo gli spazi. Una partita di 
contenimento, senza sganciamenti in attacco. 
Bisognava fare così 


Mauro MINELLI 


Ribatte colpo su colpo diventando 7 

ben presto il padrone dell'area 

Mn, alabardata. Davanti all'espulsione di 

Pesaresi non perde la testa, 

prendendosi le proprie responsabilità e spazzando 

i palloni che vengono messi in mezzo dai bianconeri. 


= adi 


a Martin PETRAS 


È ormai l'anima gemella di Vineli, «6,5 
7 prontoadadeguarsiaisuoicomandi. |? 
74 Inmezzoaliareanonsifasorprendere 
quasi mal da Moscardell, mettendo una pezza 
sull incursioni del Cesena e catturando 
un'infinità di palloni. 


Ù 


Emanuele PESARESI 


Non era brillato contro ll Modena, 

si è ripetuto in negativo anche a 

Cesena. Un'involuzione per ll mancino 

uscito dal campo dopo appena 12' per 

un fallo da ultimo uomo su Croce. Cartellino rosso 
e calcio di rigore dell'1-1, che non permettono 
alla Triestina di vincere. 


Alessandro SGRIGNA 


Torna a fare l'esterno ma combina 

poco sia a destra sia a sinistra. 

Quando la partita diventa in salita cerca 

di dare una mano in fase difensiva, ma non risulta 
molto utile alla squadra. Si intestardisce a tenere 
palla in una delle rare ripartenze rovinando tutto. 


Luigi PIANGERELLI 


Propizia i gol di Granoche, 6 
sganciandosi sulla fascia destra e 

mettendo in mezzo un pallone d'oro. 

SÌ piazza davanti all difesa dando una mano in fase 
di copertura, ma deve dare forat per un infortunio 
che lo costringe ad uscire. A Rimini non ci sarà. 


“ Riccardo ALLEGRETTI 


È | romagnoli lo prendono subito in 6 
i consegna el capitano capisce subito 

che non avrà vita facile. Deve cambiare 
strategia, si mette al servizio della squadra 
provando qualche punizione senza fortuna. 
Non una partita memorabile, ma concreta 


Federico RIZZI 


Sulla fascia macina tanti chilometri, 6 
spingendo in attacco e dando una 
1 = manoinfasedicopertura. Appare un 
po' leggerino e, spesso, gli avversari hanno la meglio 
però l'ex mantovano è uno che non molla mai. Non 
a caso Maran da qualche partita lo manda sempre 
in campo. 


Luigi DELLA ROCCA S.V. 


Prima il lungo infortunio, poi qualche piccolo 
acciacco e l'impiego a singhiozzo. Quella 

di Cesena, visto anche l'occasione 

‘sventata da Artur a fil di palo, doveva essere 

la sua partita invece l'espulsione ha rovinato 
tutto costringendolo ad uscire dopo appena 20'. 


Pablo GRANOCHE 


= 
Una palla sul piede e una sulla iù 

testa. lla fine il bomber uruguaiano 

ne sfrutta una dimostrando ancora 

una volta la sua concretezza sotto porta. Un istinto 

peri gol che lo porta, assieme a Godeas, a 

comandare la classifica marcatori. E se i due il 

prossimo anno giocassero assieme? 


68° 


Abile nel ridisegnare la squadra dopo l'espulsione di 
Pesaresi, che a questo punto non deve più 
ripresentare in campo. Riesce a motivare l'Unione 
anche adesso che è salva. 
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MARCATORI: nel pt 22° 
Cruz; nel st 37' Materazzi, 
46' Biondini, 

INTER (4-3-1-2): Julio Ce- 
sar, Maicon, Chivu, Burdis- 
so, Maxwell, Vieira, JZa- 
netti, Cambiasso, Stanko- 
vic (30° st Materazzi), 
Cruz (40' st Crespo), Balo- 
telli (32' st Suazo). A disp. 
Toldo, Rivas, Maniche, Ji- 
menez. AIl.: Mancini, 
CAGLIARI (4-3-1-2); Ca- 
pecchi, Bianco, Lopez 
(80'st'Mancosu), Canîni, 
Del Grosso, Ferri, Cossu, 
Biondini, Jeda, Acqualre- 
sca (1'st Larrivey), Matri 
(34'st Cotza). A disp.: Ko- 
privec, Agostini, Conti, 
Acosta. Al: Ballardini. 
ARBITRO: Orsato di 
Schio. 


35.a 
GIORNATA 


MILANO Un altro passo verso 
lo scudetto, non ancora 
quello decisivo. Per festeg- 
giare, l'Inter dovrà aspetta- 
re almeno altri sette giorni 
in quello che si preannun- 
cia un derby davvero impor- 
tante, con il Milan in piena 
lotta per la Champions e i 
nerazzurri pronti a chiude- 
re il discorso per il titolo, 
proprio in casa dei cugini 
rossoneri. Il distacco con la 
Roma rimane di sei punti 
grazie al successo per 2-1 
sul Cagliari e possono dav- 
vero bastare tre giornate 
dalla fine: domenica prossi- 
ma all'Inter sarà sufficien- 
te fare lo stesso risultato 
dei giallorossi per vincere il 
terzo scudetto consecutivo 
e mettere la parola fine al 
campionato. 

Faceva bene 
Mancini a te- 
nere alta la 
concentrazio- 
ne dei suoi gio- 
catori sul È 
gliari perchè 
fa squadra di 
Ballardini è 
in forma, an- 
che se la Scon- 
fitta del «Me- 
azza» la spedi 
sce di nuovo 
in pieno nella 
bagarre 
non retri 


Roberto 


gantesca al 3', 

la partita sarebbe stata 
ben diversa e molto più 
complicata per i nerazzurri 
che, invece, con un gol per 
tempo hanno spento le vel- 
leità dei sardi e portato a 
casa tre punti importantis- 
simi. La rete di Biondini è 
arrivata solo nel recupero, 
giusto perchè l'inter un po' 

i sofferenza non se la nega 
mai, ma tutto sommato è 
stato un pomeriggio tran- 
quillo per i giocatori di 
Mancini che, passato lo spa- 
vento iniziale, hanno co- 
mandato la partita ri- 
schiando pochissimo. 

Sono arrivati in tanti al 
Meazza per non perdersi 
un'eventuale  partita-scu- 
detto ma, nonostante le tan- 
te assenze - compresa quel- 
la all'ultimo minuto dell'in- 
fluenzato Storari -, il Ca- 
gliari ha mostrato poca vo- 
glia di arrendersi subito al 
clima di festa e Matri ha 
fatto impazzire Burdisso 
nei primi minuti di gara: al 


3', il giovane attaccante ha 

? GENOA-EMPOLI 0. 
Genoa 0 
Empoli 1 
MARCATORE: nel pt 14° 

Abate. 

GENOA (3-4-3): Ru 


binho, Konko, Lucarelli 
(24'st Vanden Borre), Cri- 
cito, Rossi, Milanetto, Ju- 
ric (30' st Di Vaio), Fabia- 
no, Sculli, Borriello, Leon 
(36 pt Fiqueroa). A disp.: 
carpi, Santos, Danilo, 
Wilson. AIl.: Gasperini. 
EMPOLI (4-4-2); Balli, Bu- 
scè, Marzoratti, Piccolo, 
Tosto, Abate (13'st Maria- 
nini), Moro, Budel (88' st 
Vanigli), Antonini, Van- 
nucchi, Giovinco. A disi 
Bassi, Pratali, Adani, Gia- 
comazzi, Volpato. All: 
Cagni. 
ARBITRO: Gava di Cone- 
gliano. 


La gioia di Cruz il 


L'attaccante dell'Inter, Mario Balotelli, contrastato dal difensore del Cagliari Cristiano Del Grosso 


IL PICCOLO LUNEDÌ 28 APRILE 2008 
Inter 2 
Cagliari 1 


Materazzi (seminascosto da Biondini e Canini) colpisce di testa e realizza il secondo gol dei neroazzurri 


Battuto anche il Cagliari, grazie alla centesima rete italiana di Cruz e a un gol di testa di Materazzi. Per i sardi acuto di Biondini 


L'Inter a tre punti dallo scudetto 


Fra una settimana contro il Milan un derby che si annuncia carico di motivazioni 


preso palla a Chivu e semi- 
nato il difensore argentino 
er poi presentarsi tutto s0- 
Di davanti a Julio Cesar, 
ma il suo tiro a colpo sicuro 
è finito a un centimetro dal 
palo. Passata la paura, 
ra ha preso il comando del 
centrocampo e Balotelli ha 
iniziato a dar fastidio ai di- 
fensori di Ballardini. 

È toccato tanto per cam- 
biare a Cruz segnare un al- 
tro gol pesantissimo in que- 
sto campionato, il centesi- 
mo in serie A, il settantesi- 
mo con la maglia dell'Inter, 
con un tocco un pò di testa 
e un pò di spalla al 2: x 
tando assieme a Bianco. 
Brutta ma efficace, la rete 
ha dato la carica ai neraz- 
zurri e, nonostante Stanko- 
vie abbia confermato il suo 
stato precario di forma, 
Vieira e Cam- 
biasso hanno 
controllato il 
centrocampo 
improvvisato 
dei sardi e da- 
to copertura 
alla difesa. 

L'unico al- 
tro brivido i 
nerazzurri 
l'hanno vissu- 
to a inizio ri- 

sa, quando 
io ha 
respinto sulla 
linea un colpo 


di testa di 
Jeda, ma poi 
Cagliari è 


scomparso dal 
campo e solo un colpo di re- 
ni di Capecchi ha tolto a Ba- 
lotelli la gioia del gol. Ci ha 
pensato allora Materazzi a 
chiudere la partita con un 
colpo di testa al 37', gol che 
si è rivelato fondamentale 
perchè lo stesso Materazzi 

a poi deviato in rete il tiro 

iondini al 46' per il 2-1 
finale. 

Adesso ci sarà una setti- 
mana lunghissima fino al 
derby più importante degli 
ltizzi anni, esclusi quelli 
di Champions League. L'In- 
ter vede or molto vicino 
lo scudetto, il Milan non 
vuole interrompere la sua 
rincorsa al quarto posto: il 
Meazza domenica sarà ros- 
sonero, Mancini preferireb- 
be vincere in uno stadio ne- 
razzurro, ma è forse l'unico 
interista a pensarla così 
Tutti gli altri saranno sicu- 
ramente pronti a festeggia- 
re perchè lo scudetto è vici- 
no, e non c'è partita miglio 
re del derby per conquistar- 
o. 


Giovinco suggerisce, 
Abate segna: 
i toscani sperano 


GENOVA L'Empoli espugna il 
Ferraris di Genova con una 
rete di Abate al 14' del pri- 
mo tempo e conquista tre 
punti molto importanti per 
la lotta per non retrocede- 
re. Il Genoa, invece, ha falli- 
to una buona occasione per 
provare ancora ad aggan- 
ciare l'Udinese (vittoriosa 
contro il Catania). 

La rete della vittoria to- 
scana è venuta al 14’ con 
Abate che si inserisce in 
area, riceve da Giovinco un 
assist al bacio e lo deposita 
in diagonale in rete facen- 
dolo passare sotto le gambe 
di Rubinho. 


i "e 


Cruz anticipa di testa Canini e realizza il gol dell'1-0 


ROMA-TORINO 4-1 


Pokerdi reti in meno di 15° nel primo tempo contro i malcapita 


FIORENTINA-SAMPDORIA 2-2 
reggio blucerchiato arriva in pieno recupero grazie a Gastaldello 


I viola rallentano la corsa Champions 


Fiorentina 2 


Sampdoria 2 


MARCATORI: nel st 18' 
Maggio, 33' Vieri, 39 Mu- 
tu (figore), 49' Gastaldel- 


lo. 

FIORENTINA — (4-3-3): 
Frey, Jorgensen, Gambe- 
rini,  Ujfalusi, Pasqual, 
Kuzmanovic (21' st Live- 
rani), Donadel, Montoli- 
vo, Santana (28' st Se- 
mioli), Osvaldo (10° st Vie- 
ri), Mutu. A disp.: Avra- 
mov, Kroldrup, Dainelli, 
Gobbi. AIl.: Prandelli. 
SAMPDORIA (3-5-2): Mi- 
rante, Lucchini, Gastaldel- 
lo, Accardi, Maggio, Del- 
vecchio (9' st Sammar- 
co), Palombo, D.France- 
schini (40° st Bonazzol 
Pieri, Cassano (30' st Vol 
pi), Bellucci. A disp; Fio- 
rillo, Montella, Sala, Zeno- 
ni. All: Mazzarri. 
ARBITRO: Rosetti di Tori- 
no. 


ranata 


I giallorossi ci credono ancora 


Roma 4 
Torino 1 
MARCATORI: nel pt 18° 


Pizarro (gore), 20. Vuci: 
nic, 26' e 32' Mancini; nel 
st 5' Ventola. 
ROMA (4-2-3-1): Doni, Ci- 
cinho, Mexes, Juan, To- 
netto, De Rossi, Pizarro 
(20' st Brighi), Taddei (32" 
st Cassetti), _ Perrotta, 
Mancini (28' st Giuly), Vu- 
cinic.. AII.: Spalletti 
TORINO (4-2-3-1): Fonta- 
na, Motta, Di Loreto, Del- 
lafiore, Pisano, Diana 
(44° pt Di Michele), Grella 
‘22' st Recoba), Barone, 
retic, Rosina (1' st Ven- 
tola), Stellone. All.: De 
Biasi. 
ARBITRO: Celi 
basso. 


Campo 


ROMA Crederci è lecit 
chè lo scudetto, non 
tutto, è ancora un affare 
aperto. A tre giornate dal 
termine sono sei i punti che 
separano la Roma dall'Inter 
e finchè c'è la matematica, 
la speranza resta viva. 
La vittoria per la Roma 
era un risultato obbligato: 
per, continuare a insidiare 
‘Inter e soprattutto per te- 
nere a distanza la Juventus 
lanciatissima in zona Cham- 
pions. Una vittoria per con- 
tinuare a sperare, una dimo- 
strazione di carattere: an- 
che se Totti non c'è, ai giallo- 
i sono bastati poco me- 
per mettere in car- 
niere i tre punti e giocare in 
scioltezza il resto della parti- 
ta. Il Torino dal canto suo, è 
a un passo dalla zona retro- 
cessione, ma gioca a viso 
aperto (anche troppo). 


NAPOLI-SIENA 0-0 | 


Napoli 0 
Siena 0 
NAPOLI (3-5-2): lezzo, 


Santacroce, Cannavaro, 
Contini, Garics, Montervi- 
no (10' st Sosa), Pazien- 
za, Hamsik, Mannini (39° 
st Calaiò), Bogliacino, La- 
vezzi. A disp: Navarro, 
Grava, Cupi, Dalla Bona, 
Capparella. AIl.: Reja. 

SIENA (4-3-1-2): Mannin- 
ger, Ficagna, Portanova, 
Loria, Rossi, Coppola, 
Codrea, Vergassola, Kha- 
ria (45' st Galloppa), Mac- 
carone (37° st Riganò), 
Frick (20' st Locatelli). A 


disp. Eleftheropoulos, 
De Ceglie, Jarolim, Alber- 
to. All.: Beretta 


ARBITRO: Giannoccaro 
di Lecce. 


Si stampano 
sul palo i sogni 
degli azzurri 


NAPOLI Un legno di Bogliaci- 
no e poco più in un noioso 
Napoli-Siena, finito con 
uno 0-0 che piace pochissi- 
mo al San Paolo, che avreb- 
be voluto i tre punti per pro- 
seguire a sognare l'Europa. 

În una partita giocata a 
ritmo blando, è solo il Napo- 
li a provare a fare la parti- 
ta. L'azione più importante 
dei padroni di 


i casa la firma 
al 16' Lavezzi, che semina 
il panico sulla sinistra, en- 
tra in area ma non riesce a 
far male mentre nella ripre- 
sa al 21’ i campani vanno 
vicinissimi al gol con un si 
nistro da fuori di Bogliaci- 
no che si stampa sul palo. 


Sono proprio i granata a 
farsi subito avanti e a ren- 
dersi pericolosi. Due fiam- 
mate (3' e 4') con Barone e 
Rosina che fanno tremare i 
giallorossi. Ma la Roma non 
ci sta e al 16' l'arbitro Celi 
annulla un gol di testa di 
Mexes su calcio d'angolo. Il 
vantaggio è però nell'aria. 
Perchè passano 3' e Perrot- 
ta viene messo giù in area 
da Dellafiore. È rigore, tra- 
sformato da Pizarro. La Ro- 
ma è in vantaggio e lo conso- 
lida 3° dopo con Vucinic. 

Il Toro è confuso e per la 
Roma si aprono varchi in 
mezzo al campo che sembra- 
no autostrade. È il 26' quan- 
do va di scena il gol numero 
tre: Cicinho dalla destra ser- 
ve Mancini che di testa non 
deve far altro che battere a 


RRENZE La Fiorentina non 
riesce a piazzare il colpo de- 
cisivo per la Champions. Al 
Franchi la Sampdoria pri- 
ma va in vantaggio con 
Maggio, poi subisce la ri- 
monta viola e infine riesce 
ad impattare con Gastaldel- 
lo nel concitato finale 

In partenza Prandelli 
non rinuncia al tridente e 
schiera Mutu, Osvaldc 
Santana 


zarri rispondi 
d'attacco C: 
Ritmi bassi in avvio, con 
Cassano da un lato e Mutu 
dall'altro che deliziano la 

latea con qualche numero. 
%ol passare dei minuti pe 
rò i viola prendono il so- 
pravvento, anche se non rie- 
scono a passare. e anche il 
secondo tempo ‘propone lo 
stesso copione: Fiorentina 
in avanti e Samp ripiegata 
e incapace di reagire. Dopo 
8" Mutu potrebbe realizza- 
re l'1-0 ma arriva in ritardo 
sul cross di Jorgensen che 
si era bevuto mezza difesa 


L'esultanza di Mancini 


rete. E il brasiliano, tanto 
discusso nelle ultime setti- 
mane, si ripete al 32'. Sta- 
volta è Vucinic in contropie- 
de a servire il compagno che 
solo, a centro area supera 
Fontana. Alla mezz'ora la 
Roma è sul 4-0. 

La ripresa si apre nel se- 


PALERMO-ATALANTA 0-0 


Palermo 0 
Atalanta ) 
PALERMO — (4-2-3-1) 
Agliardi, Cassani, Zaccar- 
do, Barzagli, Balzaretti, 


Guana (20° st Migliaccio), 
Tedesco, Jankovic, Mic- 
coli, Caserta (6' st Di Mat- 
teo), Cavani (31° st Cani) 
A disp: Fontana, Biava, 
Simplicio, Cossentino. 
All: Colantuono. 

ATALANTA —(4-4-1-1) 
Coppola, Fissore (41' st 
Belleri), Pellegrino, Man- 
fredini, Bellini, Ferreira 
Pinto, De Ascentis, Gua- 
rente (22' st Tissone), Pa- 
doin (36' st Marconi), Do- 
ni, Floccari. A disp.: ivan, 


vanovio. 
ARBITRO: Valeri di Ro- 
ma. 


Solo tanti fischi 
per un pareggio 
senza emozioni 


PALERMO Finisce a reti invio- 
late e tra gli sbadigli del 
pubblico la sfida tra Paler- 
mo e Atalanta. 

Entrambe le squadre, a 
corto di motivazioni ed 
energie, sono protagoniste 
di una partita senza emo- 
zioni, se si escludono quelle 
collezionate dal Palermo 
nei primi trenta minuti 
Nel secondo tempo i rosane- 
ro scompaiono dal campo, 
lasciando spazio alla mag- 
giore organizzazione degli 
uomini di Del Neri. A cin- 
que minuti dalla conclusio- 
ne il pubblico comincia ad 
abbandonare gli spalti e il 
Palermo chiude tra i fischi. 


blucerchiata. Al 20' però al 
«Franchi» si materializza 
la vecchia regola del calcio 
secondo cui la squadra che 
spreca di più alla fine viene 
penalizzata: Cassano ruba 

alla alla trequarti e serve 

aggio, che entra in area e 
infila Frey del tutto indi- 
sturbato. La Fiorentina su- 
bisce il colpo ma dopo qual- 
che minuto riorganizza le 
idee: Prandelli gioca la car- 
ta Vieri e quest'ultimo non 
tradisce quando al 33', nel 
cuore dell'area, insacca di 
testa su cross di Mutu. A 
questo punto la Fiorentina 
cerca il gol del 2-1 che pun 
tulamente arriva al 5 
Gioco di gambe di Mutu su 
Lucchini, il difensore blu- 
cerchiato stende il rumeno 
e Rosetti indica il dischet- 
to. À trasformare il rigore è 
lo stesso Mutu. 

Sembra fatta per la Fio- 
rentina, ma così non la pen- 
sa Gastaldello che al 49' ap- 
profitta di una torre di Bo- 
nazzoli e mette dentro il 


22. 


La squadra di De Bi 
sempre più invischiata 


nella lotta per la salvezza 


gno dei granata che vanno 
in gol al 5' con Ventola (su- 
bentrato a Rosina) abile a 
sfruttare di testa un preciso 
cross di Lazetic. La squadra 
di De Biasi sembra un pò 
iù coi tente mentre la 
ima d'altro canto non de- 
ve far altro che controllare e 
affidarsi al contropiede. Ma 
i giallorossi non affondano, 
mentre il Torino in almeno 
altre tre occasioni va vicino 
al gol con Di Michele (40' st) 
e con Recoba, subentrato a 
ripresa inoltrata a Grella. 
La partita va avanti senza 
grandi sussulti. Al 30' Juan 
viene espulso per un fallo 
da ultimo uomo su Di Miche- 
le. Gli ultimi 20 minuti i 
giallorossi li giocano in infe- 
riorità numerica ma il Toro 
non riesce ad approfittarne 
per accorciare le distanze. 


PORTOFRANCO 
Verso Milan-Inter 
Sotto la Madonnina 
si decidono 

tutti i giochi 

in vetta alla classifica 


di Franco Zuccalà 
MiLANO Il derby della Madon- 
nina deciderà la corsa per 
lo scudetto e quella per la 
Champions League. L'In- 
ter, vincendolo, potrà taglia- 
re il traguardo tricolore; il 
Milan battendo i «cugi 
si terrà 
prime, 
meno 


in corsa 
Fioren- N 


quarto 
posto 
leri, 
hanno 
vinto 
tutte le 


per il 
tina e 


al meglio nonostante la 
sumibile) stanchi : 


gio che ha perm 
lan di avvicina 
(-2). La tripletta d 
ha messo a tacere 
no, anche se la prima rete è 
stata segnata in offside. 
Analizzando la condizio- 
ne delle squadre che corro- 
no per la Champione, a noi 
pare che il Milan (14 gol nel- 
le 4 partite vinte consecuti- 
vamente) sta meglio di tut- 
ti. La Fiorentina, impegna- 
ta anche in Uefa, potrebbe 
pagare lo sforzo anche se i 
due punti sul Milan poti 
bero anche bastare, visto 
che i rossoneri il derby do- 
vranno vincerlo per poter 
sperare nell'aggancio (o nel 
sorpasso) mentre i viola gio- 
cheranno a Cagliari. I sardi 
hanno giocato bene a San 
Siro contro l'Inter. Epperò 
il maggior spessore tecnico 
e fisico dei nerazzurri ha fi- 
nito per avere un peso de- 
terminante. Ha impressio- 
nato la disinvoltura con cui 
Balotelli ha giocato, ma le 
colonne. nerazzurre _ sono 
per ora i Cambiasso, i Viei- 
ra, i Cruz. Intanto, la Roma 
non ha fallito, anche senza 
Totti. I giallorossi hanno 
giocato bene ritrovando le 
prodezze di Mancini contro 
un Toro che, nonostante il 
cambio di allenatore, ha in- 
filato la quarta sconfitta 
consecutiva. E la Juventus 
ha travolto la rimaneggiata 
Lazio: difficilmente acciuffe- 
rà la Roma, ma il suo cam- 
pionato resta eccezionale, 


REGGINA-PARMA 2-1 | i 
Reggina 2| Emiliani superati 
Parma 1| eadessoCuper 


MARCATORI: nel pt 25° 
Cigarini (figore); nel st 
fi'e 20' Cozza. 
REGGINA — (3-4-2-1): 
Campagnolo, Valdez (30' 
Costa), Cirillo, Aronica, 
igiani (17° st Stuani), 
Barreto, Tognozzi, Mode- 
sto, Brienza, Cozza (26' 
st Cascione), Amoruso. A 
disp: Novakovic, Hallfre- 
dsson, Missiroli, Joelson. 
All.: Orlandi 
PARMA (4-4-2): Bucci, 
Coly, Paci, Rossi, Zeno- 
ni, Dessena (33' st Marti- 
nez), Morrone, Cigarini, 
Antonelli, Reginaldo, Lu- 
carelli (38' st Prijovic). A 
disp: Pavarini, Anelli, Par- 
ravicini, Moretti, Lorenzi- 
ni. All: Cuper. 


rischia la panchina 


REGGIO CALABRIA Cozza trasci- 
na la Reggina e spinge il 
Parma sull'orlo del burro- 
ne. Una doppietta del capi- 
tano amaranto regala la vit- 
toria in rimonta ai calabre- 
sì e il sorpasso ai danni de- 
i emiliani, pieni di rincal- 
zi e ora in gravissima crisi, 
di risultati e di classifica. 
Sulla partita, aperta da un 
rigore di Cigarini, pesa pe- 
l'espulsione per doppia 
ione di Paci in av- 
vio di ripresa, con il Parma 
in vantaggio e in piena ge- 
stione della gara. Brava la 
Reggina a crederci, mentre 
Cuper non poteva fare mol- 
to di più: adesso, però, ri- 
schia fa panchina 
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IL PICCOLO 


Udinese 2 


Catania 1 


MARCATORI: nel pt 6' Di 
Natale, 34' Vargas, 38' 
Quagliarella. 

UDINESE (3-4-3): Handa- 
novic, Zapata, Coda, Luko- 
vic, Mesto, D'Agostino (16* 
st sia), Inler, Dossena, Pe- 
pe (29 st Pinzi), Quaglia- 
fella (38' st Floro Flores), 
Di Natale. A disp.: Saulo, 
Moreno, Colombo, Ere 
menko. All: Marino. 
CATANIA (4-3-2-1): Poli- 
to, Sardo, Silvestre, Stovi 
ni, Sabato, Izco (14' st Sì 
nesi), Biagianti (41' st Morì- 
moto), Tedesco, Vargas, 
Mascara (29' st Colucci), 
Martinez. A disp.: Rossi, 
Silvestri, Baiocco, Edusei. 
All: Zenga. 

ARBITRO: Bergonzi di Ge- 
nova. 


35.a 
GIORNATA 


di Guido Barella 


von L'applauso più caldo 
si accende poco dopo il tri- 
plice fischio finale dell’arbi- 
tro, quando lo speaker del- 
lo stadio annuncia i risulta- 
ti degli altri campi, inizian- 
do con «Fiorentina-Sampdo- 
ria 2-1». Per l'Udinese signi- 
fica ritrovare i blucerchiati, 
e con essi il sesto posto che 
vale la qualificazione in 
Coppa Uefa, a un punto sol- 
tanto. Un applauso ghiac- 
ciato dopo appena una man- 
ciata di secondi. «Ci correg- 
giamo: Fiorentina-Sampdo- 
ria Già, perchè al 
«Franchi» il ligure Gastal- 
dello ha pareggiato in pie- 
no recupero, E così la Samp- 
doria si riallontana un po, 
è a due punti. Con appena 
tre giornate ancora da gio- 
care anche un solo punto di 
differenza può fare una dif- 
ferenza enor- 

me. 

Nei 90' pre- 
cedenti, intan- 
to, l'Udinese 
aveva svolto 
con diligenza 
il suo compito. 
Così come ii 
Catania, 
tro. Con la d 
ferenza che la 
squadra bian- 
conera può 
mettere in 
campo un tas- 
so tecnico (e 
anche atleti 
co) decisame; 
te superiore ai 
siciliani. 
tanto basta per valere i tre 
punti, anche in una partita 
che sa tanto di fine stagio- 
ne, fiaccata da una tempe- 
ratura decisamente prima- 
verile e nella quale le singo- 
le motivazioni fanno a caz- 
zotti con la paura di perde- 
re. Insomma: l’Udinese ha 
giocatori come Zapata, In- 
ler, Quagliarella e Di Nata- 
le che da soli possono fare 
la differenza contro tutti (o 

uasi) gli avversari mentre 
Îl'Catania visto ieri a Udi- 
ne ha solo un uomo capace 
di cambiare la storia di un 
pomeriggio, il peruviano 
Vargas. 

E allora vince l'Udinese, 
l'Udinese che prova a met- 
tere in ‘cassaforte il risulta- 
to sin dai primissimi minu- 
ti, quando, al 6° di gioco, si 
ritrova già in vantaggio. Di 
Natale brucia la linea del 


Pepe e Quagliarella 


L'attaccante dell'Udinese Fabio Quagliarella segna il secondo gol bianconero contro il Catania 


L'attaccante dell'Udinese Simone Pepe protegge la palla dall'attacco di Juan Manuel Vargas del Catania 


È sufficiente il primo tempo per chiudere la pratica Catania e vedere nuovamente la zona Uefa a portata di mano 


Udinese, tre punti per sognare l'Europa 


Di Natale e Quagliarella firmano il successo contro la formazione di Zenga 


LE INTERVISTE 
Marino fissa gli obiettivi bianconeri: 
«Vogliamo scalzare la Samp dal sesto posto» 


fuorigioco catanese, si man- 
gia tutto solo l’intera metà 
campo avversaria e quando 
è a tu per tu con Polito lo 
batte con un rasoterra pre- 
ciso e potente al tempo stes- 
so. 

Tutto perfino troppo faci- 
le. E così è il Catania che 
deve mettersi a fare la par- 
tita. AI 22" Sabato impegna 
Handanovic su punizione, 
mentre il gol rossazzurro 
arriva al 34’, quando Izco 
inventa un passaggio per- 
fetto che taglia la trequarti 
avversaria andando a pe- 
scare sul fronte opposto 
Vargas (appunto) che di pri- 
ma intenzione calcia a rete, 
indovinando l’unico punto 
nel quale il portiere del- 
l'Udinese non può arrivare: 
l'angolino basso alla pro- 
pria destra. 

E allora l'Udinese si ri- 
mette in caccia del gr go Qua- 

gliarella  pro- 
va la conclu- 
sione dalla 
lunga distan- 
za e al terzo 
tentativo rie- 
sce a battere 
Polito: la bot- 
ta è da buona 
distanza e il 
pallone assu- 
me una stra- 
na traiettoria 
che dopo aver 
superato il 
portiere va a 
incocciare sul- 
la faccia infe- 
riore della tra- 
sa prima 
di rimbalzare oltre la linea 
bianca. Un colpo da mae- 
stro, un messaggio forte e 
chiaro per il commissario 
tecnico degli azzurri Dona- 
doni: «mister, per gli Euro- 
pei si ricordi anche di me». 

Forte del 2-1, l'Udinese 
peò controllare, mentre il 

‘atania inizia a pensare al- 
lo spareggio-salvezza della 
prossima settimana contro 
la Reggina. Non prima di 
aver comunque cercato il 
pareggio con un mare di cal- 
ci d'angolo e qualche occa- 
sione vera: un tacco di Spi- 
nesi in azione dalla bandie- 
rina al 31, un gran tiro di 
Martinez al 40° che trova 
Handanovic. comunque 
pronto alla parata. Troppo 
poco per far pensare all'en- 
nesimo miracolo di Zenga. 
Troppo poco per impensieri- 
re un'Udinese che ritorna a 
«vedere» il sesto posto. 


Il bianconero Mesto attaccato da Tedesco del Catania 
LIVORNO-MILAN 1-4 | 
Inzaghi segna tre dei quattro gol grazie ai quali i rossoneri sbancano il campo del «Picchi» inguaiando sempre più la eni di Camolese 


SuperPippo l'anima del Diavolo che vuole la 4.a piazza 


Livorno 


Milan i 


MARCATORI: nel pt 22, 
nel st 7° e 15' Inzaghi, 25' 
Seedori, 27° Knezevic 
LIVORNO (5-3-1-1): De 
Lucia, Grandoni, Melara, 
Knezevic, Galante, Pa- 
squale, Pulzetti, Bergvold 
(21' st Balleri), A. Filippini 
9'st De Vezze), Diaman- 
ti, Tavano (9'st Tristan) 
All: Camolese. 
MILAN (4-3-2-1); Kalac, 
Bonera, Nesta (2951 Od: 
Kaladze, Favalli 
@ ‘st Jankulovski), Gattu- 
so (15'st Brocchi), Piro, 
Ambrosini, Kakà, See 
gor. Inzaghi. Al: Anceiot- 


ARBITRO: Morganti di 
Ascoli Piceno. 


LIVORNO Più che il successo a 
Livorno è stata l'altalena 
di emozioni del Franchi di 
Firenze a regalare gioie e 
dolori al Milan. Anche per- 
chè i rossoneri hanno impie- 
gato poco più di un tempo 
per liquidare la pratica-Li- 
vorno, troppo debole e sen- 
za idee per reggere il con- 
fronto con i rossoneri. 

Il tecnico amaranto Ca- 
molese prova a costruire 
un argine con cinque difen- 
sori in linea e un centro- 
campo di interditori, ma il 
fraseggio del Milan e la 
maggiore qualità dei singo- 
li di Ancelotti fanno la diffe- 
renza quasi subito, anche 
se serve una svista del 
guardalinee che non segna- 
la l'evidente fuorigioco di 
Pippo Inzaghi sul primo gol 


UDINE «Dovevamo vincere e 
l'abbiamo fatto». Pasquale 
Marino sintetizza co 
prestazione, quella 
nese, all'insegna della con- 
cretezza e del massimo uti- 
litarismo contro un Cata- 
nia tosto e motiva! «Dob- 
biamo essere realisti. - ana- 
lizza il tecnico -: puntare al 
quarto posto è ormai utopi- 
stico, il nostro obiettivo è 
scalzare la Sampdoria dal- 
la sesta posizione per riusci- 
re ad agguantare un posto 
in Uefa. Dovremo perciò ri- 
manere concentratissi 
nelle ultime tre partit 


dario dei blucerchiati ci dia 

una mano». 

Contro i suoi ex non è sta- 
il 


Venivamo da due 
sconfitte consecutive di Di 
cologicamente non era faci. 
le per noi affrontare un av- 
versario motivatissimo al 

ricerca di punti-salvezza. 
Siamo stati bravi a reagire 


per spianare la strada del- 
la vittoria. Ma sarebbe in- 
giusto per il Livorno recri- 
minare su questo errore 
per accampare alibi. Mai 
un tiro in porta da parte 
della squadra di casa e il so- 
lo Tavano, là davanti, non 
impensierisce mai la difesa 
rossonera, lasciando com- 
fietamente inoperoso Ka- 


Nella ripresa chi si aspet- 
ta di vedere tornare in cam- 
po per lo meno un Livorno 
con il coltello dai denti per 
cercare di evitare l'ultimo 
posto în classifica, resta de- 
luso e il Milan conduce le 
operazioni a filo di gas. Al 
T' raddoppia con Superpip- 
po Inzaghi bravo a deviare 
in porta un bel cross di Bo- 
nera dalla destra e otto mi- 
nuti più tardi è ancora a 


al pareggio di Vargas, con- 
servani i ordinatamen- 
te l'eurogo] di Quagliarella. 
Il Catania non avrebbe de- 
meritato il pareggio ma noi 
non abbiamo comunque ru: 
bato niente». 

E mentre l'allenatore de- 
gli etnei, Walter Zenga, di- 
chiara di aver fatto la parti- 
ta e di essere stato punito 
solo da episodi, anche An- 
drea Coda si allinea alla te- 
oria di Pasquale Marino, 
evidenziando l'importanza 
dei tre punti ottenuti: «Non 
abbiamo giocato una gara 
di grandi contenuti tecnici 

- ammette il giocatore - ma 
abbiamo rischiato poco in 
difesa, risultando poi sem- 
pre pericolosi nelle ripar- 
tenze. Stanchi? No, anche 
se alcuni di noi hanno forse 
risentito del primo caldo. 
Adesso inutile stilare tabel- 
le di marcia ma cercare di 
ottenere il massimo contro 
li, Cagliari e Milan». 

l'ha detto che, per- 
Jampions 


Uefa 


lui a deviare in rete un cor- 
ner di Ambrosini anticipan- 
do gli inguardabili difenso- 
ri livornesi. Gli amaranto 
accusano il colpo e sono in- 
capaci di reagire. Camolese 
cambia volto alla squadra 
richiamando l'evanescente 
Tavano per un inconsisten- 
te Tristan. Entra anche De 
Vezze per Filippini, mentre 
Ancelotti inserisce Oddo, 
Brocchi e Jankulovski per 
Bonera, Gattuso e Favalli. 
È accademia pura perchè 
il Livorno non punge e il 
Milan ascolta la radiolina. 
Maggio porta in vantaggio 
la Samp e i rossoneri sogna- 
no, poi fa gol anche Seedorf 
e a Livorno la partita fini- 
sce e il gol della bandiera 
di Knezevic serve solo a 
rendere meno umiliante il 
passivo. Intanto pareggia 


ed eventualmente Intertoto 
non c'interessano?» s'inalbe- 
ra invece il dg bianconero 

Pietro Leonari 
qualsias 
ne iternazionale. 
sturbano parecchio certe vo- 
ci, provenienti anche da al- 
tre società, che ci davano 
per morti. Siamo ben vivi, 
invece, e contro il Catania 
l'abbiamo dimostrato 
Che lo spogliatoio 
sia compatto, lo testimonia 
anche Christian Zapata: 
«Quella contro il Catania è 
stata prima di tutto una vit- 
toria del gruppo - dice il di- 
fensore colombiano -. Qual- 
che problema c'è l'ha procu- 
rato Vargas ma per il resto 
abbiamo gestito bene ogni 
altra situazione. Non sia- 
mo stati belli, in sostanza, 
ma efficaci ed è questo che 
conta, adesso. Vedere bel 
calcio, nelle ultime tre gior- 
nate di campionato, credo 
sarà molto ma molto diffici- 
le su tutti i campi». 
Edi Fabris 


la Fiorentina e il Milan ba- 
da solo a tenere basso il rit- 
mo, poi i viola vanno in van- 
taggio e sulla faccia di Gal- 
liani in tribuna d'onore si 
legge una smorfia di dolo- 
re, una piega del viso che 
resta fino al triplice fischio 
e che diventa un sorriso lar- 
go solo quando allo scadere 
i blucerchiati pareggiano al 
Franchi e ripartono la cor- 
sa per la Eroi Lea- 


le. 
Il Livorno è già negli spo- 
liatoi da due minuti, a me- 
litare sulla sconfitta e su 
una stagione che si avvia a 
chiudere mestamente. Il pa- 
ri di Roma aveva illuso, ma 
gli amaranto visti oggi .em- 
rano non avere la forza, 
anche mentale, per risalire 
la china ed evitare la retro- 
cessione. 


Lazio travolta 
Cinque gol, 
e la Juventus 


blinda 
il terzo posto 


Juventus 5 


Lazio 2 


MARCATORI: 14'pt Chielli- 
ni, 21'pt Camoranesi, 32'pt 
Dei Piero, 33|pt Trezeguet, 
10° Bianchi, 16t Sivi- 
glia, 441 Chiotin 
JUVENTUS (4-4-2):; But- 
fon, Grygera, Legrottaglie, 
Chiellini, Molinaro, Camo- 
ranesi, Sissoko, Zanetti, 
Nedved, Del Piero, Treze- 
uet. AII.: Ranieri. 
IO (4-4-2): Ballotta, De 
Silvestri, Siviglia, Cribari, 
Radu, Mudingayi, Baronio 
1' st Vignaroli ), Mutarelli, 
lauri (32'st Kolarov), Bian- 
chi (89'st Tare), Pandev. 
All: Rossi. 


TORINO Cinque gol per fe- 
steggiare la Champions. 
La Juventus offre una pre- 
stazione splendida nel pri- 
mo tempo, in cui la Lazi 
è stata annichilita e che in- 
sinua qualche dubbio di 
troppo nei suoi fans: per- 
chè la squadra non ha gio- 
cato così se non a tratti 
per tutta la stagione? Ra- 
nieri e i suoi avranno mo- 
do di rispondere a questa 
domanda. Qualche rispo- 
sta, tuttavia, c'è già: un 
“amoranesi formato Mon- 
diale la Juve quest'anno 
l'ha avuto solo per un me- 
se; un giocatore di sostan- 
za e incredibile generos 
tà, oltre che senso tattico, 
come Sissoko, l'ha avuto 
solo da gennaio; la rifiori- 
tura dei due gioielli del 
giardino bianconero, Del 
Piero e Nedved, è arrivata 
solo in primavera. 

La Lazio, da parte sua, 
è entrata in campo solo 
nella ripresa e dopo aver 
consegnato le chiavi della 
partita, in tutti i settori, 
all'avversario, ha provato, 
con orgoglio e determina 
zione, a riaccenderla. C'è 
riuscita solo per un quarto 
d'ora, quando la Juve ha 
abbassato la guardia per 
inconscio rilassamento e 
così ci hanno pensato Bian- 
chi, che non sbaglia quan- 
do ha la palla buona e Sivi- 
glia, lasciato colpevolmen- 
te solo nell'area piccola, a 
rimettere in discussione 
se non il risultato, almeno 
il punteggio. 


In crociera con IL PICCOLO. Un'offerta esclusiva per i nostri lettori. 
II 27 luglio e il 31 agosto, con Costa Crociere verso Grecia e Croazia. 


Costa Classica: 


Grecia e Croazia. 


Partenza da Trieste 
il 27 luglio e il 31 agosto 


7 giorni 


per i lettori de “Il Piccolo” 


«Tariffa PrenotaSubito garantita per prenotazioni entro il 30 maggio 


per Trieste. 


es 
(30 euro) Pr 
18 amivi 


eCocktail di benvenuto 
*Forfait di bevande a pranzo e cena 
*Trasferimento gratuito in pullman a/r da Gorizia e Monfalcone 


ni privilegi Costa Club. I rag 


n due adulti. 


supplemento carburante 
(massimo 2) 


Ci 


CROCIERE 
La vacanza che ti manca 


28° ipiccoro CLASSIFICHE LUNEDÌ 28 APRILE 2008 
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TOTOCALCIO concorso n. 42 TOTOGOL = SERIECI 
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Obbligazioni garantite BCC. BCC 


In tempi di turbolenza, c'è bisogno di sicurezza. cenare 


LUNEDÌ 28 APRILE 2008 SERIE D 


IL PICCOLO 29 


Dopo la doppietta dei padroni di casa la neopromossa preme magg 


iormente e con Blasina sigla la rete della bandiera 


®) L'Itala s'impegna ma cede all'Eurotezze 


33.a 


cioknara_| ]veneti decisi a conquistarsi la salvezza rovinano la passerella ai ragazzi di Zoratti 


Eurotezze 2 


Itala San Marco 1 


MARCATORI: 22' pt Zane; 10' st Pettinà, 32' st Blasina 

EUROTEZZE: Malosso; Sadocco, De Pretto, Bianchini, 

Rossato (36' st Carlotto); Simonaio, Camara; Pozzi (25' 

at Peruzzo), Pettinà, Ciscato; Zane (18' st Zanatta), Al 
unico, 

ITALA SAN MARCO: Tusini; Piscopo (35' st Gallinelli), Vi- 

sintin, Arcaba, Conchione; Rovereto, Moras, Francioni, 

Cipracca (16' st Blasina); Pereira, Mulesan (7' st Rossi) 

All. Zoratti. 

ARBITRO: Scozzafava di Firenze 

NOTE: ammoniti De Pretto, Pozzi), Pettinà, Gallinelli 


TEZZE SUL BRENTA L'Itala San Marco perde due volte. La com- 
pagine neoprofessionista cade in casa dell'Eurotezze e per- 
de contemporaneamente l'imbattibilità del girone di ritor- 
no. A quanti si aspettavano una squadra appagata per la 
recente promozione, gli isontini hanno risposto sul campo, 
giocando una gara intensa e concentrata. Non c'è stato 
nulla da fare però per gli uomini di Zoratti, che si sono do- 
vuti arrendere sul piano delle emozioni, trovando davanti 
a sé un Eurotezze voglioso di conquistare i tre punti per 
ottenere la salvezza diretta. 

È proprio l'Itala che si porta subito dalle parti di Malos- 
so. Dopo soli 2' ci prova Roveretto, che carica il destro dal- 
la lunga distanza ma non impegna a dovere il nume 
uno rossoblu, che blo a impauriscono 

nti. Dopo tanti tentativi non 

la rete del vantaggio con 

‘ende sulla fascia sinistra e, dopo essersi por- 

tato via due uomini, mette palla al centro area per Pet- 

he impatta in mani » sul pallone, e in- 

lu. La pal- 

alta a pochi pas- 

il gol la respinta 
finita e la sf 


la però resta nelle vici 
si dalla porta e incon 
di Tusini sulla traversa. L': 
mpattato sul legno tori 
te e 


segna ( 
ibilità di tro- 
di Perei- 


Il tiro dell'atta 
ne affinché la palla inquadri la porta (31'). Ancora 
da fermo arriva l'offensiva biancoblu, Moras 
con un missile impegna Malosso, bravo a sventare in 
angolo sopra l; rersa. Al 45' l'ultima emozione la crea Blasina, il marcatore della giornata, in una foto d'archivio (foto Bumbaca) 
Pereira che corre sulla fi adocco e Simona , 
to. Nei pressi della linea di fondo mette al centro dove si | W LE ALTRE 
avventa Muiesan che non inquadra la porta 
Nella ripresa ci provano subito i locali, ch 
rete con Bianchini. Dopo un calcio d'angolo il difensore tro- 
la palla all'altezza dell'area piccola, ma di girata non 
ri a Tusini (8'). 
10' arri 


sta, e all dell'area vede con la coda dell'occhio Pet- ; , 
tinà che sta correndo parallelamente verso la porta; lo | TASTE L'incontro tra 
jesolano non esista un secondo e lo ser 

orizzontale. Pettinà ringrazia, e di prin 
n Marco con un tiro rasoterra che infila 


amai e Montecchio, 
5 re pettacolo 
molti gol. La squadra di ‘a dall 
- | sua più determinazione per ‘e di dover Gugli 
disputare i play-out e tale volontà ha pagato re dî 
in termini di risultato. I locali partono bene di andai si muove 
e gia al 15° passano con Napoli, che dopo calcia in porta segnando il definitivo 
Ja trafigge il numero 1 del Passando a Este-Sarone, i già retrocessi friu- 
alto. Dopo | Tamai. Dopo solo due minuti il raddoppio. lani si rendono pericolosi dopo appe 


antin colpisce di 

to bene da Nada 
mpo il Quinto pareggia con 
0 a sfruttare un brutto erro- 
antin al 5° della ripresa finta 


asa di qi 


il neo- 
one defilata, ma | una bella disc 


La rete sveglia gli ospiti che al 19' c 
entrato Rossi, che raccoglie palla in pos 
dai cinque metri non inquadra la porta, e spa 


provano ci 


Blasina ri 


poco più di 10' l'offensiva si concretiz | Al 44' del primo tempo e al Del Degan. L 

coglie di testa un cross dalla sinistra, e insacca senza pro- | il Tamai pareggia ma all'87 punizione di 

blemi a pochi passi da La partita non | gol vittoria al Montecchio: tre punti prezio- Maggior fortu 

consegna altre emozioni e le squadre escono tra gli applau- | sissimi. sa e violenta la sua punizione da 

si dei tifosi locali per la s a dell'Eurotezze e quelli | La Sanvitese in casa passa per una lun- aggira la barriera e infila Ongarato. Sotto di 
dei sostenitori biancoblu per l'Itala, neoprofessionista. ghezza contro il Quinto. Gioca bene fin dal- uno l'Este spreca l'impossibile sottoporta, 


CON UN MANUALE COSÌ 
ANDRAI A GONFIE VELE. 


NUOVO MANUALE DELLA VELA, IL VOLUME PIÙ COMPLETO E AGGIORNATO 
SULL'AFFASCINANTE MONDO DELLA VELA. SEGRETI, TECNICHE E CONSIGLI 
PRATICI PER DIVERTIRSI E NAVIGARE IN TUTTA SICUREZZA. 


Per chi ama navigare spinto dal vento, per chi ama veleggiare spinto dalla 
passione, il Nuovo Manuale della Vela. Un'opera di grandissima utilità per 
esperti e amatori che affronta la navigazione a vela in ogni suo aspetto, 
spiegando e illustrando le tecniche di navigazione con puntualità e chiarezza, 
grazie anche all'abbondanza di immagini e dettagliati grafici. Dalla struttura 
della barca alle insidie del meteo, dalla gestione delle emergenze alle ultime 
tecnologie da installare a bordo, tutto quello che serve per godersi a pieno e 
in tutta sicurezza un emozionante viaggio in barca a vela. 


IN EDICOLA 
IL NUOVO MANUALE DELLA VELA 
A RICHIESTA Con IL PICCOLO 
A € 14,90 IN PIÙ 


specie con Agostini. Dopo olt 
salti infruttuosi, 


eltrin per svegliarsi te 
dall'incubo e sognare nuc 


igla Ai 

olo con Ligarotti, s'incunea Trinchieri, Passano 

e a sedere il portiere e a porta la il sipario: punizi 

vuota non può sbagliar 

ro finché è caldo e dopo 

ie al decimo centro stagionale di Liga 

so l'uno-due stretto 

secco Cristin con un rasotei 

ravvicinato, che il portiere può solo sfiorare. Trinchieri, autore di un pregevole dribbling 
Il primo tempo di Belluno-Rivignano, sal- con tiro sull'angolino e poi con la doppietta 

vo una traversa di Mazzetto e poco altro, so- dell'argentino. 


' è già in vantaggio, 


SACILESE 
Difesa colabrodo: per due volte 
i liventini si fanno raggiungere 


SAGLE Una prestazione în- 
guardabile Bella difesa lì Sacilese 4 


ventina consente A 
tus Vecomp di po; Virtus Vecomp 4 


un punto davvero inspe- | MARCATORI: al 24' Bri- 
rato. In vantaggio per ben | gheni a 38' Favero. al 
due volte e in superiorità | 95°Lalic stal 7 Kabine, 
numerica, la Sacilese si è | a} 24' Favero, al 25° Eli 
palese la | seo Dal Corso, al 45' Ka- 
responsabilità dei centri bine, al 48' Angelico, 

difensivi. Al SACILESE: — Posdarie, 
apre la goleada; ben se Grazzolo, Artusi, Villotta, 
da Lallo insacca con preci- | Pettarin (Moretti), Falop- 


a. La risposta | pa, Plana (Gava), Berta- 

a e giunge al 38: | gno, Cristofoli, Favero, 
Villotta rilancia dalla dife- | Kabine. All: De Agostini 
sa, Cristofoli ci crede e con- | VIRTUS VERONA: Mo- 
quista palla lungo la sini- | randini, Bettoia, De Ros- 


stra, preciso il rasoterra al | Si, Pizzini, Daniele Dal 
centro e Favero possiede ot- | Corso, Lechthaler, Borti- 
timi piedi e al volo insacca. goa: Crieni (Angelico, 
Verso la fine della frazione | Eliseo Dal Corso (Pace 
Lallo, Brighenti (Barilaro) 
All: Fresco. 
ARBITRO: Cavallo di Em- 
poli 


ve al limite Lallo îl cui de 
stro risulta imprendibile 
per Posdarie, La rip i x x 
pa ndo deter: ra finisce a Dal Corso c 
minata a pareggiare, Al 7'  Pareggia. I 
obiettivo centrato col solito 
vero: pennella un cross 
per la testa di 
La pressione locale 
stante e al 24' Lechthale 


iù guadagna 
dini diviene 
a. L'estremo ve- 
pitola al 45' quando 

fa con un mali- 
asoterra su punizione. 

orprese: al 48' il 


A 
perdona: 

Boi.in 

l'ennesimo 


se avanti. 
ventina dopo »finitivo pa 
pallo la sfe- Claudio Fontanelli 


fiorano la | La Sanvitese gioca bene fin dall'inizio e s'impone di misura sul Quinto. L'Este assedia la porta rivale e alla fine riesce a vincere. Successo del Belluno 


: Spettacolo e molti gol: il Montecchio supera il Tamai ed evita i play-out 


un'ora di as- no veri e propri 45' di calcio e: 
tano infatti tre rò non è, anzi, il Belluno deve 
cere e dopo un temp 
ce anche abbastanza fi ». La pri- 
al 5' dal ritrovato Martin 
i 15' e sul match ci 
ne dal limite per il Bellu- 
ca non ci sta, manda in posti poco el 
ganti l'arbitro e col cartellino ros 

gliatoio. «Ispiratrice» la sosta 

‘sione dell'arì 

chiude, Pri 


ivo, Così pe- 


nente la salvez- rit 
ni che, ma scintilla scoci 


le batte il fer- no, Ro 


on Negri, il 
A 


30 


IL PICCOLO LUNEDÌ 28 APRILE 2008 
KRAS LIGNANO 
Carli N 5,5. Puiatti P_ESA 


Non appare del tutto esente da colpe 
sul gold raddoppio. Evita tris ospite 
nelfinale 


Mai impegnato dagli avanti di casa, 
nulla può sul diagonale di Knezevic. 


Visintin di 6 
Pregevole l'assist a Knezevic in 
occasione del gol dell'1-2. 


Aggio dò 6 
Limita senza patemi Stable, sofie un 
po' solamente quando Giorgi arriva 


LA PARTITA 
DEL GIORNO 


dallesue parti 
Bagon 5,5, Mattiuzzi P_WI 
Discreto nel primo tempo, nell ripresa | Gli tocca Giorgi, migliore del Kras, e 
cala vistosamente concedendo troppi | qualcosa gli concede. Ma nel 
spazi. complesso se la cava egregiamente. 

RUPINGRANDE Il confronto tra Centazzo dia. 6 Toniutto P_SI 


le grandi deluse del girone 
B di Promozione, ovvero 

i si è conclu- 
0 con il successo dei friula- 


Consueto ardore n mezzo al campo, si 
fa valere soprattuttoin interdizione. 


Sfiora il gol nl finale di primo tempo, 
trova quello decisivo a metà ripresa. 


ni, ; Partite spizambe con ù Ventrice dia. 6,5. Prataviera dà 6,5 
‘Eampioeta,1e/di compa Dirige con autorità la difesa, imitando ||| Bada al sodo, finché c'è lin campo, 
gini si sono ritrovate a bat- almassimo temuto Del Zotto. Knezevic nonla vede mai. 
tagliare per un posto nei 

lay-off, a distanza sidera- 
là u anza sider Manià 5,5, Pivato dà 6,5 
le dal San Luigi, regina in- i, A 
contrastata del campiona- L'attaccante e capitano del Kras, Radenko Knezevic, in gol ieri nella sfida intema contro il Lignano (Foto Lasorte) Gioca una marea di palloni, ma quasi | ‘Si becca un giallo nel tentativo di 
to. Missione compiuta per ‘sempre con scarsa lucidità. fermare Giorgi sull'esterno, ma 
x snpagine di Andreotti, n : ia 9 Re NERI È Dai ‘ centralmente non soffre mai 
che con! franco successo PROMOZIONE A Rupingrande vincono i friulani per 2-1: decisivi i gol di Saviano e Toniutto, non basta la rete di Knezevic Giorgi | TT CI 


«blindato» il discorso play- L'unico a creare pericoli nel primo 


tempo, l'ultimo ad arendersi nella 


Parte timido, si accende a metà primo 
tempo con qualche incursione 


salingo di domeni- ripresa pericolosa. Sfira gold inizio ripresa 
ca prossima contro il San Bani a" (Pant GO 


Kras punito in casa da un brillante Lignano 


Lorenzo per essere certi del 
secondo posto, piazzamento 


l] v : Gioca davanti alla difesa, abbassandosi | | Toniutto è in giornata di grazia, lui ne” 
che nella post-season ha il I quando serve al fianco di Ventrice, | | asseconda i movimenti contribuendo 
suo peso specifico Tutto Ti Pi facendosi valere in copertura. alla supremazia a centrocampo. 
mandato, inveci er il 
Kras: i biancorossi dovran- Knezevic. 6 DelZotto _—@ 6 
no infatti andare a vincere Ilgollo salva da un'insufficienza certa, |. Fa imbestalie gi avversari con un paio 
Tell'altime (parita di Gal figa diuna prestazione in ombra. disimulazioni n rea, po con un magico 
pionato sul terreno del Ca- porta con il contagocce e, giocatore di movimento, an- colpoditaccolimettein ginocchio. 
IF per quanto fatto ve: dopo un primo tempo in af- che lui con il numero 16, è | Kras 1 
fiere ieri pomeriggio, non si — fanno ma senza grandi peri- jo in campo schierato Stabile vw _5, Cusin dl 6,5 
malit. La voria dl La coli sono crolli pel ri pel muolo di sentrevanti, | Lignano 2 | | amine por uo uè Atina ee oc gr 
gnano è infatti assoluta: no e Toniutto partitelle infrasettimanali | MARCATORI: st 12" Saviano, 23' Toniutto, 30° Knezevic. la (000 e Pre DI asa per 
mente legittima, ieicata NUMERI Se la partita Contento si dimostri sem- | KRAS: Carl, Visintin, Bagon, Centazzo, Ventrice (st 44' Contento), Manià (st 39' Poh- aviano sulgol del vantaggio. 
Lall'amo di tutti e BO i mi nOn è che abbia regalato pre un bomber d'area di ri- | len), Giorgi, Batti, Knezevic, Stabile (st 13' Orlando), Artur Aleinikov. Al. Sergej Alei- | | Aleinikov dio. 6 Saviano P_SAI 


grandi emozioni, due episo- 
lì piuttosto curiosi sì sono 
comunque registrati. Il pri- 
mo è balzato all'occhio subi- 
to al momento di verificare 
le due squadre schierate 
sul terreno di gioco: nel Li- 
gnano era infatti presente 
tra i titolari un giocatore 
con la maglia numero 16. Il 
mistero l’ha poi spiegato il 
mister ospite Andreotti a fi- 
ne partita: «Nella rifinitura 
pre-partita abbiamo perso 
per infortunio Nicolau, che 
sulle liste compariva con il 
numero 10, l'arbitro ha ac- 
consentito alla sostituzione 


gore, chissà che quella di i 
ri non sia stata la prima pa- 
gina della «seconda vita cal- 
cistica» dell'estremo difen- 
sore del Kras 
CRONACA Primo tem- 
po, come detto, noioso, ri: 
presa accesa dopo soli tre 
minuti dalla traversa di Ar- 
tur Aleinikov. Ma al 12 
no stati gli ospiti a passa 
rimessa laterale, magnifico 
colpo di tacco di Del Zotto a 
smarcare Cusin davanti a 
%arli, tocco intelligente sul 
secondo palo per l’accorren- 
te Saviano che di destro, al 
volo, ha insaccato il gol del 


nikov. 

LIGNANO: Puiatti, Aggio, Mattiuzzi, Toniutto, Prataviera (st 24' Flaborea), Pivato, Cerve- 
sato, Panfili, Del Zotto, Alessandro Cusin (st 39' Matinazzi), Saviano. All Andreotti. 
ARBITRO: Fazio di Udine. 

NOTE - Ammoniti Pivato, Batti, Saviano, Mattiuzzi, Centazzo. Calci d'angolo 3-3. 


nuti di gioco: meglio i friula- 
ni sotto l'aspetto tattico e 
dal punto di vista dell’at- 
tenzione e dello spirito di 
che, alla vigi- 
di Rupingran- 
de non vedeva di certo i 
gialloblù favoriti, dal mo- 
mento che la compagine di 
Andreotti era reduce da un 
periodo nerissimo (quattro 
sconfitte nelle ultime cin- 
ue uscite e ultima vittoria 
latata 2 marzo), e anche 
per il fatto che le ultime vi- 
site in terra giuliana non 
avevano di certo fatto bene 


Si vede poco nel primo tempo, nella 
ripresa miglia @ scuote la traversa 
conunfendente dal mite. 


Nella ripresa firma lo 0-1, serve l'assist 
per lo 0.2 e nel finale. sfiora 1-3. 
Hombre del partido. 


L'ARBITRO: Fazio di Udine 
Dirige con autorità valutando correttamente tutti gli episodi 


dia 6,5 


Il tecnico dei carsolini guarda poi alla sfida della prossima settimana: «A Capriva non sarà facile ma dipende da noi» 


La delusione di Aleinikov: «Paghiamo per errori banali» 


al Lignano, battuto l'anno 
scorso in Eccellenza da Ve- 
sna e Muggia e, nella sta- 
gione in corso, dal San Lui- 
gi. 

E invece al triplice fi- 
schio finale ad esultare so- 
no stati proprio gli ospiti, 
che col successo di ieri ritro- 
vano fiducia e rilanciano 
prepotentemente la loro 
candidatura alla promozio- 


con Alessandro Cusin sen- 
za che questa incidesse sul- 
le tre che avremmo potuto 
effettuare durante il ma- 
teh, lasciando che il giocato- 
re scendesse in campo con 
la maglia numero 16». Si- 
tuazione decisamente curio- 
sa e inusuale. Ma il Kras 
non è stato da meno, visto 
che al 44° della ripresa ha 
fatto il suo «esordio» Con- 


vantaggio. Il bis è arrivato 


al 23’: corner preciso del so- 
lito Saviano e colpo di testa 
sotto misura di capitan To- 


niutto. Il Kras ha provato a 
riaprire la contesa con il 
quattordicesimo centro sta- 
gionale di Knezevic, ben im- 

ccato da Visintin, ma il 
Lignano ha difeso senza pa- 
temi il vantaggio, sfiorando 
anzi il terzo gol nel finale 


RUPINGRANDE È una sconfitta che fa 
male quella patita contro il Ligna- 
no, e mister Aleinikov non cerca di 
certo attenuanti: «Perdere ci può sta- 
re, ma è grave quando succede per 
colpa di errori banali che continua- 
no a ripetersi. Il gol del vantaggio 
del Lignano nasce da una rimessa 
e, con un passaggio si sono 

n due davanti alla porta: di- 
sattenzioni del genere si pagano 
Ora non ci resta che dare il massi- 


da noi. Spero di poter avere a dispo- 
sizione Botta, oltre a Metullio e Sau 
che hanno scontato la squalifica 
Anche Sandro Giorgi, il migliore d 
suoi, ha le idee chiare: «Sono un po' 
di partite che scendiamo in campo 
senza quella voglia e quella determi- 
nazione che in questa categoria fan- 
nola differenza. In partita improvvi- 
amo troppo, senza riuscire a mette- 
re in pratica quello che proviamo du- 
rante la settimana», In casa friula- 


solamente nel primo quarto d'ora 
della ripresa. Poi però abbiamo tro- 
vato il vantaggio e da lì è stato tutto 
iù facile». Il mister del Lignano par- 
la poi del campionato: «Avremmo vo- 
luto vincerlo, ma il San Luigi è stato 
irresistibile. Ci restano i play-off, 
che giocheremo con entusisamo è 
con gli stimoli giusti per cercare il 
salto di categoria». Non è andato in 
rete, ma il bomber Giacomo Del Zot- 
to ha comunque lasciato l'impronta 


il mio compagno che scattava e ho 
provato il colpo ad effetto, mi è anda- 
ta bene! Sono contento perché abbia- 
mo ritrovato la vittoria dopo un peri- 
odo poco brillante, un successo im- 
portante perché giunto non grazie al- 
le prodezze dei singoli ma all'impe- 
gno, la grinta e lo spirito di sacrifi- 
cio di tutta la squadra». Del Zotto 
parla anche di obiettivi personali: 
«Ho già battuto il mio record di se- 
gnature (14 in Eccellenza con il Pal- 


ne in Eccellenza, Poca cosa, 
invece, il Kras: i ragazzi di 
Aleinikov hanno tirato in 


tento: esordio perché il por- 
tierone biancorosso, inizial- 
mente in panchina come 


IL PICCOLO 


presenta i manuali 


Verde 
PRATICO 


mo per cercare di centrare i play-off, 
che sono il nostro unico obiettivo: a 
Capriva non sarà facile, ma dipende 


na mister Andreotti plaude la pre- 
stazione dei suoi: «La squadra ha in- 
terpretato bene l'impegno, soffrendo 


con Saviano, cui si è oppo- 
sto con bravura Carli. 
Marco Caselli 


sul match con il colpo di tacco che 


ha dato îl «la- al vantaggio giallo 
blu: «Ho visto con la coda dell'occhio 


manova, ndr), in questa stagione so- 
no già a 18 e spero di arrivare a 20». 
cas 


IN EDICOLA 
IL 9° VOLUME 
“IL CALENDARIO LUNARE DEI LAVORI” 


La luna, che cambia aspetto crescendo e calando nel cielo, è sempre 
stata un prezioso punto di riferimento per stabilire i momenti della 
semina, del raccolto e delle diverse operazioni relative alla coltivazio- 
ne delle piante. 

La tradizione viene rispettata in questo manuale, in cui son indicati 


disponibile vol.1 momenti più favorevoli, nei vari periodi dell'anno lunare, per effet- 
Lkimiaose tuare le diverse lavorazioni nel giardino, nell'orto e nel frutteto. 
disponibile —vol.2 

Bulbi in flore Una serie di volumi dal formato 

disponibile voL3 pratico e di facile consultazio- g 


Forbici del giardiniere ne che permettono a tutti di 
appropriarsi delle basi fonda- 
mentali del giardinaggio. 

Dalle piante da balcone 0 da 
terrazzo a quelle da giardino 


disponibile — vol4 
Arbusti e rampicanti 


disponibile —vol.5 
Fiori del mio giardino 


disponibile —vol6 senza tralasciare il piccolo orto 
Verde in casa di casa, gli alberi da frutto e le 
disponibile —vol.7 piante da appartamento. 


aa a 


Giarcino degliiomi Quattordici titoli per progetta- 


disponibile —vol.8 re spazi verdi, coltivare e curare 
Meravigliosi bonsai fiori e piante. 
i A RICHIESTA CON IL PICCOLO 
i i eggio voto A SOLI € 5,00 IN PIÙ 
10maggio vol.11 pi + Libro € 6.00) 
Il mio frutteto 
ian î î 96 pagine illustrate 
terrazzi in ogni volume oltre 150 fotografie e disegni a colori 
24 maggio vol. 13 i 


Riprodurre le piante 


31 maggio — vol.14 
Le mie piante grasse 


ECCELLENZA 


LUNEDÌ 28 APRILE 2008 IL PICCOLO 31 
m 13 === 
Marcuzzi fa dieci ma Martignoni mette le cose in chiaro prima dell'intervallo Tricesimo 1 


Monfalcone 3 


MARCATORI: pt 27' Mar- 
cuzzi, 48° Martignoni; st 
14° Malesan, 20° Lardieri. 
TRICESIMO: C. De Ago- 
stini, Pretato, Pascolo, R. 
De Agostini, Noacco, Va- 
rutti (st 15° Nardi), A. De 
Agostini, Barbera (st 15° 
Temporini), Marcuzzi, Ba- 
rone (st 25' Sturam), Lan- 
zill. AII. Pivetta. 

MONFALCONE: Dal Me- 
stre, G. Cappellari, F. 
Cappellari (st 1° Male- 
san), Buzzinelli (st 12' Gi- 
raldi), Concina, De Fa- 


e 


Malesan-Lardieri: ripresa a tutto gas 


TRICESIMO Illusione che dura solo un quarto 
d'ora per il Tricesimo, che sperava di avere 
in pugno il Monfalcone dopo il vantaggio 
iniziale arrivato alla mezz'ora del primo 
tempo. Una vittoria per i ragazzi di Pivet- 
ta avrebbe significato aggancio alla terza 
posizione in classifica. Invece i sogni di glo- 
ria si infrangono allo scadere della prima 
frazione con il pareggio degli ospiti, che 
nella ripresa ipotecano il terzo posto allon- 
tanando la minaccia. Vittoria comunque 
meritata per il Monfalcone, che ha saputo 
ribaltare la gara non demoralizzandosi do- 
po lo svantaggio. Seconda sconfitta casalin- 
ga consecutiva per il Tricesimo, dopo quel- 


lor ss6ne 


gio. Decima rete nelle ultime dieci partite 
per il bomber locale. Al 43' il Monfalcone 
riesce a pareggiare i conti sugli sviluppi di 
un calcio piazzato, Palla battuta da posizit 
ne defilata, Lardieri mette al centro e de- 
viazione imparabile di Martignoni. 

Nel secondo tempo il Monfalcone si pre- 
senta in campo con uno spirito diverso. Al 
59' Martignoni mette al centro un pallone 
invitante, velo di Lardieri e tiro di Male- 
san. Monfalcone in vantaggio. Padroni di 
casa storditi dalla partenza in quarta de- 
gli ospiti. Ma non è finita. Al 65' azione 
tocopia impostata da Martignoni, cross in 
mezzo e piattone di Lardieri che firma il 


ODISE 
(Ag 


Da 
+00 


it 


v p l del 3-1 per il Monfalcone. Ù 
" Peli 27 la subita dal Tolmezzo. S°Successivamente il Tricesimo prova a | bris, Sarcinelli, Spetich, 
z tà “ > i Prima frazione che vede i padroni di ca- scuotersi, ma non riesce a raddrizzare la | Mattignoni, Lardieri, laco- 
>. Pro e” ] Sue sa più in palla e con lo spirito giusto. Al viello (st 31' Scocchi). All 


ffîra, che viene meritatamente vinta dal 
lonfalcone, che così scaccia il pericolo sor- 
passo in classifica. 


27' Marcuzzi, liberato da un bell'assist di 
Remo De Agostini, piazza il gol del vantag- 


Zanuta. 


Un contrasto di gioco nel match di ieri tra Muggia e Juventina, vinto dai rivieraschi con il risultato di 1-0 (Foto Bruni) 


Allo Zaccaria la squadra allenata da Portelli ci prova ma difetta in precisione. Sono anzi i rivieraschi, in particolare con Zugna, a sfiorare il raddoppio 


Il Muggia condanna la Juventina: è retrocessa 


giornata | Prova d'orgoglio del Monfalcone, che in 


m1.0 x 
Un palo per l’undici goriziano n 
poi il gol-partita di Bertocchi 


MUGGIA Ottimo congedo dai 


Piegato il Tolmezzo grazie a Zorsut e Grop 


Tre punti al Sevegliano 


SEVEGLIANO Il Sevegliano si 


Ilbaby-Palmanova passa al «Cosulich» in rimonta 


Fincantieri col fiato corto 


MONFALCONE «Cosulich» sem- 


propri tifosi per il Muggia | Muggia 1 pre amaro per la Fineantie- | Fincantieri 1 || congeda dal pubblico amico | Sevegliano 2 

che nell'ultimo impegno ca- ri, che perde per la settima ‘cto una vittoria contro un 

salin NI della stai ione non Juventina 0 volta su Rsa ici LA Palmanova 2 Tolmezzo in formazione ri- Tolmezzo 0 
ittese, L'1 a 0 otte- ne, la seconda consecutiva lata © sio A 

nuto contro la Juventina ap: | MARCATORE: pt 35' Ber- dopo quella di sette giorni | MARCATORI: pt17' Nova | | maneggiata © andrà a BÎo° | MARCATORI pi 14° Zor- 

pare sostanzialmente giusto | tocchi. prima con il Tricesimo. Co- | ti, 24' Tonizzo, st 12' To- Monfalcone, il terzo postoin | 2Ut8t 46° Grop. 


SEVEGLIANO: Conchio- 
ne, Tiberio, Deana, Ghirar- 
do, Bertossi , Zonca, Veril- 
lo, (Muntoni), Zorzut, Ci- 
tossi (Grop), Bianchin ( 
Tonin ), Cignacco. All 
Trombetia. 

TOLMEZZO: Adamo, Ca- 
citti , Di Marco, Rella, As- 
sutta, Tomasettig, Coloset- 
ti ( Martina), Marta (Tolaz- 
zi), Agostinis, Dri, Giuliatti- 
ni. (Felaco), AIL D'Amato, 
ARBITRO: Buonavitacola 
di Gorizia. 

NOTE - Angoli 6-2, Ammo- 
nito Assutta. Recupero: pt 


sì la squadra di Brugnolo si 
ritrova nei guai: doveva vin- 
cere per la definitiva tran- 
quiltà e invece a 90" dalla 
fine non è ancora sicura del- 
la permanenza. La Fincan- 
tieri regala i tre punti al 
giovanissimo Palmanova 
(con cinque under in cam- 
po), è ormai senza benzina 
e conferma la sua crisi, ì 
friulani sperano ancora, 
specie nella salvezza della 

nvitese in D. 

Al 5 il Palmanova subito 
pericoloso, scatto di Toma- 
da a sinistra, cross basso 
per Quagliattini tutto solo, 


er quanto visto in campo. 

a sconfitta di misura allo 
Zaccaria condanna i ragazzi 
di Portelli all'ultimo posto 
in classifica e alla matemati- 
ca retrocessione nel campio- 
nato di Promozione. Peccato 

erché la squadra goriziana 

Ja provato ad imporre il pro- 
prio ritmo ma i riveraschi, 
più forti tecnicamente, han 
no risposto con un gioco sen- 
za grossi acuti ma piuttosto 
concreto, Consapevoli di es- 
sere costretti a tutti i costi 
di cercare un'impresa, gl 
ospiti si proiettano senza ti- 


MUGGIA: Jugovac, Ma- 
gnani (st 33° Gili), Cerar, 
Busatto (st 42' Cramerstet- 
ter), Busletta, Fadi, Fanti- 
na, Depangher, Zugna, 
Bertocchi, Rosero (st 33° 
Petrini), AII. Corosu 
JUVENTINA: Sandrigo, 
Morsut, Liut, Terpin (st 29' 
Zucco), Sannino, Contin 
(st 40' Ballaminut), Gian- 
notta, Pantuso, M. Petea- 
ni, Degrassi, Mainardis (st 
1' Gaggioli). AII. Portelli. 
ARBITRO: Gallas di Udi- 


campionato. Dal fondo della 
classifica ad aspirare al ter- 
zo gradino del podio: questa 
la metamorfosi che ha se- 
gnato il campionato degli uo- 
mini del presidente Vidal 
La partenza gialloblù è 
bruciante e al 2" c'è subito 
da segnalare una doppia oc- 
casione su azione da corner 
con Zonca e Bertossi che 
non riescono ad insaccare. 
AI 5' la più ghiotta occasio- 
ne per il Tolmezzo: un rin- 
vio errato di Conchione con- 
segna la sfera ad Agostinis 
ma il carnico si fa rimonta- | 0',st3' 


mada. 

FINCANTIERI: Mainardis, 
Guida, Bibalo, Catalfamo, 
Ferrarese, Caiffa, Zanolla, 
Baciga (st 25' Maurutto), 
Milan, Novati, Favero. All. 


Brugniolo 
PALMANOVA: Lui, Qua- 
liattini (st 37° Casimir), 
telitano, Giacomi, Fioren- 
tini, Pontoni, Bobbato, To- 
nizzo, Tomada, Maki, Ros- 
si (st 13' El. All. M. Rossi. 
ARBITRO: Cappelli di 
Como. 
NOTE: ammoniti Zanolla, 
Guida, Quagliattini e Steli- 
tano. 


mori in avanti sin dalle pri- | ne. Manardis salva. Al 17° re da Zonca. Al 14' dopo una 
me frazioni di gioco e dopo | NOTE: ammoniti Mainar- 11.0: Baciga spalle alla por serie di flipper in area ospi- 
pochi minuti Jugovac viene | dis, Pantuso, Giannotta, ta tocca per Novati, control- g; esce malissimo e si fa | te Verillo ci prova con una ge in tuffo, La ripresa si 


Subito impegnato con una 
conclusione da fuori ben 
neutralizzata. La Juventina 
non demorde e poco dopo col- 
pisce un palo clamoroso con 
un tiro da fuori. Dal canto 
loro i muggesani cercano di 
mantenere un ritmo di gio- 
co piuttosto bass 
do azioni perlopiù elabora- 
te. Dopo mezz'ora Sandrigo 
viene chiamato per la prima 


lo e destro che fulmina Lui. 
La risposta è immediata: 
unizione magistrale del 
by Tonizzo che dal limite 
scavalca la barriera e depo- 
sita a fil di palo l'1-1. 
Nella seconda fase inizio 
calmo, all'improvviso il gol: 
cross dalla destra, Mainar- 


beffare da Tomada che lo 
anticipa e di testa deposita 
nel sacco. La reazione can- 
tierina è scarna, di rimessa 
invece il Palmanova, più ve- 
loce e pimpante, sfiora il 
gol per tre volte. 

Enrico Colussi 


Degrassi, Rosero e Sanni- 
no. 


rovesciata da posizione cen- 
trale che diventa un involon- 
tario assist per Zorzut che 
trafigge di punta Adamo. Il 
Tolmezzo accusa il colpo ed 
al 24' Zonca cerca il «sett 

con una punizione da circa 
25 metri ma Adamo respin- 


apre con il Sevegliano sem- 
pre in attacco ma poco con- 
creto. Si sonnecchia fino al- 
le battute conclusive, per 
poi essere risvegliati dal gol 
del rientrante Grop al 46', 
con una potente incornata. 
Alessandro Landi 


subito in quinta cercando di 
mettere pressione ai triesi 
ni. Il Muggia appare in diff. 
coltà sino ad un certo 

to, dato che gli ospiti difet 
no in concretezza nella fina- 
lizzazione della manovra. Il 
tiro più pericoloso viene 


Bertocchi ha siglato ieri allo Zaccaria il gol-partita (Foto Bruni) 


Contro i secondi della classe, già con la testa ai play-off, Degrassi e compagni ottengono tre punti pesanti nella bagarre di fondo c 


lassifica 


volta in causa: calcio piazza- — Mono Reoccato da San 
10 da fuori arca ed stremo no ct de distanza pavia. | Menzanese _0 ì ai 

difensore avversario costret- = È 

E (LIL : Leone ruggisce a Manzano: Il Vesna spera ancora 
co per evitare la rete del di fortuna scampa il perico- | MARCATORE: pt 15° e " 

vantaggio: 11 Mu gia comin: lo. Vanno invece più vicini | 45° st Leone. 

cia a gestire meglio i H . ua ; i ; 
ga offensive ‘si rendo. SUla seconda marcatura gli | MANZANESE: Zanella, | MANZANO Con una prestazio- hanno giocato per tutta la _ nale di Tiro e pallone fuori Zanella dalla lunga distan- uno scambio, con Strussiat 


Muggia, în 
particolare Zugna, che però 
si rende involontario autore 
di due errori clamorosi. Nel- 
la prima occasione viene ser- 
vito ottimamente da Fanti- 
na dalla sinistra, men 
nella seconda l'assist gli vie- 
ne offerto dalla destra da Pe- 
trini (subentrato nel finale 
a Rosero): in entrambe le oc- 
casioni il numero nove dei 
padroni di casa spedisce il 
pallone alle stelle graziando 
di fatto Sandrigo. Nel finale 
con la forza della disperazio- 


ne da Leone il Vesna batte 
meritatamente una demoti- 
vata Manzanese, con la te- 
sta alle finali nazionali, 
che deve fare fronte alle 
squalifiche di Rizzi, Ciria- 
co, dove l'allenatore Vene- 
ziano è costretto a privarsi 
di Orlando, Trangoni e Li- 
no Zompiechiatti. In virtù 
degli altri risultati si ria- 
pre il discorso salvezza che 
solo poche settimane fa ave- 
va del «miracoloso» per gli 
uomini di Della Zotta. 


trova pronto Samsa a devia- 

iede quella che è sta- 
ta l'unica azione pericolosa 
della Manzanese, È così al- 
lo scadere dopo un batti e 
ribatti il pallone perviene 
sui piedi di Leone che supe- 
ra in disperata uscita il por- 
tiere per il 2-0 finale. Il Ve- 
sna ha messo il cuore a dif- 
ferenza degli avversari e al- 
la fine si sono visti i risulta- 
ti. Ora non resta che dispu- 
tare ancora 90° dove dagli 
scontri Juventina-Union 
91, Palmanova-Tricesimo e 


di 0. Al 13' sugli svilup- 
pi di un angolo Strussiat di 
testa impegna Samsa. Al 
15' scatta veloce il contro- 
piede del Vesna con Ventu- 
rini e passaggio smarcate 
per Leone che batte Zanel- 
la. Al 32' si rivede la squa- 
dra di casa con Masarotti 
che non impensierisce gli 
avversari. Più pericoloso il 
Vesna con azione solitaria 
di Venturini, ma al momen- 
to del tiro viene stoppato 
da Valoppi. Vicini al rad- 


Strussiat, Magrì, Borsatti, 
Valoppi, Sellan, Masarot- 
ti, Zompicchiatti Simone, 
Vosca, (st 33 Bemardo), 
Tiro, Frasson, (st 36' Dur- 
mishi). AII. Veneziano. 

VESNA: Samsa, Fantina, 
(st 40° Fichera), Tomizza, 
Velner, Degrassi, Ervigi 
Montebugnoli, (st 37° Bo- 
scolo), Gerbini, Venturini, 
(st 40' Cheber Matteo), 
Leone, Mervic. All. Della 


gara al piccolo trotto e non 
sono mai stati in condizio- 
ne di contrastare le giocate 
a tutto campo di Velner e 
Venturini. Se a ciò ci si met- 
te vicino un Degrassi atten- 
to e determinato negli inter- 
venti, ecco che ne scaturi- 
sce la meritata vittoria del 
Vesna. 

La cronaca vede un'incur- 
sione di Tiro che nel finale 
si allunga troppo il pallone 
permettendo a Strussiat di 
sslvare. Al 5' attacco del Ve- 


za senza successo. In finale 
di tempo, un tiro di Fras- 
son e un'azione Vosca-Bor- 
satti non danno i frutti spe- 
rati. 

Nella ripresa una puni- 
zione di Frasson trova pron- 
to Samsa alla parata e un 
tiro di Borsatti va fuori di 
poco. Il Vesna controlla la 
gara: al 12' una punizione 

i Leone è parata dal por- 
tiere avversario, a seguire 
una veloce azione condotta 
da Gerbini, Venturini e Leo- 
ne mette in affanno la dife- 


no sempre più interessanti. 
Busatto e Fantina provano 
a cercare gloria ma la loro 
mira non è delle migliori. AI 
35° i ragazzi di mister Coro- 
su sbloccano il risultato con 
il sempre valido Bertocchi: 
il numero dieci di casa racco- 
glie una palla al limite e 
con un destro insacca nella 
rete di Sandrigo proprio a 
fil di palo. Prima dell'inter- 
vallo, la reazione della Ju- 
ventina si esprime soltanto 
in un sinistro liftato di Gian- 


notta che non procura però ne la Juventina prova fino | Zotta. La squadra triestina ha sna ma Velner nbagia l'ulti- doppio gli ospiti al 40' con sa «orange». Entra Bernar- Vesna-Gonars usciranno le 
grandi fastidi a Jugovac. all'ultimo a trovare il pareg- | ARBITRO: Dal Borgo di | avuto sicuramente delle mo passaggio per Leone. Al una verticalizzazione di do che prova dare consisten- formazioni che andranno a 
Nella ripresa la formazio- gio, ma invano. Verona. motivazioni maggiori a dif- 6' prolungata azione della Venturini per Mervich il zaalla propria squadra sen- fare compagnia in Promo- 


ne di mister Portelli riparte Riccardo Tosques ferenza dei friulani che —Manzanese e conclusione fi- zione alla Juventina. 


ma-10 n = = ni 
La sua tripletta chiude il match contro l'Azzanese già all'intervallo 


Hrbek fa l'Inzaghi: Gonars salvo 


GONARS Missione compiuta 


quale prova a sorprendere _ za alcun risultato, visto che 
nI1 __e o o_o rÙij 2 E = = o 
La capolista già promossa punisce il Casarsa, reo di non aver chiuso il match sull'1-0 | 11 Torviscosa costringe al pari la generosa compagine di casa 


Il Pordenone non fa sconti Union91, un punto non basta 


PORDENONE Il «ramarro» seppur a corto di motivazio- LAUZACCO Per l’Union 91 il finale del- 


er il Go- 


nars che con il trio Appio-Panozzo- | Gonars 4 || ni non rallenta e continua nel suo filotto di vitto- | Pordenone 2 || la partita disputata in casa contro | Union 91 2 
Hrbek dà spettacolo contro una Az- rie. A uscire a capo chino dal Bottecchia questa vol- il Torviscosa ha più il sapore della 
zanese già salva raggiungendo la | Azzanese 1 || tail Casarsa reo di non aver difeso a denti stretti | Casarsa 1 || sconfitta che quella del pareggio. | Torviscosa 2 


certezza matematica della perma- 
nenza in Eccellenza. Il collettivo di 
casa, soprattutto nel primo tempo, 
domina la scena con il ritrovato Hr- 
bek che sigla una tripletta nei pri- 
mi 45°, e sono undici stagionali. Il 
primo e il terzo alla Inzaghi, sugli 
splendidi inviti a servire di Panoz- 
zo, solo da adagiare in rete. Il se- 
condo da favola, con un gran gioco 
di gambe mette în bambola l'avver- 
sario e piazza un destro imparabi- 


il vantaggio maturato nel primo tempo quando il 
Pordenone trotterellava. Nel corso della prima fra- 
zione di gara infatti poco da segnalare per i nero- 
verdi se non un paio di preziosismi del solito Andre- 
olla. Gara attenta degli ospiti che sfruttano a dove- 
re un contropiede al 41' ed andavano in gol con De 
Zorzi. Nella ripresa, senza troppo dannarsi l'ani- 
ma, i padroni di casà iniziano a schiacciare gli av- 
versari al limite della loro area. Al 27' Andreolla 
penetra in area sulla sinistra e Maodus nel tentati- 
vo di liberare lo atterra. L'arbitro concede il calcio 


Infatti il punto conquistato dai ra- 
gazzi di Canciani sa di retrocessio- 
ne. La squadra di casa parte fortis- 
simo e già al 3' passa con Catanza- 
ro bravo ad approfittare di un'inde- 
cisone difensiva. Passa mezz'ora e 
il Torviscosa pareggia con Bassi in- 
nescato da Airoldi. Al 43' lo stesso 
Airoldi segna il gol del sorpasso e 
nel recupero della prima frazione 
arriva il pareggio, sempre per ma- 


MARCATORI: pt 1°, 14° e 40° Hr- 
bek; st 24" Ahmetay, 46° Bresolin. 
GONARS: Ottocento Simone; Za- 
nello, Stocca, Leghissa (st 18' Bre- 
solin), Ottocento Matteo, Bandini 
(st 10' Puntin), Serpi, Appio, Panoz- 
20 (st 35' Andresini), Hrbek, La Fa- 
ta. All. Bortolussi. 

AZZANESE: Posdarie, Turchetto, 
Petraz, Paletto (st 20° Sirigu), Ta- 
gliapieire, Murdzoski (st 1° Candus- 


MARCATORI: pt 3' Catanzaro, 38° 
Bassi, 45' Airoldi, 47° Catanzaro. 
UNION 91: Payer, lussa, Masotti, 
Bassi (625 Zanon), Purino, Anto- 
nutti, Petrello, Fabris, Catanzaro, 
Scarcolo (st 25' Turco), Trosolini. 
All. Canciani, 

TORVISCOSA: Tosatto,  Mian, 
Zienna, Facchin, Zamaro (st 1° 
Stella), Del Fabro (st 11' Pavan), 
Mazzaro, Pitta, Bassi (st 40° Ghe- 


MARCATORI: pt 41' De Zorzi; st 
27° Andreolla su rigore, 43' Pero- 


ni. 
PORDENONE: Daneluzzi, De Nar- 
di, Rumiel, Birtig (Criaco), Campa- 
ner, Camerin (Venerus), Chicco, 
Peroni, Salgher (Pinos), Andreol- 
la, Godeas. All. Pavanel. 

CASARSA: Bortoluzzi, Rataj, Mao- 


Andreolla. Il gol 


le. Nella ripresa il giovane Ahme- 
tay, classe 88° trova la rete della 
bandiera. Il 4-1 arriva con una zuc- 
cata di Bresolin in pieno recupero, 
larco Bernardis 


sio), Arapi (st 14' Zusso), Pessot, 
Stocco, Saccher, Anmetay. AI. Riz: 


zetto. 
ARBITRO: Palombo di Monfalcone. 


di rigore trasformato dallo stes 
definitivo arriva in zina Cesarini. Andeolla batte 
dalla bandierina e Pinos stacca imperiosamente, 
Bortoluzzi è sulla traiettoria ma non trattiene il 
pallone. I più lesto è Peroni che ribatte in rete. , 

cf. 


dus, Volpatti, Zadro, Piatti, De Zor- 
zi, Paciulli (D'Andrea), Lotto (Gon- 
zati), Viviano, Giorgi. AIl. Erodi. 
ARBITRO: Maieron di Tolmezzo. 


no di Catanzaro. Nel sendo tempo 
la squadra di casa continua a crea- 
re ed è padrona del campo ma la 
bravura della difesa ospite, specie 


del portiere, affossano l'Union. 


din), Bisan, Airoldi. All. Scarel. 
ARBITRO: Marchetti di Tolmezzo. 
NOTE: ammoniti Masotti, Catanza- 
ro e Trosolini. 
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IL PICCOLO 


PROMOZIONE 


LUNEDÌ 28 APRILE 2008 


Simeunovic in un'immagine di repertorio: suoi i primi due gol di ieri contro il Como 


Davanti al pubblico e ai giovani della società i ragazzi di Potasso onorano fino in fondo il campionato e celebrano la promozione già acquisita con cinque reti 


Il San Luigi fa la festa alla Virtus Corno 


29.a 
GIORNATA 


on 


MARIANO È un 0-0 figlio del- 
l’incontro morboso tra im- 
penetrabilità delle difese 
ed era dei telefonini. Si 
perché il pareggio che sal- 
va în pratica con una gior- 
nata d’anticipo Mariano e 
Staranzano nasce da due 
retroguardie rocciose che 
soffocano il gioco avversa- 
rio e da un quarto d'ora fi- 
nale senza gioco, con le 
due formazioni in campo 
consce che il risultato în 
corso di maturazione tra 
San Lorenzo e Isonzo (poi 
cambiato in zona Cesarini) 
avrebbe portato alla per- 
manenza in categoria per 


entrambe se lo 0-0 non fos- 
se più cambiato. E così è 
stata partita vera per soli 
75 minuti, con una gara in- 
fiammata all'inizio da due 
giocate d’autore. AI 3" una 
discesa dirompente di Bat- 
tel sulla destra termina 
con un servizio sul fondo 
per Luca Seculin, il cui 
cross pesca in piena area 
di rigore Coccolo, ma il col- 
po di testa del numero 10 
termina alto da buonissi- 
ma posizione. La replica 
ospite arriva appena un 
minuto dopo: Longo difen- 
de bene palla appena den- 
tro l’area e dal vertice sini- 


stro fa partire in girata un 
insidioso rasoterra verso il 
secondo palo che Politti ve- 
de all'ultimo momento ma 
che riesce a deviare in tuf- 
fo in corner. Al 26’ iniziati- 
va di Coccolo sulla sinistra 
che prende palla e si accen- 
tra tirando dal limite: pa- 
ra Zanier senza difficoltà 
AI 41° il Mariano costrui- 
sce l'azione più pericolosa 
dell'incontro con Furlan 
che si fa 30 metri in solita- 
ria in contropiede verso Za- 
nier ma al momento del ti- 
ro calcia clamorosamente 
debole e centrale, facilitan- 
do la presa del portiere 
ospite. 


Gli altri risultati fanno sotterrare lascia alle due squadre, ormai al riparo da brutte sorprese 


Mariano e Staranzano giocano per 75°, poi è relax 


La ripresa ha fondamen- 
talmente due sussulti ini- 
ziali, per poi spegnersi nel 
grigiore. AI 5° Longo ruba 
palla al limite e serve den- 
tro l’area Bauccio che cal- 
cia però alto sopra la tra- 
versa. Sei minuti più tradi 
è ancora Bauccio con 
un'azione personale a semi- 
nare il panico nell’area ma- 
rianese ma al momento 
del tiro calcia alto. E' il si- 
pario sulla gara: il risulta- 
to del San Lorenzo tran- 
quillizza tutti e gli ultimi 
minuti sono puro scorri- 
‘mento del tempo. 

Matteo Femia 


Mariano 0 


Staranzano 0 


MARIANO: Politi, Battel, 
Michelag, Tomadin, Fer: 
lat, Bortolus, Furlan (st 
25' Bolzan), Seculin 4, 
Seculin L., Coccolo (st 
25’ Medeot), Manca (st 
34' Giacomelli). All. To- 
mizza. 

STARANZANO:  Zanier, 
Sincovich, Covacevich, 
Bianco (st 44° Mocali), 
Zonta, Palombieri, Passa- 
ro (st 38' De Palma), Fo- 
gar, Bauccio (st 35' Coro- 
na M.), Longo, Calabrò 
All. Corona A. 
ARBITRO: Granà di Trie- 
ste 

NOTE: ammoniti Cocco- 
lo e Calabrò. 


Il San Lorenzo, dopo il rocambolesco 3-3 con l’Iso 


Simeunovic rompe il ghiaccio, 
alla fine c’è gloria per Loiacono 


TRIESTE L'ultima partita in 
casa per la formazione di 
Potasso è l'occasione per fe- 
steggiare assieme alla gran- 
de famiglia biancoverde la 
promozione della prima 
squadra in Eccellenza. La 
giornata inizia con la splen- 
dida cornice dei ragazzi del 
settore giovanile impegnati 
nei festeggiamenti. 1 piccoli 
del San Luigi hanno accom- 
pagnato in campo le due 
formazioni e la terna arbi- 
trale, composta da tre gio- 
vanissimi, sventolando le 
bandiere coi colori della so- 
cietà. Il fisc] iniziale non 
interrompe la festa che con- 
tinua anche sul campo. 
L'undici di Potasso liquida 
la pratica Virtus Corno pa- 
lesando una netta superio- 
rità tecnica e atletica. 

A121' Simeunovie apre le 
marcature: sfrutta una pal 
la vagante in area piccola e 
in scivolata devia d'esterno 
la sfera nel sacco. Bella 
l'immagine del giocatore 
che corre a festeggiare la 
gioia del gol assieme ai gio- 
vani tifosi. Poco più tardi 
arriva la reazione della Vir- 
tus Corno, nell'unica occa- 
sione da rete concessa dal- 
l’undici biancoverde: Panic 
sfrutta a dovere una puni- 
zione dalla distanza, il de- 
stro tagliato e potente sem- 
bra destinato in rete ma 
Sportiello si supera e para 
in due tempi. Da qui in poi 
c'è solo San Luigi. Al 29' Si- 
meunovie sigla la sua perso- 
nale doppietta. Servito al 
centro da Cipolla, l'attacan- 
te si sistema il pallone sul 
piede buono e dalla distan- 
za centra il gol mettendo il 
pallone poco sotto la traver- 
sa, 

La terza rete arriva gra- 
zie ad una azione persona- 
le impostata da Degrassi 
L'attaccante fa sua la fe 
scia destra ma viene atter- 
rato prima di entrare in 
area. Dalla punizione che 
ne nasce Simeunovie e com- 
pagni mettono a segno un 
efficace schema. Il tiro raso- 
terra supera la barriera e 
fa capolino al limite dell' 
area piccola, Furlan si libe- 
ra della marcatura ed esce 
dal mucchio scagliando il 


mi12% 


San Luigi 5 


Virtus Corno 0 


MARCATORI: pt 21' e 29* 
Simeunovic, 35' Furlan; st 
9' Casseler, 28' Loiacono, 
SAN LUIGI: Sportiello, 
Chierini, Donato, Furlan, 
Toscan (st 5° Cipolla), Ve: 
ronelli (st 13' Loiacono), 
Casseler, Yatchouminou, 
Degrassi , Simeunovic (si 
25' Zolia), De Tomi. All 
Potasso. 

VIRTUS CORNO: Nada- 
lutti, De Crignis, Saccavi- 
ni, Balzicco (st 15' Fede- 
le), Prevedini, Covazzi, 
Menotti (st 31' Passalen- 
ti), Passalent, Orgnacco 
(st 10 Andriola), Panic, 
leuzer. AII. Tavian. 
ARBITRO: Bidoli di Udi- 
ne. 


allone alle spalle di Nada- 
uti. 

Nella ripresa la Virtus 
Como prova a spingere 
maggiormente sulle fasce, 
ma Îe idee sono poche, il col- 
lettivo non segue e le azio- 
ni non decollano. In questa 
situazione la formazione di 
casa trova terreno fertile 
per altre segnature. Dopo 
una manciata di minuti 
Casseler firma il poker. 
L'azione parte da uno spun- 
to di Simeunovic, che verti. 
calizza per Degrassi, quest’ 
ultimo non segue ma il pal- 
lone rimane in gioco, dalla 
destra arriva Casseler, elu- 
de tutta la difesa, ferisce 
fili ospiti e costringe Nada- 
futti a raccogliere la sfera 
in fondo al sacco per la 
quarta volta. Ormai i gol 
non si contano più e anche 
Loiacono, perfezionando un 
traversone dalla destra, se- 
gna il suo nome nel tabelli- 
no dei marcatori. 

In un campo di Via Fellu- 
ga vestito a festa, con stri- 
scioni e bandiere rigorosa- 
mente biancoverdì, fa gioia 
rosegue fino a sera con 
‘applauditissimo Potasso e 
tutta la società a festeggia- 
re, in casa, una promozio- 
ne, ormai, trovata da tem- 


Massimiliano Muner 


Cipolla, qui al tiro in una foto d'archivio, è entrato a inizio ripresa al posto di Toscan 


m 2-1 


Pro Cervignano 2 


Pro Gorizia 1 


MARCATORI: pt 30' Fio- 
ritto, 47° Bagnano; st 39° 


R. Marino. 
PRO CERVIGNANO. Fa- 
bro, Dissabo, (Delpicco- 
lo), Florio, De Meio, De 
Crescenzo, Longo, 
grano. (R. Marino), Coc- 
Golo, Chiappetti (Lama), 
Devetti, D. Marino. All 


$ 


uri), Toffli, Bocchio, 
lormile, Bertoni (DI 
Marc, Dessi, Fiorotto 


(Cencig), Bergomas. All. 
ibanese. 
ARBITRO Coppetti di Tol- 


mezzo. 
NOTE: ammoniti Ravali- 
co, Cencig, Dissabo e R. 
Marino. 


nzo, è ormai e 


3-3 


ondannato alla retrocessione 


Sotto di due gol l'undici di Flocco raddrizza la situazione in pieno recupero 


Zampata di Bernardis in extremis 


SAN LORENZO Finisce con un 
pareggio che sancisce la 
quasi condanna alla retro- 
cessione del San Lorenzo. 1 
giallorossi si giocavano il 
tutto per tutto in questi no- 
vanta minuti, ma l'impres- 
sione trasmessa è stata di 
una squadra a tratti rasse- 
gnata alla retrocessione. A 
complicare la situazione ci 
ha pensato anche l'arbitro 
(Signore di Pordenone) che 
risulterà di gran lunga il 
peggiore in campo. Sotto 
un sole quasi estivo i padro- 
ni di casa partono subito be- 
ne e al 1' Bernardis ha subi- 
to una palla buona per il 
vantaggio, il centrocampi- 
sta calcia un rasoterra insi- 
dioso che però sfiora il palo 
destro della porta difesa da 
Allisi. Il centrocampista ci 
riprova al 9' ma il colpo di 
testa, sull'angolo di Germi- 
nario, si stampa sulla tra- 
versa. Al 13' un'ottima azio- 
ne di contropiede orchestra- 
ta ancora da Bernardis, vie- 
ne finalizzata dal destro di 
Ricupero che colpisce il pa- 
lo. La porta dell'Isonzo sem- 
bra stregata e al primo af- 
fondo gli ospiti passano in 


vantaggio. A realizzarlo ci 
pensa Ortolano che, servito 
da Degano, salta con facili- 
tà Canciani in area e realiz- 
za con un sinistro preciso. 
La reazione del San Loren- 
z0 è veemente e due minuti 
dopo Ricupero, dopo aver 
addomesticato una palla 
difficile, pareggia i conti 
con un chirurgico sinistro 
dal limite dell'area. Al 34' 
sale in cattedra l'arbitro 
che si inventa dal nulla un 
rigore per l'Isonzo per poi 
espellere Morsolin per pro- 
teste. Cester realizza il rigo- 
re senza problemi spiazzan- 
do Collodet. Il secondo tem- 
po inizia subito male per 
gli uomini di flocco con Can- 
ciani e Zuanig che regalano 
campo aperto ad Ortolano 
che realizza la rete del tre 
a uno, Sembra finita ma al 
10' Ricupero riapre i conti 
in rovesciata sul perfetto 
assist di Bemardis. 

A seguire l'arbitro si ren- 
de di nuovo protagonista re- 
galando in pochi minuti, 
agli ospiti, due occasioni in 
chiaro fuorigioco ma gli at- 
taccanti sprecano, prima 
con Ortolano e poi clamoro- 


San Lorenzo 3 


Isonzo San Pier 3 


MARCATORI: pt 26' Orto- 
lano, 29' Ricupero, 34' Ce- 
ster (rig); st 1' Ortolano, 
10° Ricupero, 47° Bernar- 


dis. 
‘SAN LORENZO: Collodet, 
Morsolin, A. Tonut, Cai 
ciani, Zuanig, Flocco, Per- 
soglia, Bemardis, Ricupe- 
ro, Germinario, M. Tonut 
(st 6' Winkler), All, Flocco. 
ISONZO:  Allisi, Cosolo, 
Braico (St 25" Bressan). 
Buffolin, Pacor, Peressutti 
(st 32' Ferro), Cester, Bal- 
dan, Ortolano (st 16° For- 
te), Degano, Gismano. All. 
Zucco, 


samente con Degano che 
calcia fuori a porta vuota. 
Lo imita più tardi Bernar- 
dis che manda alle stelle 
ad un passo dalla riga di 
porta l'assist di Winkler. 
Quando tutti aspettano il fi- 
schio finale Winkler serve 
a Bernardis la palla del pa- 
reggio. 

bm. 


Incontro deciso dal neoentrato Renato Marino che sfrutta nei minuti finali lo sbilanciamento della compagine di Albanese alla ricerca dei tre punti 


La Pro Gorizia si ferma a venti. Si salva il Cervignano 


CERVIGNANO Si ferma a venti la serie di partite uti- 
li consecutive della Pro Gorizia che dovrà 

dagnarsi gli agognati play-off, incontrando e 
battendo la già promossa San Luigî domenica 
in riva all'Isonzo. Si era messa bene la partita 
per gli isontini, graziati tre volte nei primi 20 
minuti, e passati a condurre sul rovesciamento 
di fronte conseguente ad un intervento piutto- 
sto robusto su Chiappetti che poteva anche com- 
portare una punizione dal limite. Correva il 30' 
€ dopo un doppio rimpallo, con qualche colpa 
dei difensori, la sfera finiva ‘a Fioretto che la de- 
positava in rete. In precedenza, al 16' un'azione 
di Chiappetti, con servizio per Daniele Marino, 
metteva quest'ultimo davanti a Dapas che re- 
spingeva il tiro a botta sicura. Passavano due 
minuti ed era Coccolo a cogliere in pieno la tra- 
versa su piazzato dai 20 metri ed un minuto do- 
po gra Bagnano a non trovare il tempo per la 

attuta solo davanti al portiere isontino. 


La partita tornava in parità nei minuti di re- 
cupero. Era Chiappetti con un azione travolgen- 
te a portarsi dietro tre difensori, il portiere Da- 
pas gli ribatteva ancora il tiro ma la sfera era 
preda di Bagnano che evitava un avversario e 
questa volta metteva dentro. Un bel primo tem- 
po con la Pro Cervignano in campo con un'elasti- 
ca difesa a cinque, con i due esterni pronti ad 
avanzare quando il fronte dell'azione si capovol- 
geva. A centrocampo Devetti, affiancato a 
lo, dava peso al reparto ed alla squadra tutta, 
in parte penalizzata, soprattutto sui cross in 
area avversaria, dalla leggerezza di qualche «pe- 
so mosca» cervignanese, cross impossibili ad es- 
sere raccolti di testa. Da parte sua mister Alba- 
nese, che aveva dovuto rinunciare al centrale di 
metà campo e difensivo, schierava un 4-4-2 con 
un Bergomas pronto a proporsi in attacco sulla 
fascia sinistra. 

Nella ripresa il mister isontino doveva rinun- 


nu MI 


Pro Romans_0 


ciare a Fiorotto, cosa che, dirà al termine, gli ha 
impedito di sfruttare i cambi voluti, e bisogna- 
va aspettare il 25' per vedere Longo recuperare 
su Dessi proiettato a rete. Cedeva campo la Pro 
Cervignano, cui bastava il pareggio per la sal- 
vezza matematica. Cercava la Pro Gorizia, con 
le poche forze che le restavano, il risultato pie- 
no, risultato che al 39', quando entrava in cam- 
R Renato Marino, era ancora in seno alla dea 
Fupalla che decideva di baciare il neoentrato. 
Con la Pro Gorizia in parte sbilanciata in avan- 
ti, un «ribattino» lo favoriva, percorreva una 
ventina di metri, entrava in area e faceva secco 
Dapas. «Brutta gara - dirà negli spogliatoi mi- 
ster Albanese - avevo un presentimento. Dopo 
venti partite tirate eravamo al limite e molto 
stanchi». 

Ovviamente, a ragione, di parere opposto il 


collega Franti. 
Alberto Landi 
"i 


Vanzo-Goriup: il Capriva 
gela le velleità del Pertegada 


PERTEGADA Il Capriva conquista il bottino pieno in 
quel di Pertegada, al termine di una partita piutto- 
sto noiosa. La cronaca vede al 29’ Duranti fermare 
con le cattive Lividori appena dentro l'area ed Isep- 
pi assegna il rigore. Sul dischetto si presenta Go- 
riup, Calligher intuisce il lato giusto e respinge. Al 
34° Della Negra recupera abilmente palla a centro- 
campo e si invola sulla sinistra, dal limite dell'area 
serve l'accorrente Bincoletto che devia verso la por- 
ta centrando in pieno l'incrocio dei pali. 

Nella ripresa Vanzo gela il pubblico giallonero, 
raccogliendo un sfortunata deviazione di un difenso- 
re locale, aggirando Calligher e calciando a porta 
praticamente sguarnita. În contropiede il Capriva 
raddoppia. Goriup sfugge alla marcatura di Ponte e 
dai 30 metri calcia in porta con una traiettoria bef- 
farda che supera Calligher. Solo a questo punto si 
risveglia il Pertegada che tenta l'assedio finale. Al 
41’ è 1-2: Livon mette in mezzo da piazzato, Trevi- 
san calcia di prima intenzione, sulla linea salva 
Girion ma è Della Negra a trovare il tap-in vincente. 


Pertegada 1 


Capriva 2 


MARCATORI: st 15° 
Vanzo, 29° Goriup, 
41° Della Negra. 
PERTEGADA: Call 
gher, Ponte (Ghez- 
), Fantin, Della Ne- 
\ Livon, Occhilupo 
(Cordani), Duranti, Be- 
dina (Jasimi), Panfili, 
Trevisan, Bincoletto. 
Ali. Romano. 
CAPRIVA: Buso N., 
Negro, Grion, Pillin, 
Buso T., Cencig (Sac- 
cavi), Sinigaglia, Go- 
riup (Trampus), Moro, 
Pividori, Vanzo. All. 


Coceani. 
ARBITRO: Iseppi di 
Maniago. 

NOTE: espulsi Van- 
20, Livon e Duranti. 


Pro Romans ormai in disarmo: 
al Centrosedia basta un tempo 


ROMANS Anche il Centrosedia, senza dannarsi, ha 
espugnato il campo di una Pro Romans ormai demo- 
izzata. Centrosedia che ha chiuso la gara già nel 
primo tempo, in cui ha messo a segno il doppio van- 
taggio, gestendo poi il risultato con il minimo sforzo. 
L'inizio di gara ha visto la Pro Romans pericolosa al 
12 con Giolo, che spalle alla porta calciava sul fondo, 
mentre al 19' era Dugaro a respingere con difficoltà 
una bordata di Marangone dalla lunga distanza. Al 
26' prima rete ospite propiziata da una leggerezza di- 
fensiva di Luxich, che a centrocampo si faceva ruba- 
re la sfera da Marangone, il quale poteva così involar- 
si fin davanti a Dugaro per poi trafiggerlo. La Pro re- 
agiva al 30' grazie ad una conclusione dalla distanza 
di Celante, che sorprendeva Cecotti, salvato dal palo. 
Al 39' era Giolo a calciare a lato da buona posizione, 
mentre un minuto più tardi gli ospiti raddoppiavano 
in virtù di un lancio filtrante di Marangone, che met- 
teva Stera in condizione di presentarsi davanti a Du- 

garo e batterlo con un preciso rasoterra. 
Edo Calligaris 


Centrosedia 2 


MARCATORI: pt 26" 
Marangone, 40° Ste- 


ra. 
PRO ROMANS: Duga- 
ro, Altran, Candussi, 
Celante, Masotti, Go- 
zey, Secli, Perissinot- 
to, Giolo, Luxich, Piz- 
zutti (st 1° Giglio, 38" 
Rigonat). All. Gallina. 
CENTROSEDIA: Ce- 
cotti, Miotti, Caruso, 
Marcolongo, Bianchi- 
ni, Loszach, Chiarami- 


picchini. 
ARBITRO: Cigana di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Los- 
zach e Altran. 


Il Santamaria non s'arrende 
finale rovente a San Giorgio 


SAN GIORGIO DI NOGARO Pari in sostanza giusto quello fra 
Sangiorgina e Santamaria. Primo tempo di studio 
con Îe due squadre ben coperte: gli ospiti cercano di 
rischiare il meno possibile vista l'importanza di fare 
risultato. Al 36' la gara ha un sussulto con Gallas 
che dopo un rimpallo con Semini si trova in ottima 
posizione, ma calcia sulla traversa. Un minuto più 
tardi, sul ribaltamento di fronte, Michelon effettua 
un lunghissimo rilancio che coglie impreparata la 
fesa ospite, Picco calcia al volo, la sfera esce di po- 
chissimo. Nella ripresa la musica non cambia, con 
giocate lente e prevedibili. Quando ormai la partita 
sembra destinata a uno scialbo 0-0, il direttore di ga- 
ra concede 3” di recupero e questo sveglia le squa- 
dre. AI 47' punizione per i padroni di casa e pallone 
che arriva a Sorbara che da due passi non manca il 
bersaglio. Gli ospiti si buttano in avanti alla dispera- 
ta: punizione, uscita avventata di Pettenà e Ciccaro- 
ne svetta di testa per il pareggio che rimanda la vo- 
lata-salvezza del Santamaria con il Pertegada. 
Stefano Tomat 


Sangiorgina 1 


Santamaria 1 


MARCATORI: st 47° 
Sorbara, 48' Ciccaro- 


ne. 
SANGIORGINA: Pet- 
tenà, Brunzin, Miche- 
lon, Braida (st 1' Lin- 
za), Semini, Favales- 
sa, letri, Del Pin,Picco 
(st 43 Tosato), Sorba- 


fa, Coppino (st_33' 
Morsanuito). AÎl. Feri- 
ni. 

SANTAMARIA: Scri- 


gnar, Crosario, Mar- 
fellossi, Fabbro, Mali- 
san, Cavassi, Ciccaro- 
ne, Travaini (pt 23' 


vetta, Zamparutti. All 
Battistutta. 

ARBITRO: Polo-Grillo 
di Pordenone. 
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LUNEDÌ 28 APRILE 2008 IL PICCOLO 
mM 1-0 
L'undici duinese intasca la dodicesima vittoria di campionato Gallery 1 
Villesse 0 


Incrocio di gambe tese in una concitata fase di San Giovanni-Ruda. | friulani hanno firmato il colpaccio (Lasorte) 


® 


29.a 
GIORNATA 


Qualche brivido peri triestini 
spaventati solo dal gol di Baresi 


MEDEA Il San Sergio fa tre 
passi verso la Promozione, 
ormai davvero ad un soffio, 
vincendo 3-2 tra mille pole 
miche sul campo del Me- 
dea. Il contemporaneo suc- 
cesso del Ponziana, guarda 
caso contro un’altra forma- 
zione isontina, l’Azzurra, 
probabilmente rimanda sol- 
tanto la festa dei lupetti, 
che però non hanno passa” 
to certamente una domeni- 
ca rilassante sotto il colle 
dell'Ara Pacis. I triestini, 
infatti, si sono aggiudicati 
una partita comandata a 
lungo, ma che alla fine ri- 
schiavano di pareggiare, 
vincendo grazie a due più 
che discutibili scelte del di- 
rettore di gara (un rigore 
fantasioso sull’I-1 e l'1-3 di 
Di Donato in probabile fuo- 
rigioco). 

Senza voler sminuire la 
forza di una squadra, il 
San Sergio, che sul campo 
si è dimostrata più forte, si 
capisce però la rabbia di un 
Medea che si è visto porta- 
re via un prestigioso pareg- 
gio praticamente acquisito. 
La cronaca. Primo tempo di 
chiara marca ospite, con il 
San Sergio che vorrebbe 
chiudere i conti in fretta e 
ci prova in continuazione. 
Dalla distanza i giuliani 
emettono in difficoltà l’otti- 
mo Veronese prima Gulic 
(poco alto il suo destro da 
20 metri al 14°), poi Gian- 
neo, ed infine Di Donato, 
che al 30° salta netto un di 
fensore, entra in area e sfio- 
ra il palo con un bel diago- 
nale destro. Nonostante la 

ressione continua, il San 
Sergio passa solo al 44: 
una palla che arriva dalla 
sinistra rimbalza alta nel- 
l’area del Medea e Cermelj 
è abilissimo a girarla in por- 
ta con una spettacolare ro- 
vesciata. 0-1 e tutti a pren- 
dere il thè. 

Nel secondo tempo il co- 
pione non cambia più di 
tanto, ma il San Sergio ral- 
lenta i ritmi e pian piano è 
il Medea a trovare corag- 
gio. Se nella prima mez- 
z'ora però si sonnecchia, le 
emozioni vere arrivano nel 
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L’Aquileia cala il poker 
sul campo del Primorje 


PROSECCO Il quotato Aquileia non ha proble- 
sta in palio contro il 
0' i patriarchini piaz- 
zano l'allungo decisivo: Segato con una con- 
la distanza spezza l'equilibrio 
e poi Dean mette in area un invitante pal- 
lone su cui la deviazione vincente è opera 
di Visintin. Zuppin al 38' nulla può sull'af- 
fondo imperioso di Pozzar dalla destra. 
un guizzo di Siccardi 
sulla sinistra al 15°, sono gli aquileiesi a ri- 
prendere il controllò delle operazio 
i il numero 10 


sui a far sua l'intera po 
Primorje. Attorno al 


clusione d: 


Nella ripresa, doj 


to serve al 22' Dean in are: 
scarta Zuppin e insacca. 


qualcosa solo sui calci da fermo: al 28" Da- 
gri si vede neutralizzare dal tuffo di Chit- 
taro un rigore concesso per un tocco di ma- 


VISOGLIANO Il Gallery saluta il proprio pub- 
blico conquistando la dodicesima vittoria 
stagione ai danni di uno svogliato Villesse 
che rimasto anzitempo in inferiorità nume- 
rica non ha avuto la forza per complicare 
la faccenda ai duinesi. Partita a tratti ner- 
vosa. In prospettiva 2009, possiamo porre 
in evidenza la crescita tattica di Martini, 

untuale nell'agganciare la sfera in fase 

i recupero di posizione e di Klarich, che 
beneficiando dell’ nza di Titonel ha 
guadagnato la fiducia di Pozzecco. Parto- 
no bene i giallo-blu che nonostante debba- 
no fare a meno di Moscolin, possono cerca- 
re la profondità grazie al possente Leghis: 
sa in funzione di boa. Dall'altra parte ci si 
affida alla mobilità di Mele, coinvolto nel- 
le azioni dal navigato Marras e da Visin- 
tin, quest’ultimo talvolta impreciso. Cava- 
gnà è ben marcato e difficoltà ha l’opportu- 
nità ricamare qualche trama efficace. A ri- 


Villesse svogliato, 


risolve Zacchigna 


dosso dell’esaurirsi del quarto d'ora inizi: 
le, arriva l’azione che ha condizionato l'at- 
tribuzione della posta in palio. In velocità 
Leghissa appena arpionato il pallone trian- 
gola rapido con Zacchigna che bravo attira- 
re i guardiani può ritornargli il pallone al 
limite dei sedici metri. Il portiere in uscita 
per evitare di rimanere spiazzato preferi- 
sce ricorrere al fallo: di netta si rivela la 
sentenza del direttore di gara che espelle 
Metti e indica il dischetto del rigore. L'in- 
caricato a battere è Zacchigna che non fal- 
lisce. Nella ripresa si abbassano ulterior- 
mente i non trascendentali ritmi di palleg- 
gio. Per circa mezz'ora i portieri rimango- 
no quasi inoperosi: da una parte Leghissa 
coglìe due volte il fondo con bordata dalla 
media distanza e Marras testa il suo de- 
stro con diagonali che lambiscono il palo 
alla destra di Cappelli. ica 


MARCATORI: pt 14° 
Zacchigna. 

GALLERY: Cappelli, Di 
Gregorio, Stocca, Burat- 
tini, Martini, Pizzolato 
(st 27° Milos), Maschiet- 
to, Klaric, Leghissa, Ber- 
toli, Zacchigna. All. Poz- 


zecco. 
VILLESSE: Metti, Grat- 
ton, Leban, Lepre, Oli- 
vo, Bemecich, Marras, 
Visintin (pt 14° Sandrin), 
Mele (st 24’ Conzutti), 
Cavagna (st 1° Just), Ca- 
bas. All. Cossaro, 
ARBITRO: Krecic di Tri- 
este. 

NOTE: espulso Metti al 
14° pt e Conzutti al 42' 
st 


Successo sul Medea pur tra le polemiche e un arbitraggio contestato. Ancora una speranza per la Gradese di entrare nei play-off 


L'affermazione del Ponziana sull’Azzurra fa rinviare la festa ai «lupetti» di Sambaldi 


Medea 2 
San Sergio 3 
MARCATORI: pt 44' Cer- 
melj, st 35° Chiappo, 37° 
Besic (r), 39° Di Donato, 
42' Baresi, 

MEDEA: Veronese, Bare- 
si, Cristancig, Visintin, 
Stacul, Chiabai, Pavan 


(st 32" De flo), Pecora, 
orzin (st 25' Pernoi), Du 
rì (st 7° Chiappo), Pasco- 
letti, All. Leban 

SAN SERGIO: A. Rossi, 
Folla, S. Rossi, Mescia, 
Godas, Angiolini (st 5° 
Messi), Pribaz, Gianneo 
(st 11' Besic), Di Donato 
ist 44’ Bussani), Gulic, 
’ermeli. All. Sambaldi, 
Arbitro: Magrini di Latisa- 
na. 


finale. AI 33° Pribaz in con- 
tropiede va vicino al rad- 


m 0-1 


Il San Giovanni si fa infilare 
da un Ruda agonizzante 


m 1-2 


TRIESTE Un San Giovanni 
svogliato, e decisamente 
sotto tono, ha regalato l’in- 


tera posta al Ruda che ha | Ruda 


San Giovanni 0 


GORIZIA Tutto nella ripresa do- 
po un primo tempo in cui gli 
ospiti giuliani hanno fatto 
1 || vedere Ìe cose miglieri senza 


fatto il suo onesto gioco e si 
è preso la soddisfazione di 
mettere alle corde una del- 
le prime del campionato. 
Partita povera di contenu- 
ti, complici il caldo e la cla: 

sifica praticamente già deci- 
sa, e, dopo un paio di tiri di 
assaggio da ambo le parti, 
era Antonacei che dava ini 
zio alle danze al 10° con un 
debole centrale, seguito al 
16° da Novacchi che fuggi- 
va e con un diagonale sfio- 
rava il palo. Era il momen- 
to dei friulani che ci prova- 
vano anche con Lepre, che 
rubava palla a Tognon, e 
sparava senza esito dai 30 
metri. L'ultimo vero tentati- 
vo del primo tempo era dei 
padroni di casa; Tognon cal- 
ciava punizione dal limite, 
Dovier respingeva, Berna- 


MARCATORE: st 21' No- 


vacchi. 

SAN GIOVANNI: Messi- 
na, Varagnolo, Starr, Ca- 
serta, Pocecco, Tognon 
(st 28' Fonda), Danilo An- 
tonaci (st 34° Romano), 
Godas, Savic, Bernabei 
(st 30' Marinelli), Podgor- 
nik. AIl. Braico. 
RUDA: Dovier, Trotta, 
Mauro, Nobile,  Justulin, 
Marega, Cabas (st 23' Ca- 
samassima), Lepre (st 
17° Rodaro), Novacchi, 
Gerometta, Gratton (st 1° 
Lucchitta). AII. Devivo. 


nere agevolmente gli avver- 
sari che invece, pur mante- 
nendo lo schema 5-4-1, i 
ziavano a giocare di rim 
sa ed al 21° Novacchi, vera 


però riuscire a concretizza- 
re. Una partita in effetti dai 
risvolti incredibili; gli ospiti 
creano per quasi tutta la ga- 
ra occasioni, vanno in rete e 
nel finale subiscono un 
sperato ritorno dei gorizia- 
ni, ma escono vincitori da 
questa sfida. Dopo le prime 
battute nella ripresa al 5’ il 
Ponziana perviene al van- 
taggio grazie a un traverso- 
ne da parte di Marzari, la 
sfera permane  pericolosa- 
mente dalle parti di Sonson 
e Rushiti spiazza il portiere 
Sonson. I triestini trovano 
la via del raddoppio al 17° su- 
gli sviluppi di una combina- 
zione perfetta tra Mendella 
rasformata in re- 
te da Marzari. Il Ponziana 
seguita a sprecare ghiotte oc- 
casioni con Stefani, il quale 


Si risolve tutto nella ripresa 
con le reti di Rushiti e Marzari 


Azzurra 1 


Ponziana 2 


MARCATORI: st 5° Rushi- 
ti, 17 Marzari, 42' Pittino. 
AZZURRA: Sonson (st 10° 
Alderuccio), Brockmann, 
L.Panico, Pittino, Donati, 
Redzic (st 10' Perco), Pan- 
tuso, Speranza, Gaggioli 
(st 21° Roman), Cecotti, 
Rizzo. AII. Panico. 
PONZIANA: Daris, Bampi, 
Licciulli, Noto, Pecora, Ste- 
fani, Danieli, Mendella, 
Marzari, Monte, Rushiti (st 
24' Mitrano). AII. Vailati. 


Mendella prova la conclusio- 
ne da fuori area e Alderue- 
cio devia al 34°. 

L'Azzurra tesse una rea- 
zione nella parte conclusiva 
in particolare con Speranza 
su punizione e una sciabola- 


doppio, ma due minuti do- 
po è il Medea a gioire per il 
pareggio: gran tiro di 
rari dalla distanza, Rossi 
non trattiene e il neoentra- 
to Chiappo è il più lesto a 
trovare il tap in vincente. 
La gara sembra indirizzata 
verso un pareggio che sa- 
rebbe davvero indigesto al 
San Sergio, ma al 37'arriva 
l'episodio chiave, con l’arbi- 
tro che vede un rigore nel- 
l'incrocio assolutamente for- 
tuito tra Cristancig e Besic, 
che ringrazia e realizza il 
21 dal dischetto. Gli animi 
si scaldano in campo e su- 
gli spalti, e non aiuta a 
stabilire la tranquilli 
quello che secondo i giocato- 
ri e i tifosi di casa è un al- 
tro erroraccio del direttore 
di gara. E' il 39’, e Di Dona- 
to segna alla sua maniera 
il terzo gol in contropiede 
dopo essere partito però 
probabilmente in posizione 
di fuorigioco. È un'inutile e 
magra consolazione, allora, 
il secondo gol di casa, firm: 
to al 42' dal solito genervsis- 
simo Baresi. La partita fini- 
sce così, il campionato qua- 
si, dopo 5 minuti di recupe- 
ro e un mare di polemiche. 
Marco Bisiach 


m 2-0 


Rincorsa di palla durante San Giovanni-Ruda (Lasorte) 


Gradese 2 


San Canzian 0 


MARCATORI: pt 10° lus- 
sa; st 23' Pelos. 
GRADESE: David, 
Troian (st 25' Colussi), 
Benvegnù (st 25° Lauto), 
Pommella, Montoneri, Ci- 
cogna (st 6' Pelos), luri 
Scaramuzza, Ghirardo, 
lussa, Marchesan, Mene- 
ghel. AIl. Perosa 

SAN CANZIAN: Lo Marti- 
re, Bidut, De Negri, Kliba, 
Esposito (pt 15° lurlaro), 
Pozzar (st 29° Driussi), 
Biasci, Bogar, Tencalla 
(st 1' Renda), Biondo, Si- 
mone. AIl. Grillo 
ARBITRO: Turchet di Por- 
denone. 


Primorje 
Aquileia 


valico. 


Sega- 


Primorje fa 


no di Lepre su tiro-cross di Siccardi e al | Sa. 


39' una 
lizzata 


unizione a due in area viene rea- 
[al neoentrato Ravalico. 
Lorenzo Salimbeni 


Pordenone. 


PRIMORVE: Zuppin, Braj- 
nik, Longo, Kante, Ziani, 
Dagri, Ferro (st 30' Ravali- 
co), Pipan, Pauletich, Sic- 


suonno). All. Bidussi. 
AQUILEIA: Chittaro, Mo- 
os, Trevisan (pt 32' Pe- 
trazzi), Sandrin, Lepre, 
Sgubin, De Fabris (st 42' 
Carboni), Segato (st 26' | | Pri 
De Crescenzo), Pozzar, 
Dean, Visintin. All. Geis- 


ARBITRO: Strazimiri di 


1 || Guizzo del Primorec allo scadere 
: ||EBraini a beffare il Turriaco 


MARCATORI: pt 19' Se- 
gato, 21' Visintin, 38' Poz- 
zar; st 22' Dean, 39' Ra- | | TURRIACO Il Primorec passa 
allo scadere sul campo del 
Turriaco e conquista 
ti fondamentali nella corsa 
alla salvezza. Bella partita 
dalle mille emozioni. Sono 
cardi, Picciola (st 1' Cola- | | gli ospiti a condurre fin dal- 
dosi pericolosi. Al 38° la par- 
tita si sblocca grazie a La- 
ghezza che lascia partire 
un siluro da trenta metri 
che si infila sotto l'incrocio. 

a della fine il primorec 
ha l'occasione per chiudere 
i conti con Micor che tutto 


N idoppii 
trovano al 


della ripresa 
za che approfitta di un pa- 


bei riconquistava la sfera 
ma, da sotto porta, lancia- 
va sulle nuvole. Nelle ripre- 
sa i triestini decidevano di 
farsi una dormitina contan- non 
do, probabilmente, di conte- 


spina nel fianco dei locali, 
sì inseriva a con uno spio- 
vente metteva dentro. Gli 
ultimi minuti erano del 
San Giovanni che, però, 
vareggiava. 
imenico Musumarra 


faccia a faccia con il 
Alderuccio manda cl 
samente fuori. 
Marzari alla mezz'ora non 
approfitta di una papera di- 
fensiva di Alderuccio, ma 
Pittino ci mette una pezza. 


ta dalla distanza. Comun- 
que al 42' arriva la marcatu- 
ra locale; Pantuso batte una 
punizione, Perco colpisce la 
traversa, Pittino però non 
fallisce depositando in rete. 

Vittorio Piccotti 


vrtiere 
lamoro- 


La mezza punta lagunare ha guidato i compagni nella cavalcata. Le reti siglate da Iussa e Pelos. Bisiachi reattivi solo a tratti 


Show di Marchesan, San Canzian costretto alla resa 


GRADO Partita largamente dominata dalla Grade- 
se che è andata a segno due volte ma che di mar- 
cature ne ha gettate al vento diverse altre. Gra- 
zie alla sconfitta interna patita dal San Giovan- 
ni, per i lagunari i giochi per accedere ai play 
off non sono ancora finiti. È difficile, estrema- 
mente difficile raggiungere questo obiettivo, ma 
tutto è ancora possibile, anche se per la gara di 
domenica prossima in casa del Primoree, i gra- 
desi dovranno fare a meno di diversi giocatori 
che sono impegnati col lavoro stagionale. I lagu- 
nari partono subito di gran sprone con un Mar- 
chesan in stato di grazia che ha fatto impazzire 
gli avversari. Tl gradese inizia lo show perso 

e già al primo minuto. Riceve la palla sulla sini- 
stra, s'invola verso l’area dopo aver saltato una 
serie di avversari e conclude a rete. Bravo Lo 
Martire a respingere la conclusione. Il San Can- 
zian si fa vivo al 6' (è l’unica occasione del pri- 
mo tempo degli isontini). Parte in contropiede 


Biondo che fa fuori il diretto avversario e drib- 
bla anche il portiere ma calcia incredibilmente 
fuori dallo specchio della porta. Al 10° i laguna- 
ri vanno in rete. Cross dalla sinistra in area, re- 
spingono i difensori ma la palla finisce sui piedi 
di Iussa che la svirgola di fatto spiazzando il 
portiere che sì getta da una parte e la sfera che 
finisce nel sacco dall'altra. Poi ancora Iussa al 
27 e al 30° che calcia alto pur da buona posizio- 
ne col solo portiere davanti. Clamoroso al 41’. 
Gran botta di Cicogna con la palla che colpisce 
la traversa e ritorna in campo proprio davanti a 
Meneghel che si appresta a colpirla di testa. 
L'attaccante lagunare viene strattonato e 
messo giù da due difensori; l’azione prosegue 
sempre in area con Îussa che sta per concludere 
a rete da sottomisura. Un difensore lo anticipa 
mandando in angolo la sfera ma con la mano. 
Per l'arbitro è tutto regolare. Infine allo scadere 
della prima frazione ben 3 tentativi consecutivi 


stiecio difensivo per rubar 
palla e andare al tiro, mira- 
colo del portiere biancazzur- 
ro ma arriva tra i 
piedi di Cadel che non sba- 
glia. Sembra fatta per il Pri- 
morec che però non ha fatto 
i conti con la voglia del Tur- 
riaco che prima accorcia 
con Novati servito da To- 
gnon (23) e poi trova la re- 
te del pareggio ancora gra- 
zie all'esterno. Il Primorec 
si getta in avanti e al 46° 
trova la rete della vittoria 
grazie a Braii i 
in area un servizio al bacio 
di Krevatin e con freddezza 
infila Peressin regaland 
suoi tre punti forse decisivi. 
ian Marco Daniele 


pun- 


ie a Lan 


Turriaco 2 


Primorec 3 
MARCATORI: pt 38° La- 
hezza, st 17' Cadel, st 
3° e di° Novati, st 46° 
Braini 

TURRIACO: 
Fontana, Gruden, Ellero, 
Malusà, Inzerauto (st 6° 
D'Oriano), Novati, Miorin 
(st 15' Messina), Battistut- 
ta (st Fal), Tognon, Don- 
a. 


|. lacoviello. 
PRIMOREC: Trevisan, 
Emili, Laghezza, panipi comunque una buona 
10), 


Krevatin), Cadel, Lanza. 

\BITRO: Toneatto di 

Udine. 

NOTE: Ammoniti Gruden, 

ai | Malusà. Espulsi Gruden e 
Mercandel. 


‘he riceve | Al 


Peressin, || to il cam 


via, il Pieris chiude i 


licor (st 


fel secondo tem 


Pieris corsaro a Savogna 
Non basta Portelli-gol 


SAVOGNA Il 2 a 1 con cui il Pieris ha espugna- 
del Sovodnje è stato pesante- 
mente influenzato da quanto è successo in 


grassi, 17° Grusovin, st 
43 Portelli. 

SOVODNJE: Pavio, Pa- 

Lima cor, Colapinto, Kogoj (st 

Ao, infatti Si | 36" Florenin), Simone, 


apertura di primo tempo. Al 
mone ha atterrato con un 
contenibile Sarr: cartellino rosso inevitabile 
€ punizione dal limite per gli ospiti che, con 
Degrassi, realizzano il gol che sblocca il ri- 
sultato. Gara, dunque, subito in salita peri 
ragazzi di Sari che, da lì in avanti, giocano 
rtita. Al 17°, tutta- 
conto con il solito 
Sarr che, dopo una lunga cavalcata e re. 
stendo al rientro di ben tre giocatori, arriva 
in area, serve Grusovin che, solo davanti al- 
la Rortà, segna la più facile delle marcatu- 
re. poi pa 
scono e cercano di farsì vis 
Cechet. Solo al 41’ però Portelli riesce a libe- 
rarsi e realizzare con un bel diagonale. 


di Iussa e Meneghel sempre respinti dai difenso- 
ri del San Canzian. Prima azione degna di nota 
della ripresa al quarto d'ora con Marchesan che 
dalla sinistra smista per Iussa e quindi per Me- 
neghel che conclude malamente. 

Un paio di minuti dopo è il San Canzian a far- 
si vivo con Simone che approfitta di una incer- 
tezza di Troian e David, ma calcia a fondo cam- 
po. Al 19' ci riprova Meneghel che conclude an- 
cora malamente ma al 23" ci pensa Pelos a met- 
tere in sicurezza il risultato. Ricevuta la palla 
sulla fascia sinistra calcia al volo e fa gonfiare il 
sacco. Per l’esultanza di toglie la maglia e si bec- 
ca l’ammonizione andando così a infoltire il tae- 
cuino dell'arbitro: 9 ammoniti in tutto per una 
gara senza particolari problemi. Simone prova 
ad accorciare le distanze al 25’ ma prima luri 
Scaramuzza e poi, di piede, il portiere David, 
salvano la rete lagunare. 

Antonio Boemo 


Sovodnje 1 
Pieris 2 
MARCATORI: pt 10° De- 


Bregant, Ferletic (st 14° 
Assi), Calligaris, Portelli, 
Figelj (st 5° Skarabot), 
Tomsic. All. Sari. 

PIERIS: Cechet, Viezzi, 
Clemente, Padoan, Fer- 
razzo (st 24' Compaore), 
Ghermi, Della Pietra, Buo- 
nocunto, Sarr (st ‘33 Ru- 
dan), Degrassi, Grusovin. 
All. Musolino. 

ARBITRO: Faggiani di La- 
tisana 


ni di casa cr 
alle parti di 


Nicola Comelli 


34 
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La squadra di Lacalamita costretta a rinviare l’accesso ai play-off, ora a rischio. Arbitraggio da dimenticare: 4 reti su 7 erano irregolari 


Un Chiarbola tenace rovina la festa al Domio 


29.a 
GIORNATA 


© 1 TABELLINI a | 
Costalunga 6 
Mossa 1 


MARCATORI: pt 20' e 38° Steiner, 31° Forchiassin, 40' Ferluga; 

st 19'e 25' Giuliani, 40° Jurincich. 

COSTALUNGA: Canziani, Franco, Spadaro, M. Bagattin, |. Bevi- 

lacqua, T. Babich (pt 36' Delvecchio), Jurincich, À. Bevilacqua 
t 18" Pulitanò), Steiner, Ferluga, Giuliani (st 25' Nigris). All. 
lacomin. 

MOSSA: Francescotto, Bernot, Trivigno, Soprani, Medeot, Ba- 

raz, Sorge, Polan, Ursic, Forchiassin, Bressan. All. Canciani. 

Begliano 1 

Piedimonte 2 

MARCATORI: pt 10" M, Marini; st 12° M. 

Marini, 45° Zorzi. 

BEGLIANO: Vidoz, Zorzi, Pasian, Di Bert, Salmeri, Del Piccolo, 

Fonzari, Smilovich (st 20' Maccarrone), Capello (st 1' Stibilj), 

Tassin. All. Bertogna. 

PIEDIMONTE: Menichino, Carruba, Pian, Gomiscek, Tommaso- 

ne, Zott, M. Marini, Interbarolo, Gambino, S. Marini, Calfiore 

ordin. 


Opicina 2 
Ronchi 2 


MARCATORI: pt 28' Mocchi; st 20' Pellaschiar, 43' Dominuti, 
44’ Venturini. 

OPICINA: Gerometta, Bartoli, Ghemitz (st 34' Zancola), Santoro 
(st 10° Merzijak), Silvestri, Montanelli, Mocchi, Venturini, Poado- 
an, Buffa (st 30' Romano), F. Carella. All. Maranzana. 
RONCHI: Zearo, Candusso, Bianco, Riondato, Lepre (st 12° 
Principe), Longo, Donda (Si 40° Dominut), Gomiscek, Pella- 
schiar, Marussig (st 16' Cuzzolin), Braida. All. Murra. 


Zaule 1 
Zarja Gaja 5 
MARCATORI: pt 12' Satti; st 1' Labella, 11' Satti, 15' e 33' Be- 
Sa} 17 Brombara. 

ZAULE RABUIESE: Ranieri, Gangale (st 9' Tomasi), Pastorino, 
Palermo, Ferencich, Apollonio, Isaia, Lodi (st 12' Rebez), Frau, 
Mborja, Labella (st 67' Pisano). All. Samez 

ZARJA GAJA: Carmeli, Bemetic (pt 22' Palmisano), Franco, Cla- 


rich (st 34' Karis), G. Krizmancic, V. Krizmancic, Schiraldi, Satti, 
Brombara, Becaj, Grgic (st 26' Segulin). All. Nonis. 

Moraro 0 
Breg 0 


MORARO: Visintin, Turco, Bemardis, Sergon, AI. Donda, Dan. 
Donda, E. Liddi, Padovan, Zimolo, K. Liddi n(st 25° Rigonai), Ce- 
lante (st 23' Cucit). All. Soffientini. 

BREG: Barbato, Zennaro (t 15' Rossone), Sestan (st 35' Lego. 
vich), Laurica, Gargiuolo, Sovic, Sabini, Coppola, Bursich (st 31" 
Zidarich), German, Pernorio. All. Vitulic. 


Lucinico 1 
Esperia 1 


MARCATORI: pt 13' Sugan; st 25' Circosta. 

LUCINICO: Burino, Milia, Camauli pu 34' Pellizzari), Luisa, Bre- 
Jant, Interbartolo, A. Uras, Cian, Cabas, Del Ciello (st 40' Seni), 
ircosta. All. Peressini. 

ESPERIA ANTHARES: Zucca (st 20' Gesmundo), Fusco (st 1° 


Lorenzoni), Zotti, Tramarin, Fattori, Sannini, Cantagalli, Marchio- 
ne, Esposito (st 35' Marussi), Galasso, Sugan. All. Bones. 

Audax 0 
Muglia 2 


MARCATORI: pt 30' Cuscito; st 45' Dio 
AUDAX: Bonnesi, Cabas, F. Aguzzoni, 
marata (st 10' Battistuta), M: Aguzzoni 
vic, Ferrara (st 25' Vidoz), Giovannini, 


sefarin, Bernardis, Cam- 
t 40' Gramazio), Beciro- 
etroni. AII. Tunini. 


MUGLIA FORTITUDO: Codarin, Gamboz, Pascuzzi, Matelich, 
Mucci, Gellini, Ambrosi (st 24' Monzoni), Pergolis (st 10' Passa- 
ro), Diop, Donato (st 24' Barbiani), Cuscito. AÎI. Gasperutti 


TRIESTE Un pomeriggio di or- 
dinaria follia. Quattro gol 
sette irregolari e una ge- 
stione di gara del Domio a 
dir poco sciagurata che sul 
3-1 a proprio favore a poco 
più di mezz'ora dal termine, 
e con l’uomo in più in cam: 
po, riesce a subire un tris di 
reti avversarie e a perdere 
l'incontro. Una sconfitta ot- 
tenuta contro una compagi- 
ne priva di grosse motivazio- 
ni che può compromettere 
un'intera stagione, play-off 
insomma in pochi minuti da 
sicuri a incerti. Una difesa 
che per la seconda domeni- 
ca consecutiva ha incassato 
quattro gol e una scelta a 
ir poco discutibile di sosti- 
tuire, una volta ottenuto il 
doppio vantaggio, l’uomo di 
maggior spessore e cioè 
Gherbaz. Da lì i biancoverdì 
hanno iniziato la loro para- 
bola discendente fino ad 
una quasi logica sconfitta. 
Dicevamo delle quattro mar- 
cature irregolari, tre a favo- 
re dei padroni di casa e una 
per gli ospiti. Senza ricorre- 
re alla moviola si può nota- 
re che 1-1 di Perlangeli da 
pochi passi è arrivato a se- 


Chiarbola 4 
Domio 3 
MARCATORI: pt 17° Zigon, 
36 Perlangel; st 7 Zigon, 
et). 17' Perlan- 
eli, 2' Frontali, 43' Steffè. 
HIARBOLA: Sartori, Benci- 


ch, Disciacca, Olimpo (st 14" 
Piccoli), Sbrocchi, Scotto Di 
Minico, Ardizzon, Sinico, 
Periangeli (st 3 inza), 
Frontali, Steffè. Al. Spada- 


ro. 
DOMIO: Pestel, Arzon, Pr- 
sciandaro, Bolcic, Missi, Bu- 
bnich, Marchesi (st 36° Bru- 
netti), Reder, Jannuzzi (st 
28' Lorenzo Umek), Gher- 
baz (st 15' Albertini), Zigon. 
All Lacalamita. 

ARBITRO: Dellasanta di Tri- 
este. 


guito di un calcio di punizio- 
ne concesso per un tocco di 
Zigon più con la testa che 
con la mano e se anche fos- 
se con l'arto sarebbe stato 
in maniera assolutamente 
involontaria visto il rimpal- 
lo ravvicinato. Il rigore del- 
y arrivato con Zigon 


che in fuorigioco ha servito 
Bubnich (atterrato e cartelli- 
no rosso per Scotto Di Mini- 
00). 

Tl 2-3 è giunto con Steffè 
che sulla sinistra, anche lui 
in fuorigioco, ha dato al cen- 
tro per il liberissimo Perlan- 
geli che ha messo dentro a 
porta vuota. Nel definitivo 
4-3 è stato rilevato un fallo 
da ultimo uomo (ed espulsio- 
ne) di Prisciandaro su Picco- 
li poco fuori area ma invece 
l'intervento era del tutto re- 
golare. L'esecuzione perfet- 
ta è stata di Steffè, autore 
anche all'andata della puni- 
zione vincente. I gol regola- 
ri invece sono quelli dî Zi 
gon, in apertura trovando la 
zampata da pochi passi su 
una punizione di Jannuzzi 
smorzata dalla barriera, e 

i ad inizio ripresa appro- 
ittando di un errore avver- 
sario in area. E molto bello 
è stato quello del 3-3 di 
Frontali con un calcio piaz- 
zato dai venticinque metri 
in angolino. Oltre a ciò da 
segnalare i tentativi perico- 
losì nel primo tempo di Per- 
langeli (24) e nella seconda 


Sotto di 2 reti e con un uomo in meno capovolge il risultato con Frontali, Steffè e Perlangeli 


frazione di Marchesi (3”), Ar- 
dizzon (20°) e Brunetti (41°). 
Massimo Umek 


Zigon, palla al piede: la sua doppietta non è bastata al Domio per portare a casa punti (Bruni) 


Alle spalle di Reder c'è Frontali autore della punizione del 3-3 


Poche le speranze per lo Zarja Gaja di arrivare agli spareggi per la promozione: il Ronchi è favorito 


Il Piedimonte conquista la seconda piazza 


TRIESTE A 90 minuti dal termine del campionato non anco- 
a tutti i verdetti sono stati emessi. In coda al già retroces- 
Mossa si è unito ieri l’Audax che è stato sconfitto nello 
scontro diretto dal Muglia. Ed è proprio la compagine di 
Gasperutti che ora conserva una piccola speranza di sal- 
vezza, battere cioè nel prossimo turno il Moraro e sperare 
nel contemporaneo kappaò del Lucinico sul campo del 
Breg. In talo si andrebbe appena allo spareggio. Nelle zo- 
ne alte della classifica invece la lotta è maggiormente av- 
vincente e i risultati di domenica prossima non sono per 
niente scontati. Il Piedimonte espugnando Begliano si è 
assicurato il secondo posto. Per il terzo e per il quarto la 
lotta è a tre con i 52 punti del Domio, i 50 del Ronchi e i 
49 dello Zarja Gaja. Dopo l'harakiri di questo turno ai ra- 
gazzi di Lacalamita servirà un pareggio contro l’Opicina 
(da ieri fuori dalla lotta per la promozione) per la matema- 
tica di accedere agli spareggi, una vittoria garantirebbe il 
terzo posto perchè il Ronchi riceverà il retrocesso Audax e 
quindi non dovrebbe fallire l'appuntamento con il succes- 
so. 

Lo Zarja Gaja invece ospiterà l'imbattuto Costalunga 
che ancora festeggia la promozione e che vorrà chiudere il 
torneo senza sconfitte; compito dunque arduo per il team 
di Nonis vincere e poi naturalmente sperare su buone no- 
tizie dagli altri campi. Il dettaglio della giornata. Il Costa- 
lunga strapazza il Mossa, a segno Steiner con una doppiet- 
ta (per lui 25 i gol stagionali) nel primo tempo e Ferluga; 


il momentaneo 1-1 era di Forchiassin su errore a centro- 
campo dei locali; nella ripresa in gol Giuliani due volte e 
nel finale Jurincich in mischia, Due reti di M. Marini (su 
punizione dal limite e in contropiede), una per tempo, 
galano il successo al Piedimonte sul campo del Begliano 
(în rete con Zorzidi testa allo scadere). Emozioni in Opici- 
na-Ronchi, apre le marcature Mocchi di testa; pareggia 
Pellaschiar in dubbia posizione di fuorigioco; poi Mocchi 
centra la traversa e sul ribaltamento di fronte Dominuti 
con un’azione di rimessa firma l’1-2; palla al centro, lan- 
cio dalla parte opposta e Venturini incorna a bersaglio su 
cross di Bartoli. “Ringrazio tutti i giocatori - così al termi- 
ne della gara mister Maranzana - perchè hanno lottato fi- 
no alla fine del campionato dimostrando grande attacca- 
mento alla società”. Lo Zaule Rabuiese resiste un tempo 
allo Zarja Gaja poi cede nettamente; in rete Satti da den- 
tro l'area, Labella di testa, Satti con un'iniziativa persona- 
le, due punizioni di Becaj e una conclusione al volo di 
Brombara. Tra Moraro e Breg partita da 0-0 senza parti- 
coalri emozioni. Tra Lucinico e Esperia vantaggio ospite 
con Sugan da pochi passi su cross laterale e pareggio loca- 
le di Circosta si azione d'angolo. Il Muglia Fortitudo pas- 
sa sul rettangolo dell’Audax, in gol Cuscito su cross dalla 
destra e Diop in contropiede nel finale. 

Domenica dunque ultima giornata, fischio d'inizio delle 
partite ancora mezz'ora più tardi cioè alle ore 16,30. 


TO) 


Sciolto l’unico dubbio ancora aperto nella parte alta della classifica. Il Villa batte il Cussignacco 


Il Porpetto va ai play-off, Codroipo in Prima 


Perde terreno con il pareggio con il Castions. Festa in casa della Romana per l'ascesa alla Seconda 


Il Sant'Andrea si allontana dalla post-season 


TRIESTE Solo un miracolo, or- 
mai, può portare i triestini 
del Sant'Andrea nei play- 
off per la Seconda categoria 
dopo il pareggio ottenuto in 
casa della seconda della 
classe, il Castions. È certo 
un bel risultato il 2-2, ma 
non in questo momento, 
quando sarebbe stata più 
utile l'intera posta che 
avrebbe portato più sicurez- 
za, Il pareggio, che al Ca- 
stions non cambia la vita e 
neppure la seconda piazza, 
ha fatto invece scivolare la 
squadra del capoluogo giu- 
liano in quinta posizione af- 
fiancata al Terzo. «Abbia- 
mo fatto bene per tutta la 
partita — il commento del- 
l’allenatore del Sant'An- 
drea Bronzi — ma abbiamo 
sciupato troppe azioni da 
gol. Conducevamo, comun- 
que, sino a pochi minuti 
dalla fine, poi gli avversari 
sono riusciti a pareggiare 
per la seconda volta. Ora 
dobbiamo sperare che do- 
menica prossima la Roma- 
na non molli e chiuda in 
bellezza, battendo il Terzo, 
il Montebello vinca sul Fiu- 
micello, mentre noi conqui- 
stiamo punti sullo Strassol- 
do. Solo così saremo nei 


play-off. Un vero peccato fi- 
nire così dopo una stagione 
veramente ben giocata». 

Il Sant'Andrea si affida 
alla cabala, ed ai santi del 
Paradiso, per sperare anco- 
ra, ma c'è chi è già tra le nu- 
vole, Si tratta della capoli- 
sta Romana che ha raggiun- 
to la matematica promozio- 
ne diretta in Seconda cate- 
goria con un turno d’antici- 

battendo il Cgs 2-1. «Ab- 

amo giocato veramente 
bene — dice il dirigente del 
Cgs Gaeta — chiudendo in 


retta sia per i 
tato alla orti: 


zurra l'ha 
terza e quarta 
che il Cormons 
97°. Domenica, quindi, 
grado e Audace Azzi 
ed Audace e goleada del 


pletta di Bertoli del Pro 


bellezza nonostante la scon- 
fitta. Contro la motivatissi- 
ma Romana era difficile, 
ma non abbiamo mai molla: 
to arrivando ad accorciare 
nella ripresa». «Erano tanti 
anni che inseguivamo la 
promozione - esulta il presi- 
dente della Romana Pan- 
gon - e temevamo di lottare 
sino all’ultima partita, inve- 
ce il pareggio del Castions 
ci ha aiutato a chiudere pri- 
ma. Tutti noi ci abbiamo 
sempre creduto e siamo sta- 
ti capaci di superare mo- 


GIRONE CC) «= « 


TRIESTE I] Girone C terrà tutti con il fiato sog 
menica prossima, ultima di campionato: il turno di ieri 
ha rimesso tutto in discussione sia 
ti play-off. La capolista 
e i 3 punti che aveva sulla seconda, per- 
dendo di misura în casa contro lo Zompicchia, e ora l'Az- 
raggiunta con la vittoria sul Pocenia. 
sizione non sono ancora assegnate dato 
a vinto 5-1 sull’Assosangio: 
Gottardo si è imposto sul Lestizza coni 
indi, riflettori puntati su Villanova-Sa- 


0 fino a do- 
la promozione di- 
grado ha get- 

Anche la 


ina e il San 
di Gobet al 


sura, confronti dai quali uscirà la 

mossa in seconda e sullo scontro diretto Cormons-San 

Gottardo per la terza e quarta. Pari 

gio sul 

volte. Vittoria anche del Moimacco, in gol con Dorgnac e 

Misani, autore di uno splendido girone di ritorno e tri 
’arra contro il Villanova. 


io 1-1 tra Ronchis 
ivignano trafitto 7 


dm. 


menti difficili, momenti do- 
ve sembrava che la promo- 
zione dovesse essere sem- 
pre e solo un sogno. Ora 
questo sogno è una realtà 
eda tutti, giocatori, dirigen- 
ti e tecnici, va un sincero 
grazie». Il Terzo, come det- 
to, ha approfittato del pa- 
reggio del Sant'Andrea e lo 
ha superato di una lunghez 
za vincendo contro lo Stras- 
soldo grazie ai gol di Cuc- 
chiaro, Panariello e Griolo 
su rigore. Il Torre si man- 
tiene in terza sizione con 
la vittoria sulla Malisana 
ottenuta. zie alle marca- 
ture di Tomasin e Simeon 
mentre il Fiumicello pure 
ha superato il Sant'Andrea 
grazie alla goleada messa a 
segno contro l'Union. I ra- 
Quasi del presidente Brun- 
lo devono essere incappati 
in una giornata decisamen- 
te no per cadere così mala- 
meente sotto i colpi del Fiu- 
micello che ha mandato a 
bersaglio Schiozzi, Rodar, 
due volte Moras e tre Gior- 
dan. Un Montebello decima- 
to, ed in dieci quasi tutta la 
ripresa, è riuscito ad uscire 
abbastanza indenne dal 
confronto dell’Aiello, pareg- 
giato 2-2. 
Domenico Musumarra 


Camino, Bertiolo e Cussisnacco condannate alla retrocessione in Terza 
© TERZA CATEGORIA GIRONE D ©" 


GRADO Il Porpetto va ai play-off. Era questo l'unico dubbio ri- 
masto nella parte alta della classifica. Ma, ed è veramente 
la dimostrazione di quanto sia incerto il calcio, il Porpetto 
raggiunge la post-season pur perdendo lo scontro con la 
trionfatrice del campionato, il Codroipo dato che l’unica in- 
seguitrice che poteva ancora raggiungere il Porpetto, 
l'Union 3 Stelle, ha incredibilmente pareggiato in casa con 
il Camino che invece retrocede in Terza categoria (era que- 
sto l'ultimo verdetto che mancava in coda). 

Riassumendo. Il Codroipo vola in Prima categoria; Tal- 
massons, Paviese e Porpetto vanno ai play-off mentre Ca- 
mino, Bertiolo e Cussignacco retrocedono in Terza catego- 
ria. 

Partita di cartello in casa del Codroipo che con una rete 
di Dozzi messa a segno al 24° del primo tempo supera il Por- 
petto. Diametralmente opposti i pareri dei contendenti: da 
una parte, quella dei padroni di casa, si parla di tranquilla 
partita di fine stagione; dalla parte del Porpetto si dice in- 
vece che forse anche il pareggio sarebbe stato loro stretto vi- 
ste le occasioni avute e il palo colpito. Ma poi è arrivato il 
pareggio del 3 Stelle che si era trovato in vantaggio per 1-0 
e poi per 2-1. Alla fine, grazie alle reti di Buiatti e France- 
scutti per i padroni di casa e Puppi e Mattiello per il Cami- 
no, la gara è finita sul 2-2. I padroni di casa affermano in 
ogni caso che la differenza in campo l’ha fatta una disastro- 
sa direzione arbitrale. Con il pareggio in trasferta sul cam- 
po dell'Edmondo Brian, il Talmasson rimane al secondo po- 
sto della classifica al termine di una gara dove le occasioni 
da rete non sono mancate così come non sono mancati un 
clamoroso palo e soprattutto, al 93’, due incredibili parate 
di Andrea Odorico, tornato a giocare dopo 6 mesi di infortu- 
nio. 

Chiara vittoria del Villa a spese del fanalino di coda del 
Cussignacco con un poker di reti. Dopo quella di Chersin ci 
ha pesato Cantarutti che ha realizzato una tripletta perso- 
nale che lo fa arrivare a quota 18, candidandosi così a di- 
ventare il capocannoniere del girone. Una cinquina (reti di 
Rigonat, doppietta di Moretti, autorete di Scaini e marcatu- 
ra di Corubolo) l'ha messa a segno il Teor che ha battuto il 
Bertiolo mentre con 2 reti all'attivo (gol di Cocetta e Paolo 
Bergagna) la Paviese va a vincere in casa del Flambro. Vin- 
ce in casa il Rivolto che supera il Fogliano Redipuglia al ter- 
mine di una bella gara. Di Bò nel primo tempo, pareggio 
dell'isontino Percic e quindi rete della vittoria di Zoratto. 
Infine pareggio fra Serenissima e Sedegliano. Vanno in 
vantaggio gli ospiti al 13’ del primo tempo con Di Lenarda 
e al 44° pareggiano i padroni di casa della Serenissima che 
nella ripresa si mangiano alcune ghiotte occasioni. 

Cristina Boemo 


© DONNE ‘| 
Rivincita sul 6-0 subito in campionato 


Coppa Regione: i Fortissimi 
sbancano il campo di Farra 
e vanno in finale con il Pasiano 


TRIESTE Coppa Regione alla 
ribalta. Concluso il torneo 
serie C femminile, il pal- 
co è tutto per la Coppa, alle 

rese con le semifinali. 1 

‘ortissimi sbancano il cam- 
po della Pro Farra per 1-0, 
prendendosi così la rivinci- 
l'altra domenica 


‘mento con la rappresentati- 
va regionale femminile di 
serie ©, attesa alle 19 a Ri- 
sano per un allenamento. 
Queste le convocate, 
Montebello Don Bose 
Paola Caporali, Marghei 
ta Cerne, Nicoletta Dessi, 


ta per 
quando erano cadute a Far- 
ra d'Isonzo per 6-0 in occa- 
sione dell'ultima giornata 
di campionato. Stavolta le 
friulane si presentano a 
ranghi più completi con 
l'unica defezione del portie- 
re Federica Gerosa, fimita- 
ta nei movimenti da un’in- 
fiammazione alla spalla e 
costretta al forfait dopo 
aver comunque “provato” 
nel corso del riscaldamento 
pre-partita. Tra i pali ci va 
allora la “bomber” Arianna 
Romanelli. Le farresi, redu- 
ci da un girone di ritorno 
con i fiocchi (11 successi e 2 
pari), appaiono sottono e 
imprecise nel palleggio, ma 
riescono comunque a resta- 
re in gioco fino al termine 
pur castigate a 15° dalla fi- 
ne dal gol di Caterina Oli- 
votto. Il Pasiano, invece, la 
spunta proprio in dicittùra 
(8-2) contro il San Gottar- 
do. Le sconfitte sono più 

impanti per 70 e si porta- 
pina 
Cibert, ma nel finale cala 
no e le pordenonesi attua- 
no il sorpasso con Del Ben 
e De Val (doppietta). Perciò 
Fortissimi-Pasiano sarà la 
finalissima, in programma 
sabato alle 20.30 a Risano. 
Domani (29 aprile), intan- 
to, ci sarà un altro appunta- 


Greta Dragan. Royal Cordo- 
vado: Marta  Piasentin, 
Alexsandra —Trifunjagie. 
Fortissimi: Francesca Cala- 
mo, Martina Pizzo, Tiziana 
Varnerin, Flecia e Siojli Pu- 
gnetti. Pasiano: Monica Ai 
mellini, Alice De Val, Ele 
nora Gobbo, Demi Toma 
Porcia: Barbara Lena. 013: 
Gloria Pellegrini. San Got- 
tardo: Vanessa Bredariol e 
ice Lovat. 
ivignano: Valentina Za- 

dro. Lo stesso gruppo sarà 
Rrotagonista di un altro ra- 
luno giovedì 8 maggio alle 
19 a Pavia di Udine. Giove- 
dì ci sarà invece il torneo 
per rappresentative regio- 
nali femminili under 15 a 
Castello di Godego (Trevi- 
50). Il Friuli Venezia Giulia 
si affiderà alle seguenti gio- 
vani. Costalunga: Martina 
Crivic. Pro Farra: Alessia 
Bellian, Paola Cabass, 
Esther Dragone, Deborah 
Sottile. Chiasiellis: Giulia 
Basso. Royal Cordovado: 
Sabrina Delle Vedove. Cam- 
pagna: Martina Cella, Sil- 
via Cimarosti, Elena Gardo- 
nio. Tavagnacco: Elena 
Braida, Glenda De Monte, 
Isabella Mauro, Selene Ver 
gale. Pasiano: Eleonora Pe- 
rissinotto, Deborah Scude- 
er. 


m.la. 
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IL PICCOLO 


COPPA TRIESTE La squadra del tecnico Maio che lotta per la salvezza è costretta a impattare (4-4) con la Tecnoverde 


Pareggio sofferto per il Bar Crispi 


Vascotto: «Una stagione da dimenticare, ci ha abbandonato anche lo sponsor» 


Tecnoverde 4 


Bar Crispi 4 


TECNOVERDE: Randaz- 
zo, Sincovezzi, Sassi, 
Canciani, Giuressi, Di Pri- 
sco, Piccolo, Vicic, Ima- 
movic, Borca. 

BAR CRISPI HOP: Cuc- 
curin, Totano, Caforio, 
Persico, Milinco, Zampol- 
li, Di Benedetto, Mongar- 
dini, Vercon. 

ARBITRO: Maiolino. 


Giu 


un'azione 
TRIESTE Equilibrio in campo, 
occasioni da ambo le parti 
e pari sostanzialmente giu- 
sto. Di fronte la Tecnover- 
de di Benito Vascotto, or- 
mai retrocesso in serie B e 
il Bar Crispi che invece lot- 
ta per evitare il terz'ultimo 
posto, quello che appunto 
manda in cadetteria. 

«Dopo un bel girone d’an- 
data — dice Maio, tecnico 
dei baristi - in cui avevamo 
conquistato 24 punti siamo 
ceduti nel ritorno dal punto 
di vista mentale riuscendo 
a fare soltanto sei pareggi. 
Stiamo attraversando in- ta 
somma un periodo di soffe- 
renza». Vascotto della Tec- 
noverde invece si è già mes- 
so il cuore in pace: «Una 
stagione da dimenticare la 
nostra, anche lo sponsor ci 
ha abbandonato ma noi con- 
tinuamo a giocare ugual- 
mente con il suo nome sulle 
maglie. In prospettiva del 
prossimo campionato ne 
cerchiamo naturalmente 
un altro e in queste ultime 
partite cercheremo di capi- 
re su quale gruppo di gioca- 
tori fare affidamento cer- 
cando di trovare anche 


baristi 


Vascotto. 


W COPPA VENEZIA GIULIA 


qualche altra valida pedina 
sempre per la pi 
nata. In "uesiltima parti 
ta un complimento va fatto 
a Sassi per le buone gioca- 
te, al sempre presente Sin- 
covezzi e un ben tornato a 
i dopo oltre due me- 
si d’infortunio». 

Delle otto reti che si sono 
viste in questa sfida soltan- 
to due sono state messe a 
segno nella prima frazione. 
Al 4 il Bar Crispi sì porta 
in vantaggio con un diago- 
nale dalla destra di Di Be- 
nedetto a seguito di una 
schia. Il pareggio della Tec- 
noverde arriva al 10° con 
: rsonale di Sas- 
si e conclusione vincente 
dalla sinistra. Tutto il re- 
sto avviene nella ripresa. 
‘Totano su punizione al 5° 
firma l’1-2. La nuova pari- 
tà è siglata da Imamovie 
con un tiro al volo dopo 
un'azione corale e cross pre- 
ciso di Di Prisco. 

A metà frazione ancora 
in_gol, 
chiude un triangolo e ins 
ca all'incrocio. 
con ancora a segno Imamo- 
vic, un bel dribbling e con- 
clusione da dentro l’area. _— 
AI 26° il Tecnoverde comple- I 

l'operazione 
con Di Prisco che ruba pal- 
la a centrocampo e che do- 

o essersi involato verso 
l'area avversaria s’iscrive a 
referto con un rasoterra. 
Ma a due giri di lancetta 
dalla conclusione ecco che i 
baristi pervengono al defini- 
tivo 4-4 con un calcio piaz- 
zato di Milinco con la decisi- 
va deviazione della difesa 
della compagine di Benito 


Randazzo è battuto e le 
due squadre portano a casa 
un punto a testa. 


ssima an- 


Zampolli 


ì 3-3 al 20° 


sorpasso 
Osteria de Scarpon-T. M. T. 


Tecnoverde-Bar Ci 

Tagliaferro-Trieste 

Punto Uno-Bar Zaule 2 

gusto Idraulica 74 
7) 


2-6 (recupero). 
Classifi 


zia Tagliaferro 47; Bar 


Bar Crispi 
ar Punto Uno 2 


Hop 
erramenti 5-2 

Carrozzeria A 
‘Acli San Luigi. 
logna 8-4; Moto Charlie-Acli San Lui, 


Bar Zaule 73; Bea/Bottega 
del Vino 61; Carrozzeria Augusto 50; Agen- 
Gianni/Lederata, 
Trieste Serramenti 41; Osteria de Scarponi 

Gelateria Il Gabbiano 39; Idrauli- 
i Hop, Acli San Luigi 


nebverde 12î cli Cologna 5. 


; Bar Sd; Ser 


re 


Luigi 


» Moto Char- Giada 1 


La formazione dell'Acli Cologna che è stata sconfitta nel derby dall'Acli San Luigi 
RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A Moto Charlie-Il Gabbiano 5- 
. 2-2; Bar Gian- 
ni/Lederata-Beat/Bottega del Vino 2. 
4-4; Agenzia 


SERIE B Bar Mauri & Giada-Ristocafè 
Ponchielli rinviata; Pizzeria Allo Scogliet- 
to-Dipinture Arcobaleno/Max Pub 3-4 (re- 

; Pro Lorenzo-Pizzeria Copacabana 
5-4; Serramenti Roberti-Royal Immobilia- 
: Dipinture Arcobaleno-Le Tentazio- 
ni/Carrozzeria Protti 9-0; Bar San Luigi- 
Pizzeria La Tana 5-2. 

Classifica: Gomme Marcello 54; Bar San 
51; L'Edile 50; Ristocafè Ponchielli 
‘o Lorenzo 33; Le Tentazioni/Carroz- 
zeria Protti 32; Pizzeria Copacabana 30; 
Serramenti Roberti 26; Pizzeria La Tana 
25; Dipinture Arcobaleno 2 

Royal Immobiliare 1 
Allo Scoglietto 8 


; Bar Mauri & 
; Pizzeria 


Prete 3)-1 Pluti 15- 


Club Altura (Bos 
2) 4A 
Clas 


Pizzeria rigori 12;1S 


ti 1. Marcatori: Gelsi (Mf Hair Style) 32; 
M. Vrse (Sciopai), Maschietto (Agip Gre 
ta), Deste (Agip Gretta), Steffè (Radio Ta- 


xi) 17; Germani (London Pub) 14. 


RISULTATI E CLASSIFICHE © 


SERIE A Mf Hair Style (Maiani 5, Del 
Officina Gds Barba- 
to (Marin 3, Humar 3)-Pro Lorenzo 
Old London Pub-I Sciopai (M. Vrse & 
4-7; Agip Gretta/Pizzeria Partenopea- 
2, Sanapo 2, Masutti 
; Audio Davil-Radio Tax 

da: MI Hair Style 28; Officina 
Gds Barbato 22: Radio Taxi 307730 21; 
Old London Pub 19; Club Altura 18; Au” 
dio Davil, Pro Lorenzo 15; Agip Gretta/ 
ciopai 7; 1 Plu- 


TERGESTINO La corsa perla promozione 
Il bomber Vidonis trascina 
alla vittoria il Tea Room 
G.R. Servizi deve cedere 


G.R. Servi 1 


Tea Room 5 


G.R. SERVIZI: Rizzi, Du- 
baz, Kerstich, Telonio, 
Vascotto, Merkuza, Ce- 
lic, Vespignani, Mollo. 
TEA ROOM TEAM: 
Goljaseck, Giovannini, 
Tolazzi, Vidonis, Balza- 
no, Parma, Diaferio, Ma- 
jer. 

ARBITRO: Zanzariello. 


TRIESTE Di fronte due squa- 
dre in corsa per la promo- 
zione in serie A. Si parte do- 
po pochi secondi di gioco 
con un tiro di Maier a lato 
da buona posizione. Stessa 
sorte al 2° per un diagonale 
di Dubaz, 

AI 3° Telonio spreca da 
pochi passi. Al 5' il vantag- 
gio del Tea Room è firmato 
dal bomber Vidonis con 
una progressione da centro- 
campo fino al limite e raso- 
terra sinistro alla destra di 


ak Point 4: 
nauti (Lima 


SERIE B_C 
(Mazzucco 2)-Bar Siss 
2) 5-4; lamici de Franco (Cecchini 2)-Bre- 
; I Barbieri di Siviglia-Argo- 
) 3-6; Nuovo Arsenale Car- 
tubi (Jovanovie 4)-Boia Chi Molla 
ne. Europa-Gladiators 
Servizi-Tea Room Team/Cvg 1.5. 


Goncimzione Europa 28; 
uercia, Argonauti 2 
ia, Tea Room Team/Cvg, 
8; Gladiators 16; Boia C 

mici de Franco, Bar Sissi 1 

8. Marcatori: Jovanovie (Arsenale Cartu- 

bi) 30; Bellantuono (Barbieri di Siviglia) 

28; Lima (Argonauti) 23, 


Rizzi. Il Tea Room è abile e 
spietato. In due minuti (tra 
il 10° e il 12°) si porta sul tri- 
plo vantaggio con le conclu- 
sioni ravvicinate di Maier e 
di Diaferio. Nel finale di 
tempo il G. R. Servizi cerca 
il gol che riaprirebbe la con- 
tesa ma esso non arriva. Ri- 
presa. Al 7° Parma si man- 
gia una rete praticamente 
già fatta. AIl’8° un sinistro 
di Dubaz termina di poco a 
lato, Al 9' il Tea Room arri- 
va al poker con un rasoter- 
ra di Vidonis. 

Al 10° va alto un pallonet- 
to di Diaferio, AI 14° Golja- 
seck para un tiro di Vespi- 
gnani da fuori area. Al 22° 
la quinta rete per il Tea 
Room è di Giovannini su in- 
vito di Vidonis. A pochi se- 
condi dal termine giunge il 
sospirato gol del G. R. Ser- 
vizi, il diagonale di Celic 
dal' limite non concede 


scampo a Goljaseck. 

Ora le due squadre sono 
appaiate al quarto posto a 
due soli punti dai terzi. La 
zona promozione è insom- 


erativa La Quercia 
si (Sanapo 2, Odinal 


Cer 


Barbieri di Sivi: 


Break Point 


L'attacco della Pizzeria Capri non porta ad alcun risultato di rilievo 


La In Punto Music Bar rimane 
al secondo posto della classifica 


W RISULTATI E CLASSIFICHE © 


SERIE A La Scarpina New-Hostaria Ai 
Tre Magnoni 2-4; Pizzeria Ischy/Longobar- 
da-Termoidraulica Stella/Blu System 6- 
Bar F/Berto & Cia/FM Termol.-Pertot Ai 
drea Ingrosso Alimentari 5-5 
za D'Oro-Eco Petrol 2- 
naz-Serramenti Prelz 1% 
ga dell'Adegivo 4-1, Classilica: Supergianfa/ 
Marinaz, Pizzeria Îschy/Longobarda 32; Be- 
at 17; Eco Petrol 16; Pertot Andrea Ingros- 
s0 Alimentari, Hostaria Ai Tre Magnoni 15. 
Serramenti Prelz, Bar F/Berto & Cia/FM M 
Termol, La Scarpina New 14; Spofford/Taz- 
za D'Oro 12; Nuova Casa dell'Adesivo 8; 
Termoidraulica Stella 6. Marcatori: Bosco 
(Spofford/Tazza D'Oro) 28; Apollonio (Su- 
pergianfa) 18; Germani (Prelz) 16. Miglior 
giocatore: Pertout (Prelz). 

SERIE B Falegnameria Calzi-Creativa 
Costruzioni 5-6; Antica Trattoria Ferluga- 
Siot 11-4; Sda Montaggi Industriali-Ecocli- 
ma 4-5; Alisped-Trasporti Franco 5-4; Ulis 
se Express-Radio Taxi 307730 7-3; Tergeste 
Bevande-Kosovel 2-2; Tergeste Bevande- 
Calzi 3-2 (recupero), Classifica: Alisped 25; 
SS Bevande 28; Creativa Costruzioni 

dio Taxi 117; Falegnameria Calzi; Ulis- 
‘osovel 13; Ecoclima 12; 
Fia Morta Ind acta, rasporti Franco 
10; Antica Trattoria Ferluga 9; Siot 7. Mar- 
catori: Zanolla (Sda Montaggi Industriali) 
19; Steffè (Radio Taxi 307730) 18; Subelli 
(Falegnameria Calzi) 17. Miglior giocatore: 
Fragiacomo (Siot). 

SERIE C1 Mf Hair Style-Admira Colon- 
cover 12-2: Gruppo Sportivo Aser-Carrozze- 
ria Servola 0-1 Tabacchi Legovich-Taver- 
na Regina dei Draghi 3-0; Autocarrozzeria 
Protti-Keg's Pub 10-1; Athena Costruzioni- 
Rotunno Oggetti Preziosi 2-6; Deportivo 
Priapo- Betty, Acconciature 3-6. Classifica: 

[air Style 31; Carrozzeria Servola 24; 
Athena Costruzioni 28; Autocarrozzeria 
Protti 20; Rotunno Oggetti Preziosi 16; 
Keg's Pub, Tabacchi legovich 15; Gruppo 
Sportivo Ajser 14; Betty Acconciature 10; 
Taverna Regina dei Draghi, Admira Colon: 
covez.9; Deportivo Priapo 5. Marcatori: Gaz- 
zin (Servola) 24; Sardiello (Athena Costru- 
zioni) 28; Boscolo (Autocarrozzeria Protti) 
20. Mi glior giocatore: De Luca (Autocarroz- 
zeria Protti). 

SERIE C2 Cividin Viaggi-Le Fiepe 3-4; 
Nosepol Team-Le Fiepe 0-2: In Punto Mu- 
sic Bar-Pizzeria Capri 2-1; Trattoria Marea- 
Est Edilizia Servizi Trieste 5-1; M. T. Immo- 
biliare-Settebello 4-6; Lo Zoo-Osteria Istria- 
no 1-2; Gretta-Le Fiepe 3-3; Cividin Viaggi- 
Nosepol Team 5-3. Marcatori: Est Edilizia 
Servizi Trieste 33; Osteria Istriano 24; In 
Punto Music Bar 23; Trattoria Marea, Civi- 
din 18; Capri, Nosepol, Fiepe 15; Settebello 
13; M. T.I are 9; Gretta 8 Lo Zoo 
Vosepol "fam 29; Cal: 
do Pesce (Est Edi Trieste) 21; 
Macchia (Settebello SIT. Miglior giocatore: 
Petris (Nosepol Team). 


Express 


Pizzeria Capri 1 


In Punto Music Bar 2 


PIZZERIA CAPRI: Fontanot, Arzillo, Ca- 
labro', Napolano, Dolce, Tassari, Cusci- 
to, Carlo Pusole, Ciro Pusole, Lakose- 
liak. 

INPUNTO MUSIC BAR: Ilic, Radosavlie- 
vic, Bogic, Roncevic, Dulic, Sasinovic, 
Verginella, Nikolic, Hahn. ARBITRO: Bo- 
nifacio. 


TRIESTE Scontro valido per la serie C2 tra la 
terza (In Punto Music Bar) e la quinta (Piz- 
zeria Capri). Baristi che hanno il miglior 
attacco del girone con 52 reti segnate, pri- 
ma naturalmente di questa sfida. La gara 
si trascina con un ritmo blando e giocata 
prevalentemente a centocampo, sterile su- 

emazia dell’In Punto Music Bar ma è la 

izzeria Capri a farsi pericolosa per prima 
con un colpo di testa di Calabro che va a in- 
cocciare la traversa. 

Al 10° arriva il gol del Music Bar con un 
diagonale di Sasinovie che s'insacca alle 
spalle di Fontanot che nell'occasione sem- 

bra immune da 
colpe. Reagiscono 
i pizzaioli che sio- 
rano prima il pa- 
reggio con un dia- 
gonale di napola- 
no e poi lo trova- 
no con una puni- 
zione battuta da 
Tessari. Nel se- 
condo tempo è il 
Music Bar a farsi 
pericoloso con tiri 
al 17° di Sasino- 
vie e subito dopo 
di Nikolic, en- 
trambi ottima- 
mente parati da 
Fontanot. In con- 
topiede la Pizzeria Capri sfiora piu volte 
l'1-1, soprattutto al 14° con Pusole, al 16 
con Cuscito e al 20° con Napolano. Ma ecco 
la beffa al 25°, proprio quindi nell'ultimo gi- 
ro di lancetta della contesa, va in gol il Mu- 
sie Bar con un tiro che termina la sua cor- 
sa all'incrocio, protagonista della prodezza 
è Radosavievie. 

Subito dopo il triplice fischio che sanci- 
sce il 2-1 a favore del Music Bar che così 
consolida il suo secondo posto alle spalle 
dell'ottima Est Edilizia Servizi Trieste 
Unico neo fino adesso per il Music Bar l'ul- 
timo posto del girone nella Coppa Discipli- 
na. 


Tulliani (Mf Hair) 


© LA STORIA | 


Nei ricordi del fondatore della Postelegrafonici negli anni Sessanta emerge una grande passione per lo sport 


De Pasquale: «In dieci anni ho vinto tre coppe» 


Nel 1986 quando lo sponsor era «Dal Macellaio» arrivò la retrocessione 


TRIESTE -Il calcio amatoriale 
è stato il mio grande amo- 
re. Una passione che mi 
porto ancora nel cuore. Il 
mio primo impatto lo ebbi 
negli anni Sessanta con la 
squadra del Vis, un pò da 
giocatore e molto da diri- 
gente. Poi fondai la compa- 
gine del Dopolavoro Poste- 
legrafonici. In poco più di 
una decina anni facemmo 
grandi cose riuscendo a vin- 
cere ben tre edizioni della 
Coppa Trieste». È commos- 
so Gennaro De Pasquale, 
uno dei personaggi storici 
del calcio amatoriale triesti- 


no, 
«All'epoca -ricorda lo stes- 
so De Pasquale- pagavamo 
mille lire a testa ad ogni 
partita per poter giocare 
nei vari tornei. Disputava- 
mo il torneo Enal allenan- 
doci sul campo di Villa Ara. 
A metà anni Settanta una 
squadra si ritirò dalla serie 
B appunto della Coppa Tri- 
este, noi prendemmo il suo 
posto e venimmo subito pro- 
mossi in serie A. L’anno se- 
lente arrivò lo sponsor Ab- 
igliamento For You e con- 
quistammo il titolo». 
Furono stagioni in cui 
questo gruppo si tolse pa- 


CITTA' DI TRIESTE © 
Nella serie Bal vertice è l’Insiel, in C Stadio, in D Babau 


Augusto sempre in testa 


Fernetti 25; Sda, Vita 23; Arzioni, 


TRIESTE Continua l’appassionante lot- 
de Fontana 22. Torre, Metfer, Pane Vi- 


letto. Questi i ri- 


ta a tre per lo scui 
sultati. 


SERIE A Pace-Toscano 6-2; Ice 
uudace-Mari- 
Interland-Servola 3-6; 
Ghetto-Toni 5-6; Serbia-Rosandra 
sto 1-9. Classi- 
Jerbia 37; Toni 
36; Ghetto 33; Servola 31; Toscano 
Ice 20; 
Graphart 19; AGli Interlandi 17; 


E! 
Caffè-Acli S. L. 4-0; At 
naz 


14-0; Graphart-Auj 
fica: Augusto 38; 
24; Audace 21; Pace, 


Marìnaz 14; 
SEI 


RIE B La Torre-Metfer 2. 
zioni-Pane Vino 4-4; Sda-Julia 6-6; 
Bar Fontana- 


Pino-Massotrax 4-5; 
Vita 3-4; 
Fernetti 8 


Mi.-Ferrari 3- 


Insiel- 
Classifica: Insiel 40; 
Massotrax 33; Me. Mi., Ferrari 28; 


La squadra dei Postelegrafonici nel 1987 


recchie soddisfazioni, vinse 
infatti la Coppa Primavera 
e il primo torneo dei Triesti- 
na Club con il nome, sulle 
maglie, della Locanda Ma- 
rio. Il gruppo era pratica- 
mente il medesimo con le 
sole aggiunte di Fontanot e 
di Tosetto (un passato in se- 
rie A, quella professionisti- 
ca). Nel 1986 per la squa- 


no 21; Julia 17; Pino 1 
SERIE C 


dio 48; Led 3‘ 
Marittima 27 


SERIE 
ca: Babau 47: Remo 


termodale, 


Coka-Cus va: 2002-Led 
1-12; Foto Ok-Stadio 5-8; Italia Ma- 
rittima-Oblivion 3-5; Acli B-G&G 
4-4; Reale Mutua-La Pineta 6-2; 
Mappets-Perla 5-5. Classifica: Sta- 

Mutua, 37; Ok 36; 


24; Pineta 23; ‘aa 22; 3 Colla 18; Per- 
la 14; Cus 11: Mappets 8; 2003 7. 

E D Mensa Italia-Cantin: 
Ar- cia 6-2; Babau-Tolada 11. 


Botti 26; Mandici, Tre Stelle 25; 
lada 23; Tormento, Dell'Oro 22: In- 
Cantinaccia 18; Clara 
17; San Giusto 15; Mensa 9. 


drra, con lo sponsor Dal Ma- 
cellaio, arrivò subito la re- 
trocessione in serie cadet- 
ta, ma dodici mesi più tardi 
ritornò nell'elite della ker- 
messe. Anche qui al primo 
tentativo fu scudetto e il 
bis arrivò nella stagione se- 
guente. 

I protagonisti di quell'im- 
presa sono immortalati nel- 


stati emes: 


6; Oblivion 


. Classi 
42; Ho 


To; | Portizza 


© GOLOSONE |! 
Promosse in A Euroservizi e Buffet Voltolina 


Lo scudetto al Piemme 


TRIESTE Ultime battute del torneo, 
i verdetti più importanti sono già 
scudetto al Piemme 
Ascensori/Bar Green e promosse 
în serie A Euroservizi e Buffet 
Voltolina. Questi i risultati. 

SERIE A Trattoria Marea/Deco- 
rando (Ceglie 3)-Atletico Spritz 
8-2; Piemme Ascensori/Bar Green 
(Gianico 4, Acie 3)-Pizzeria Vul- 
cania 10-2; Acli Cologna (Neppi 
3)-Ristrutturazioni 3D (Richter 3) 
4-8; Tabacchi Jez (German 3)-La 
-4; Blues System Sen- 
sor (Piccolo 3)-Ras Agenzia Bin 
7-1. Classifica: Piemme Ascensori 
63; Tabacchi Jez 51; Pizzeria Vul- 


la foto qui sopra pubblica- 
ta. Da sinistra in piedi si ri. 
conoscono Le Noci, De P. 
squale, il presidente La Ma- 
gra, Millo, Bertoch, Bradet- 
ti, Gerry Braida (il noto re- 
gista e scrittore teatrale e 
ancora oggi detentore del 
record di reti segnate tra i 
dilettanti con oltre 300), 
Bazzara. In basso, sempre 


da sinistra, Bibalo, Tofano, 
Malusà, Kelemenic, Granie: 
ro. Assenti nello scatto 
Franco Canazza e Seropet- 
ta. «Di quel periodo 
“condude De Pasquale. 
conservo tanti bei ricordi e 
qualche simpatico aneddo- 
to. Ad esempio mi è rima- 
stò impresso che in una par- 
tita contro il Dinocaffè, do- 
ve eravamo in corsa per il 
secondo posto, io avevo in 
custodia le divise da gioco. 
Nell'occasione sbagliai l'ora 
dell'inizio della partita, Ar- 
rivai dunque tardi e per- 
demmo a tavolino regalan- 
do la piazza d'onore al Ri- 
viera di Claudio Cianchet- 
ta che mai arrivò così in al- 
to nella sua storia in Coppa 
Trieste. Un bel momento fu 
il secondo posto al torneo di 
San Giovanni, quello che 
oi venne chiamato il Giu- 
ia, con lo sponsor Gomme 
Marcello/Dal Macellaio, 
Ma da vent'anni ho abban- 
donato questa disciplina, al- 
l’inizio seguivo alcuni miei 
amici che giocavano in va- 
rie compagini ma con il 
tempo, e con qualche acciae- 
co, mi distaccai gradual- 
mente dal calcio a sette an- 
che da spettatore». 
Massimo Umek 


cania 39; Trattoria Marea 33; La 
Portizza 32; Blues System 29: At- 
letico Spritz 19; Acli Cologna 16; 
Ras Agenzia Bin 14; Ristruttura 
zioni 3D 11. Marcatori: Marchesi 
(Jez) 67; Giannico (Piemme) 60. 
SERIE 
Service Miramare 8-8; Buffet Vol- 
tolina-Pasticceria Costa dei Bar- 
bari 8-7 dopo calei di rigore; Re 
Service (Giorgi 4)-Birreria Spof- 
ford (Radovini 6) 6-8; Abbiglia- 
mento Nistri-Pizzeria Golosone 
3-0 a tavolino; Osteria de Marino 
Trieste (Giacaz 3)-Abbronzatissi- 
mi (Di Vita 3) 10-11 dopo calci di 
rigore. 


Euroservizi-Garden 
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IL PICCOLO 


AMATORI 


LUNEDÌ 28 APRILE 2008 


JUNIORES REGIONALI Il tecnico Rossi furioso: «Le due squadre che stavano sfidandosi sono state ingiustamente penalizzate» 


San Luigi-San Canzian da ripetere 


L'arbitro sì è dimenticato di far giocare i supplementari. Lo spareggio tra due giorni 


TRIESTE Una sfida infinita. Il 
San Luigi e il Palmanova 
non hanno ancora chiuso î 
loro conti. Dopo il testa a te- 
sta al vertice del girone C 
durato tutto il campionato, 
le due squadre sono arriva- 
te pari ex aequo al termine 
della fase regolare e perciò 
si è reso necessario uno spa- 
reggio per stabilire la vinci- 
trice del raggruppamento, 
compagine che accederà al- 
le finali regionali. Quest’ul- 
timo triangolare, a sua vol- 
ta, metterà in palio l’acces- 
so alla poule nazionale. 

Lo spareggio tra il San 
Luigi e il San Canzian era 
in programma mercoledì 
scorso alle 19.30 a San Can- 
zian d'Isonzo e ha avuto un 
epilogo particolare. I tempi 
regolamentari sono fimti 
0-0 e a questo punto l’arbi- 
tro ha fatto battere diretta- 
mente i calci di rigore, che 
hanno visto i triestini spun- 
tarla per 3-1. Il problema è 
che il direttore di gara si è 
dimenticato dei supplemen- 
tari, che avrebbero dovuto 
fare da intermezzo ai nor- 
mali novanta minuti di gio- 
co e gli eventuali penalty. 
E questo ha portato la Fige 
regionale a disporre d'uffi- 
cio la ripetizione dello spa- 


Canzian d'Isonzo, ribaden- 
do il concetto che saranno 
n ri sia i supplemen- 
tari sia eventualmente i ri- 

ri in caso di parità al 90°. 
Îì nuovo confronto, però, 
non vedrà in campo il giu- 
liano Natural e il friulano 
Ferrante, entrambi squalifi- 
cati. Preoccupato il mister 
sanluigino Cristiano Rossi: 
«Il doversi incontrare nuo- 
vamente penalizza entram- 
be le squadre, che hanno 
entrambe diversi elementi 
che si dividono tra prima 
squadra e juniores. 
giando i due spareggi, le ul- 
time due giornate dei tor- 
nei dilettanti e le due usci- 


te alle finali regionali si gio- 
cheranno troppi match in 
due settimane. Il Palmano- 
va, tra l’altro, deve ancora 
salvarsi in Eccellenza». 

In virtù di questo nuovo 
scontro tra San Luigi e Pal- 
manova, è stato modificato 
il calendario delle finali re- 
gionali relativamente alla 
seconda e alla terza giorna- 
ta, che sarebbero dovute an- 
dare in scena rispettiva 
mente mercoledì e sabato e 
che ora sono in programma 
per sabato 3 e mercoledì 7 
maggio. Due, invece, i recu- 
peri di campionato disputa- 
ti (erano gli ultimi due ri- 
masti in sospeso). Nel giro- 


W RAPPRESENTATIVE |. 
Domani, alle 14.30 a Ponziana, raduno della selezione 
dei gipvanissimi. L: Emil Nadi ca? 

allery: Erik Colja, Emil Nadi. Pomlad: Christian 


Paoletti. Ponziana: 


gnin, Matteo Tropea, Di 
‘o Giovannini, Jacopo 


‘abriele Es 

schin, Thomas Stolfa, Giovanni 

tonio Dapelo. San Giovanni: Luca Forte, Stefano Gava- 
Borelli. Sar Luigi: Fed 

im 


France- 


ito, 
ii vicina: An- 


’ormicola. 


Osman, Tommaso Per- 


ci 
cat, Simone Saravo. San Sergio: Luca Budicin, Alessio 


Di Gregorio, Matteo Labinaz, Gabriele La Pasqual: 
Mercoledì, alle 20.30 a Moggio Udinese, la 

res Tolmezzo-Trieste del Trofeo delle Provi 

na: Lorenzo Bradas, Davide Valente. Ci 


Buffa, Enrico Cattaruzza, Salvatore ina. Costa- 
lunga: Michael Giuliani, Massimiliano Spadaro. Do- 
mio: Fabio Albertini, Matteo Arzon, Lorenzo Umek, An- 


reggio, che si terrà fra 
giorni (il 30 aprile) alle ’ drea Bobbini. 
19.30 nuovamente a San 

ALLIEVI PROVINCIALI 


ne A il Torre e il Flumigna- 
no impattano per 2-2, men- 
tre nel girone C il Vesna 
batte il Costalunga per 7-1 
a Santa Croce. Gli sconfitti 
hanno alcune individualità 
interessanti nella rosa, ma 
nella circostanza non gioca- 
no di squadra e appaiono 
nervosi. Trovano la rete del- 
la bandiera con Del Vec- 
chio e vengono trafitti da 
Tuccio e Leghissa per due 
volte, da De Bernardi, Can- 
dotti e Rossoni. Il loro alle- 
natore Allegretto commen- 
ta: «AI di là delle assenze, 
non ci siamo sicuramente 
espressi all'altezza della 
partita vinta con il Ponzia- 
na». Così il tecnico carsoli- 
no Toffoli: «Grazie anche al 
rientro di De Bernardi sia- 
mo stati più ordinati e ab- 
biamo giocato bene. D'altro 
canto se non ci si esprime 
su buoni livelli, non si se- 
gnano sette gol». 

Intanto, nella prima gior- 
nata delle finali regionali, 
il Lignano sfrutta il fattore 
campo e batte la Manzane- 
se per 1-0 grazie a una rete 

i Neri all'î1' della ripresa. 

Poche emozioni nel pri- 
mo tempo, durante il quale 
i padroni di casa sono più 
manovrieri. La seconda fra- 
zione è più vivace e le op- 
portunità migliori sono co- 
munque dei vincitori. 

Massimo Laudani 


Un momento dell'incontro tra San Giovanni e Pasian di Prato 
dei Giovanissimi regionali (Bruni) 


L'allenatore dei veltri non nasconde la propria soddisfazione per il risultato ottenuto dalla squadra. Il mugsesano Krigman vorrebbe modificare il regolamento 


Giraldi: «Abbiamo vinto il torneo, ma non è stata un'impresa facile» 


TRISTE Calato il sipario sul campionato provinciale allievi, 


rebbe rivedere gli orari delle 


rare», ha affermato il tecnico 


E' un “zio” entusiasta mister Leone del San Luigi B, che 


abbiamo voluto scambiare due chiacchere con gli allenatori 
delle squadre protagoniste di questo torneo. Rispettando la 
classifica iniziamo con Dario Giraldi, mister salvataggi che 
entrato in corsa dal presidente del Ponziana ha portato a 
termine l’obiettivo richiesto di vincere il torneo, «E' stato dif- 
ficile entrare a pochi turni dal termine — ammette super Da- 
rio che aggiunge — aveva il timore di rovinare un successo 
che i ragazzi meritavano per l'impegno profuso: solo domeni- 
ca ci siamo liberati da una tensione pericolosa. Sono davve- 
ro soddisfatto»” 

Giraldi ha voluto manifestare una sua preoccupazione sul- 
la qualità del calcio provinciale. «Il livello sta scendendo ed 
è sempre più difficile educare i ragazzi alla passione verso il 


dei veltri. Su possibili modifiche ai regolamenti ed in parti- 
colare ai calendari dedica la sua attenzione il mister mugge- 
sano Krizman: «Credo che per la crescita del nostro movi- 
mento avrebbe senso raccogliere le varie squadre giovanili 
in tornei esclusivamente provinciali in modo indistinto: dal- 
la classifica di ogni girone uscirebbero quelle meritevoli di 
lottare per il trono regionale». 

Tale formula già sperimentata in altre regioni italiane 
permetterebbe il confronto per tutte le squadre in raggrup- 
pamenti che esprimessero un buon tasso tecnico. «Un filotto 
di vittorie lungo un quasi intero girone e aver subito 6 reti 
in 11 scontri sono numeri che testimoniano un campionato 
di valore, peccato per le distrazioni casalinghe con avversa- 
ri abbordabili della prima parte dell'avventura che hanno fa- 


presente ad un meeting di calcio giovanile a Francavilla nel 
brindisino rinnova i complimenti per i suoi ragazzi apprez- 
zati entro e fuori il rettangolo. «Non posso che ringraziare i 
miei ragazzi per quanto costruito durante la stagione: sono 
stati meravigliosi. Persone educate che hanno saputo trova- 
re gli stimoli e la passione per trovare nel calcio un modo 
per esprimersi e formare un bel gruppo». 

Nel girone di ritorno hanno collezionato 9 vittorie su undi- 
ci uscite, grazie ai ben 28 palloni messi in buca. 

Classifica: Ponziana A 54, Muggia 51, San Luigi B 47, Do- 
mio 36, Esperia 35, Chiarbola 34, Gallery 32; Sant'Andrea 
25, Opicina 20, Ponziana B 17, Roianese 15, Montebello 8. 


calci 


lo sballo del sabato sta pure gli allievi e forse bisogne- 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


vorito il Ponziana, comunque bravi» 


Successo delle squadre triestine nella penultima giornata 


Il San Luigi vince a Torviscosa 
Il Ponziana mette ko il Fiume 


SPERIMENTALI © 


TRIESTE Il San Luigi A batte 
il Pomlad per 5-0 in occasio- 
ne dell'ultima giornata di 
campionato e vince il giro- 
ne D dei giovanissimi speri- 
mentali. Dopo 10° i bianco- 
verdi conducono per 2-0, 
ma i carsolini (bene Simeo- 
ni, Ridolfi e Vernì) non si 
arrendono. Hanno la possi 
bilità di andare a segno, pe- 
rò mancano il colpo vincen- 
te in un paio di occasioni e 
così i sanluigini allungano 
il passo nella ripresa. 

incitori a bersaglio con 
Glavina per due volte, con 
Simich, Saravo e Osman. 
Seconda piazza per il Pon- 
ziana, reduce da due parti- 
te in tre giorni. Dapprima 
batte il Muggia per 3-2 in 
un recupero con qualche 
sofferenza finale: i suoi 
marcatori sono Formicola 
(doppietta) e Pezzullo, men- 
tre Ciuffi firma due reti tra 
le fila rivierasche. 

Poi i veltri impattano per 
1-1 con il San Luigi B: van- 
taggio ponzianino per ma- 
no di Ruzzier, pari di Olio. 
Il San Giovanni piega il 
Monfalcone per 5-2, trovan- 
do la via del gol con Borelli 
per due volte, con De Pol, 
Meula e Catera e venendo 
castigato da Petean e da 
un'autorete di De Pol. L'Ita- 
la San Marco sgambetta il 
Muggia per 4-0 grazie a 
Piasenter, Tomsic e a due 
centri di capitan Brumat, 

riposo il San Sergio. 

Classifica: San Luigi A 
31; Ponziana 30; San Ser- 
gio 23: San Giovanni 18; 
Pomlad 15; Monfalcone 4; 
Muggia 3; Itala San Marco 
e San Luigi B fuori classifi- 
ca. 


TRIESTE Il campionato regio- 
nale riservato alla catego- 
ria Giovanissimi è giunto 
davvero ai suoi sgoccioli. le- 
ri è andata di scena la pe- 
nultima giornata della fase 
play out con un bilancio 
parzialmente. negativo per 
le squadre triestine. Ad ot- 
tenere l'intera posta in pa- 
lio sono stati soltanto il 
San Luigi ed il Ponziana, 
entrambe inserite nel grup: 


C. 
I biancoverdì sono andati 
a vincere in casa del Torvi- 
scosa con un rotondo 2 a 0 
frutto di un secondo tem 
in grande spolvero. Nella 
prima frazione di gioco le 
squadre disputano un ma- 
tch all'insegna dell'equili 
brio con Del Bono sempre 
attento e autore di una pa- 
rata davvero importante. 
Nella ripresa all'8'i triesti- 
ni sbloccano il risultato: 
cross dal fondo di Dolsi e 
tocco vincente di Marco Or- 
dinanovich. Sulle ali del- 
l'entusiasmo il raddoppio 
arriva poco più tardi grazie 
ancora ad Ordinanovich 
che su tiro di Beltrame re- 
spinto dal portiere ribadi- 
sce prontamente la sfera in 
rete. Piuttosto soddisfatto 
il dirigente sanluigino Gui- 
do Franchini: «Il risultato 
finale ci sta tutto. Nel pri 
mo tempo siamo partiti più 
blandi per poi macinare gio- 
co nella ripresa. Bravo Del 
Bono e in generale un plau- 
so a tutta la squadra» 
Estremamente felice per 
la prova dei proprio ragazzi 
è anche l'allenatore del Pon- 
ziana Michele Campo. I vel- 
tri infatti hanno messo ko 
il Fiume Veneto dopo un 
match disputato ad ottimi 
livelli, a conferma dei 
‘essi dimostrati nella fase 
i questi play out: «Sono 
molto contento perché la 
squadra è cresciuta davve- 


ro molto, sia a livello indivi- 
duale che a livello colletti- 
vo», ha commentato il tecni- 
co dei biancocelesti. Le reti 
sono state siglate entram- 
be dal valido Tari: il primo 
gol su colpo di testa (sche. 
ma su calcio di punizione 
battuto da Di Sotto), la se- 
conda rete con una bella 
azione sulla sinistra da par- 
te di Davanzo che smarca il 
compagno di squadra da- 
vanti al portiere avversa- 
rio. Risultati negativi inve- 
ce per le altre tre formazio 
ni triestine. Il Pomlad ha 
inanellato la nona sconfitta 
consecutiva perdendo ieri 
per 4 reti a 0 contro la Sa 

giorgina, mentre il San Gi 
vanni ha dovuto arrendersi 

r2 a 0 contro il Pasian di 

rato incassando il primo 
ko di questa seconda fase 
di campionato. 

Sconfitta infine anche 
per il Gallery Duino Aurisi- 
na che a causa anche di 
una formazione estrema- 
mente ridotta è stato mes- 
so sotto scacco dalla Manza- 
nese col risultato di 3 reti a 
1. Da sottolineare come il 
gol di Alexander Mariano- 
vic bravo a sgusciare tra 
due difensori e a depositare 
la rete nella porta avversa- 
ria. Ad un turno dal termi- 
ne di questo lunghissimo 
campionato i giochi appaio- 
no oramai già fatti. San 
Luigi, Ponziana e San Gio- 
vanni hanno conquistato la 
matematica permanenza in 
categoria, mentre Gallery 
Duino Aurisina e Pomlad 
torneranno nel campionato 

rovinciale con la speranza 
li tornare presto a compete- 
re nel torneo regionale. Il 
rossimo turno: Sacilese- 
Gallery. Duino Aurisina 
(gruppo A), Extra-Pomlad 
(B), San Luigi-Ponziana 
(C), Pro Romans-San Gio- 
vanni (D). 
Riccardo Tosques 


ALLIEVI REGIONALI 


h.d. 


JUNIORES PROVINCIALI / recuperi 
L’Esperia vince 
Crolla il Sant Andrea 
davanti al Pieris 


TRIESTE Si sono consumati pu- 
re gli ultimi scampoli della 
stagione regolare che com- 
pletano così la graduatoria 
del torneo provinciale degli 
“Under” triestini, in attesa 
delle competizioni che prelu- 
dono al rompete le righe. 

L'Esperia in trasferta 
(1-2) raggiunge quota 27 
punti battendo un Azzurra 
che non ha espresso la grin- 
ta delle ultime uscite. A fa- 
vorire i piani dei calabroni, 
è servita la precisione che 
sul finire di un primo tempo 
piuttosto equilibrato riesce 
ad infilare i goriziani che de- 
vono recriminare su un pe- 
nalty sprecato. Nella ripre- 
sa Jurnich, l'uomo assist 
della prima frazione brilla 
di luce propria e permette 
così all'Anthares di raddop: 
piare. A dimezzare il gap 
per gli azzurrini ci pensa 
Jansing, ma il recupero in 
inferiorità numerica si dimo- 
stra velleitario. Per Sannini 
oltre ai punti la soddisfazio- 
ne di aver lanciato nella mi- 
schia ben sette allievi che di- 

eriti i timori iniziali, non 
hanno deluso le aspettative. 

Nell'altro recupero in pro- 
gramma il Pieris (3-1) inflig- 
ge l'ennesima batosta imme- 
ritata ad un Sant'Andrea, 
che termina un'annata stre” 
gata, segnata da infortuni e 
opportunità fallite. Sul ret- 
tangolo isontino i ragazzi di 
Marsi, capitalizzano subito 
una partenza a razzo e gon- 
fiando il sacco al 3' con un ti- 
ro di Mattelich. 

Nel primo periodo di ga- 
ra, il San Vito domina il 
campo togliendo gli spazzi 
agli uomini di casa appars 
disorientati: Giorgi peri tri- 
estini scaraventa la sfera al- 
l'indirizzo della traversa. I 
granata infatti sono lenti ed 
incapace di invertire la rot- 
ta sino a riposo. Negli spo- 
gliatoi l'esamina della pre- 
stazione scuote il clan di È 
ris che riprende coraggio: i 
giallo-blu proseguono nella 
foro pressioni sin quando 
l’arbitro concede un genero- 
so rigore ai locali. Il tocco di 
Zanolla è parato ma sulla ri- 


battuta del portiere e lo stes- 
so attaccante a ribadire in 
rete per il pareggio. 


Nel finale il Sant'Andrea 
crolla sul piano fisico, pre- 
stando il fianco al Pieris che 
affidandosi beffa l’avversa- 
rio con altri due centri di Za- 
nolla “scippatore d'area”. 
‘E’ stato un week-end di 
pianificazione invece per il 
giovane teenico Fabrizio Me: 
issano che sta preparando i 
neo-campioni — provinciali 
del Domio per il primo tur- 
no del Trofeo Mocarini, cro- 
cevia per il passaggio tra i 
regionali, in programma il 
10 maggio. Per l'occasione è 
yure andato a visionare il 
earzi, capolista del girone 
friulano. «Il Bearzi è un col- 
lettivo solido — ha commen- 
tato al termine della sfida 
degli udinesi con la Torrea- 
nese, — capace di impostare 
le manovre su ambo i fronti; 
dietro, centrali non sono dei 
centometristi e la difesa 
non mi sembra invulnerabi- 
Credo che sarà un gran 


Desco, Meiacco e soprat- 
tutto Cepar sono quindi 
chiamati ad un prova d'orgo- 
glio: la volontà è ripetere il 
saggio di carattere rivelato 
nel secondo tempo nel diuel- 
lo di ritorno contro il Galle- 
ry, in cui hanno ribaltato lo 
svantaggio e leso il morale 
degli inseguitori dell'Opici- 
na. Per tenere alto il ritmo, 
i ragazzi del Barut cui mora: 
le è ben carico saranno im- 
pegmati in un amichevole di 
usso. E' tempo di bilanci 
per altre formazioni della 
pattuglia provinciale: Opici 
na e Gallery hanno in can- 
tiere la partecipazione ad 
una kermesse di livello a 
Monfalcone, Il Cormons del- 
l'uomo simbolo Di Corrado 
aspetta le notizie dalla pri- 
ma squadra cui tributa un 
bel pacchetto di giocatori e 
dalla federazione in merito 
all'organizzazione del post- 
campionato. Per un com- 
mento finale sull'annata di 
tali compagini rimandiamo 
al prossimo numero di que- 
sta rubrica. 

Classifica: Domio 52, Opi- 
cina 44, Gallery 39, Cor- 
mons 35, Pieris 32, Esperia 
27, Gradese 23, Sant'An- 
drea 20, Azzurra 19, Zaule 
13, Montebello 4. 

Hudy Dreossi 


La squadra dei cantieri è stata sconfitta per 3-1. L'allenatore Cheber: «È un risultato giusto» 


I biancoverdì sbaragliano il Monfalcone 


L'Itala San Marco battuta in casa dall’Ancona. San Giovanni pareggia 


TRIESTE Cade il Tolmezzo in 
casa del Fiume Veneto e il 
San Luigi batte il Monfalco- 
ne per 3 -1. Risultati che 
consentono al San Luigi di 
conservare la permanenza 
nel campionato regionale 
Allievi, giunto ieri alla pe- 
nultima giornata della fase 
play out e play off. I triesti- 
ni non hanno mancato l'ap- 
puntamento alla gara che 
valeva una intera stagione, 
chiudendo in vantaggio per 
2-0 la prima frazione, gra- 
zie al gol di Cigliani - ben 
servito dal rientrante Mon- 
tebugnoli, -e al raddoppio 
di Miceli. Nella ripresa an- 
cora Cigliani, implacabile, 
firmava la terza rete ma la 
gara non si chiude. Il Mon- 
falcone trova infatti la rete 
in mischia e poi fruisce di 


FUORICLASSE CUP 


TRIESTE Fuoriclasse Cup, la 
manifestazione indetta dal- 
la Fige di Roma per la se- 
sta volta e che quest'anno 
è riservata alle scuole supe- 
riori, vedrà oggi la disputa 
delle finali provinciali a 
Borgo San Sergio dalle 
8.45 alle 12.30. Fuoriclasse 
Cup è un happening a ca- 
rattere nazionale, che ha 
avuto una prima fase in 75 
città (20 le new entry). Le 
varie classi sono state di 
se in raggruppameni 
hanno tenuto conto dell'età 
dei partecipanti 

I concorrenti hanno dovu- 
to dapprima preparare una 
sorta di giornalino, che po- 
teva essere cartaceo oppu- 
re sostituito da un cd. Il te- 
ma da sviluppare aveva co- 


un calcio di rigore. A quel 
punto ci pensa il portiere 
del San Luigi, Guglia, ad 
evitare patemi inutili, sven- 
tando la battuta dal di- 
schetto: «Ho ritrovato per 
alcuni tratti la squadra che 
sognavo - ha sottolineato il 
tecnico del San Luigi, Ro- 
berto Cheber - abbiamo ma- 
gari sprecato altre buone 
occasioni ma alla fine, nono- 
stante la decisa pressione 
del Monfalcone, credo si 
possa parlare di un risulta- 
to giusto». Ad agevolare la 
missione salvezza del San 
Luigi arriva inoltre la scon- 
fitta del Tolmezzo, matura- 
ta sul terreno del Fiume Ve- 
neto con il risultato di 2 - 1. 

Capitolo play off. Interes- 
santi gli sviluppi destinati 
alla elezione del titolo di 


campione regionale Allievi 
per la stagione 2007 - 2008. 

In vetta permane il Por- 
denone, che ieri ha pareg- 
giato per 1 -1 in casa della 
Virtus Corno ( rete di Orto- 
lan per il momentaneo van- 
taggio pordenonese) ma il 
vantaggio sulla inseguitri- 
ce Ancona si riduce ad una 
sola lunghezza e domenica 
prossima, ultima del girone 
Play off, è in programma 
proprio Pordenone - Anco- 
na, una autentica finale an- 
che se per i neroverdì ci so- 
no 2 risulti utili da concre- 
tizzare: «Contro la Virtus 
Corno ci sono stati 6 ammo- 
niti e 2 espulsi - ha raccon- 
tato Zardini, il rtavoce 


del Pordenone Allievi - se- 
gno che in questo finale di 
stagione i ragazzi sono an- 


che leggermene nervosi. 
Contro l'Ancona bisognerà 
stare attenti anche a que- 
sto». 

Ancona che ieri ha propi- 
ziato l'avvicinamento alla 
capolista del girone batten- 
do in casa l'Itala San Mar- 
co con il punteggio di 2 - 1 
In vantaggio l'Ancona con 
Pitta, pareggio dei gradisca- 
ni con Nicola e gol che vale 
tre punti e speranze intatte 
per il titolo regionale ad 
opera di Tortolo. Îl San Gio- 
vanni, privo di patemi e 
obiettivi particolari, ha con- 
quistato invece un punto 
lontano dal teatro di casa, 
andando ad impattare per 
0 - 0 in casa del Donatello: 
«Bella gara anche se effetti- 
vamente con poche occasio- 
ni da rete - ha commentato 
il tecnico triestino, Torriero 


Dalle 8.45 alle 12,30 nel rettangolo di Borgo San Sergio le finali provinciali 


In campo i campioni di domani 


me sempre il suo nocciolo 
nell'argomento del fair- 
play e in particolare i per- 
corsi di lavoro erano: il cal- 
cio come scuola di vita, il 
calcio è condivisione e il 
cuore del calcio. Le tesine, 
presentate nell'ambito di 
Fuoriclasse Cup Project, so- 
no state valutate da una 
commissione giornalistica 
composta dai rappresenta 
ti di alcune testate della 
carta stampata e di quella 
radio-televisiva giuliana, 
particolarmente attenta a 
la creatività. Tali compiti 
incideranno al 50% sulla 
classifica finale. 


L'altro 50% sarà determi- 
nato dai risultati delle par- 
tite di calcio a cinque: le 
vincitrici della fase interna 
ad ogni istituto scolastico 
(a Trieste hanno aderito 14 
delle 18 scuole aventi dirit- 
to) sì sono qualificate alle 
finali provinciali, che si 
svolgeranno appunto oggi 
alla presenza di ospiti a 
sorpresa 

Le stesse garantiranno il 
pass alla poule nazionale, 
che si disputerà a Riccione 
l'ultimo week-end di mag- 
gio (giorni 30 e 31 con la 
partecipazione di 3.300 per- 
sone tra studenti e inse- 


gnanti), per gli under 16 
maschi, le under 16 femmi- 
ne, gli under 19 maschi e 
le under 19 femmine. I pri- 
mi classificati a livello pro- 
vinciale riceveranno il tro- 
feo Fuoriclasse Cup e l’ab- 
bigliamento sportivo della 
Puma, mentre i junior gior- 
nalisti visiteranno le reda- 
zioni dei media partner del 
progetto. Per chi si impor- 
rà a livello nazionale ci sa- 
ranno non solo la coppa e il 
vestiario della Puma, ma ci 
saranno pure l'ingresso nel- 
la nazionale delle scuole 
nonché il volo e il soggior- 
no in Svizzera comprensivi 


- l'equilibrio è stato costan- 
te e il punteggio rispecchia 
più o meno fedelmente l'in- 
tera partita. Chiudiamo be- 
ne le gare in trasferta». 

Jerì di scena anche le al- 
tre gare legate al discors 
salvezza. Nel girone B play 
out la Sanvitese ha battuto 
in trasferta il Cormor per 0 
- 1, rete di Garlatti, otte- 
nendo così il visto per la 
permanenza nel contesto re- 
gionale della categoria. Vin- 
ce anche il Palmanova, con- 
quistando tre punti essen- 
ziali contro la Pro Romans 
per 2 - 0 ( Maurizio Paolo e 
Martellassi) ma per festeg- 
giare la salvezza bisognerà 
attendere ancora gli esiti 
della prossima e_ ultima 
giornata del calendario 
play out. 

Francesco Cardella 


di biglietti per assistere al- 
la terza gara della naziona- 
le italiana di calcio agli Eu- 
ropei 2008 (Italia-Francia). 
Gli obiettivi di Fuoriclasse 
Cup sono di far riflettere 
sul ruolo educativo del cal- 
cio in tutte le sue compo- 
nenti e di essere lo stru- 
mento attraverso il quale 
raccontare e comunicare le 
proprie esperienze di vita, 
i propri sogni e le proprie 
ambizioni. 

La precedente edizione 
coinvolse circa 770.000 ra- 
gazzi, 23.000 classi e 3.100 
istituti di 55 città e ha vi- 
sto la proclamazione ap- 
punto della nazionale delle 
scuole, che è stata ospitata 
a Siena il 17 ottobre 2007 
in occasione dell’amichevo- 
le Italia-Sud Africa. 
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FORMULA UNO 


37 


IL PICCOLO 


BARCELLONA È la F2008 di Ki 
mi Raikkonen a regnare ni 
‘an premio di Spagna, pri- 
ma prova in Europa di que- 
sta stagione della Formula 
Uno. Per la Rossa arriva un' 
altra doppietta dopo quella 
conquistata tre settimane fa 
in Bahrein, grazie anche al 
la buona prova di Mass 
questa volta a vincere è 


cando i suoi riv 
punti su Hamilton e +11 su 
Kubica e il compagno di 
squadra brasiliano), dopo 
un weekend dominato dall' 
inizio alla fine 


PILOTI 

1 Kimi Ralkionen (Fin) ORDINE D'ARRIVO 

2 Lowe Kaminon (ing) EX] lm 

3 Robert Kubica (Pol) MED Lewis Hamilton (ing/Mclaren-Mercedes) 
4° Robert Kutica (Poi/Bemw- Sauber 

Millo III Mark Webber (Aus Red Bul-Renault) 

$° Nick Hesse (Gar) 6° Jenson Butt VIRA a 
DEI Kazudi Nakagena ( y 


6 Heikki Kovalainen (Fin) Y 


Così a Barcellona 


8°) Jarno Trutt (ta/Toycta 
7 Jarno Trulli (ta) IU Na Herateid (Ger/Br li 
8 Mark Webber (Aus) - Pamprabipreedara ua XY RENAULT 
atrd (Ing/Red Bult-Renzut algo 
COSTRUTTORI (Gia/Super Aguri-Monda) af giro 
1 
ì Nelsinho P aut Mame 
s TURCHIA 
PROSSIMO 
Ù GRAN istanbul 
PREMIO @ 
L 11 maggio - 
sora cENTRIETTA 


Alonso lascia il circuito dopo la «panne» del suo motore 


FORMULA UNO La corsa si è subito tinta di rosso. Attimi di paura per Kovalainen. Trulli da quinto a ottavo per uno sbaglio 


Doppietta Ferrari, Kimi re di Spagna 


Il finlandese lancia la volata per il Mondiale. Alonso cede a metà gara. Terzo Hamilton 


rari  balzano in testa: 
Raikkonen mantiene la pr 

ma posizione conquistata in 
griglia mentre Massa amm 
tolisce i tifosi spagnoli sof- 
fiando la seconda piazza ad 
Alonso. Buona partenza an- 
che per la McLaren di Lewis 
Hamilton che scavalca la 
Bmw di Robert Kubica gua- 
dagnando una posizione die 


tà perla rottura del preuma- 
tico anteriore sinistro a cau- 
sa forse della presenza di un 
detrito, un sasso. L'impatto 
con le barriere di gomma è 
violentissimo, come è altissi- 
ma la tensione ai box delle 
frecce d'argento» per le sor- 
ti del finlandese. La corsa sì 
riferma con il nuovo ingres- 
so în pista della safe 


rella al centro medico, che 
fa capire che non gli è anda- 
ta malissimo. Finirà in o 
dale a Barcellona per accer- 
tamenti, 

Dopo sei giri in fila india- 
na dietro alla safety-car, il 
Gp riprende con le posizioni 
immutate fino al colpo di sce 
na della probabile rottura 
del motore dell'idolo di casa 


pista a 32 giri dalla fine. 
uon per Hamilton, che sale 
al terzo posto dietro alle due 
rari. La Bmw di Nick 
dfeld viene penalizzata 
n uno stop and go di 10 se- 
condi per essere transitato 
sulla pit-lane quando era 
chiusa: per lui la gare è com- 
promessa. Ko anche la Wi 
di Nico Rosberg a 25 


iam 


L'INCIDENTE 


La McLaren k 
un sasso contro 
la sospensione 


BARCELLONA È in buone 
condizioni Heikki Kova- 
lainen, il pilota della 
McLaren rimasto vitti- 

{a di un serio incidente 
durante il Gran premio 
di Spagna mentre con la 
sua vettura affrontava a 
elevata velocità una cur- 
va: è uscito fuori pista in- 
filandosi sotto la barrie- 


sr rdosi sot r 
Il Gp del campione spa- tro al suo ex compagno di ; ) ra di protezione costitui: 
Ja- tro Ai SUO ex compagno Passano alcuni interminabi- Alonso. La Renault dello 8% 7 ani 
paia i pri d iparte dalla Ferrari di 
gnolo Fernando Alonso fini: | squadra. Gran premio finito li minuti prima di vedere spagnolo; avvolta dal fumo Massa la seconda serie di | tqoumattt l'incidente 
t- si dopo pochi istanti per la For- dai monitor un cenno con la bianco, chiaro segno che è il pit stop con le posizioni di co- 


motore in panne: il pubblico 
di Montmelò dice addio ai s 
gni di gloria e non gli res 
che fischiare l'«odiato» Hi 
milton che torna sul podi 
ma deve accontentarsi del 


terzo posto. Attimi di paura 
aren 


per l'incidente alla Me 
del compagno di squadra 
valainen che dopo un'uscita 
spettacolare e un impatto 
tremendo con le protezioni 


ce India di Sutil e la Toro 
Rosso di Vettel: i due si toc- 
cano e dicono addio a Mont- 
melò. 

Entra la safety-car in pi- 
sta e la corsa riprende subi- 
to dopo, Dopo sette giri fini- 
sce anche la gara di Nelsino 
Piquet che dopo uno scontro 
con la Toro Mosso di Bour- 
dais va lungo in curva e si 
ferma. Comincia la prima s 


mano del finlandese, men 
tre viene trasportato in ba 


propulsore a non andare, si 
ferma mestamente a bordo 


mando che restano immu 
te fino alla fine del Gran pre 
mio. Per la Ferrari è una 
nuova doppietta dopo quella 
conquistata nel deserto del 
Bahrein e per Raikkop 

della fuga verso il 
secondo Mondiale. Hi 
ton dietro alle due Rosse d 
ve per ora rivedere i sui pro- 
getti da possibile dominato- 
re del Campionato 2008. 


‘l 22.0 dei 66 giri previ- 
sti, mentre il pilota era 
temporaneamente in te- 
sta alla gara, È stato ne- 
cessario ricorrere a un 
trattore per tirare fuori 
la vettura da sotto la 
barriera di pneumatici e 
quindi potervi estrarre 
il pilota e collocarlo sul- 
ella. 
Secondo i medici che 


resta imbrigliato nella sua rie di pit-stop con Alonso e Buon quarto’ posto per la 19, anno quindi visitato 
monoposto. Sono minuti che le posizioni di testa rest. Bmw di Kubica, mentre la. Creo allestito in un ano 
brano una eternità quel- immutate. Si arriv ToNota di ero rali gi cor corso allestito in un an- 


li trascorsi prima di vedere 
che il finlandese è fuori peri 
colo, E la corsa è comin 
all'insegna del colore rosso 
fin dalla partenza, Al sema- 
foro verde tutte e due le Fe 


BARCELLONA Una doppietta ti- 
ra l'altra. La Ferrari sem- 
bra averci preso gusto e do- 
po il Bahrein sale di nuovo 
sui due gradini più alti del 


giro e tutto il pubblici 
ip di Spagna resta con il fia- 
to sospeso per il bruttissimo 
incidente al pilota della 
McLaren Kovalainen, uscito 
alla curva 9 in piena veloci- 


«Iceman» giudica la sua gara perfetta, specie in partenza. Soddisfatto anche Massa. L' 


Raikkonen festeggia; a destra Kovalainen assistito 


fiano della Toyota: «Vittima di un errore dei box» 


Raikkonen: «Avrei potuto andare ancora più veloce» 


tando a casa punti preziosi 


ferma a punti con un onore- 
vole ottavo posto, Decima la 
Force India dell'altro ita 
no Giancarlo Fisichella. 
ora appuntamento in Tur- 
chia 


ri molto forti e basta un 
niente per vedere svanire 
un buon risultato» 

Chi ha rimpianti è Jarno 
Trulli: «È stato un 


golo del circuito catala- 
no il pilota finlandese 
ha riportato solo contu- 
sioni e niente di serio, 
Comunque, a scopo pre- 
cauzionale, la guida del- 
la MeLaren è stata tra- 
sferita in ospedale con 
un elicottero per esami 
diagnostici più accurati. 

«Cos'è successo alla 
macchina? Anzitutto bi- 
sogna dire che Kovalai 
nen non ha nulla di rot- 
to, chiaramente è stato 
pena in ospedale per 

lei controlli. È stato un 


podio. Per il campione del ni hé ho sapu- per me e la squadra. Anche parte del box, de da problema — strutturale 
Mondo Kimi Raikkonen è to che Kovalainen sta bene. ‘anno, nonostante l'eli- Eliato a chiamare la macchi: della macchina, forse 
l'occasione per dare una pro- È chiaro che potevamo anda- minazione degli aiuti elet- Na che doveva rientrare. Mi c'era un sassolino salta- 


va del suo potenziale e lan- 
e volata verso il bis 
iridato, mentre per il compa- 
gno di squadra Felipe Mas- 
sa è un secondo posto che 


re più veloci perché c'è stata 
la safety-car dopo l'inciden- 
te e abbiamo perso qualche 
secondo, altrimenti sarebbe 
stato dive 


tronici nella guida, i sorpa: 
si sono pressoché impossibi- 
li e il risultato delle quali 
ch eme alla strategi 


sono ritro 
dalla linea dei box, mi han- 
no chiamato e ho obbedito, è 
lì che ci siamo complicati la 
vita». L'italiano della Toyo- 


to vicino alla sospensio- 
ne e questo ha causato il 
tutto. Non lo possiamo 
sapere e dobbiamo aspet- 


so». «Ma - prose- restano cruciali per determi- vita». I ca nofo taredi avere le parti per 
serve a tenere desto il suo gue il campione del Mondo - nare l'ordine d'arrivo da a ienieato al ax per sba- | Capire cosa è sticcesto». 
+ » = 3, glio mentre era uinto. 
sogno mondiale e a fare vo- questo è un circuito difficile Soddisfatto il responsabi- Sommo faticato pe tutto Il numero uno della 
lare il team di Maranello in per fare sorpassi e la cosa le della gestione Sportiva A a copio fatto ’MeLaren, Ron Dennis, 
testa anche alla classifica co- migliore è riuscire a mante Stefano Domenicali che Una grande gara comore ut PFOVA a Spiegare così, al 
struttori. la prima posizione: co- esorta il team a continuare pureeii alla Red Bull rac: Microfoni di Sky Sport, 
Davanti agli occhi del re ato. La squadra ha fat- così: «Siamo ovviamente conta -. Sono arrivato a e: il brutto incidente occor- 
di Spagna Iceman si prende — to un lavoro perfetto: nel s molto contenti per questo ri- re quinto e poi ci siamo com 50 al pilota finlandese. 
la corona del Gp di Catalo- condo pit stop ho incontrato sultato, il migliore possibi: plicati la vita da soli, sono ’ Per quanto riguarda in- 
gna e si candida seriamente un po' di traffico ma ho le. È il frutto del lavoro svol- punti che alla fine del com. vece la gara; secondo 
a restare sul trono della For- aspettato ed è andata be- Raikkonen al pit stop llbrasiliano Felipe Massa to nella preparazione e in bionato contano». Dal Dennis «abbiamo avuto 
Uno per un altro an- ne». Raikkonen assicura: È . tuttoil weekende voglio rin- l'abruzzese un messaggio al- una performance non co- 
no. «Se ne avessi avuto biso- «Siamo stati veloci per tutto Punti preziosi per sé e la importantissimi - spiega -. che mi sarei fermato un gi- graziare tutta la squadra, Ja sua scuderia: «E il mo- | sìdistante da quella del- 
gno per vincere - ammette il weekend. Ora siamo in te- Squadra il brasiliano Mas- Non è sempre possibile vin- ro prima del mio compa la quelli che sono in pi mento per la Toyota di t la Ferrari, che è stata co- 
con sicurezza il finlandese - sta al Mondiale ma sappia- sa, che dopo il trionfo in cere, come accaduto in e che, pertanto, sarebbe sta- qui con noi a quelli rimasti re fuori la sua forza. Il cam- munque buona. Penso 


avrei potuto andare anche 
più veloce. È stata una gara 
perfetta soprattutto a livel 
[o di partenza. Tutto è anda- 


mo bene che non possiamo 

rilassarci: basta niente per 

essere ricacciati indietro» 
Felice per avere portato 


Bahrein si è avvicendato 
sul gradino più alto del po- 
dio con il compagno di sq 

dra. «Questi sono otto punti 


Bahrein. Ho fatto una bell: 
partenza e sono riuscito 
ja- passare Alonso, ay 

domi molto a Kimi. Sapevo 


inan- 


to molto difficile passargli 
davanti: per questo penso di 
avere ottenuto 

da questa situazione 


a Maranello. Dobbiamo con- 
tinuare così, facendo grande 
attenzione a ogni minimo 
dettaglio. Abbiamo avversa- 


pionato parte ora per chi ha 
volontà di sviluppare la 
macchina e la Toyota deve 
farlo». 


che siamo sulla strada 
giusta ma c'è ancora mol- 
to da fare». 


‘E A DISPOSIZIONE TUTTI | VOLUMI DELLA COLLANA TOP SECRET. 
NUR perso qualche volume richiedilo al tuo edicolante 0 telefona allo 040 3733253 


L'ITALIA DELLA SHOAH 


ogni martedì 
PICCOLA 


ogni venerdì 
ITINERARI 


ENCICLOPEDIA TRANSFRONTA- Un'opera inedita di 160 pagine, dedicata agli ebrei italia- 
DEL GUSTO LIERI del FVG ni durante fascismo e la Repubblica socie italiana e 
one elsa iosa deri Magi) na i ‘corredata da fotografie e copie di documenti dell'epoca. 
la tradizione per piatti serie di itinerari dal f A SPASSO COL DUCE 

semplici, veloci e raffi- Passo di Monte Croce î ll Duce raccontato dall'uomo che gli è stato accanto per 
nati. In ogni uscita 60 ri- Gamico al Carso trie- fi ventuno anni. L'autista Ercole Boratto lo segue come 
cette che rendono ogni stino per riscoprire | ha un'ombra dal 1922 al 1943, giorno dell'ultimo drammati- 
giorno più vara la vo- percorsi che uniscono ‘00 viaggio in auto con Benito Mussolini. 


stra cucina quotidiana 
e arricchiscono i menù 


la nostra regione alle 
vicine repubbliche dî 


TRIESTE E IL CONFINE ORIENTALE 
‘TRA GUERRA E DOPOGUERRA 


a 


volume 15 [Au volume 3 Austria e Slovenia. volume 9 In quattro volumi, la grande Storia narrata da documenti 
Tante idee Piessiva - Collio sro 1 calendario lunare inediti e dalla viva voce dei suoi protagonisti. 

i pane - lizza k ri 
conil pai loro e 250 Basovizza - Lipi €690 dei lavo RUSEZA 


VOLLEY 


38. inpiccoo LUNEDÌ 28 APRILE 2008 
PALLAVOLO SERIE B2 FEMMINILE Quattro set ben giocati dalla compagine di Relato. Decisive Manià, Legovich e Gavazza nel finale‘ voWlErFemmnnE 82 vonevmascHe 82 
"] 1] Ml sas _S_M 
I "= e -|-- = 
Dassi SAS. i? ‘seco ee 
SS USSaN So in SRI 
CUPE n n È —-; n n 7 =serani er 
Vittoria esterna di prestigio per il sestetto triestino che vendica la sconfitta dell'andata »-> c0 » ver como» 
TRIESTE La Cpi-Eng Bruno Co- re ogni tentativo di rimonta squabra Po, — RATE 
struzioni offre una prestazione | Ste. Mi Housing Rovigo 1| dell'ousing, così come in gra- E 
che nessuno si aspettava e re- È nno do nel quarto set di gettare le doma 6 5 2 3 
gala e si regala una trasferta | Cpi-Eng Bruno Costruzioni 3 basi del break decisivo con in cea 
da primattrice al cospetto della ‘19-25, 25-21, 21-25, 14-25) campo vich, Manià e Ga- cd 
capolista Housing Rovigo, supe: | STE MI HOUSING FOVIGO Manzoeli. Bolognesi, Ferraù, Costanzini varia, La agorich non pabace MossiPO Si 25 178 
5, 25-21, 21.28, 14-25), | opt Fiato, Fiore, Sammariano, Ssti Nunes, Calo AIL Cappelletti. | vazza si destreggia con abilità CotieBN 9-25 178 


Le ragazze dell'Altura festeggiano un punto 


© IL DOPO-PARTITA 
Il libero del Cpi-Eng osserva: «La nostra classifica è motivo d'orgoglio» 


Apollonio: «In campo tranquille» 


TRIESTE Pai 


ita facile, del tutto in discesa ri- 


spetto all'andata, ma non per questo il libe- 


ro Martina Apollonio si lascia andare a faci- 

li entusiasmi: «Non ho disputato una gran- 
osserva facendo autocr 

za ma avrei potuto rende- 


dissima prova 
— mi do la suffi 


re meglio in difesa. Ci son stati un 


palloni recuperabili che gridano ancora ven- 


detta! Il fatto di essere già salve ci 


to 


sebbene all'inizio della stagione avrei spera- 
to in qualcosa di più». Quello del libero è un 
come ti ci trovi? «At- 
taccare non mi manca, anzi sono sgravata 

vero che sia un compito 
sottovalutato e non appariscente, ma alla fi- 


ruolo oscuro, difficili 


da un pensiero. 


ne è essenziale come tutti gli altri». 


L'Altura restituisce così alle ro- 
digine lo sgarbo dell'andata, 
quando furono proprio Nunes è 
compagne a venir a fare razzia 
alla Don Milani, innescando un 
periodo nero che allontanò la 
compagine di Relato dalla vet- 
ta. Ad un girone di distanza, e 
con la leggerezza di due sestet- 
ti che non hanno più nulla da 
chiedere al torneo, ne viene fuo- 
ri un match godibile e piacevo- 
le, Assente la Aliaj per proble- 
mi fisici, coach Relato manda 
sul parquet uno starting-six or- 
mai rodato nelle ultime appari- 
zioni, che prevede la Gasbarro 


Camel 

(A Coretti, Uxa, Apollonio (L); Legovich, Gavazza, Manià, Zigante. All 
0. 

ARBITRI: Federica Sorgato e Ilenia Brognara. 


în diagonale con la regista 
Wolf, il capitano Grimalda nel- 
la batteria di ali con Cameli, 
Uxa e Coretti a presidio della 
zona centrale ed il libero Apol- 
lonio, messo a dura prova dagli 
attacchi del più tonico e prolifi- 
co pacchetto offensivo del cam- 
pionato, sebbene privo per l'oc- 
casione della Beconi, la perico- 
losa ala numero 9 delle batti- 
strada. Pronti via e la Bruno 


TRIESTE Il Ferro Alluminio si 
ubblico amico 


Costruzioni sorprende Rovigo 
con una partenza perentoria, 
centrando con un allungo e con 
un'ottima gestione di muro e di- 
fesa la conquista del primo par- 
ziale, per farsi però presto rag- 
giungere dalle padrone di casa, 
più ciniche nel secondo. Uno a 
uno e giochi riaperti: dal terzo 
set sale in cattedra la maggiore 
voglia ed intensità agonistica 
delle alturine, brave a soffoca- 


nel ruolo di opposto e la Manià 
dà la stura allo sprint decisivo 
con un filotto di servizi vincen- 
ti che dilatano il vantaggio si- 
no all'11-22, in un quarto perio- 
do poi conclusosi 14-25. «Nono- 
stante un clima rilassato abbia- 
mo meritato ampiamente, met- 
tendo in campo più grinta e fa- 
me di vittoria — commenta il 
tecnico alturino —. Quest'affer- 
mazione giunta in casa della ca- 
polista è assolutamente un fio- 
re all'occhiello, così come moti- 
vo di vanto sono i 40 punti mes- 
si in cascina da neopromossa 
ed il quinto posto occupato» 

Andrea Triscoli 


Stmonnao PD 47 15/10 87 4 


Beta VE 42 13-12 854 
Mesteve 40 #1 
Suazo 80 31 
Boo 29 


Metin PO. 
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2299 R 


mo), libero Federico Paron, 


È durata una sola stagione la permanenza nel campionato di Scalandi e compagni che retrocedono nuovamente in C 


In un'ora il Ferro Alluminio sconfitto in casa dal Paese 


10-16. Con Zanolin e Nico- 


maggiore tranquillità ed abbiamo approfitta 
fella poca grinta del Rovigo per confezio- 
nar' loro uno scherzetto. La posizione attua- 
le in classifica dev'essere motivo di orgoglio, 


ica 


paio di 
ha dato 


congeda dal pubbl î 
con una sconfitta în poco più 
di un'ora. Contro una buona 
squadra quale si è rivelata 
il Volley Marca Paese, i trie- 
stini hanno dato vita a un in- 
contro solo a tratti interes- 
sante, e caratterizzato da 
una scarsa dose di mordente 
che ha condizionato anche 
la tenuta tecnica della sfida. 


in palleggio capitan Gianlu- 
ca Paron opposto a Zanolin, 
martelli Populini e Nicotra. 

Tra errori in ricezione del 
Ferro e attacchi di potenza 
del Paese il primo set parte 
in modo lesto e si interrom- 
pe rapidamente sul 7-8. Più 
combattuti si fanno invece 
gli scambi successivi, che no- 
nostante la tenuta in difesa 


FERRO ALLUMINIO: Nicotra, Populini, G. Paron, Zano- 
lin, F: Paron (L), Treu, Fermo, Corazza, Colautti, Belic. 
AI. Cola. 

VOLLEY MARCA PAESE: Merlo, Soncin, Pin, Albanese, 
Sartor, Novello (L), De Benetti, Pizzolloto, Osellame, Sut- 
to, Giraldo, Molin. All. Sartori. 


Ferro Alluminio Volley O| traalservizio il passivo si ri- 
duce sul 16-20, ma è ormai 

Marca Paese 3 troppotardi per recuperare, 
(22-25, 19-25, 18-25) e i trevigiani si portano sul 


lo 0 

Simile all'avvio del primo 
è tutto il terzo parziale, con 
gli ospiti che dimostrano 
una grande e lecita fretta di 
chiudere la partita. Dal 5-8 
il punteggio passa però poco 
dopo sul pari, e da lì prose- 


at 


© PRIMA DIVISIONE FEMMINILE un 
Diciotto successi in altrettanti incontri disputati 


Parchetti Di Toro infermabile 
È festa per la promozione in D 


TRIESTE Con le sfide del 18° turno si è 
concluso il torneo provinciale di Pri- 
ma divisione femminile, che ha vi- 
sto trionfare le ragazze dei Parchet- 
ti Di Toro Sant'Andrea, le quali, do- 
po un anno di «purgatorio», ritrova- 
no con il salto di categoria la serie D 
regionale. Un cammino, quello delle 
atlete del duo 
Facchini-Bla- 
si, contrasse- 
gnato da un 
eloquente re- 
cord: 18 affer- 
mazioni in al- 
trettante gior- 
nate, tutte 
per 3-0, con 
un bottino di 
54 set vinti e 
la casella di 
quelli persi 
immacolata. A ciò si aggiunga che 
tutti i set a favore (tranne uno) sono 
stati conquistati a 25 punti, lascian- 
done in media alle avversarie solo 
15 per parziale. Nella giornata con- 
clusiva la vittima sacrificale è stata 
la Libertas San Giovanni, sconfitta 
per 3-0 in via Locchi, dal quale al 


Nell'altra semifinale la Fincantieri supera l'Olympia Gorizia. Il ritorno mercoledì 


Rigutti rimonta e batte San Quirino 


TRIESTE Il prototipo della gara dai 
due volti, una paradossale sfida 
dal finale thriller va in scena al- 
la Cobolli, dove si affrontano per 
l'andata delle semifinali di play- 
off il Rigutti Abbigliamento Vol- 
Jey Club e il San Quirino, secon- 
da contro quinta, con in palio la 
promozione in serie C. Il match 
termina 3-2 per i padroni di ca- 
sa, che per mettere un po' di 
pe alla sfida pensano bene d 
ziare il proprio esame dopo aver 
fatto scena muta per due set, 
concedendo agli ospiti la ghiotta 
occasione di espugnare l'impian- 
to di via della Valle. 

Coach Carbone schiera una 
formazione consolidata ma che 
all'inizio non punge: i rivali si 
portano sul 5-9 e mantengono il 
vantaggio sino a metà del set, 
quando il 17-15 ed il 23-19 sem: 
brano favorire Clabotti e compa- 


È LU SGUAR. | ki 


La squadra del Parchetti Di Toro 


gni. I pordenonesi colmano il 
vario e si rifanno sotto 25-24, ini 
ziando una strenua e palpitante 
lotta a stretto contatto che termi- 


termine sono partiti i primi festeg- 
giamenti promozione, centrata dalle 
seguenti atlete: Basile, Boschelle, 
Colombin, Cossetto, Diqual, Lucan- 
to, Nadaia, Pecchiari, Querin, Stra- 
nich, Vidulli. Nelle altre gare 'Altu- 
ta Copernico ha superato 3-0 (25-12 
25-22, 25-19) il Volley Club, il Poggi 
2000 ha cedu- 
to il passo 03 
(18-25, 17-25, 
23-25) al 
Washdog Vol- 
ley 3000 e la 
Generali 
Oma si è arre- 
sa 0-3 (22- 
18-25, 23- 
all'Hammer. 
Buon campio- 
nato per Assi- 
gest Hammer 
e Cus, con le universitarie che chiu- 
deranno la stagione stasera con la 
Virtus. Class.: Parchetti Di Toro54, 
Assigest 41, Cus 39, Washdog 28, 
Generali Oma 24, Volley Club 21, Li- 
bertas 20, Poggi 2000 16, Stefanueci 
Virtus 13, Altura 11. 


at 


Il libero alturino, Martina Apollonio 


molla ed allunga 7-13 ed anche 
11-15 provando a chiuderla qui. | l 
I giuliani però non ci stanno, si 

riportano sotto 16-17 e vanno in 


Assenti i senatori 


vane Belic a centro 


poi al servizio in un 


di, Tabemi e Marsich, a 
scendere in campo nel sestet- ro 
to base c'era di nuovi 
croce con Corazza (sostituito 


rotazioni dal debuttante Fer- 


W SERIE C FEMMINILE 


Scalan- 


dalla 
0 il gio- quindi i veneti sul 15 


rete in 


paio di 


dei biancoblu vede allunga- 
re gli ospiti sull'11-15. Il Fer- 
banda raggiunge 


con due ingenuità di troppo 
torna sotto sul 15-17 per poi 
mantenere il passivo sino al- 
la fine del set. Nella seconda 


ARBITRI: Cristina lacono e Enrica Bittolo. 


gue in sostanziale equilibrio 


frazione il Paese inizia al 
meglio con un parziale di 
4-8 che lascia ben poco spa- 
zio ai padroni di casa. Dopo 
il primo minuto di interru- 


pari, 


Dopo il penultimo turno due triestine ancora invischiate nella zona retrocessione 


Cieffe Libertas ok a Palazzolo 


Sconfitti lo Sloga a Chions e la Stefanucci in casa 


TRIESTE Penultimo turno e giochi 
ancora aperti per la zona retro- 
cessione, che vede invischiate le 
due compagini triestine dello 
Sloga List e della Stefanucci Co- 
struzioni, entrambe sconfitte. 
Le biancorosse si arrendono 3-0 
a Chions a una Polistar in tran- 
quilla posizione di centro classifi- 
ca e che sciorina pallavolo senza 
patemi, mentre il List denota 
sintomi di nervosismo e di irre- 
quietezza, sprecando favorevoli 
occasioni nel primo e terzo par- 
ziale. 

estetto classico per il team di 
Opicina, in cui Starec e Fazarine 
si alternano da opposto e la Mau- 
rovich subentra al centro ad Ali- 
ce Spangaro, quando questa vie- 
ne spostata all'ala per ovviare ai 
problemi alla spalla della Per- 
tot: mosse che rendono coach 
Maver parzialmente soddisfatto 
per l'esperimento ma che non 
cambiano il corso del match, per 
sua stessa ammissione: «A spraz- 
zi abbiamo giocato, ma bisogna 
capire che sono le piccole distra- 
zioni e le differenze a contare, so- 


pri triestine impegnate în 
nile: entrambe le trasferte non frut- 
tano difatti nemmeno un set. 


prattutto gli errori gratuiti a ri- 
dosso degli scambi finali. E ciò è 
aradossale se si considera che 
la nostra età media più alta, ri- 
tto alle giovanissime del 
ns, avrebbe dovuto far pre- 
supporre una maggiore concen- 
trazione». 

Ha di che mangiarsi le mani 
invece la Stefanucci Costruzio- 
ni, superata 2-3 al PalaTrieste 
dall'Edilclass Teor della bulgara 
Penka Natova. Interruttore 
spento nei primi due periodi per 
le virtussine, abuliche e bloccate 
dalla tensione e dall'importanza 
del risultato. Sotto 0-2 il team di 
Norbedo gioca il tutto per tutto, 
registra un generoso 25-23 nella 
terza frazione e col 25-17 della 
quarta raddrizza le sorti della 
gara: conquistare il successo e i 
conseguenti due punti avrebbe 
dato nuova linfa alla corsa-sal- 
vezza, ma sulla roulette del tie- 
break la palla beffarda non si ar- 
resta sui numeri favorevoli alla 
Virtus, arresasi 11-15 e ancora 
per ciò confinata in penultima 
posizione. La trasferta di sabato 
‘a Martignacco sarà quindi decisi- 
va. 


rrtaco- 


nata nera per le o 
femmi- 


Pca_ Cordenons regola 3-0 


nerà con due madornali errori 
dei triestini, che regalano il par- 
ziale a un San Quirino cinico 
L'incubo della vigilia si materi 

lizza, la tensione blocca i 
«blacks» che paiono un grup) 

smarrito e sfilacciato e il 16-25 
che offre il doppio vantaggio ne 
è la conclusione più ovvia. Carbo- 
ne corre allora ai ripari: sposta 
Spinelli al centro e rispolvera 
Gelmini in ala con Paglia, e la 
musica cambia. Il servizio sì fa 
più pericoloso ed la costruzione 
del muro blocca o intercetta una 
quantità industriale di palloni e 
la frazione viene vinta 25-18 dal 
Rigutti che si concede una bocca- 
ta d'ossigeno. Ma la corsa è tut- 
ta in salita, il San Quirino non 


testa per la prima volta nel set 
sul 19-18, quando Frison e Spi- 
nelli suonano la carica ed è poi 
una serie di Bologna al servizio 
a rimandare il discorso al tie-bre- 
ak. Sul 10-6 sembra fatta per il 
Volley Club, gli ospiti hanno 
una vampate che li fa accorciare 
11-10, ma è un fuoco di paglia 
presto spento dalla determina- 
zione dei ragazzi di casa, parsi 
nel finale in una condizione atle- 
tica migliore rispetto a un San 
Qurino che ha ormai speso tut- 


o. 

Nell'altra semifinale 3-1 della 
Fincantieri sui goriziani dell' 
Olympia. Il ritorno è previsto a 
ampi invertiti alle 20.90 di mer- 
col 


at 


5, 25-15, 25-23) un Kontavel 
friabile e avulso dal gioco, squadra 
senza brio che ha presto alzato ban- 
diera bianca nei primi due set al co- 
spetto delle terze della classe. In av- 
vio di primo parziale a onor del vero 
le ospiti si portano avanti 5-7, ma la 
reazione del Cordenons non si fa at- 
tendere e le padrone di casa fanno il 
bello ed il cattivo tempo, risultando 
più incisive in attacco di un Konto- 
vel che non è che sbagli, ma che ha 
il torto di offendere debolmente, at- 
traverso conclusioni scontate e pre- 
vedibili. Nel terzo periodo la gara sa- 
le d'intensità, il sestetto della Cerne 
si sveglia e passa a condurre di alcu- 
ni punti, sino all'ultimo vantaggio 
registrato sul 22-23. Poi le naonensi 
ottengono la parità ed hanno ragio- 
ne 25-23 di Bukavec e compagne. 


Sorride la Cieffe Costruzioni 
Libertas, corsara a Palazzolo 
per 2-3 in una sfida altalenante 
da fine stagione, in cui nessuna 
delle due aveva più nulla da 
chiedere al torneo. Dopo un av- 
vio senza difficoltà le sangiovan- 
nine pensano ad una gara già ar- 
chiviata, ma le friulane replica- 
no col 25-17 del secondo parziale 
e con la zampata sul 27-25 del 
terzo, portandosi così 2-1. «Ci 
siamo guardati negli occhi e non 

confida coa- 
È — perché è netto il di- 
vario in classifica e l'ambiente si 
stava facendo caldo ed ostile. 
Dal quarto set le ragazze hanno 
cambiato volto alla gara e fatto 
quello che si doveva, dominando 
poi nella quinta frazione». 

In merito a tutte le giovani uti- 
lizzate dalla Cieffe, Pozzari, Cec- 
cotti, Sigulin, Gasparo, conclu- 
de: «Era l'intento prefissato, 
quello di valorizzarle e dar loro 
sempre maggior spazio ed in que- 
sta annata direi che è stato un 
obiettivo raggiunto». 


at 


MW SERIE D FEMMINILE ioe=—=—e”””” 
Tuo negativo per le formazioni giuliane entrambe in giornata no 


Ko per Kontovel e Bor-Breg 


Friuli amaro anche. per la 
Kmecka _ Banka, sconfitta 3-0 
(25-23, 25-20, 25-19) a Pradamano 
dal Siel Il Pozzo. La compagine di 
Kalc paga una serata storta, in cui 
le azioni mancano di fluidità e la Vo- 
dopivec ha le polveri bagnate, con le 
sole Flego e Spetic in doppia cifra. Il 
primo set vede il Bor-Breg in testa 
18-20, ma dapprima le imprecisioni 
e l'affanno nel finale costano il set, 
poi la gara si fa in discesa per le atle” 
te del Siel, attrezzate sia a livello fi- 
sico che come organico. Le contempo- 
ranee sconfitte di tutte le altre peri- 
colanti fanno sì che, ad una giornata 
dal termine, la Sangiorgina saluti la 
serie, mentre si fa aspra la lotta per 
evitare il quint'ultimo posto, che ce- 
la in sé il dramma della retrocessio- 
ne: alle biancoblù di Guardiella po- 
trebbe bastare anche un solo punto 
per difendere la categoria. 


at 


sino al secondo time out tec- 
nico. Dal 16-16, quindi, il Pa- 


zione le cose per il Ferro si _ ese prende il largo, sigilan- 


mettono ancora peggio, con do l'ultima sfida casalinga 
il Paese che pur giocando del Ferro Alluminio sul 
con meno intensità vola sul 18-25. 


7-14 e riferma la disputa sul Cristina Puppin 
M RISULTATI E CLASSIFICHE lm 


SERIE A1 MASCHILE 
Play-off Semifinali: Itas Diatec Trentino-M.Roma 
Volley 3-0 (25-22, 25-19, 25-15); M.Roma Volley-Itas 
Diatec Tn 0-3 (22-25, 23-25, 18-25) (0-2), Copra Nor- 
dmeccanica Piacenza-BreBanca Lannutti Cuneo 3-0 
(25-19, 25-21, 25-21); BreBanca Lannutti Cuneo-Co- 
pra Nordmeccanica Piacenza 1-3 (20-25, 22-25, 25-22, 
16-25) (1-2). La gara 1 di finale tra Itas Diatec Trenti- 
no e Copra Nordmeccanica Piacenza si disputerà giove- 
dì 1 maggio alle ore 21 a Trento. Gara 2 è in calenda- 
rio per domenica 4 maggio alle 18.30 al PalaBanca di 
Piacenza, mentre l'eventuale spareggio si giocherà 
nuovamente a Trento mercoledì 7 maggio alle 20.30. 
SERIE C MASCHILE 

Semifinali play-off Gara 1: Volley Ball Udine-Palla- 
volo Faedis 3-0 (25-20, 25-19, 25-23); Pav Natisonia 
Ud-Viteria 2000 Prata Pn 3-0 (25-18, 25-17, 25-23). 
Gara 2 si disputerà a campi invertiti mercoledì 30 
aprile. Eventuale terza gara di spareggio sabato 3 
maggio, rispettivamente a Udine e San Giovanni al 
Natisone. 


SERIE C FEMMINILE 
Libertas Palazzolo-Cieffe Libertas Ts 2-3 (22-25, 
25-17, 27-25, 20-25, 7-15); Squidy Comitec Cormons- 
-1 (25-19, 28-25, 25-17, 25-23); Domovip 

se Triveneto Pn 3-0 (25-20, 25-19, 27-25); 
Menokal Villa Vicentina-Mega Inter Sport Martignac- 
co 0-3 (22-25, 21-25, 17-25); Stefanucci Costruzioni Vir- 
tus-Edilclass Teor 2-3 (19-25, 16-25, 25-23, 25-17, 
11-15); Polistar Chions-Sloga List 3-0 (25-20, 25-19, 
25-21); Millenium Lucinico & Farra-Banca di Udine 
Volleybas 3-1 (16-25, 25-23, 36-34, 25-17), 
Classifica 

Domovip Porcia 71, Biesse Triveneto e Millenium Luci- 
nico & Farra 59, Martignacco 56, Volleybas 44, Cieffe 
Libertas Ts 43, Polistar Chions 38, Talmassons 34, 
Squidy Comitee Cormons 33, Edilelass Teor 26, Liber- 
tas Palazzolo 25, Sloga List 19, Stefanucci Costruzioni 
Virtus 18, Menokal Villa Vicentina 0. 

SERIE D MASCHILE 
Semifinali play-off Gara 1: Rigutti Abbigliamento 
Volley Club Trieste-San Quirino Pn 3-2 (29-31, 16-25, 
25-18, 25-21, 15-10); Fincantieri Monfalcone-Olympia 
Gorizia 3-1 (19-25, 34-32, 25-18, 25-18). Gara 2 si di- 
sputerà a campi invertiti mercoledì 30 aprile. Eventua- 
le terza gara di spareggio sabato 3 maggio, rispettiva- 
mente a Trieste e Monfalcone. 

SERIE D FEMMINILE 
Pallavolo Paluzza-Mcf Buia 3-0 (25-12, 25-21, 25-15); 
Siel Il Pozzo Pradamano-Bor Breg Kmecka Banka 3-0 
(25-23, 25-20, 25-19); Cordenons-Kontovel 3-0 (25-15, 
25-15, 25-23); Vis et Virtus Roveredo-Gamma Legno 
Cecchini 3-1 (25-19, 22-25, 25-9, 25-19); Csi Tarcento- 
Govolley 3-2 (20-25, 25-20, 21-25, 25-9, 15-10); Skoda 
Vit Fiume Veneto-Ca” Bolani Cervignano 1-3 (22-25, 
25-20, 13-25, 20-25); Obi Reana-Super Solar Sangiorgi- 
na 3-0 (25-22, 25-17, 25-23). 

Classifica 

Tarcento 69, Vis et Virtus Roveredo 53, Cordenons e 
Ca’ Bolani Cervignano 48, Siel Il Pozzo 42, Obi Reana 
40, Paluzza 39, Kmecka Banka e Skoda Vit 34, Mef 
Buia 32, Super Solar 28, Kontovel 24, Govolley Gori- 
zia 21, Gamma Legno 13. 
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IL PICCOLO 


1 20 chilometri in bici stanno finendo, la piscina è nei pressi 


BAVISELA Splendida la giornata, la gara di nuoto svolta nella piscina Bianchi e non in mare lascia perplessi i puristi della specialità 


Casadei non delude e vince ancora nel triathlon 


Fischietti in azione per stimolare le risorse degli atleti sotto sforzo 


Da spaccare i polmoni la salita in bicicletta, nonostante gli incoraggiamenti 


Nella prova femminile, la Chmet dà forfait e vince la a slovena Monika Orazem 


TRIESTE A distanza di due 
anni ha concesso il bis, Al- 
berto Casadei, atleta clas- 
se 1985 della società Bian- 
chi Keyline, ha vinto ieri 
la decima edizione del 
triathlon Città di Trieste, 
classica del cartellone del- 
la Bavisela, promossa in 
collaborazione con la Fe- 


derclub Triathlon Trie- 
ste. 
Casadei, già vincitore 


della edizione 2006, ieri 
si è ripetuto chiudendo la 
classifica al termine delle 
tre prove (nuoto, biciclet- 
ta e corsa) con 5840”, pre- 
cedendo il croato Zvonko 
Cubrik e lo sloveno Uros 
Seme. 

Il campo femminile, di- 
sertato dalla triestina iri- 
data Daniela Chmet, è 
stato monopolizzato da 
una ragazzina, addirittu- 
ra classe 1992, la slovena 
Monika Orazem, che ha 
superato în classifica la 
friulana Paola Quagli 
(Cus Udine) e la connazio- 
nale Nika Kozar. 

La decima edizione del- 
la manifestazione del tria- 
thlon Città di Trieste ha 
visto all'opera anche gli 
atleti della categoria ama- 
tori, settore vinto da Lo- 
‘o Visintin, secondo 
rancesco Amadio e terzo 
Adriano Vignocchi. 

Le condizioni di ieri 
hanno dato una mano al- 
la manifestazione, Assen- 
za di pioggia, leggero ven- 
to e temperatura contenu- 
ta, quasi nel rispetto dei 
picchi primaverili. Una 
specialità che sta fornen- 
do dei piacevoli problemi 
agli organizzatori della 
Bavisela. Qualche puri 
sta rimpiange magari la 
prova di nuoto fatta nel 
mare - forse dal sapore de- 
cisamente più Iron Man - 
ma la tappa triestina cat- 


La vincitrice in azione 


Il vincitore impegnato 
amigliorare i tempi 

per andare ai mondiali 
di giugno a Vancouver 


tura anno dopo anno s 
pre più adesioni, soprat- 
tutto da società straniere. 
Ieri in lizza 250 atleti, 
con forte rappresentanza 
internazionale data da 
una cinquantina di atleti 
provenienti da Austria, 
Slovenia, Croazia, Unghe- 
ria, Serbia e Svizzera. 
Una trentina le donne, di 
cui una dozzina italiane. 
Confermata la formula e 
le sedi di gara. 

Le batterie del nuoto 
hanno trovato spazio nel- 
la piscina Bruno Bianchi 
( 15 vasche, 750 metri), la 
corsa e la bicicletta (ri- 
spettivamente di 5 e 20 
km) sulle rive e la vicina 
zona dei Campi Elisi. 

Un tragitto che ha esal- 


tato la tenuta di Alberto 
, atle- 
ta reduce da un importan- 
te impegno: «Sono impe- 
gnato nella preparazione 
per i campionati mondiali 
under 23, in programma 
Vancouver in giugno - 
ha raccontato Casadei all' 
arrivo della Città di Trie- 
ste di Triathlon - avevo 
già fatto una gara la scor- 
sa settimana e questa di 
Trieste è altrettanto im- 
portante, soprattutto per 
quanto riguarda la prova 
ciclistica, molto dura, co- 
me piace a me, grazie alle 
salite che rendono partico- 
larmente selettiva l'inte- 
ra gara. E poi a Trieste 
torno sempre volentieri - 
ha aggiunto vadei - ho 
già vinto due anni fa e 
ora mi sono ripetuto. Un 
successo ottenuto anche 
grazie al supporto del 
mio compagno di società 
Francesco Cauz, giunto 
quarto, fondamentale 
nell'aiuto in tutta la ga- 
ra». 

Alberto Casadei ripone 
in bacheca una medaglia 
del circuito tries 
prio nell'an 
ticolare con: azione in- 
ternazionale della gara, 
dovuta non solo al ta 
di atleti stranieri. Dalla 
izione 2008 il triathlon 
sstino targato Bavisela 
è infatti gemellato con 
l'Austria e nello speci 
con la gara Fakeer See, 
in programma il prossimo 
23 agosto sulla distanza 
olimpica. 

In pratica verranno calco- 
lati tempi e classifiche del- 
le due tornate di gare. 

Lo sviluppo su scala in- 
ternazionale del settore 
non si fermerà qui e pro- 
mette sorprese, già nella 
edizione 2009 della Bavise- 
la 


Francesco Cardella 


ATLETICA LEGGERA 


A Basovizza si sono ritrovati 500 podisti nella prova sui 12 chilometri valida come trofeo Provincia di Trieste 


Tamigi e la Valentini vincono il Running World 


TRIESTE Cinquecento atleti hanno animato a 
Basovizza la quarta edizione del trofeo 
Running World, organizzata dall'omonima 
società, valida come seconda prova del tro- 
feo Provincia di Trieste. Buona la parteci- 
pazione anche se si è riscontrata l’assenza 
di alcuni nomi di spicco del podismo locale 
che evidentemente hanno optato per il ri- 
sparmio delle energie in vista dell’immi- 
SPnte Baviseia Ne he quindi beneficiato il 
friulano Francesco Tamigi che ha potuto 
guadagnare la vittoria senza incontrare 
particolari ostacoli. L'atleta dell’Atletica 
Buja ha completato il percorso di 12,3 km 
in 42 minuti e 3 secondi, percorrendo per 
due volte il tracciato compreso tra Basoviz- 
za, Padriciano e Gropada. 

È stato Gianmarco Pitteri della podisti- 
ca Fiamma il miglior difensore dei colori lo- 
cali, giungendo al traguardo con un ritar- 
do di poco superiore al minuto. Ha comple- 
tato il podio Daniele Ambrosi del gruppo 
marciatori Gorizia che lo inseguiva a bre- 
ve distanza. Dietro a loro il terzetto di atle- 
ti triestini formato da Rocco Sorrentino 
(Pool Sport), Stefano Patuanelli (Feder- 
club) e Paolo Massaretti (San Giacomo). 

Già al primo passaggio le posizioni si mo- 
stravano abbastanza delineate, senza ri- 
servare grandi sorprese per la fase finale. 


Francesco Tamigi in azione 


TRIESTE La Bavisela torna sulla ri- 
balta televisiva targata Rai. La ma- 
ratona d'Europa del 4 maggio sarà 
al centro di un ampio servizio, del- 
la durata di circa mezza ora, pro- 
grammato all'interno di "Domenica 
Sprint, il contenitore sportivo di 
Rai 2, in onda dalle 19.20. A cura 
del telecronista Franco Bragagna, 
l'evento verrà seguito con la telecro- 
naca delle fasi 
salienti, le inter- 
te a caldo, le 
immagini di 
partenza e arri- 
vo dell'evento 
principale dell' 


intera rassegna 
della Bavisela, 
quello che po- 
trebbe _ inoltre 
segnare il supe- 
delle vS 
1 | 


maggio 
attivo in piazz: 
della Borsa il 
gazebo Info 
Point Bavisela, 
poi tutte le ope- 
razioni, dalle 


‘a a tut 


segna, 
spostano nel te- 
atro del Molo 
IV, nel porto 
Vecchio. 

Il cartellone di oggi della Bavise 
la offre intanto due nuovi appunta- 
menti, anche essi destinati ad un 
vasto coinvolgimento popolare. 

Il primo è in programma al mat: 
tino, dalle 9 alle 13, riguardani 
4.a edizione dell'orienteering Città 
di Trieste, quest'anno dedicato al 
mondo della scuola con la prevista 
presenza di circa 400 studenti de- 


Monika Orazem 


Duro lo sforzo anche in bicicletta per gli Iron Men 


Analogo il discorso per la gara femminile 
che ha visto giungere al traguardo tutte le 
migliori atlete con margini di vantaggio 
sulle inseguitrici che oscillavano tra il mez- 
zo minuto e il minuto 

AI primo posto Celia Valentini del Cus 
Trieste con il tempo di 51’04”. Dopo Papi 
Sport e Mujalonga sembra che Manuela 
Ricciardi del Marathon sia ormai abbona- 
ta alla seconda posizione assoluta (52'18"); 
terza piazza del podio per Marta Feltre del- 
lo Sci Club Due Monfalcone (59’29”). Tra i 
maschi vittorie di categoria per Filippo Pa- 
gavino (Natisone/M23), Gianmarco Pitteri 
(Fiamma/M30), Rocco Sorrentino (Pool 
Sport/M35), Lorenzo Snidersich  (In- 
siel/M40), Fulvio Babich (Teenager/M45), 
Fulvio Pelusi (Bavisela/M50), Brunello Pa- 
gavino (Natisone/M55), Paolo Scalamera 
(Insiel/M60), Tullio Verzier (Fincantie- 
ri/M65), Antonio Cerasari (A.Porto/M70) e 
Oliviero Magris (Atletica Trieste/M75). Mi- 
gliori piazzamenti di categoria femminili 
per Ilaria Toscan (Pentatletica/F23), Olga 
Simeon (Insiel/F30), Elena Cinca (Teena- 

Manuela Ricciardi (Mara- 
), Danila Medizza (Pentatleti- 
ca/F45), Nelly Calzi (Tram/F50), Gabriella 
Muran (A.Porto/F55), Giuliana Falzari 
(Tram/F60) e Valeria Grigio (Tram/F65). 


gli istituti medi e superiori della 
provincia e con una prova valida 


rizioni alla i 


A] Servizi sulla maratona d'Europa 
©) sulla Rai dentro «Domenica sprint 


per i giochi studenteschi, riservata 
alle rappresentative di istituto. 

La formula dell'orientereeri 
attività sportiva tratta dalle ani 
che tradizioni scout, prevede una 
gara a cronometro su una distanza 
da percorrere, e soprattutto scopr 
re, con l'ausilio di una carta topo- 
grafica e bussola. L'edizione del 
Città di Trieste di orientamento si 
snoderà tra le 
vie del centro, 
partendo da 
Cavana, 
ndo le 
aree di San Giu- 
sto, Tor Cucher- 
na e arrivo nel- 
la sede logistica 
della Bavisela, 
sul Molo IV. 

In serata 
tri due mom 
ti. Il primo r 
guarda la fia 
lata sui pattini 
e la Roller Cup 
(ore 20.45-23), 
La fiaccolata 
prevede il tran- 
sito non compe- 
titivo dei patti- 
natori sulle ri- 
ve, sino al pas- 
seggio Sant'An- 
drea, largo Ime- 
ri e ritorno. 

Dopo la fiacco- 
lata la parente- 
si dedicata ai 
pattini prosegue con la Roller Cup 
2008, la gara di velocità a elimina- 
zione diretta sulla distanza dei 100 
metri, manifestazione quest'anno 
organizzata sul Molo IV. 

Îl momento musicale del cartello- 
ne della Bavisela di oggi porta in 
scena sul palco del porto Vecchio i 
Magratea (dalle 20.30 alle 23) 
gruppo triestino che nel 2007 ha 
pubblicato l'album omonimo da cui 
è stato tratto il singolo «Riderò an- 
cora». 


al- 
n- 


f. card. 


PALLANUOTO 


I giuliani di Martelli vittoriosi chiaramente a Milano contro la Canottieri 


Trieste tiene Brescia a 3 punti di distacco 


TRIESTE È stata una boccata d’ossigeno, quella di 
bato contro il Canottieri Milano, in trasferta, 
per la Pallanuoto Trieste. Infatti i ragazzi alle: 
nati da Martelli hanno battuto nella quarta 
giornata di ritorno del campionato di serie B i 
lombardi con 10 reti all’attivo contro 8, mante- 
nendo, così, le tre lunghezze di vantaggio sul 
Brescia. 

È stato un incontro sofferto per i triestini che 
in più occasioni si sono fatti sopraffare dai mila- 
nesi, che hanno saputo approfittare di alcune 
carenze triestine, soprattutto in fase difensiva. 

I padroni di casa hanno chiuso il primo perio- 
do in vantaggio (1-0), mentre nel secondo tempo 
la Pallanuoto Trieste ha cercato di accelerare il 
ritmo. Purtroppo la loro imprecisione e la gran- 
de determinazione del Canottieri Milano hanno 
lasciato la situazione in sostanziale equilibrio. 

Il terzo tempo ha mostrato la grande voglia 
di vincere dei triestini giocando una grande pal- 
lanuoto e riuscendo a scavare un vantaggio or- 
mai insormontabile (4-1 il parziale). 

Con quattro reti di vantaggio a inizio del 
quarto periodo Trieste controlla il veemente ri- 
torno della Canottieri che cerca la rimonta. Ma 
alla fine i tre punti vanno alla squadra di Mari- 
nelli. 


In classifica continua a comandare il Berga- 
mo Alta, che battendo il Caoduro Vicenza ha 
centrato la tredicesima vittoria consecutiva. 

Trieste mantiene tre punti di vantaggio sul 
Brescia nella corsa al secondo posto che, a sua 
volta, ha battuto nel pomeriggio il Geas Milano 
per 7 reti a 4. 

Nelle retrovie da segnalare, purtroppo per î 
sradi è solo una curiosità statistica, il primo suc- 
cesso in campionato del Cagliari. 


Canottieri Milano 8 
Pallanuoto Trieste 10 


PALLANUOTO TRIESTE: Maiuri, Polo, Brazzati 3, Ir- 
redento, Giorgi, Vitiello, Vannella, Ulessi 1, Pastore 
1, Maver 1, Vampa, Planinsek 1, Giacomini 3. All. 
Marinelli 
Altri risultati: Cagliari-Bergamo Nuoto 12- 
Bergamo Alta-Vicenza 14-7, Padova 2001-Cus M 
lano 7-6, Geas Milano-Pallanuoto Brescia 4-7 
Classifica: Bergamo Alta 39, Pallanuoto Trieste 
33, Pallanuoto Brescia 30, Geas Milano 23, Vicen- 
za 20, Canottieri Milano 15, Padova 2001 15, Cus 
Milano 11, Bergamo Nuoto 3, Cagliari 3 . 
Giacomo Del Campo 


40 


IL PICCOLO 


VARIE SPORT 


LUNEDÌ 28 APRILE 2008 


Nel trofeo Rocco di Gradisca le big si sono qualificate, inutile il pareggio tra Udinese e Triestina in quanto già eliminate 


Milan-Atletico è il quarto più atteso 


In semifinale l’Italia affronta Israele nel torneo delle Nazioni e la Croazia trova il Messico 


TRIESTE Tempo di sentenze al mun- 
dialito Nereo Rocco. La kermesse 
gradiscana ha eletto le sue magnifi- 
che otto e nessuna grossa sorpresa 
si è verificata sui campi della regio- 
ne stasera in programma i 
quarti di finale. 

Le big Juventus, i brasiliani de 
l'Atletico Mineiro (pur senza co 
vincere, soprattutto i campioni 
centi) e Milan hanno staccato il 
biglietto, così come l'ottimo Napoli 
e la rivelazione austriaca Fe Karn- 
ten, la selezione di ragazzi carinzia- 
ni. 

Il Treviso la spunta sul filo di la- 
na, grazie a una miglior differenza 
reti rispetto ai russi del Cska Mo- 
sca, Gol decisivo, quindi, quello ar- 
rivato su calcio di rigore in zona Ce- 
sarini. 

Nessun patema invece per il Bo- 
russia Dortmund, che impattando 
con il già qualificato Atlas di fatto 
ha reso inutile a fini di classifica 
l’attesa sfida fra le nostre regiona- 
li, giocata davanti a un folto pubbli- 
cò. 

Derby fra deluse, quello fra Trie- 
stina e Udinese. Le due squadre in- 
fatti sono in campo conoscen- 
do già l’esito della sfida fra Atlas e 
Borussia Dortmund, spartitesi la 

, e il pari di fatto ha stroncato 
scere il sogno-qualificazione 
dei baby alabardati. 


li 


Udinese 1 
Triestina 1 
MARCATORI pt 20' Silotto, st 5° Sa- 
in (rigore) 


UDINESE: Bartolini, Ortobelli (Ero- 
di), Romanelli, (Capponetto), Silotto 
(Manca), Conney, Owusu, Tonizzo, 
Plozner, Moro, Marchi (Persello), 
Smarra. All. Mattiussi 

TRIESTINA Lodolo, Fartoglia, Zava- 
gno, Cucchiaro, Ezzari (Marchetti), 
Costa, Villanovich (Faiman), Sain, 
Arslani (Gargiulo), Deskovic, Mira- 
glia. AII. Danelutti 

ARBITRO Luciano di Gorizia 

NOTE Ammonito Gargiulo. Spettato- 
ri 300 circa. 


VELA 


Si prepara il trofeo internazionale dell'Adriatico riservato eslusivamente a scafi stazzati col sistema Ire 


Puricelli vince a San Rocco la regata Pirelli 


HOCKEY IN LINE 


Il Polet va a Latina e vince nettamente 
Loncar e Fajdiga i mattatori del match 


TRIESTE Come da pronostico il Bcc 
Kwins Polet ha battuto Latina nella 
gara 1 valida per i play-out della se- 
rie A di hockey in line mettendo di 
fatto in saccoccia la permanenza nel- 
la massima serie per la prossima 
stagione. I nerorancio hanno giocato 

on match contro un avversario 
tutt'altro che irresistibile bravo co- 
munque a reggere i buoni livelli im- 
posti dai triestini almeno nella pri- 
ma frazione di gioco. 

Su una pista fortemente scivolosa 
che ha condizionato il gioco più tec- 
nico dei giuliani il Polet parte subi- 
to alla grande. Loncar sblocca il ma- 
tch, nonostante l’inferiorità numeri- 
ca, andando a rubare un disco a cen- 
trocampo e battendo Ieraldi da po- 
chi passi. Lo sloveno, in giornata 
davvero di grazia, trova il raddop- 

io poco dopo. Sul 2-0 i triestini sem- 
brano quasi appagati e i padroni di 
casa non perdonano: Santilli dimez- 
za lo svantaggio e poi Lucantoni fir- 


TORNEO NEREO ROCCO 
Risultati girone A: Juventus-De- 


portivo Cali 2-0, Empoli-Napoli 
1-2 
Classifica: Napoli 7, Juventus 5, 


Deportivo Cali 3, Empoli 1 
Girone B: Milan-Fc Bulleen 0-0, 
Cska Mosca-Treviso 1-1. Classifica. 
Milan 7, Treviso 4, Cska Mosca 4, 
Buleen i 
Girone C: Borussia Dortmund-At- 
1-1, Udinese-Triestina 1-1. Clas- 
sifica: Atlas 7, Borussia Dortmund 
5, Triestina 2, Udinese 1 
Girone D: Atletico Mineiro — Fe 
Karnten 0-0, Usa-Sampdoria 2-2. 
Classifica: Fe Karnten 7, Atletico 
Mineiro 5, Sampdoria 2, Usa 1 
Quarti di finale (stasera, tutti al- 
9): Napoli-Bor Dormtund 
e) Milan-Atletico Mineiro 
(Marano), Atlas Guadalajara-Ju- 
ventus (Pasiano di Pordenone) e Fe 
Karnten-Treviso a Teor. 


le 2 


ma il gol del momentaneo pareggio. 
Scossi dall'imprevista reazione dei 
laziali il Polet torna a farsi sotto 
sempre con Loncar (3-2) e con bom- 
ber Ales Fajdiga (4-2). Prima dello 
scadere del primo tempo Santilli tro- 
va il gol che riaccende il match. 

Nella ripresa però la superiorità 
dei ragazzi di Ferjanic emerge alla 
distanza. Ferjanic con una doppiet- 
ta nei primi minuti chiude virtual- 
mente il match sul risultato di 6-3. 
Le reti di Fajdiga (doppietta per lui) 
e Loncar (autore di un poker) rendo- 
no il risultato ancora più rotondo. 

LATINA — POLET 3-8 

MAMMUTH LATINA:  leraldi, 
Pecchioi; Pemarella, Migliore, In: 

0 G, Lograo N, Magnani, Ross, 
Filipponi, Losana. 

BCC INS’ POLET: Petro- 
nijevic, Kokorovec M., Poloni, Ferja- 
nic, Battisit, Cavalieri S., De Iaco 
D., Kokorovec S., Fajdiga, Loncar. 

r. to. 


TORNEO DELLE NAZIONI 
Gli azzurrini del ct Antonio Rocca, 
che si erano già qualificati con un 
turno d'anticipo, sono andati sul 
velluto contro Fe Go&Go: reti del 
romanista Pettinari, dell’interista 
Dell’Agnello e del leccese Scialpi. 

Per Îa rappresentativa transfron- 
taliera allenata dal duo Raicovi-Me- 
il rammarico di un rigore falli. 
to sullo 0-0. L'Italia oggi affronterà 
in semifinale Israele, che a Mau- 
then si è diviso la posta con la Croa- 
zia. L'altra finalista uscirà dal duel- 
lo tra quest'ultima e il Messico. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
Girone A: Italia-Fc Go&Go 3-0, 
Slovenia-Messico 0-2. Girone B 
Montenegro-Romania 1-0, Croazia- 
Israele 1-1 
i i: oggi Italia-Israele (Ai- 
7), Croazia-Messico (Mau- 


Luigi Murciano 


% 


Valverde anticipa Rebellin nello sprint finale a Liegi 


Valverde s'impone a Rebellin 
nella Liegi-Bastogne-Liegi 


jandro Valverde si è regalato la seconda vittoria in una 
Liegi-Bastogne-Liegi, dopo quella conquistata nel 2006. È la 57.a 
affermazione in carriera. L'exploit dello spagnolo di Las Llumbreras 

spento sul nascere i sogni e le ambizioni di Davide Rebellin che a 
anni cercava vera gloria e si accontenta del posto d'onore. 


li Scotti e miglior piazza- 
mento locale per Federica 
Wetzl e Marta Parladori, 
settime assolute e seconde 
femmine. 

Grande exploit. per le 


Affermazione inattesa per le ragazze Busetti e Faiman debuttanti in 420 


TRIESTE Sarà lo yacht club 
Porto San Rocco a organiz- 
zare la prima edizione del 
trofeo internazionale Ire 
dell'Adriatico-Golfo di Trie- 
ste. Si trai 


Irc, molto più sempli 
no costoso e immediato dell' 
stema di s 
, permette a tutti 
fi, anche a quelli da 
di regatare con 
velleità di vittoria in mani- 
festazioni dove a confron- 
tarsi sono scafî diversi tra 
loro per dimensioni e per- 
formance: il sistema di staz- 
za, infatti, punta a parifica- 
re le barche sulla base di 
una serie di criteri e misu- 
razioni e ha dato nella scor- 


na gli 
questo 


tema 


zate a Muggia. 


re la sta; 
qualsiasi 


7 gianti risultati, tanto che 
in golfo sono una quaranti- 
stazzati con 


Il trofeo internazionale 
punta ad aumentare il nu- 
mero degli adepti a questo 
sistema di regata: l'evento, 
nell'ambito delle . Att 
tazioni della Mug- 
a-Portorose-Muggia, si 


una serie di regate organiz- 


Il prebando dell'evento, 
con le istruzioni per ottene- 
Ire (come detto, 
‘afo può ess 


prio rating in Irc, il coeffi- 
ciente di parificazione con 
gli altri scafi in regata) si 
può scaricare dal sito inter- 
net www.portosanrocco.it e 
contiene sia gli aspetti lega- 
ti alla regata, sia gli eventi 
collegati. 

‘a Porto San Rocco, 
in occasione dell'evento (vie- 
ne garantito anche l'ormeg- 
gio durante la manifestazio- 


svolgerà a Porto San Rocco ne) non solo scafi triestini, 
L' oe n arit E ni ma provenienti dal Veneto, 

ia Ozio Mella cette dalla Slovenia e dalla Croa- 
GORLA Ae Setti zia. La manifestazione vuo- 
mana internazionale dei {e essere un primo esperio 
tre golfi che comprende ol- mento, con l'obiettivo di ot- 
tre ‘alla Muggia-Portorose 


tenere, nella pross 
gione, l'organizzazione nel 
golfo di Trieste e sempre 
sulla base della sinergia 
tra circoli, di un evento Îrc 
che sia valido come titolo 
re italiano. 


nuove leve della classe, Ali- 
ce Busetti e Giovanna Fai- 
man, undicesime assolute e 
quarte femmine, alla pri- 
ma stagione in 420. Seguo- 
no Costanza Rodda con Fe- 
derica Beltrame in 24.a po- 
sizione e Zugna-Ci 


Porto San Rocco, si è con- 
clusa per sei equipaggi, a 
bordo degli scafi monotipo 
G34 - quelli del Giro d'Ita- 


È d 32.0 posto per t 
lia a vela - la regata Pirelli Solo dei migliori È 
2008, Sei le prove disputa- solo de PAS IDA 


te nel fine settimana; la vit- 
toria è andata, con cinque 
primi posti e lo scarto di un 
terzo, al team guidato da 
Alessandro Puricelli, segui- 
to dal team di Luca Merlo. 

Intanto, la settimana 
prossima, la stagione dell' 
altura locale entra nel vivo 
con la Bavivela, la regata 
che si svolge in contempora- 
nea con la maratona d'Eu- 
ropa. 

er quanto riguarda inve- 
ce le derive, nell'ambito del 
Tan (trofeo dell'Accademia 
navale di Livorno), ecco i ri- 
sultati della cla 


Oltre gli equipagi 
al via, in tre giornate di 
vento medio leggero. Re- 
stando al Tirreno, dopo il 
record di percorrenza alla 
Roma per Tutti, Damiani 
Qurdream, con il triestino 
Michele Paoletti e il friula- 
no Stefano Rizzi a bordo ha 
conquistato il 
nella classi 
sata. La vittoria è andata 
al First 40.7 Alba Blu. Da 
segnalare l'ottima presta- 
zione, nella Roma per due, 
del triestino Maurizio Pla 
nine, terzo assoluto su 
Spinning Wheel in coppia 


GINNASTICA 
Pagata cara l'assenza della Macrì 


L'Artistica 81 è terza 
nel campionato italiano 
vinto dalla Brixia 


TRIESTE E° di bronzo la medaglia con cui l’Ar- 
tistica 81 rientra a Trieste dopo la quarta 
e ultima prova dei campionati italiani di 
serie A1 di ginnastica artistica. Ad aggiudi- 
carsi la manifestazione è ancora una volta 
la Brixia Brescia che conquista il nono scu- 
detto della sua storia, il sesto consecutivo, 
Con questo titolo Vanessa Ferrari e compa- 
gne raggiungono nell'albo d'oro la Gal Lis- 
sone, che ieri, comunque, ha venduto cara 
la pelle, finendo seconda sia al PalaGuglie- 
ri sia nella classifica finale del campionato 
nazionale 2008, in entrambi i casi davanti 
all’Artistica ’81, che quest'anno ha pagato 
l'infortunio a Federica Macrì, 

«Siamo arrivati terzi nell'ultima gara e 
nella classifica generale - commenta l’alle- 
natore dell’Artistica ‘81, Diego Pecar - con 
una buona prestazione conclusiva, un otti- 
mo volteggio di Frances ma an- 
che buoni esercizi al corpo libero e ‘lla tra- 
ve anche di Sara Bradaschia. Abbiamo 
chiuso al terzo posto per i piccoli errori del- 
la gara passata ma anche per l'assenza di 
Federica Macrì, dopo l'infortunio che sta 
recuperando. Sara e Francesca comunque 
sono state molto brave ad affrontare la ga- 
ra senza difficoltà, con grinta e determina- 
zione», 

La Macrì, che si era infortunata proprio 
in occasione della prima prova dei campio- 
nati italiani, è salita sul podio insieme alle 
compagne, dopo aver seguito gli esercizi 
dal campo di gara. «Ai primi appuntamen- 
ti Federica è stata presente — spiega Pecar 
— e ha dato il suo importante contributo 
per raggiungere questo risultato. Ora si 
torna a casa e si ricominciano gli allen: 
menti, in vista dei campionati assoluti in 
programma tra tre settimane ad Arezzo e 
poi ovviamente per le Olimpiadi. France- 

Benolli ha già incrementato le diffico 
tà in tutti gli esercizi, continueremo la pre- 
parazione in vista di questo importante ap- 
puntamento», 

Si preannuncia interessante anche la 
da tutta italiana del 2009: scendono in s 
rie A2 le neopromosse Ginnic Club e Sam- 
pietrina, oltre alla Biancoverde Imola, 
giunta settima, che sconta la scelta di por- 
tare la serie Al della prossima stagione a 
otto squadre. 

la Pa- 


A Mortara, in A2 femminile, vince 


vese (108.050), davanti alla Gal Gym Te. 
am Lixonum (104.3 g- 
giano la promozione in serie Al. Terza al 
‘alaGuglieri Ja polisportiva Casellina, 


mentre nella classifica generale finisce sul 
gradino più basso del podio del campiona- 
to 2008 la Pro Patria 1883 Milano. Rei 

dono in serie B la Spes Mestre e la Ionica 
Gym Catania. 


CICLISMO 
La partecipazione è stata minore del previsto 


Il triestino Maurizio De Ponte 
vince la cronoscalata del Boschetto 
ma non riesce a battere il record 


ha regatato da venerdì a do- con Roberto Westermann. 


Una vela al vento 


sa stagione i primi incorag- 


î CANOTTAGGIO 


stazzato e ottenere il pro- 


Deludente nel singolo ma oro nel 4 di coppia al meeting nazionale di Piediluco 


Miccoli torna in forma e vestirà l'azzurro 


1000 metri perdeva il carrello e 
giungeva nelle retrovie), si rifa- 
ceva nel 4 di coppia in formazio- 
ne mista, superando i compagni 
di squadra della Nettuno (Sve- 
rko, Bon, Minca, Crevatin), giun- 
ti secondi nemmeno troppo di- 
stanti. 

Per Miccoli convocazione d’ob- 
bligo all'internazionale di Mona- 
co della prossima settimana do- 
ve gareggerà al sabato in singo- 
lo e alla domenica in 4 di coppia, 
mettendo una discreta ipoteca 
sul posto in barca per i mondiali 
di categoria a Linz in Austria a 
luglio. 

În luce in questa due giorni la 
Grbee (Saturnia), argento nel 4 
di coppia e bronzo assieme alla 
torinese Valtorta nel doppio. 
Tra i senior, vittorie di due scul- 
ler che hanno dimostrato di po- 
ter dire la loro: Romano (Tima- 
vo) nel singolo under 23 e Milos 


TRIESTE Una manifestazione sen- 
za precedenti il meeting naziona- 
le di Piediluco in quanto a parte- 
cipanti e qualità degli armi in 
gara: 1870 atleti imbarcati su 
700 equipaggi, molti dei quali va- 
lutati dal ct della nazionale Cop- 
pola per la formazioni delle squa- 
dre azzurre. Protagonisti ancora 
una volta gli atleti regionali, al- 
cuni dei quali in predicato di ve- 
stire la maglia azzurra. 

Tra gli under 23 sul taccuino 
dei responsabili di settore Usto- 
lin (Saturnia), in netta ripresa 
tra i pesi leggeri, migliorato ri- 
spetto il meeting precedente in 
particolare nel doppio, dove giun- 
geva 5.0 in una gara che vedeva 
nella stessa finale gli assoluti e 
gli under. 

‘Tra gli juniores, superati i pro- 
blemi fisici, bene Miccoli (Nettu- 
no), che dopo una prova poco con- 
vincente nel singolo (in testa ai 


(Trieste) nel singolo pesi leggeri 
under 23. 

Ancora in campo senior, meda- 
glia d'argento per la ‘Tremul 
{an Marco) nel singolo under 
23 e per il 2 con (Franco, Stada- 
ri, tim. Gioia) del Saturnia. Nel- 
la stessa finale, bronzo per la Ca- 
nottieri Trieste (Mariola, Marti- 
ni, tim. Debortoli), che sta racco- 
gliendo dei discreti successi in 
questa stagione per opera in par- 
ticolare del coach Valentina Ma 
riola e di un gruppo di motivati 
vogatori. 

19 garipo juniores, due meda- 
glie di bronzo per il po fem- 
finile della Timavo: ‘fa Golonnel- 
li in singolo e nel 4 di coppia as- 
sieme a Locci, Paternnosto e 
Bandelli. Il miglior risultato tra 
i ragazzi veniva dal doppio fem- 
minile, un armo di nuova forma- 
zione e composto da Ester Gaggi 
Slokar e Alîce Ferrarese (Satur- 
nia). 


Intanto ieri, 


sempre a 


CANOA 


menica. Vittoria a Macinel- 


fre. 


Due strabilianti prestazioni di Zerial 
in previsione degli Europei di Milano 


TRIESTE Gara internazionale di ca- 
noa selettiva per i campionati euro- 
pei che si terranno all’Idroscalo di 
Milano il prossimo mese. Un prota- 
gonista: ancora lui. Michele Zerial, 
che grazie a due strabilianti presta- 
zioni tra venerdì e sabato è riuscito 
a vincere e convincere, se mai ce 
ne fosse stato bisogno, il ct della na- 
zionale Oreste Perri, delle sue enor- 
mi capacità. Zerial esordiva vener- 
dì pomeriggio con una medaglia di 
bronzo nel K2 1000 metri in coppia 
con Benedini, alle spalle di Spagna 
e Danimarca, primo degli equipag- 

i azzurri. Dietro di loro, il K2 di 

‘acchin e Jazbec. 

Il capolavoro da parte della forte 
pagaia triestina, tesserato que- 
st’anno per l’Academy di Bari, era 
la finale del K1 500, dove metteva 
in riga tutti, facendo siglare un pre- 
stigioso 1°39” di assoluto valore 
mondiale. «Sono soddisfatto della 
mia gara - affermava Zerial - che 


mi vale come convocazione in K1 
500 metri agli Europei a Milano. Il 
danese Bleibach che ho battuto è 
uno specialista della velocità pu- 
ra». 

La partecipazione agli Europei è 
l'ultima possibilità di qualificazio. 
ne olimpica e piazzarsi tra i primi 
tre darebbe a Zerial il pass per Pe- 
chino. 

Degli altri regionali interessati 
alle convocazioni per il campionato 
continentale di Milano, 7.0 posto 
per il sangiorgino Totis (Fiamme 
Gialle) e 9.0 per il monfalconese Lu- 
ca Piemonte nel K1 1000 metri, 
che vale a quest'ultimo come convo- 
cazione agli Europei sul K4 1000 
metri. Ancora un successo triestino 
giungeva da Anna Alberti (Marina 
Militare), che vinceva il K1 1000 
metri venerdì, davanti a Murabito 
e Aquilanti, due azzurre del K4, e 
5° sui 500 metri nella gara vinta 
dalla Idem. 


Sforzo intenso pedalando in salita (foto Bruni) 


TRIESTE L'ottava edizione del- 
la cronoscalata del Boschet- 
to continua a portare la fir- 
ma di Maurizio De Ponte. Il 
corridore triestino del Feder- 
club, già vincitore dell’edi- 
zione 2007, ha nuovamente 
portato a casa il primo posto 
assoluto migliorando anche 
il tem sonale: ha impie- 
rato Piga fronte dei 7223” 
ell’anno scorso. «Sono però 
un po' deluso - puntualizza - 
perchè ho fatto lo stesso tem- 
po che ho ottenuto in allena- 
mento» 
Il record di 7715” venne 
fatto segnare da Fulvio Pu- 
liese (Team _ Eppinger 
;aab) nel 2004. «Sono molto 
soddisfatto che il record sia 
rimasto nella nostra squa- 
dra - spiega Ivo Doglia, pre- 
sidente del Team Fppinger 
Saab - La corsa è andata be- 
ne, peccato solo per l’affluen- 
za più scarsa del previsto 
(hanno preso il via 67 corri- 
dori) ma la morte del cicloa- 
matore di Romans d'Isonzo 
due giorni fa ha scoraggiato 
molti atleti di una certa 
età». 
TI Team Eppinger Saab 
ha piazzato anche 1l trenten- 
ne Roberto Vidoni al secon- 


do posto della generale, men- 
tre lo stesso Ivo Doglia ha 
vinto nella categoria super- 
rentlemen 1. Terzo assoluto 
è invece arrivato l'ex dilet- 
tante Vladimir Fazarine, 
compagno di squadra di De 
Ponte e vent'anni da compie- 
re, che racconta: «Ho dovuto 
smettere con il ciclismo ago- 
nistico a causa di problemi 
fisici e perchè volevo dedicar- 
mi agli studi. Il periodo tra i 
dilettanti è stato molto du- 
ro, mi sono dovuto trasferire 
in Toscana per correre con 
la Lucchini Neri di Scinto, 
uno squadrone in cui non so: 
no riuscito a trovare spazi: 
Tra i cicloamatori non ci so- 
noi ritmi degli agonisti». 

Per quanto riguarda le 
donne, Michela Facchin (Se 
Cottur) si riconferma la 
veloce con il tempo di 9' 
mentre nelle altre categori 
hanno primeggiato Jarnej 
Grilj (Izvir Vipava) nei se- 
nior, i suoi compagni di 
squadra Luka Cesen nei de- 
buttanti e Milos Brecelj nei 
rentlemen, mentre Franz 
‘arman ha vinto tra i super- 
gentlemen 2. La classifica 
jer società è stata vinta dal- 
[a slovena Izvir Vipava. 
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[3 OGGI IN ITALIA 


NORD: molto nuvoloso sull'arco alpino e prealpino centro- 
occidentale con precipitazioni sparse, anche rovesci; se- 


reno altrove. CENTRI 


E SARDEGNA: sereno su tutte le 


regioni con velature alte sulla Sardegna dal mattino. SUD 
E SICILIA: sereno ovunque salvo locali addensamenti 
nelle ore più calde sui rilievi maggiori, specie calabri dove 
si potranno avere degli isolati rovesci o temporali 


[2 DOMANI IN ITALIA 


NORD: cielo coperto in mattinata con piogge e temporali; ten- 
denza ad ampi rasserenamenti ad iniziare dal settore occiden- 
tale dal pomeriggio. CENTRO E SARDEGNA: cielo coperto 
con temporali sulla Sardegna e regioni tirreniche in mattinata; 
parzialmente nuvoloso sul versante adriatico. SUD E SICI- 
LIA: variabile con schiarite più ampie sul settore jonico e sulla 
Sicilia; possibili temporali su Campania, Molise e Basilicata. 


[3 L'OROSCOPO 


TRIESTE mino max 
Temperaiva 127 MA 
Uci 66% 
Vento i et da NV 
Pressione "in diminuzione 10229 
MONFALCONE min max 

Temperatura 78196 
Utica “i 
Vento 53 lm da NW 
GORIZIA mino mac 
Temperatura 85 209 
Ur Ea 
Vento 15 km da N 
GRADO min mac 
Temperatura 194194 
Utica “n 
Vento 17 km da W 
CERVIGNANO © min max 
Temperatura 76198 
Uta Co 
Vento 4 ion da NeW 
UDINE rin max 

Temperatura 83 204 
Um 29% 
Vento 19 da SW 
PORDENONE sin max 

Temperatura 82 
Uictà 19% 
Vento IT Km da E 
ALGHERO, 6.82 
ANCONA 6.17 
AOSTA Np__19 
BARI 10.117 
BOLOGNA LARE] 
BOLZANO. 820 
BRESCIA 11.120 
CAGLIARI 97120 
CAMPOBASSO "713 
CATANIA Pozi 

FIRENZE 7.22 
GENOVA 1418 
IMPERIA 1219 
L'AQUILA 7.16 
MESSINA 18.120 
MILANO 19,20 
NAPOLI 1820 
PALERMO 15.18 
PERUGIA 4,19 
PESCARA 8.18 
PISÀ 5,20 
POTENZA DP.DP 
R. CALABRIA 1320 
ROMA da) 
TORINO 1218 
TREVISO, 10,20 
VENEZIA 1020 
VERONA 10, 21 

VICENZA hp np 


LD OGGI IN REGIONE 


ATENDBLITÀ 70% 


TS 


Sa 


Tolmezzo 


rmsa Ci CS P 
Tr (0 002 tigri 
tonfo © 10 
2iontd 4 


OGGI. Su pianura e costa cielo in prevalenza poco nuvoloso; sui 


monti cielo variabile. Venti a regime di brezza. 


DOMANI. Su tutta la regione cielo coperto con piogge da deboli a 


moderate, neve oltre i 1500 m circa. 


[3 OGGI IN EUROPA 


C DOMANI 


IN REGIONE ATENDBUITÀ 70% 


Pianura. Costa 


Tmin (©) 810 102 
Tmax ('C) 13161916 
1000m('C) s 
2000m(‘C) 1 


la costa. 


TENDENZA. Per mercoledì cielo variabile; giovedì peggioramento 
con rovesci e temporali specie sui monti e alta pianura, 


cirocco sul 


(3 ILMARE 


tato MA fioo 


ll vasto, e anche piuttosto intenso, sistema frontale atlantico associato al minimo sulla Scozia porterà piogge diffuse, anche a carat- 
tere di rovescio 0 temporale, su Isole Britanniche, Francia, Spagna settentrionale, Belgio, Olanda, Danimarca, Norvegia meridiona- 
le, Germania e Svizzera occidentale. Nuvole e piogge, però più isolate, anche nel resto della Norvegia, in Svezia e in Finlandia. 


«3 ARIETE 
21/3 - 20/4 


GEMELLI 
Ki 21/5 - 20/6 


[2 IL CRUCIVERBA 


se CANCRO 


CURA 21/6 - 22/7 


Nei rapporti di lavoro le co- 
se non sempre vanno come 
dovrebbero, non biso- 
gna mollare la presa. In 
amore alla lunga avrete ra- 
gione: non perdete le spe- 
ranze. 


Rimanete al vostro posto, 
non forzate le situazioni 
dovete procedere con molta 


abilità. Sono in arrivo noti- 
zie interessanti sul piano 
affettivo. Nuovi amori na- 


sceranno. 


ete nel corso dell 
giornata una notizi 

he sarà molto utile al 
vostro lavoro, Servitevene 
con discrezione e senza fa 
ne parola con nessuno. Più 
riposo 


Non lasciatevi suggestiona- 


re dalle incertezze di chi 
collabora con voi e agite 


d'istinto. Comportatevi in 
maniera analoga nel rap- 


porto con la p ma- 
ta. Un po' di svago. 


Gli incontri di lavoro della 
mattinata vi permetteran- 
no di contattare delle perso- 
ne valide e molto interes 
santi. Stabilite con loro un 
rapporto serio. Seguite i 
suggerimenti del partner. 


VERGINE 


gnia di per- 
sone care e comprensive. 
Più fiducia in voi stessi e in 
chi amate. 


«pn, BILANCIA 
= ©« 23/9-22/10 


Fate attenzione alla posizio- 
ne degli astri. Organiz: 
bene il vostro lavoro, ev 
tando le sviste e limitando 
le perdite di tempo. Un po' 
di svago in serata vi fareb- 
be bene. 


segg SCORPIONE 
sSPR 23/10 - 21/11 


a chiarirsi. 
menti di indecisione in se- 
rata. 


SAGITTARIO 
22/11 - 21/12 


CAPRICORNO 
22/12 - 19/1 


AQUARIO 


É 20/1 - 18/2 


CRITTOGRAFIA MNEMONICA (9,2,5) 

SEDURRE UNA DONNA ANNOIATA 
)-emo PESCI Degoto 
saie* 19/2 - 20/3 


Le stelle sono con voi e vi 
spingono a scelte audaci 
in campo finanziario. Un 
investimento, fatto molto 
tempo fa, potrebbe dare i 
suoi frutti al più presto. 
Accettate un invito. 


Giornata da vivere con ani- 
mo leggero, senza aspet- 
tarsi avvenimenti degni di 
specialmente în cam- 
po lavorativo, in questi ul- 
timi tempi un po’ in om- 
bra 


Affrontate gli impegni del- 
la giornata con molto buon 
senso. Nei progetti a lungo 
termine dovete organizzar- 
vi meglio. Ore molto serene 
accanto alla persona ama- 
ta. 


I rapporti che oggi allacce- 
rete saranno all'insegna 
dell’ottimismo e della gene- 
rosità. Inoltre potreste sen- 
tire delle spinte interiori 
che vi porteranno a capire 


l'animo altrui. CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


ENIGMISTJgA 


ANAGRAMMA CRITTOGRAFICO (3,1,3,5) 
POTER UDIRE 
Paride Maligno 


Ogni mese 


pagine digiochi In edicola 


lafuma 


comodamente 


STATO omo (Vem Mr 
TRIESTE qustcamo 139 0 
MONFALCONE quasicalmo 196 n 
GRADO quasi clio 134 (E) 
PIRANO Quasi calmo 181 4nodi SW ti) 
Lison a ca dllttuo Sad zone supe Navi di 


ESTERO 


ALGERI, 6.26 LUBIANA 1,16 
AMSTERDAM ‘12.20 MADRID. 10.28 
ATENE 12,18 MALTA 14/20 
BARCELLONA "13.22 —MONAGO, 4.17 
BELGRADO, 7.18 MOSCA 3,18 
BERLINO, 6.18 NEWYORK 9,15 
BONN 9.20 NIZZA 14.19 
BRUXELLES "10 20 OSLO UACI 
BUCAREST. 10 18 PARIGI 8,21 
COPENHAGEN 9 13 PRAGA 3,15 
FRANCOFORTE 6.19 SALISBURGO... 8,20 
GERUSALEMME np,np SOFIA 7,39 
HELSINKI 4.18 STOCCOLMA, ...,6,18 
ILGAIRO. 16,27 TUNISI 18.22 
ISTANBUL 11,12 VARSAVIA 7,20 
KLAGENFURT, "7/20 VIENNA 6,18 
LISBONA 17.27 ZAGABRIA 5,19 
LONDRA 1221 ZURIGO 318 


ORIZZONTALI: 1 Fin dall'inizio - 9 Termine del bridge - 10 Di- 


stanziati... come corridori - 15 È di fronte a ESE - 16 Ricevuta di 
Ritorno - 17 Uno dei nomi di Volonté - 19 Squisitezze gastronomi- 
che - 22 Figura retorica per cui Raffaello è detto "l'Urbinate" - 23 
È tra due rampe successive di scale - 24 Rese più che bollenti - 
25 Fa coppia con lui - 86 La sigla del Canton Ticino - 27 Il tomo 
del pendolo - 29 Luoghi di vendita al pubblico - 32 Le prime... di 
niente - 34 Si aggiorna ogni sera - 35 Mutano voli in volumi - 36 
Si può onorare anche col pennello - 37 Le hanno donne e bambi- 
ne - 38 Ha ospiti... pigolanti. 

VERTICALI: 2 Fa vedere le stelle - 3 Duetta con Gian - 4 Asso- 
cia scalatori (sigla) - 5 Pari in pista - 6 Agenti di Pubblica Sicurez- 
za -7 Giunge dopo la prima - 8 Il successore di Galba - 11 Rifini- 
re con grande cura e precisione - 12 Lavora tra i campi - 13 Ren- 
20 che canta ll clarinetto - 14 Essere inesorabilmente in declino - 
17 Imprese eroiche - 18 Una pianta da giardino con bei fiori bian- 
chi o rosa - 19 Copricapo da casa - 20 Lo si dice di affari non 
Sbrigati - 21 Lo sono certi missili balistici - 28 La città dei due Pli- 
nio - 30 ll Peter di Barre - 31 Può indicare... timoniere - 33 Un 
po' diiritazione - 34 Fra Giuliana e Sio - 35 ll cuore a nudo, 


en SOLUZIONI DI IERI 


Crittografia mnemonica: 
divergenza di vedute. 


Crittografia pura: 
rel; con Fessi = rei confessi. 


www.casadelmaterassotriesteit 


Trieste 
via Capodistria 33/1 
go Barriera Vecchia 12 
tel. 040.380.979 
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ConStile. 


Il Conto con più di quello 
che potete immaginare. 


Pretendi il massimo, scegli ConStile. Tutti i servizi di un grande conto corrente a pacchetto con ì 
canone fisso e molto di più: home banking per muoverti nella più totale libertà e comodità, 
un deposito titoli dedicato ai tuoi investimenti, professionisti qualificati ed esperti in grado di 


n x 
rispondere a tutte le tue esigenze. ConStile è per te che pretendi e ottieni sempre il massimo. C R E D | T A G R | E © L E “= 


www.friuladria.it - Numero Verde 800.565.800 


(6030172 - Le condizioni economiche pate sono riportate in dttaglo ne oli informati, spor in tutte e rotre Filo. 


Continuaz. dalla 5.a pagina LA Mipot, industria elettroni INANZIAMENTI | BELLA signora conoscereb TIVITÀ aziende agricole, bar. Clien. mento c/o ns. uffici cod. 9/P GALLERY p.zza Foraggi 
ca di Cormons cerca laurea be distinti 3805023280. CESSONIACOUISIZIONI | tela selezionata paga contan- 0407600250 paraggi locale con vetri 
GALLERY zona piazza Peru- to/a in ingegneria elettroni. o, BIRICHINA supersexy SINNI DIUNI | ti Business Services www.galleryimmobiliare.it ne, ottima visibilità, sop: 
gino mansarda: soggiorno, ca da inserire nel gruppo di Feriali 3,00 899004182 vogliose Feriali 1,6 0229518014 GALLERY centrale bar con palco e montacarichi. Ces. 
cottura, camera, bagno, pos- progettazione a radiofre Fest 166144374 Mediaservice via vi 2,30 (FI1) cibi cotti, cucina, servizio, sione azienda con locazio: 
sibilità posto auto, euro quenza con la conoscenza Gobetti Arezzo 1,80/minuto GALLERY borgo San Ser- spogliatoio. Vendesi cessio- ne immobile interessan 
112.000. Cod. 121 di: sviluppo firmware per mi max 8 min vietato minoren- ACQUISTIAMO conto terzi gio, vendesi azienda con ne d'azienda conarredamen- te. Cod. 21a/P 
0407600250 crocontrollori in liguaggio C PRESTITI PERSONALIZZATI] ni attività industriali, artigiana- muri in locazione. Ampia li- to e attrezzature. Cod. 32/aP 0407600250 
wwwgalleryimmobilliare.it elo progettazione hardware ‘| CASARossaNovaGoricastu- li, commerciali, turistiche, al- cenza, attività avviatissima. 0407600250 www.galleryimmobiliare.it 
GALLERY zona Stazione per sistemi wireless; lingua a favore di dipendenti e | dio con due massaggiatrici berghiere, immobiliari, Informazioni su appunta www.galleryimmobiliare.it —(A00) 
tranquillo ultimo piano con inglese propensione lavoro pensionati fino a 80 anni | chiama 0038641527377 
ascensore: 2 stanze, bagno, in team. Indirizzare curri Puoi est ti gli impeg DONNA veramente partico 
arredato. Cod. 716/P_culuma: Mipots.p.a. - via Co- nfunica ne me lare fisico da urlo!!! 100% fo. 
0407600250 rona 5 - 34071 Cormons (Go) Punto Credito Fiditaia di Trieste | cosa. Preliminari disponibilis 
www.galleryimmobiliare.it oppure inviare e-mail dd sima Trieste. 3296866750. 
MONFALCONE Mandamen mipot@mipot.com Tel 040 (A2777) 
to casa a schiera 3 piani da oggetto: ingegnere 
66 mq, giardino ben rifinito REIN Sauber azienda leader (DA GO FIN puoi trovare MONFALCONE, NOVI- 
luogo tranquillo in mezzo al nel settore servizi e fornitu- | il tuo prestito ideale. Ve- TÀ Samara, grossissima 
verde privato vende. Tel. re alberghiere, esclusivista di | locità e cortesia a chiun- sorpresa completissima, 
3337999726. (C00) marchio innovativo, ricerca | que tu sia. Finanziamo preliminari senza fretta, 
per potenziamento forza in giornata dipendenti, da ico giorni 
vendita agenti plurimandata- | autonomi, pensionati, 299814! ) 
MMOBILI ti Provvigioni interessanti. | extracomunitari. Chia 
AFFITTO Per informazioni telefonare | maci0403720690 nume- | —_____t 
Feriali 160 allo 045/8961697 o inviare | ro gratuito 800525525. MONFALCONE DI pas 
Festivi 2,30 presentazione Uscirai soddisfatto! Con- saggio, novità cubana, 
info@rein-sauber.it sulenze gratis, anche a Sa m. disponibilissima, 
GALLERY viale Miramare af- STUDIO commercialista Trie- | domicilio. Go Fin ti se- anche ‘coccolona e sen: 
fittasi uffici d'ampia metratu- ste seleziona laureati seria- | gue senza spese. Iscrizio- sualissima 3338826483 
ra, garage ca. 750 mq, tre lo- mente motivati per pratican- | ne albo Uic A40445. (00) 
cali a uso archivio. Cod. tato triennale esercizio pro www.gofin.it. 
630/P 0407600250 fessione dottore commercia A 
www.galleryimmobiliare.it lista. 0402024028/630772 MONFALCONE _ PRIMA 
GALLERY zona Cattinara volta affascinante franco 
due locali adiacenti in affit TTIVITÀ OMUNICAZIONI spagnola, completissima 
to di ca. 25 mq l'uno, euro bocca favolosa disponibi 
350. Cod. 793/P 0407600250 PROFESSIONALI lissima, 3484819405 
www.galleryimmobiliare.it Feriali 1,60 (C00) 
Festivi 230 
AVORO A.A.A.A.A.A. TRIESTE sim- MONFALCONE prima volta 
OFFERTE DOTTORE commercialista patica paziente e disponibile completissima argentina 6 


studio Trieste cerca professio- 3494968439. (A2759) m naturale lunghi prelimina 


a nista abilitato per condivide- A.A.A.A.A. BELLISSIMA 19 ri anche massaggi [ele]\i MSC CROCIERE PUOI SALPARE 


re ufficio ed intraprendere anni calda disponibile. 3201468998. 


sa oto ici Fesionale e sviluppo ciente: AARA: GORIZIA bella Stia divertimento © Messi: DIRETTAMENTE DA CASA TUA! 


di impiego-lavoro la. Chiedesi ed offresi massi- affascinante dolce disponibi- mento assicurato 
ma disponibilità. le tutti giorni 3342190173 0038631516020. 
0402024028/630772 A.A.A.A.A. GRADO stanco? (A00) 
FABBRICA di occhiali cerca Prova il mio massaggio! SIGNORA 40 anni strepitosa N VENEZIA 
AZIENDA informatica ricer: punto vendita o catena di ne- 3476131335. (C00) caldissima preliminare senza II I il È I iit(: 5A A A A ‘I=<«> - HI[ILlLI IA. 
ca tecnico/sistemista. Inviare gozi per vendita prodotti di A.A.A.A.A. MONFALCONE limite fino alla fine 
curriculum occhialeria. Interessati scrive nuova coreana 20enne bella 3317521352. MSC POESIA 
info@esiasoftware.com rea casella 102 MBE Udine, 3270433230. (CO) TRIESTE giovane ragazza \ = sFE—_--’rrPr 
CERCASI receptionist alber- via Carducci (C.F. 2047). A.A.A.A.A. TRIESTE bianca molto accogliente ti aspetta SABATO 10, 17 MAGGIO 
go buona conoscenza tede- _ (Fil47) 4. misura bocca favolosa fino alle 21 telefonami ____—————_—_Émr_——————————tt 
sco 0481630334 ore pasti GORIZIA estetista massag- 3484169158, 3293961845 8 giorni - GRECIA, TURCHIA, CROAZIA 


EASTJOB cerca per azienda giatrice diplomata esperien- A.A.A.A.A. TRIESTE esplosi- (400) 

settore elettromeccanico un za decennale molto brava ri- va 6 misura strepitosa gio- TRIESTE novità bellissima 
tecnico progettista, preventi- lassante integrale antistress cherellona 3893406754, bionda 20enne magra com. 
vista per area tecnico-com- piedi bellissimi. 3293655195. A.A.A.A. GIOVANISSIMA  pletissima veramente mega 
merciale. Necessaria forma- NOVA Gorica nuovo centro provocante dolce disponibile sorpresa bacio. 3284506279. 


VENEZIA 


zione meccanica/elettrotecni- benessere —1massaggiatrii molto sexy provami 

ca, utilizzo Autocad 2D, otti- esperte professioniste ti 3891132931 TRIESTE NOVITÀ bellissi- MSC MUSICA 

ma conoscenza dell'inglese. aspettano per massaggio tut- A.A.A.A. GORIZIA giovane | ma panteria 19enne ma- 

Richieste attitudine all'inte- ti i giorni nuova ragazza orientale of- | gra bella favolosa caldissi r———-rr—__ ——_—— 
razione con la clientela, buo- 0038640541557-0038653334 fre massaggi 3318265426. ma tutti giochi DOMENICA 11 MAGGIO 

ne doti relazionali, esperien- 528. A.A.A.A. TRIESTE bella giap- | 3400927365. _____—_——__m___c_r_ 


za maturata in settori affini. TRATTORIA a Muggia am- ponese massaggio anche pie- | (A00) 
Inviare cv. a curriculum@ea- pio porticato grili esterno di 3282714053, 3298256629 
stjob.it. Aut. Min. Lav. n. adatta a banchetti affittasi. A.A.A. MONFALCONE pri 


8 giorni - GRECIA, CROAZIA 


16900. Tel. 040633210 mattino ma volta di passaggio, bian- (TRIESTE. PRIMISSIMA TRI 
(800) (400) ca, alta, magra, 6.4. Tel. | volta Alexya. Grossa sor- rima Premia] lA scio sona 
EUROARREDI cerca signore- 3464935480. (C00) presa. Biondissima bam- al remia) pod ANCHE VIAGGIARE GRATISI 
ine dinamiche minimo 30en- ACANZE E A.A.A. TRIESTE novità com- | bolina senza limiti, com- 


ni per lavoro telefonico ben pletissima trasgressiva fem pletissima. 3478159720. 
retribuito, anche prima espe TEMPO LIBERO | Frinile grossa sorpresa tel. ((A2775) 

rienza orari flessibili. Trieste Feriali 1,60 3284783220. 
040941766 ore 11.30-19.30. A. TRIESTE somala femmini- TRIESTE supernovità snella 
(A00) le mulatta disponibile, gran- carnagione chiara bellissima 
IMPRESA export cerca laure- LAGO Weissensee Carinzia: de sorpresa trasgressiva non completissima 6.a naturale 
ato/diplomato anche primo cornice naturale senza pari stop. 3297636040. (A2773) molto disponibile 
impiegO a tempo determina- affittasi bilocale molto acco 3207180148. 

to gestione analitica contabi- liente, tranquillo vista lago. k (A00) 

Wi industriale fiscale cono- | Sauna solarivim picina acces: AFFASCINANTE NOVI: | VANESSA bellissima spagno- 
scenza lingua inglese possibi- so diretto al lago. Biancheria la bionda magra sexy caldissi 
lità trasferte. Scrivere Fermo a disposizione. 4 posti letto. 


sualità e passione non ti 
pentirai Trieste | ma completissima 27 anni. 


posta Cervignano del Friuli 00494053693296. Parliamo | 3485398027. (42761) Chiamami 3488020954 


AK7074079. (A00) anche italiano. (A2776) 


